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Acqui Terme. Si va veloce-
mente verso la consegna dei
lavori per la realizzazione del
Centro congressi, in zona Ba-
gni, alle imprese che si sono
aggiudicate la prima tranche
della gara d’appalto bandita
dal Comune. Le opere edili,
per un importo a base d’asta
di 2 milioni e 717 mila euro e
per la parte carpenteria per
un importo di un milione e
232 mila euro.

Per le opere edili si è ag-
giudicato l’appalto la società
Borchi Costruzioni Srl di Ge-
nova, con un importo al ribas-
so di 2 mil ioni 180 mila e
287,73 euro oltre a oneri di si-
curezza di 162 mila e 300 eu-
ro per un ammontare com-
plessivo di 2 milioni 342 mila
e 587,73 euro. Per quanto ri-
guarda le opere in carpente-
ria metallica l’appalto è stato
assegnato alla società Gipi

Appalti di Taranto con un’of-
ferta di un milione 18 mila e
237,87 euro a cui vanno ag-
giunti 43 mila e 637,87 euro.

La costruzione della struttu-
ra dovrà essere consegnata
entro due anni dalla data del-
la consegna dei lavori. Il Cen-

tro congressi sorgerà in un’a-
rea verde di 10 mila 118 metri
quadrati che si affaccia sul
parcheggio di piazza Degli Al-
pini e sul viale che conduce al
fontanino dell’Acqua marcia.

Acqui Terme. «Capodanno
in piazza» nel passaggio tra
2004 e 2005. Il sindaco Danilo
Rapetti, prima dell’inizio della
serata in piazza, ha lanciato un
appello alla solidarietà.

Acqui Terme. Il 2005 po-
trebbe essere l’anno del riu-
tilizzo dell’area ex Politeama
Garibaldi per la costruzione
di un edificio multifunziona-
le.

L’approvazione del proget-
to e dello schema di conven-
zione per l’utilizzo dell’area
urbanistica era stato delibe-
rato a maggio dello scorso
anno, ma la giunta comuna-
le, recentissimamente, ha
provveduto ad integrarne lo
schema di atto unilaterale.

Acqui Terme. Il 2005 dovreb-
be essere (il condizionale è
una cautela d’obbligo) l’anno
dell’entrata in funzione delle
«Botteghe» situate nel «Quartie-
re del vino». Sono state realiz-
zate nella Pisterna, nel centro
storico della città.

Il «quartiere»è stato immagi-
nato come centro di produzione,
valorizzazione e commercializ-
zazione dei prodotti tipici del-
l’Acquese e del Basso Piemon-
te. L’iniziativa, sostenuta dal Co-
mune e supportata dall’Enoteca
regionale «Acqui Terme & Vi-
no», si inserisce nel progetto di
rilancio dell’attività economico-
commerciale della città. Il
«Quartiere del vino», se rispet-
terà l’idea progettuale, si pro-
pone, infatti, anche di farsi cari-
co del recupero delle antiche
tradizioni e attività legate alla
civiltà e alla cultura contadina, in
modo particolare alla cultura vi-
tivinicola.

Si tratta di un’operazione che
al momento della inaugurazione
delle strutture nel borgo antico
cittadino, avvenuta il 2 marzo
2002, aveva raccolto il consen-
so dei produttori e delle struttu-
re turistiche, che avrebbero do-
vuto avere una parte importan-
te nelle iniziative e nelle varie
botteghe nate nelle cantine e
nel piano terra, degli storici pa-
lazzi della Pisterna. Si parla an-
che di un progetto «Planet wi-
ne», che tradotto significa «Pia-
neta vino», iniziativa non anco-
ra ben definita, che dovrebbe

essere rivolta soprattutto agli
operatori del settore vitivinicolo.
Il termine «planet», o pianeta, è
impegnativo in quanto di dimen-
sioni mondiali. A questo punto è
sperabile che il progetto riguar-
di solamente la promozione del
nostro vino a livello planetario,
cioè che si pensi a vendere vi-
no a livello internazionale, ma
non si pensi di pubblicizzare o
commerciare vini del mondo in
strutture nate per valorizzare il
settore vitivinicolo di Acqui Ter-
me e del suo comprensorio. Al-
trimenti si traduca il «Planet»
in «Country» per far diventare il
progetto al massimo «Country
Wine » o «City Wine», Regione
del vino o Città del vino con bot-
teghe dove si potranno degusta-
re vini di qualità e conoscere al
meglio le terre che producono i
medesimi vini.

Acqui Terme. Il comparto
commerciale acquese, secon-
do i dati forniti dall’Ufficio com-
mercio e statistica del Comu-
ne, ha chiuso il 2004 con 660
esercizi in attività e registrato
36 nuove aperture, 30 subin-
gressi e 28 cessazioni. Gli
esercizi commerciali definiti
«di vicinato» pertanto con su-
perficie di vendita non superio-
re a 250 metri quadrati erano
633 di cui 139 operanti nel set-
tore alimentare, 458 nel setto-
re non alimentare, 36 nel set-
tore misto. Le medie strutture,
cioè con superficie di vendita
superiore a 250 metri quadrati
autorizzate sono 26, una nel
settore alimentare, 6 nel setto-
re misto e 19 nel settore non
alimentare. Utile a questo pun-
to puntualizzare che di queste
strutture sono attive Eurobim-
bo di via Moriondo (770 mq.),
Unieuro di via Cassarogna
(700 mq) e Mobilificio Accusa-
ni, sempre di via Cassarogna
(360 mq). Altre, quali Alfi Srl di
via Fleming (650 mq), Casse-
rini & Papis di stradale Valle
Bormida (858 mq), Dimar Spa
di via IV Novembre (2.500
mq.), Pestarino & C Srl di stra-
da Alessandria (500 mq) e cin-
que strutture della Bennet di
900 metri quadrati ciascuna
dovranno entrare in funzione
entro un anno dalla data della
richiesta dell’autorizzazione di
vendita, come disposto dalla
legge in materia.

Acqui Terme. Riprende,
mercoledì 12 gennaio al Tea-
tro Ariston, la stagione teatra-
le 2004/2005, «Sipario d’in-
verno», proposto in collabora-
zione tra il Comune e l’Asso-
ciazione culturale «Ar te e
spettacolo», con «Addio mon-
do crudele». Si tratta di una
commedia di Tobia Rossi,
portata in scena dalla Com-
pagnia Teatro del Rimbombo,
con la regia di Enzo Buarnè.
Si parla di una moglie in crisi
che si trova su un cornicione
con l’idea di farla finita per
sempre. Poi, lì, incontra An-
drea, giovane avvocato in pie-
na depressione, con lo stesso
definitivo proposito.

La commedia fotografa in
maniera sagace le nevrosi e
le particolarità dei rapporti in-
terpersonali inevitabilmente
condizionati dagli stress della

vita moderna.
Il cast della compagnia tea-

trale novese è composto da
Diego Azzi, Antonio Calviello,
Laura Gualtieri, Emiliana Illia-
ni, Luciano Ponticello e Elisa-
betta Puppo. Per la realizza-
zione scenografica, la Fale-
gnameria artigiana Silvano
D’Orba, musiche e suoni di
Alessandro Gianotti. Secondo
la descrizione dello spettaco-
lo, «al tradizionale palcosce-
nico viene sostituito un vero e
proprio cornicione di un pa-
lazzo, su cui si svolge l’intera
vicenda: Bianca, moglie de-
pressa e paranoica (Emiliana
Illiani), vuole buttarsi dall’un-
dicesimo piano di un palazzo
«per farla finita». Da qui parte
la storia costituita da una gi-
randola di equivoci esilaranti.

A due anni dall’inaugurazione

Sarà l’anno del
Quartiere del vino

Mercoledì 12 gennaio al teatro Ariston

“Addio mondo crudele”
a Sipario d’inverno
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in piazza Italia

Sorgerà in zona Bagni nel piazzale di fronte all’ingresso della piscina

Centro congressi pronto fra 2 anni
presto la consegna dei lavori

LL’’AAnnccoorraa 22000055
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2005.

È l’occasione per rin-
graziare chi ci segue e
conforta con fedeltà nel
nostro lavoro, ma è anche
lo spunto per dare il ben-
venuto a chi verrà ad ag-
giungersi alla grande fa-
miglia dei lettori.

L’abbonamento è sca-
duto il 31 dicembre 2004.
Per rinnovi o nuovi abbo-
namenti il costo è stato
fissato in 42 euro.

A chi era abbonato nel
2004 e non ha ancora
provveduto al rinnovo
L’Ancora sarà inviata per
i primi 4 numeri del 2005.

660 esercizi in attività

I dati
riguardanti
il comparto

commerciale

Nel 2005 il riutilizzo

Addio
vecchio Garibaldi
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Per fare posto al Centro
congressi è prevista la demo-
lizione di due vecchi fabbricati
e di un garage. Gli spazi ri-
guardano una sala congressi
per circa 1000 posti suddivisi-
bili in tre sale minori con di-
versa capienza, caffetteria,
uffici e annessi locali tecnici.
Un sistema di gradinate mobi-
li consentirà la miglior visibi-
lità di proiezioni, oggi molto ri-
chieste dagli espositori nelle
presentazioni.

La superficie del Centro
congressi sarebbe di 2,570
metri quadrati. Il progetto pre-
vede la realizzazione di un
percorso di ingresso, hall e
reception, caffetteria e locale
ristoro, un’area direzionale,
un percorso espositivo, sala
convegni, cabina regia e sala
traduzione.

Una tra le più importanti
“note” riguarda il fatto che
«il contraente si obbliga, per
sé e per gli eventuali aventi
causa, ad assumersi l’onere
di realizzare le fondazioni, le
strutture portanti e l’ultima
soletta che costituirà la futu-
ra sala per attività culturali e,
fino a quando il sopralzo non
verrà realizzato, l’ultima so-
letta assolverà alla funzione
di copertura dell’edificio e
dovrà essere impermeabiliz-
zata a spese del proponen-
te».

Quindi viene riconosciuta al
Comune la facoltà di soprae-
levare l’edificio per la realizza-
zione di una sala per attività
culturali.

La Commissione edilizia il
22 aprile 2004 aveva esami-
nato favorevolmente il proget-

to, quindi la giunta comunale,
a maggio, aveva approvato il
medesimo progetto per la
realizzazione di un nuovo edi-
ficio finalizzato al riuso urba-
nistico ed edilizio dell’ex Tea-
tro Garibaldi.

Secondo il documento della
giunta, la nuova struttura sa-
rebbe costituita da un fabbri-
cato di sette piani fuori terra
destinati ad attività commer-
ciale per 413 metri quadrati,
ad attività direzionali per
148,80 metri quadrati, a par-
cheggio privato per 1.460 me-
tr i quadrati, a parcheggio
pubblico per 370 metri qua-
drati (da realizzare a scompu-
to dell’urbanizzazione secon-
daria) ed a spazi per attività
sociali e culturali.

Nel nuovo edificio, sempre
secondo il documento, do-
vranno essere realizzate due
distinte aperture relative al-
l’androne di accesso alla ram-
pa di risalita dei veicoli, una in
via Trucco da destinare all’in-
gresso e una prevista verso il
cortile interno da adibire all’u-
scita, che sarà collegata con
via Trucco attraverso un per-
corso a senso unico.

La richiesta di riutilizzo del-
l’edificio era stata presentata
il 9 aprile 2004 dalla società
«Ciesse Immobiliare» con se-
de in corso Bagni 81, proprie-
taria dell’immobile sul quale,
secondo l’attuale strumenta-
zione urbanistica, sono con-
sentiti interventi di ristruttura-
zione attuabili anche median-
te demolizione e ricostruzione
assoggettati a permesso di
costruire in convenzione per
la realizzazione di un edificio
multifunzionale per il riutilizzo
dell’immobile.

Appello a sostegno delle popo-
lazioni asiatiche colpite dal mare-
moto e vittime di una catastrofe.
Il primo cittadino ha poi sottolinea-
to che «l’amministrazione comu-
nale ha deciso di festeggiare il Ca-
podanno in piazza all’insegna
della solidarietà» ed ha invitato tut-
ti coloro che avevano il cellulare
a inviare un messaggio per dona-
re un euro.

Per le vittime dell’onda che
ha devastato il Sud dell’Asia,
è stato anche osservato un
minuto di silenzio.

Oltre al brindisi con vini del-
l ’Enoteca regionale e del
Consorzio di tutela del Bra-
chetto d’Acqui docg, i giochi
pirotecnici e il concerto del
«Falso trio», allo scoccare
della mezzanotte dalla som-
mità del Grand Hotel Nuove
Terme sono stati lanciati pal-
loncini verdi. Alcuni contene-
vano buoni omaggio per otte-
nere confezioni di Brachetto
d’Acqui. L’Associazione per la
pace e la nonviolenza di Ac-
qui Terme aveva richiesto al
Sindaco di Acqui Terme un
capodanno più sobrio per ri-
spetto delle decine di migliaia
di vittime del maremoto dello
scorso 26 dicembre, sottoli-
neando «per rispettare il dolo-
re di chi è stato colpito dal de-
vastante maremoto, Le chie-
diamo di mutare il carattere
della festa della notte di S. Sil-
vestro in una notte senza botti
e senza fuochi, in un Capo-
danno di solidarietà, di spe-
ranza e di pace». Dopo il Ca-
podanno il commento dell’As-
sociazione per la pace e la
nonviolenza acquese è stato
tristemente laconico: “Aveva-
mo chiesto un Capodanno di-
verso. Ma così non è stato...”.

L’operazione «Quar tiere
del vino», che si estende su
un’area complessiva di 3 mi-
la 500 metri quadrati circa,
era stata giudicata unica in
Piemonte, raccolse il con-
senso di produttori, delle
strutture turistiche e della
gente. Non guastiamola. Le
«Botteghe del vino» sono
ospitate soprattutto a Palaz-
zo Chiabrera con la «Canti-
na del vino d’autore» che
comprende «La bottega del
Brachetto e del Moscato»,
«La Bottega dei grandi vini
rossi».

L’opera dell’Ufficio Commer-
cio del Comune, che ha come
assessore Daniele Ristorto e
dirigente Pierluigi Benzi, è con-
siderata tra le più importanti tra
quelle riguardanti la macchina
amministrativa comunale. Per
far fronte alle esigenze dell’uten-
te l’Ufficio è oberato dalla modu-
listica regionale e da quella pre-
disposta per ogni momento re-
lativo alle attività, nuove apertu-
re, di subingressi, di trasferi-
menti, cessazioni, di controllo
sulle comunicazioni delle vendi-
te promozionali, dei saldi e del-
le liquidazioni.

L’ufficio, come sottolineato
dall’assessore Ristorto, ha an-
che collaborato per l’adegua-
mento del Prg ai parametri con-
tenuti nella nuova normativa.
Benzi, dirigente «di lungo cor-
so», con esperienza acquisita
durante decenni di attività al
«municipio di Acqui», persona
dotata di pazienza infinita oltre
che di abilità nella conoscenza
del settore, fa parte dei collabo-
ratori dell’amministrazione co-
munale su cui fare affidamento.
Quindi una sicurezza anche per
l’utente. Utente che all’Ufficio
commercio può anche chiede-
re informazioni su nuove e tan-
te normative, che vanno dall’im-
patto acustico al divieto di fumo
negli esercizi pubblici, poi prati-
che relative ai circoli, ai locali di
pubblico spettacolo, agli intrat-
tenimenti musicali nei pubblici
esercizi, alle licenze per i giochi
leciti, per il commercio ambulan-
te, i mercatini e così via.

Ultima, in ordine di tempo, tra
le incombenze affidate all’Ufficio
commercio, l’organizzazione del
Mercatino di Natale. Da sottoli-
neare che l’Ufficio provvede an-
che al disbrigo delle pratiche
relative ai produttori agricoli, a
quelle relative alle attività di par-
rucchieri ed estetisti, palestre, pi-
scine, agenzie d’affari. Inoltre,
l’Ufficio svolge anche le funzio-
ni di segreteria della Commis-
sione comunale di vigilanza sui
locali di pubblico spettacolo che
viene convocata quando occor-
ra collaudare una struttura o un
sito da utilizzare per un pubbli-
co spettacolo.

Una commedia originale e
amaramente diver tente, a
metà strada tra la farsa e il
paradosso, fatta di battute
impagabili e di situazioni ir-
resistibili.

Enzo Buarnè, dopo avere
conseguito il diploma di re-
citazione presso la scuola de
«I Pochi» di Alessandria nel
1986, ha partecipato a di-
versi stage e seminari.

Come attore ha recitato in
rappresentazioni con registi
quali Dolfus, Pierallini, Bala-
ni, Todarello, Parise, Kemeny.
Nel 1990 fonda il Teatro del
Rimbombo per cui dirige una
quindicina di commedie.

Tobia Rossi come attore
partecipa agli spettacoli «Tri-
gentagramma» di Buarnè e
«Il misterio dei misteri» di
Paolo Alloisio.

Come autore, a soli sedi-
ci anni, vince il Premio Stan-
ley per la narrativa poliziesca
bandito dal Ministero della
Pubblica istruzione con il rac-
conto «Rossana», nel 2002.
Tra le date degli spettacoli
del Teatro del Rimbombo tro-
viamo, nel 2004:

- Alessandria, Teatro Par-
vum il 13 novembre;

- Silvano d’Orba, Teatro
comunale l’8 dicembre;

- Castel Ceriolo, cinema
teatro Macallè l’11 dicembre.
Nel 2005:

- 12 gennaio Acqui Terme
Teatro Ariston;

- 22 gennaio Gavi Ligure,
Teatro civico;

- 29 gennaio Novi Ligure,
Teatro Ilva;

- 5 febbraio, Torino Circo-
lo degli artisti.
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Acqui Terme. Fino a do-
menica 9 gennaio è possibi-
le visitare, nell’area della ex
Kaimano, l’Esposizione inter-
nazionale del presepio, ma-
nifestazione che ha caratte-
rizzato le festività natalizie
del 2004. Una mostra che,
intende tra l’altro, rappresen-
tare un momento di riflessio-
ne sulla universalità del Na-
tale, sia dal punto di vista
religioso che dei valori uma-
ni che tale evento porta con
sé. L’esposizione, alla sua di-
ciottesima edizione, organiz-
zata dalla Pro-Loco Acqui
Terme in collaborazione con
il Comune, è resa possibile
dalla disponibilità di tantissi-
mi espositori, da collezionisti
e da singoli presepisti che
hanno concesso le loro ope-
re alla visione popolare.

Tutti gli espositori saranno
premiati durante una manife-
stazione pubblica in program-
ma, nella Sala delle confe-
renze dell’ex Kaimano, nel
pomeriggio di domenica 9
gennaio. Premi speciali sono
previsti anche per le miglio-
r i opere presentate dagli
alunni delle scuole materne,
elementari e medie che han-
no aderito al Concorso per
minipresepi. Nei giorni di
apertura, particolarmente du-
rante i periodi prefestivi e fe-
stivi, c’è stata una notevole
affluenza di pubblico. Si trat-
ta di visitatori che ancora
una volta hanno avuto l’op-
portunità di ammirare prese-
pi di rara bellezza, tutti dif-
ferenti in grandezza, in ma-
teriali con i quali sono stati
costruiti, in ricchezza, in ori-
ginalità. Sempre diversi an-
che gli allestimenti, sempre
curati e di sicuro effetto.

La manifestazione prese-
pistica del 2004 si è arricchi-
ta di uno stand organizzato
per la proiezione, attraverso
un maxi schermo, di un Dvd
realizzato dalla Pro-Loco Ac-
qui Terme sul «Natale del
Muto». Il Dvd, considerato
da collezione, è in vendita.
Rappresenta un’analisi mo-
nografica delle Natività di-
pinte nelle chiese della Dio-
cesi di Acqui Terme da Pie-
tro Ivaldi, detto il Muto, pit-

tore che ha lavorato e lascia-
to le sue testimonianze arti-
stiche dal 1858 al 1885.

Per la realizzazione da
parte della Pro-Loco Acqui
Terme di videocassette e
Dvd, considerate di grande
interesse, è stato notevole il
contributo offerto dalla Cu-
ria vescovile, dal Comune,
dal coordinatore professor
Arturo Vercellino e dall’archi-
tetto Carlo Traversa, oltre che
dal presidente dell’associa-
zione turistica acquese Lino
Malfatto. Senza dimenticare
la musica, a cura di Lino
Zucchetta, la partecipazione
delle corali Città di Acqui Ter-
me e Santa Cecilia del Duo-
mo. I video sono stati realiz-
zati da esperti del settore,
Lorenzo Zucchetta e Raffae-
le Marchese. Videocassette e
Dvd costituiscono una vetri-
na aperta su un grande ar-
tista acquese, sulla sua sto-
ria.

C.R.

Prosegue fino al 9 gennaio

Mostra dei presepi

Il Comune
ricorre
alle vie legali

Acqui Terme. Il ricorso al-
le vie legali è stato ritenuto
necessario dall’amministra-
zione comunale per dirimere
un fatto accaduto a settem-
bre dell’anno appena termi-
nato. Il settore Servizi al cit-
tadino del Comune aveva
concesso a A.V. un contri-
buto per una manifestazio-
ne, contributo che era stato
ritirato da un A.V. omonimo
non avente alcun titolo di en-
trarne in possesso e non
aveva presentato alcuna ri-
chiesta. Pertanto, visto che
ogni tentativo di recupero
della somma era risultato va-
no, e non avendo il Comune
ottenuto risposte alle istanze
di un incontro, la pratica è
stata affidata ad un legale
per provvedere coattivamen-
te al recupero da A.V. della
somma trattenuta illegittima-
mente. La nomina del lega-
le comporterebbe un costo
presunto di 1.000 euro.

Manutenzione
Acqui Terme. Alla ditta Ca-

sagrande di via Cassarogna,
l’amministrazione comunale
ha affidato, per un importo di
12.000 euro, l’incarico per in-
terventi  di manutenzione del
patrimonio comunale. Con
una prima determinazione del
22 aprile 2004, la ditta Casa-
grande era stata scelta per
l’incarico per un importo di
5.000 euro. Quindi l’integra-
zione a 12.000 euro determi-
nati da  motivi di continuità ed
efficienza ed allo scopo di
non provocare disservizi alla
cittadinanza.
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Acqui Terme. Con il 2005
l’Assessorato alla Cultura del
Comune di Acqui Terme vuo-
le, con lo slogan “Biblioteca vi-
va!”, evidenziare il ruolo che la
Biblioteca Civica deve svolge-
re come “Salotto culturale” al
servizio di tutti i cittadini, non
solo nel rispondere ai loro bi-
sogni informativi attraverso gli
strumenti cartacei e telemati-
ci, ma anche come stimolo
culturale nel panorama cittadi-
no, già ricco di proposte nei
campi della pittura, del teatro,
del balletto, della musica.

«Con i “Venerdì con l’auto-
re” e i “Lunedì con Dante” –
commenta l’assessore alla
cultura dott. Enzo Roffredo -
la Biblioteca propone l’incon-
tro con scrittori e poeti e con il
padre della poesia italiana,
nell’intento di offrire un “con-
sumo culturale” di alto livello,
che caratterizza la crescita di
una città e di un territorio».

«Nella speranza – aggiun-
ge il direttore della Biblioteca,
Paolo Repetto - di incontrare
il favore del pubblico, già di-
mostrato nell’aumento degli
iscritti e dei prestiti effettuati
dalla Biblioteca, che nel 2005
compie tre anni nella nuova
sede».

Ecco il programma de “I ve-
nerdì con l’autore” alla “Fab-
brica dei Libri”:

I l  14 gennaio, alle 21,
Charlie Gnocchi presenta
“Anche i Formigoni nel loro
piccolo s’incazzano con Ber-
lusconi”, Gremese.

Il 21 gennaio, alle 18,30,
Pierpaolo Pracca presenta
“Natura e morale: le basi psi-
coantropologiche della reci-
procità”, Nova Scripta. Inter-
vengono l’editore Franco Pi-
terà e lo scrittore Alimberto
Torri.

Il 4 febbraio, alle 18,30, Ro-
berto Livraghi presenta “Tra
romanico e gotico: percorsi di
arte medievale nel millenario
di San Guido (1004-2004) ve-
scovo di Acqui” a cura di Ser-
gio Arditi e Carlo Prosperi,
Impressioni Grafiche.

L’11 febbraio, alle 18,30,
Roberta e Sandra Bertonasco
presentano “Unite”, Poesie,
Otma. Letture a cura di Simo-
ne Barbato.

Il 25 febbraio, alle 18,30,
Carlo Prosperi presenta Re-
nato Morelli “Viaggio nel so-
gno”, Poesie.

Il 4 marzo, alle 18,30, Al-
berto Dezzolla presenta “Fatti
di forgia – vita e vite di ac-
ciaieria”, Fratelli Frilli. Ed ec-
co “I lunedì con Dante: lectura
Dantis: L’inferno” ore 21, lettu-
re a cura della Compagnia
Teatrale “La Soffitta” di Acqui
Terme. Introduzioni e com-
menti a cura di Giorgio Botto,
Elena Giuliano, Carlo Prospe-
ri, Mario Timossi e altri.

Accompagnamenti musicali
di Silvia Caviglia.
• 17 gennaio – Canto I-II;
• 24 gennaio – Canto III-IV-V;
• 31 gennaio – Canto –VI-VII-
VIII
• 7 febbraio – Canto IX-X-XI;
• 21 febbraio – Canto XII-XII-
XIV;
• 28 febbraio – Canto XV-XVI-
XVII
• 7 marzo – Canto XVIII-XIX-
XX;
• 14 marzo – Canto XXI- XXII-
XXIII;
• 21 marzo – Canto XXIV-
XXV-XXVI
• 4 aprile – Canto XXVII-XX-
VIII-XXIX
• 11 aprile – Canto XXX-XXXI-
XXXII;
• 18 aprile – Canto XXXIII-
XXXIV.

Acqui Terme. Dopo il 2004,
anno di S. Guido (e del Pe-
trarca) l’anno nuovo, quello
appena iniziato, per la cultura
acquese sarà all’insegna di
Dante.

Dal 17 gennaio, la Bibliote-
ca Civica “La Fabbrica dei Li-
bri”, ogni lunedì, a cominciare
dalle ore 21, ospiterà l’appun-
tamento della Lectura Dantis.
Essa intende riproporre, nel-
l’arco di quattro mesi, “l’inte-
grale” dell’Inferno.

Promosso dall’Assessorato
per la Cultura, con la coordi-
nazione del prof. Carlo Pro-
speri, il progetto - assai ambi-
zioso - costituisce per la no-
stra città qualcosa di assolu-
tamente inedito, pur potendo
contare su un precedente as-
sai fortunato. Proprio sul prin-
cipio degli anni Novanta un ci-
clo di conferenze dantesche
era stato promosso dal Circo-
lo Frassati, e non aveva man-
cato di suscitare una appas-
sionata partecipazione.

Ora, passati dieci anni, si ri-
comincia, affrontando, davve-
ro, un “alto passo”.

Il 17 gennaio”in cartellone”
una introduzione e la lettura
dei primi due canti.

Poi, settimana dopo setti-
mana (ad esclusione dei soli
lunedì festivi), varrà la regola
del tre (la terzina, le tre fiere,
le tre donne protettrici del pel-
legrino, le tre grandi categorie
di peccato - incontinenza, vio-
lenza, malizia - i tre volti e le
tre bocche di Lucifero...), e tre
saranno i canti proposti per
una maratona alla quale con-
verrà “prepararsi“ in modo
adeguato.
Dante tra i vapori della Bol-
lente: ecco l’Inferno

Per prima cosa recuperate
un Inferno. Scovatelo nella li-
breria di casa. Recuperatelo
in cantina. Cercatelo nello zai-
no dei vostri figli. Certo la co-
sa migliore sarebbe ritrovare
il propr io testo, quello di
quando si andava a scuola.

Farà un certo effetto incon-
trare di nuovo la propria scrit-
tura, con cui avete glossato i
margini. E, probabilmente, vi
verranno pure in mente tanti
episodi che hanno avuto per
protagonisti voi stessi, i vostri
compagni e quei severi inse-
gnanti (difficile trovarne cui
spiegare Dante non piaccia)
ai quali, magari, temporibus
illis, era stato appioppato, da
voi, ingrati, proprio l’epiteto -
giusto per rimanere in tema -
di “cerbero”).

Ma bando alle nostalgie. Se
ritroverete l’amato - (un tem-
po) odiato libretto, la prima
operazione da compiere sarà
quella di contare i canti letti
da voi studenti. E “la conta” -
siamo quasi sicuri - potrebbe
ricostruire questa successio-
ne: canto I (la selva, le tre fie-
re, Virgil io), III (Ignavi), V
(Paolo e Francesca) e VI
(Ciacco e i fiorentini), X (Fari-
nata e Cavalcante), XIII (Pier
delle Vigne e la selva dei sui-
cidi), XV (Brunetto Latini so-
domita), XXVI e XXVII (Ulisse
e Guido da Montefeltro), per
concludere con il XXXIII e la

vicenda d’Ugolino della Ghe-
rardesca.

Aggiungete qualche terzina
ripresa qua e là (L’invocazio-
ne “O muse, o alto ingegno”
del canto II, la teoria della
Fortuna del VII, i papi simo-
niaci del XIX, Cagnazzo e
Barbariccia e gli altri demoni
del XXI, che si chiude con la
celeberrima trombetta): i più
fortunati studenti, alle supe-
riori, hanno letto circa un ter-
zo dell’opera.

Una Commedia per fram-
menti, dunque, uno “spezzati-
no” di “Divina”: chissà come
l’avrebbe presa Nicolò Tom-
maseo, cui si deve nell’Otto-
cento (e poi il vessillo passò a
Michele Barbi) la “riscoperta”
di un poema che nel Risorgi-
mento si prestava assai a rap-
presentare la cultura naziona-
le. “Leggere Dante è un dove-
re, rileggerlo un bisogno, sen-
tirlo è presagio di grandezza”:
ipse dixit.

(Non è il caso che Dante,
poi, sia diventato anche il no-
me di un olio, così come in
Francia Napolene sia diventa-
to un cognac famoso).
La “Divina”: fortune e mi-
steri

Se l’dea di patria è oggi
tanto diversa da 150 anni fa,
per la Commedia gli ultimi
dieci hanno rappresentato
l’avvio di una nuova stagione.

Nel 1996 il risultato dell’edi-
zione critica curata da Federi-
co Sanguineti; poi, complice
la ricorrenza dell’anniversario
del pr imo giubileo (2000-
1300; e proprio il 7 aprile di
quell’anno, nella notte tra Gio-
vedì e Venerdì Santo, Dante
inizia il suo cammino), sono
venute le lecturae pubbliche
di Vittorio Sermonti (già auto-
re di un ciclo integrale radiofo-
nico), la mostra delle 92 tavo-
le di Botticelli per la Comme-
dia (2000 e 2001: Scuderie
Papali del Quir inale e poi
Royal Academy of Arts), la
performance televisiva di Ro-
berto Benigni (Natale 2002,
con L’ultimo del Paradiso).

E in più, c’è il Dante del Mi-
stero, in cui si incrociano ri-
cerche di antichi codici, ar-
cheologia e nuove derive let-
terarie.

Continua sempre a tener
banco, tra i filologi, il giallo dei
manoscritti autografi perduti:

una trascrizione del poema,
di sua mano, l’Alighieri la alle-
stì per Cangrande della Scala
e a Verona di sicuro la inviò;
un’altra copia, ritrovata dai fi-
gli Jacopo e Pietro dopo la
morte di Dante, transitò per lo
scriptorium dell’abbazia di
Pomposa, ma poi sparì.

C’è chi la cerca in Vaticano
(se davvero suor Antonia Ali-
ghieri l’avesse donata a Gio-
vanni XIII) oppure in Valpoli-
cella, dove vive il ventesimo
pronipote.

Dai che ti dai, però, qualco-
sa è saltato fuori, ma a Pisa.

Nel 2001, il ritrovamento,
sotto il pavimento della chiesa
di S. Francesco, della” Tumba
Comitis Ugolini”.

Nel 2003, invece, è uscito
anche in Italia il best seller,
ambientato nella Boston del
1865 (centenario della nasci-
ta del poeta), dal titolo Il Cir-
colo Dante. E questo giallo di
Mattew Pearl, suddiviso in tre
cantiche, e infarcito di citazio-
ni, non solo rievoca l’embrio-
ne della futura Dante Society
of America in cui si compì,
sotto la guida di H.W. Logfel-
low, la pr ima traduzione
“americana” della Commedia,
ma anche quell ’abitudine,
propria di pochi eletti, di riu-
nirsi settimanalmente “per
leggere Dante”.

Guarda guarda: come da
noi...

G.Sa.

Saldi per otto settimane
Acqui Terme. I saldi, o vendite di fine stagione, ad Acqui Ter-

me possono essere effettuati dal 7 gennaio al 3 marzo, cioè ot-
to settimane invece delle quattro settimane, come era consenti-
to in passato.

La Regione Piemonte aveva indicato il 1º gennaio quale data
di inizio delle vendite straordinarie. Il Comune di Acqui Terme
ha però aderito, a livello provinciale, alla definizione concordata
del calendario dei saldi, con inizio appunto da venerdì 7 gen-
naio.

L’incontro in cui è stato ratificato l’accordo si è svolto nella
sede della Provincia di Alessandria, con la partecipazione dei
Comuni di Acqui Terme, Alessandria, Valenza, Ovada, Novi Li-
gure, Tortona, Pozzolo Formigaro, Villanova Monferrato e Ar-
quata Scrivia.

Contributi edifici di culto
Acqui Terme. Con due diverse determinazioni, l’amministra-

zione comunale, servizio urbanistica, ha concesso la liquida-
zione di contributi ad edifici di culto. Si tratta di opere intera-
mente eseguite, quindi con regolare comunicazione di «fine la-
vori».

La liquidazione dei contributi riguarda la Parrocchia di San
Francesco per 10.000,00 euro (quota bilancio comunale 2004);
la chiesa di S.Antonio Abate di 15.000,00 euro (bilancio 2004)
e di 2.000,00 euro (bilancio 2003), la Cattedrale N.S. Assunta
di 23.822,84 euro (bilancio 2003).

Contributi scolastici
Acqui Terme. L’amministrazione comunale, per l’anno

2004/2005 ha erogato, relativamente all’assistenza scolastica
alle scuole materne non statali ed alle scuole medie, contributi
per 2.252,00 euro così suddivisi: Asilo A. Moiso, 6 euro per 95
alunni, 570 euro; Scuola materna Sacro Cuore, 6 euro per 30
alunni, 180 euro; Maria Immacolata, 28 alunni per 6 euro, 168
euro. Scuola media statale, 2 euro per 598 alunni, 1.196 euro;
Scuola media Santo Spirito, 2 euro per 69 alunni, 138 euro.

Utile dare atto che il Comune riceve ogni anno dalla Regione
Piemonte il contributo relativo all’assistenza scolastica. Con-
cerne gli oneri finanziari che il Comune deve sostenere per le
mense scolastiche, scuolabus, la gestione delle scuole mater-
ne statali oltre ad eventuali contributi alle scuole cittadine, che
secondo una direttiva regionale, sono direttamente determinati
dai Comuni stessi.

Contributo e patrocinio
Acqui Terme. Il Comune ha contribuito con la somma di

360,00 euro all’organizzazione del Convegno nazionale sul-
l’ambiente e le energie rinnovabili erogando all’Aicq (Associa-
zione italiana cultura qualità) la quota necessaria per l’affitto
della Sala congressi Belle Epoque del Grand Hotel Nuove Ter-
me.

Il convegno era promosso dall’Aicq con la partecipazione del
Dnv (Det norske venitas, ente italiano di certificazione) e dalle
tre organizzazioni, Rotary Club, Lions Club e Kiwanis.

Il Comune ha pure concesso il «gratuito patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme» al Gruppo Media iniziative editoriali e
comunicazioni Srl di Castelfranco Veneto per la realizzazione
della «Guida ai diritti del Comune di Acqui Terme» e l’utilizzo
del logo comunale.

Sempre il Comune ha patrocinato la quarta edizione dello
spettacolo «Stelle di Natale» svoltosi al Teatro Ariston. La som-
ma erogata dal Comune è di 1.000,00 euro.

Dal 17 gennaio in Biblioteca civica

Nel mezzo del cammin...
in viaggio con Dante

Biblioteca viva

Venerdì 
con l’autore

e lettura
di Dante

Ma il poema “tiene” ancora?
[Poniamoci una] semplice e drastica domanda: se si leg-

ga ancora la Divina Commedia. Non naturalmente per obbli-
go scolastico o per dovere culturale, ma per la libera e ilare
scelta di chi s’induca a ripercorrerne il racconto da un capo
all’altro, concedendo la sua fiducia al narratore, prestandosi
al suo gioco, combaciando con le sorprese preparate...

Non dubito che nel complesso la risposta risulti negativa;
come a rovescio non dubito che, ad apertura di libro, o ad
interrogazione di memoria, il dettato, quasi in ogni sua paro-
la, abbia il travolgente, l’irresistibile peso delle apparizioni
prime e impreviste.

Ma il lettore che allora rallenti, indugi [...] sente subito
mordere il dente dell’immaginazione, soccombe alla sopraf-
fazione dell’intensità verbale.

Gianfranco Contini
(da Un’idea di Dante. Torino, Einaudi, 1970, decima edi-

zione PBE 1995, p.69).

Notizie in breve

Il grazie del Dasma Avis
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ringrazia per le

offerte ricevute: esercizi pubblici di Acqui T., Alice, Bistagno,
Cassine, Rivalta B.da, Strevi, Terzo; Pneus Acqui S.p.A. reg.
Barbato 21, euro 260; centro commerciale Bennet, generi dol-
ciari con sconto, euro 100; signora Tartaglia Giovanna, euro 50;
signora Caviglia Teresa, euro 50. Eventuali offerte possono es-
sere consegnate alla portineria dell’ospedale in busta chiusa
con il nominativo dell’offerente, i volontari del Dasma - Avis
provvederanno al ritiro.

I VIAGGI DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

LE MOSTRE

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 30 gennaio
SANREMO
CORSO FIORITO
Lunedì 31 gennaio
AOSTA
FIERA DI SANT’ORSO

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Domenica 16 gennaio
VERONA: KANDINSKI
e l’anima russa
Mercoledì 19 gennaio
BRESCIA: MONET
LA SENNA E LE NINFEE

I GRANDI VIAGGI
DELL’ESTATE

dal 23 luglio al 4 agosto BUS+NAVE
TOUR CAPITALI BALTICHE
SAN PIETROBURGO - HELSINKY
8 agosto AEREO+BUS
GRAN TOUR DELLA CINA
16 giorni, pensione completa, hotel 4-5 stelle

INVERNO 2005

PELLEGRINAGGIO
10 - 12 febbraio BUS + HOTEL
LOURDES

CARNEVALI 2005

Domenica 23 gennaio
CARNEVALE DI VIAREGGIO
Domenica 30 gennaio
VENEZIA E IL SUO CARNEVALE
Domenica 6 febbraio
FESTA DEI LIMONI A MENTONE
Martedì 8 febbraio
NIZZA MARITTIMA
E IL SUO CARNEVALE
Domenica 13 febbraio
CENTO - CARNEVALE D’EUROPA
A RITMO DI SAMBA

dal 23 al 31 gennaio BUS
TORRE MOLINOS - VALENCIA -
GRANADA - SIVIGLIA - GIBILTERRA -
MURCIA
dal 5 all’11 febbraio BUS + NAVE
CARNEVALE A PALMA DE MAIORCA
dal 21 al 27 febbraio BUS
TOUR DELLA SICILIA
“MANDORLI IN FIORE”
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Gino RIZZOLA
“Con tanta sofferenza sei an-
dato oltre. Chi ti ha voluto be-
ne ti avrà sempre nel cuore”. I
familiari ringraziano quanti
hanno partecipato al loro do-
lore. Un ringraziamento parti-
colare a tutto il personale me-
dico, paramedico e volontarie
che lo hanno aiutato. Si rin-
graziano inoltre l’Associazio-
ne AVULSS e la signora Mi-
rella.

RINGRAZIAMENTO

Felice VIAZZI
di anni 81

I familiari tutti r ingraziano
quanti in ogni modo, hanno
condiviso con loro, il dolore
per la perdita del caro con-
giunto. La santa messa di tri-
gesima verrà celebrata mer-
coledì 12 gennaio alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Stefano BOSETTI
Cavaliere Ufficiale

Nel 17º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti,
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 8 gennaio
alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Pietro MAINO
di anni 87

† 23 dicembre 2004
A funerali avvenuti, i familiari

tutti, lo ricordano con affetto e

ringraziano tutte le persone

che in ogni modo, sono state

loro vicine, nel triste momen-

to.

ANNUNCIO

Prof. Enrico SOLIA
2/10/1946 - † 8/01/2004

“Caro Enrico, è già trascorso

un anno. Rimangono sempre

vivi in noi, ed in tutti coloro

che ti hanno conosciuto, il tuo

ricordo, il tuo esempio, il tuo

sorriso”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Mario IVALDI

Ad un anno dalla sua scom-

parsa verrà celebrata una

santa messa sabato 8 gen-

naio alle ore 18 in cattedrale. I

familiari ringraziano tutti colo-

ro che si uniranno nel ricordo

e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GHIONE
(Iose)

“5 anni sono trascorsi dalla
tua scomparsa, ma nel cuore
di chi ti ha sempre amato sei
r imasto e r imarrai sempre
presente”. La moglie, i figli, le
care nipoti, uniti ai familiari
tutti annunciano che una san-
ta messa in tuo suffragio,
verrà celebrata domenica 9
gennaio alle ore 10 in catte-
drale. Un grazie a chi si unirà
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Franco TACCHELLA
Il giorno 25 dicembre 2004 è
mancato ai suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio il figlio
Andrea, la nuora Donatella,
gli affezionatissimi nipoti An-
tonio e Benedetta, unitamente
alla moglie Franca Franchiolo
con Clara e Giancarlo, il co-
gnato Beppe e la Famiglia
Franchiolo, ringraziano quanti
si sono uniti al loro dolore.

ANNUNCIO

Giovanni CHIARLE
1999 - 2005

Cercandoti nello sguardo dei
nostri cari, poiché sempre
presente nei nostri cuori e
pensieri, vogliamo ricordarti
nella santa messa che si terrà
sabato 8 gennaio alle ore
16.30 presso la parrocchia di
Cristo Redentore.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Piero DE SANTI
“Piero, tu sei stato un figlio e
un fratello amoroso, pieno di
vita e di tanta allegria che hai
saputo donarci. Sarai sempre
nei nostri cuori”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa,
verrà celebrata una santa
messa domenica 9 gennaio
alle ore 18 in cattedrale. La
famiglia, unitamente ai parenti
ed amici, ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GALLIANO
(Pino)

di anni 79
Mercoledì 29 dicembre è
mancato all’affetto dei suoi
cari. Nel darne il triste annun-
cio la moglie, il figlio, il nipote
e parenti tutti, esprimono la
più viva riconoscenza a quan-
ti hanno partecipato con fiori,
scritti e presenza, al loro do-
lore.

ANNUNCIO

Lorenzo MERLO

Nel 25º anniversario dalla

scomparsa, la famiglia Merlo,

lo ricorda nella santa messa

che verrà celebrata sabato 8

gennaio alle ore 18 in catte-

drale. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare al ricor-

do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosangela VACCA
in Torielli

“Nel pensiero di ogni giorno, il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 17º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto i figli, il ma-
rito, la mamma, la sorella e
parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata mar-
tedì 11 gennaio alle ore 18 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Renato RICCI
di anni 48

Sabato 1º gennaio è deceduto in
Laigueglia.Nel darne il triste an-
nuncio, la moglie Mirosa, il figlio
Alessandro, la mamma Elsa e il
fratello Roberto, zii e parenti tut-
ti esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella dolorosa
circostanza hanno voluto dare
un segno della loro partecipa-
zione.I funerali si sono svolti mar-
tedì 4 gennaio in cattedrale.

ANNUNCIO

Pietro ALEMANNI
Ad un anno dalla scomparsa,
la moglie, la figlia, il genero, la
nipote e parenti tutti, lo ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 8 gennaio
alle ore 16 nella chiesa par-
rocchiale di Terzo. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Vincenza MALFATTO
ved. Minucci

Nel 12º anniversario dalla
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto, la figlia, i
nipoti unitamente ai parenti
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata venerdì 14
gennaio alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI
Dom. 9 gennaio - ESSO: stradale Alessandria; AGIP: via Niz-
za; ESSO: corso Divisione; Centro Imp. Metano: via Circonval-
lazione (7.30-12.30).

EDICOLE
Dom. 9 gennaio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piazza
Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE
Dal venerdì 7 a venerdì 14 - ven. 7 Albertini; sab. 8 Cignoli, Al-
bertini e Vecchie Terme (Bagni); dom. 9 Cignoli; lun. 10 Cen-
trale; mar. 11 Terme; mer. 12 Bollente; gio. 13 Albertini; ven. 14
Centrale.

Notizie utili
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Pierino ROBINO
Sabato 15 gennaio alle ore
11,30 nella chiesa parrocchia-
le di Orsara Bormida, verrà
celebrata una santa messa di
trigesima, in suo suffragio. La
famiglia, che lo ricorda con
immutato, doloroso rimpianto,
ringrazia quanti si uniranno
nella preghiera.

TRIGESIMA

Angiolina DANIELI
ved. Guala

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la ricordano con
affetto le figlie, Vilma e Ma-
riuccia, i generi, nipoti, proni-
poti, il fratello Giacomo e pa-
renti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata domenica
16 gennaio alle ore 16 nel
santuario della Madonnina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Don Pietro OLIVERI
Lo ricordano con affetto e rim-
pianto i nipoti ed i parenti tutti,
nella santa messa che sarà
celebrata domenica 16 gen-
naio, alle ore 11,15, nella
chiesa parrocchiale di Visone.
Si ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

TRIGESIMA

Maria BENAZZO
ved. Bormida

di anni 92
† 12 dicembre 2004

Ad un mese dalla scomparsa,
i familiari sentitamente ringra-
ziano quanti hanno condiviso
il loro dolore. La s.messa di
trigesima verrà celebrata do-
menica 16 gennaio alle ore
10 in cattedrale. Un sentito
grazie a quanti vorranno unir-
si nella preghiera.

TRIGESIMA

Giovanni DIAZ
Ad un anno dalla scomparsa
del nostro caro Giovanni, la
moglie e i figli, annunciano
che il giorno 9 gennaio alle
ore 11 presso la chiesa par-
rocchiale di Cristo Redentore,
si terrà la santa messa in suo
suffragio. La famiglia ringrazia
tutti coloro che vi partecipe-
ranno.

Famiglia Diaz

ANNIVERSARIO

Francesco MASCARINO
(Cico)

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie, il figlio, la nuo-
ra e la nipote, nel ringraziare
quanti hanno preso parte al lo-
ro dolore, con profondo affetto e
rimpianto lo ricordano nella san-
ta messa di trigesima che sarà
celebrata domenica 16 gennaio
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano tutti coloro che vor-
ranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Luigi GIRIBALDI
Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto,
la moglie, il figlio, la nuora, il
nipote e parenti tutti, nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 9 gennaio al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Moirano. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Giovanna CANOBBIO
in Michi

Acqui T. 1934 - Genova 2004
Da un anno ci hai lasciati per
raggiungere l’amato Babbo Pinen,
dopo tante sofferenze, ma noi ti
sentiamo sempre vicina nell’in-
tento di colmare in parte il gran-
de vuoto lasciato.Ti piange il ma-
rito Cesare, dopo 45 anni di ma-
trimonio, ed i figli Roberto e Da-
nilo ai quali hai donata la vita, l’in-
telligenza e tutta te stessa.

ANNIVERSARIO

Partecipazioni per Franco Tacchella
• Il Consiglio di Amministrazione, i Dirigenti ed i Dipendenti tutti del-
la Gualapack s.p.a. di Alessandria partecipano al dolore che ha col-
pito l’Amministratore Delegato Ing.Andrea Tacchella per la scomparsa
del padre Franco Tacchella.
• Il Consiglio di Amministrazione, i Dirigenti ed i Dipendenti tutti del-
la SAFTA di Piacenza prendono parte al lutto dell’Amministratore De-
legato Ing.Andrea Tacchella per la perdita del papà Franco Tacchella.
• Il Consiglio di Amministrazione, i Dirigenti ed i Dipendenti tutti del-
la Robino & Galandrino di Canelli si uniscono al dolore dell’Ammini-
stratore Delegato Ing.Andrea Tacchella per la perdita del papà Fran-
co Tacchella.
• I Fratelli Roberto e Pier Giacomo Guala partecipano commossi al
lutto che ha colpito il Socio ed Amico Ing.Andrea Tacchella per la scom-
parsa del padre Franco Tacchella.
• Sisa, Roberto, Francesco e Michele sono vicini ad Andrea e Do-
natella in questo momento di dolore per la perdita del caro Franco.
• Stefano Guala si unisce al dolore dell’Amico Andrea Tacchella per
la scomparsa dell’amato papà.
• Gigi Bisio con la famiglia e tutta la società Bisio Progetti s.p.a. par-
tecipano al lutto che ha colpito l’Ing. Andrea Tacchella per la scom-
parsa del padre Franco Tacchella.
• Tacchella Macchine spa. Il Consiglio di Amministrazione ed il Col-
legio Sindacale partecipano al dolore della famiglia per la scompar-
sa del Socio Fondatore Franco Tacchella.
• Tacchella Macchine spa. Le Maestranze prendono parte al dolore
dei familiari tutti per la scomparsa di Franco Tacchella.
• Elio Tacchella con la moglie Sylva ed i figli Maurizio, Alberto e Clau-
dio, si uniscono al dolore per la perdita del caro Franco Tacchella.
• Giovanni Carozzi partecipa al lutto che ha colpito l’amico Ing. An-
drea Tacchella per la perdita del suo caro papà Sig.Franco Tacchella
e porge sentite condoglianze.

Nati: Matteo Mariscotti, Ales-
sio Zarola, Nora Ricagni.
Morti: Francesca Cornara,
Edoardo Assandri, Franco
Tacchella, Pietro Maino, Cat-
terina Piana, Fortunata Zangi-
rolami, Angelo Assandri, Te-
resa Parodi, Lorenzina Ros-
so, Luciano Caorsi, Carlo De-
colli, Paolo Viviano, Giuseppe
Galliano, Maggiorino Garbero,
Luigi Bonafè, Marcello Rozza-
rino, Giancarlo Oggero, Gu-
glielmo Bogliolo, Teresa Ro-
glia, Valentina Bistolfi, Lucia
Ponte, Renato Ricci, Olga
Venturi, Angioletta Tardito,
Elio Luigi Egidio Guazzi.

Stato civile

I necrologi si ricevono entro
il martedì presso L’ANCORA
in piazza Duomo 7 - Acqui T.

€ 26 iva compresa

Carmelo BARBASSO Nazzareno BARBASSO

† 14/12/1989 - 2004 † 4/01/2002 - 2004

La mamma, il papà ed i familiari tutti, li ricordano con immenso

affetto, nella santa messa che verrà celebrata, domenica 9

gennaio alle ore 11 in cattedrale. Si ringraziano quanti vorranno

partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Luigi LERMA Luigi COTELLA Angela COTELLA

“Il tempo non cancella la memoria e l’immagine delle persone che nella vita hanno saputo dona-

re bontà e serenità”. Con affetto e rimpianto li ricordano la moglie e sorella Lina con il figlio, la

nuora e familiari tutti nella santa messa che verrà celebrata sabato 15 gennaio alle ore 18 in cat-

tedrale. Si ringraziano quanti vorranno unirsi alla famiglia nel cristiano suffragio.

RICORDO

ANC050109004e5_ac4e5  5-01-2005  16:12  Pagina 5



6 VITA DIOCESANAL’ANCORA
9 GENNAIO 2005

La Caritas per i fratelli colpiti dalla tragedia
Di fronte all’immane tragedia che ha colpito una vasta area

del mondo, il nostro animo si sente profondamente addolora-
to e partecipe. Se è doveroso elevare al Padre comune la
preghiera per i fratelli morti e per le loro famiglie, è altrettanto
necessario essere vicini a tutti quelli che soffrono.

Facendo eco agli appelli dei vescovi italiani e della Caritas
Italiana, la Caritas Diocesana rivolge un pressante invito a
tutte le comunità ed ai loro responsabili per raccogliere aiuti
finanziari da inviare, tramite la Caritas Italiana ed internazio-
nale, a tutti coloro che sono in gravissime difficoltà.

Le necessità sono molte ed urgenti. Noi cristiani, che ab-
biamo appena celebrata il Natale del Bambino di Betlemme,
non possiamo non sentirci buoni samaritani,

I versamenti possono essere fatti o tramite il proprio parro-
co o tramite ccp n. 11582152 oppure ccb n. 5312980 di Uni-
credito Italiano Acqui Cab 47940 Abi 02008, intestati alla Ca-
ritas Diocesana pro “maremoto”. La Caritas Diocesana comu-
nica che per eventuali consistenti offerte può rilasciare rice-
vuta valida per la detrazione nella denuncia dei redditi.

Caritas Diocesana

Si è già riunito due volte il Comitato
Pro Ricreatorio.

La prima volta il 9 novembre, la secon-
da il 14 dicembre. A far parte del Comita-
to sono stati invitati: Mons. Paolino Siri,
Vicario Generale; can. Ugo Amerio, par-
roco “N.S. della Neve” fr. Lussito; don Eu-
genio Caviglia economo diocesano; can.
Aldo Colla, parroco “B.V. delle Grazie” fr.
Moirano; can. Franco Cresto parroco
“S.Francesco”; mons. Teresio Gaino, par-
roco “Pellegrina”; mons. Giovanni Gallia-

no, parroco “N.S. Assunta”; mons. Renzo
Gatti, presidente ISDC; can. Antonio Ma-
si, parroco “Cristo Redentore”; don Fran-
co Ottonello, collaboratore economico
diocesano; arch. Teodoro Cunietti, dele-
gato bb. cc. Dioc.; sig. Adriano Assandri;
dott. Enzo Bonomo; sig. Davide Cavan-
na; notaio Gabriele Garbarino; sig. Gian-
ni Ghione; ing. Lucia Ivaldi; sig. Aldo Mal-
vasio; sig. Claudio Mungo; prof. Mario Pi-
roddi; sig. Oldrado Giovanni Poggio; sig.
Vincenzo Quaglia; coniugi Rapetti Fior-

delli; sig.ra Elisa Ricagno; sig. Luca Vai-
rani.

È stata analizzata l’utilità e la fattibilità
dell’iniziativa, studiando il progetto fatto
pervenire ed illustrato dagli architetti De
Bernardi e Zoanelli. Sono stati affrontati
inoltre i problemi legati alle fonti da cui
reperire i fondi per la realizzazione del
nuovo complesso e la forma giuridica per
appoggiare e gestire la raccolta fondi.

Le sedute sono state guidate dal ve-
scovo mons. Pier Giorgio Micchiardi.

“L’Ancora” del 26 dicembre
2004 presenta alcune scuola
cattoliche, operanti nella no-
stra Diocesi, la cui caratteristi-
ca riveste particolare inciden-
za in ambito formativo, cultu-
rale, nella prospettiva della
Giornata del 9 gennaio 2005,
nella quale i parroci sono stati
invitati a rilevare l’importanza
della loro presenza e del loro
ruolo sul territorio.

Mi unisco ai parroci nel ri-
conoscere il grande dono che
esse offrono in campo educa-
tivo e didattico. Attente alle
esigenze che l’educazione dei
fanciulli, dei ragazzi, dei gio-
vani richiede, esse operano
con fedeltà ai principi di una
sana educazione cristiana,
coerenti con i valori evangelici
e l’insegnamento della Chiesa
sulla formazione della perso-
na umana, sensibil i, nello
stesso tempo, ad ogni novità
culturale.

Nell’attuare la scelta del ti-
po di scuola per i propri figli, i
genitori sono invitati ad una
attenta ed approfondita infor-

mazione su tale fondamentale
caratteristica, al fine di trovare
in essa una consapevole e
competente collaborazione
per l’educazione e la forma-
zione dei propri figli.

È da notare che la scuola
cattolica si mantiene costan-
temente attenta alla realtà e
si prepara a realizzare pro-
gressivamente le nuove sfide
proposte dalla Riforma scola-
stica.

Riconosciuta paritaria nei
confronti della scuola statale,
non riceve, per ora, il suppor-
to economico dello Stato, an-
che se dalla Pubblica Ammi-
nistrazione vengono devoluti
alcuni proventi (vedi, ad es., i
“Buoni scuola”).

A tutte le scuole paritarie
cattoliche, il cui grande valore
in ambito educativo, formativo
riconosco e sostengo (ricor-
do, in proposito, anche le
scuole materne parrocchiali) il
mio plauso e il mio ringrazia-
mento.

+ Pier Giorgio Micchiardi

Acqui Terme. In collabora-
zione dell’AIMC di Nizza Mon-
ferrato, l’Ufficio Diocesano
Scuola presenta agli inse-
gnanti un corso di aggiorna-
mento per l’ insegnamento
della Religione Cattolica per i
maestri di classe e di sezione
nella scuola primaria e dell’in-
fanzia, secondo le indicazioni
della Conferenza Episcopale
Italiana in accordo con il Mini-
stero della Istruzione e in ot-
temperanza del Decreto del
Vescovo in data 15-03-04, per
avere il documento di idoneità
che viene rilasciato ai docenti
titolari di classe, attestato ne-
cessario per l’insegnamento
della Religione Cattolica.

Il corso di aggiornamento
I.R.C. si terrà in Seminario ve-
scovile, piazza Duomo 4, al
venerdì dalle 16.30 alle
18.30.

Queste le date, i temi e i re-
latori: 14 gennaio, “IRC: le ra-
gioni di un insegnamento
(norme, normativa, peculia-
rità, la valutazione)”, docente
Claudia Mossina responsabile
irc Cisl scuola Torino.

28 gennaio, “IRC: nelle indi-
cazioni nazionali e in base
agli insegnamenti della Chie-
sa. Contenuti, nuclei generati-

vi, piste possibile per Unità di
apprendimento”, ins. Marco
Forin, ins. Mariangela Balbo.

11 febbraio , “IRC: quali
contenuti? aspetto teologico”,
ins. Marco Forin.

25 febbraio , “IRC: quali
contenuti? aspetto biblico”,
ins. Marco Forin.

4 marzo, “La didattica del-
l’IRC: approccio giocoso, me-
todologie, forme”, sr. Lucia
Bugnano.

18 marzo, “La dimensione
religiosa nella vita del bambi-
no: le tappe evolutive, come
svilupparla, cosa considerare
nell’insegnamento di IRC”,
d.s. Francesca Sgarrella, re-
sponsabile didattica Elledici.

1 aprile, “Unità di apprendi-
mento: cosa sono, come
strutturarle”, d.s. Francesca
Sgarrella, responsabile didat-
tica Elledici.

15 aprile, “Unità di appren-
dimento: confronto fra diversi
modelli, lavoro a gruppi pre la
strutturazione di una UA”, ins.
Balbo - Soave.

22 aprile, “Unità di appren-
dimento: lavoro a gruppi con-
fronto, difficoltà riscontrate
prove per l’elaborazione di un
modello comune”, ins. Balbo -
Soave.

Domenica 16 gennaio 2005
presso la parrocchia di Cristo
Redentore si terrà l’annuale
appuntamento che l’AC dedi-
ca alla pace. Quest’anno ci
siamo orientati sul discorso di
come una più attenta visione
dei meccanismi dell’economia
mondiale possa creare e svi-
luppare la pace.

Quando a ottobre Alex Za-
notelli, invitato in Diocesi per
una conferenza, ha parlato
della “decrescita felice” era la
prima volta che sentivamo
questo termine. Poi la trasmis-
sione di radio2 Caterpillar,
quindi alcuni giornali e gruppi
di giovani hanno iniziato a di-
scutere e proporre questo
nuovo modo di leggere lo svi-
luppo economico dei paesi.

L’idea è semplice: invece di
utilizzare solo il PIL quale indi-
ce di misura per calcolare il
benessere di un paese, e co-
stringerci tutti gli anni ad au-
mentare la “ricchezza” per po-
ter dire che le cose vanno be-
ne, si può pensare che c’è be-
nessere per le popolazioni an-
che se si diminuisce la quan-
tità di soldi e di consumi. Non
sono i soldi che misurano la
felicità. Non è un peccato o un
trauma rallentare: a volte si
evita lo schianto. Ma il ragio-
namento non finisce qui, c’è
una connessione diretta con
la Pace e le guerre che ci so-
no nel mondo: infatti è proprio
la necessità di una crescita
perpetua dell’economia che
spesso spinge i governi a in-
traprendere le guerre e il giro
d’affari che queste comporta-
no, affari sempre a favore di
pochi.

L’incontro inizierà alle 9.30
e si chiuderà con la S.Messa
delle ore 16.00 sempre a Cri-
sto Redentore. Al mattino Ric-

cardo Porta introdurrà gli indi-
catori che oggi la fanno da pa-
drone nei ragionamenti eco-
nomici quotidiani, quindi Mar-
co Peuto, coordinatore politico
di una delle più significative
cooperative di finanza etica
(MAG4 Piemonte), parlerà di
come gli stessi indicatori eco-
nomici possano essere utiliz-
zati in modo socialmente più
giusto. Infine interverrà Bruno
Volpi, personaggio interessan-
tissimo che è stato per parec-
chi anni con la moglie Enrica
impegnato in Africa e una vol-
ta tornati in Italia hanno fonda-
to, con un gruppo di gesuiti
(tra i quali Silvano Fausti) e la
supervisione del Cardinal
Martini, la comunità di famiglie
a Villapizzone, vicino a Milano.
Si tratta di un’esperienza che
vuole basare la propria esi-
stenza sui rapporti umani, sull’
eliminazione del superfluo e la
ricerca della sobrietà. Le co-
munità nate in seguito forma-
no oggi l’ACF -Associazione
Comunità e Famiglia- e sono
sparse per tutta Italia (in Pie-
monte sono tre, una delle
quali è a Berzano di Tortona
dove attualmente vive Bruno
Volpi).

Nel pomeriggio interverrà
anche la pastorale giovanile
diocesana per dare il suo con-
tributo al ragionamento con gli
spunti adeguati tratti dal cam-
mino in preparazione all’in-
contro mondiale della gio-
ventù a Colonia 2005. Seguirà
la tavola rotonda finale in cui
dare sfogo a curiosità e dubbi.

Siamo invitati tutti per capi-
re come usare i meccanismi
economici nel quotidiano per
sviluppare e promuovere la
pace.

Il Settore Giovani
dell’AC Diocesana

Calendario diocesano
Sabato 8 gennaio, ore 9.30 - 16: ritiro spirituale per le religio-

se, presso l’Istituto S. Spirito in Acqui Terme.
Domenica 9 gennaio, ore 15-19: ritiro mensile per gli aspi-

ranti diaconi e diaconi permanenti, presso la parrocchia Ma-
donna Pellegrina in Acqui Terme.

Da lunedì 10 a giovedì 13 gennaio: “Quattro giorni residen-
ziali” di formazione per i sacerdoti, presso l’Istituto dei Padri
Devoniani ad Albisola Superiore.

Giovedì 13 gennaio: ore 9-13, riunione della Conferenza Epi-
scopale del Piemonte e Valle d’Aosta a Pianezza - Villa Lasca-
ris; ore 18 in cattedrale, santa messa presieduta dal vescovo
nel 14º anniversario dell’Ordinazione Episcopale.

La Caritas ringrazia
Acqui Terme. La Caritas Diocesana ringrazia vivamente la

Tipak Service srl - Reg. Rivere 11 – Terzo per la generosa of-
ferta di biscotti da distribuire ai poveri.

La Tipak Service srl, e la Caritas si unisce a lei, vuole anche
ringraziare per la collaborazione la Barilla e soprattutto la ditta
Autotrasporti Fragnito che ha provveduto al trasporto senza ri-
chiederne compenso.

Alla manifestazione di Ge-
sù ai Magi segue, nella dome-
nica 9 gennaio, una non me-
no importante rivelazione del-
la sua divinità. Questa volta,
in occasione del suo battesi-
mo nelle acque del Giordano,
è lo Spirito Santo a scendere
su di lui, mentre la folla nume-
rosa dei presenti sente distin-
tamente la voce del Padre
che dice: “Questi è il Figlio
mio prediletto, ascoltatelo!

Dio nella storia
Con la venuta sulla terra

del Figlio unigenito, Dio fatto
uomo entra nella storia. Que-
sta sua presenza è significata
in modo tutto particolare al
momento del battesimo nelle
acque del Giordano. Gesù
non ha bisogno di essere bat-
tezzato da Giovanni, il quale
anzi protesta per il suo com-
portamento. Ma Gesù insiste.
Vuole proprio iniziare così la
sua missione nel mondo, in
mezzo ai peccatori, che si de-
cidono per la conversione. Il
Messia si è caricato, come un
agnello espiatorio, di tutti i
peccati del mondo. È venuto a
redimere l’umanità, smarrita e
peccatrice.

Annuncio di salvezza
Il battesimo che noi abbia-

mo ricevuto, nel nome del Pa-
dre, del Figlio e dello Spirito
Santo (ben diverso da quello
di Giovanni), costituisce per
noi mezzo efficace e annun-
cio di salvezza. Con l’acqua

versata sul capo, scendeva
anche lo Spirito Santo. Da
quel momento la vita stessa
di Dio in noi, produceva una
seconda nascita, di cui in una
notte Gesù ha parlato al vec-
chio Nicodemo. Una nascita
però che non ha alcuna effi-
cacia senza la fede. La prassi
della Chiesa, ancora oggi, è
quella di battezzare i bambini
appena nati “nella fede della
Chiesa”.

Civiltà dell’amore
È stato Giovanni Paolo II a

coniare questa espressione
“civiltà dell’amore”, indicando
in essa il punto vertice dell’a-
zione del cristiano nel mondo.
In realtà nel battesimo, noi
abbiamo ricevuto lo Spirito
Santo che è l’Amore in perso-
na. Egli ci abilita a vivere in
terra l’amore verso Dio e ver-
so il prossimo, “amando gli al-
tri per amore di Dio”. Eppure,
nel giorno stesso di Natale, il
Papa presentava al “dolce
Bambino”, un’umanità ancora
aggredita da “tante forme di
dilagante violenza, causa d’i-
nenarrabili sofferenze”. Par-
lando di “focolai di tensione e
di conflitti aperti”. Il compito
del cristiano è quello di crede-
re, e di agire di conseguenza,
nel Dio della costruzione. Ge-
sù è venuto a chiamare l’uo-
mo all’amore, per costruire
un’umanità solidale e frater-
na.

don Carlo

Domenica 16 gennaio

Convegno A.C.
dedicato alla pace

Al lavoro la commissione
per il nuovo Ricreatorio

Il vangelo di domenicaAl venerdì in seminario

Corso di aggiornamento
insegnanti di religione

La parola del vescovo

La scuola cattolica
nella diocesi di Acqui
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Acqui Terme. Da martedì
28 dicembre dell’anno appe-
na terminato, la salma di
Franco Tacchella  riposa per
sempre nel cimitero di Acqui
Terme, la città dove era nato.
Aveva 81 anni, ha lasciato la
vita terrena nella mattinata di
Natale.

La Cattedrale di Acqui Ter-
me, dove è stata celebrata la
cerimonia funebre, era stra-
colma di gente a testimonian-
za dell’affetto di una folla di
persone che si è stretta ai fa-
migliari per dimostrare quanto
il loro congiunto fosse consi-
derato e stimato.

Era soprattutto la popola-
zione di Acqui Terme, città in
cui visse ed operò per tutta la
vita, città dove tutti lo cono-
scevano e gli volevano bene.

C’erano maestranze di ieri
e di oggi della «Tacchella»,
persone che hanno collabora-
to con il grande e maggiore
tra gli industriali acquesi.

Poi professionisti, imprendi-
tori, autorità e gente di ogni
categoria sociale.

Ognuno dei presenti aveva
un ricordo particolare dello
scomparso.

La sua vita intensa di im-
prenditore e di amico di tutti
era venuta a contatto con tan-
te persone.

Tanta gente lo conobbe e lo
considerò.

Sono arrivate al cuore di
tutti le parole, proferite duran-
te l’omelia della messa fune-
bre da monsignor Giovanni
Galliano, che ne ha ricordato
la personalità volitiva, di uo-
mo attento e presente sempre
ai suoi impegni.

Una persona con grande
comunicativa, sempre pronta
al dialogo, con spirito di os-
servazione acutissimo, magi-
co intuito, capace di afferrare
l’essenza delle situazioni.

Franco Tacchella era orgo-
glioso del figlio, l’ingegner An-
drea, soprattutto per la mana-
gerialità di quest’ultimo, per la
sua vocazione atavica di im-
prenditore.

Un acquese, Andrea, con
l’imprenditorialità nel Dna,
che troviamo alla presidenza
di industrie di importanza in-
ternazionale quali «Guala-
pack Spa» di Alessandria,
«Safta» di Piacenza, «Robino
& Galandrino»  di Canelli,
tanto per indicarne alcune.

Tacchella, oltre ad essere il
cognome di una generazione,
è nome di famiglia legato alla
denominazione di un’azienda
nata nel 1921, che nel tempo
è diventata un’impor tante
realtà industriale in Europa e
nel mondo.

Quindi, trovare le parole
giuste per ricordare la scom-
parsa di una persona che per
generale considerazione era
un grande imprenditore e un
attento osservatore dei fatti e
dell’economia non è facile.

Prima di tutto per quello
che Lui ha fatto con impegno,
capacità e tenacia per realiz-
zare il sogno industriale della
nostra Acqui Terme e dell’Ac-
quese in qualità di socio fon-
datore della «Tacchella Mac-
chine».

La sua scomparsa ha per-
tanto destato un generale
rimpianto poiché la città ter-
male ha perduto un uomo di
non comune valore, che ha
rappresentato per un lungo
arco di tempo il punto di riferi-
mento per iniziative ed attività
non solamente industriali, ma
anche commerciali.

Infatt i  Franco Tacchella
per tanti anni è stato un ap-
prezzato presidente dell’As-
sociazione commercianti ac-
quesi.

A livello nazionale ricoprì
l’incarico di vice presidente
dell’Ucimu (Unione costruttori
italiani macchine utensili) ed
anche di vice presidente del-
l’Unione industriali della pro-
vincia di Alessandria.

C.R.

Acqui Terme. Superate va-
rie difficoltà ed eseguiti alcuni
lavori alle strutture, finalmente
lunedì 10 gennaio riapre la
Mensa della Fraternità, sem-
pre in via Nizza nei locali del
Ricreatorio.

Questo servizio entra nel
16º anno, ha sempre funzio-
nato egregiamente e se ne
sente la necessità.

Ciò è possibile grazie all’o-
pera generosa di volontari,
che numerosi e gratuitamente
prestano la loro opera umani-
taria con continuità.

È un servizio che fa ben
sperare e che apre possibilità
nuove.

È forte desiderio del nostro
vescovo che il vecchio glorio-
so Ricre diventi un moderno
centro polifunzionale, aperto
a tante forme associative.
L’appello del vescovo è calo-
roso e costante: quest’opera

dovrebbe essere come ricor-
do e testimonianza del Millen-
nio della nascita di San Gui-
do.

Per questo la Caritas Dio-
cesana, nella persona del suo
presidente, mons. Pistone, si
fa carico d’ora in avanti di
quest’opera caritativa quale è
la Mensa della Fraternità con
la prospettiva nel settore della
Pastorale della Carità di pote-
re in questa nuova parte del
centro elaborato con attenzio-
ne dall’architetto Debernardi
di potere fare spazio nel lato
di via Nizza d un centro diur-
no per anziani, ad un centro
di accoglienza, ad un centro
di raccolta e distribuzione di
indumenti, ad un centro del
banco alimentare.

Certamente nel progetto
c’è spazio per altri servizi e
per varie forme di apostolato
e di aggregazione giovanile,
culturale, religiosa, sportiva
come fu e resta la vocazione
del Ricre, così caro agli ac-
quesi e così ricco di storia.

Pubblichiamo ora le offerte
per la mensa consegnate a
mons. Galliano, che è lieto
che d’ora innanzi subentri la
Caritas Diocesana in questo
servizio.

Dalla famiglia di Borrione
Battista, euro 100; dagli ami-
ci volontari della mensa in
memoria di Borrione Batti-
sta, che insieme alla moglie
Silvana tanto ha lavorato per
la mensa, 250; dagli amici di
Trasimeno, 140; dai cognati
Andrea, Nuccia, Giul ia in
memoria di Batt ista, 100;
Bolla Tecla, 100; Berta Ma-
ria (S. Andrea di Cassine),
25; N.N. a suffragio di don
Pietro Oliveri, 500; famiglia
Basile e Costa, 35; Angeleri
Anna e Francesco, 250; fa-
miglia Pizzala - Caffarino,
50; ins. Mariuccia Tosetto,
50; famiglia Danielli Verri,
50; N.N. 50.

A tutti il grazie più sentito
per le offerte in euro e in ge-
neri alimentari.

Il pranzo viene servito dalle
ore 11.45 alle ore 13.

La mensa è aperta a tutti,
acquesi ed extracomunitari: è
completamente gratuita.

È servita in un ambiente ri-
scaldato ed accogliente.

g.g.

La moglie
ricorda

Mario Nano

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo dell’indimenti-
cabile Mario Nano nell’anni-
versario dalla scomparsa.
“Sono cinque anni che non
sei più con noi, ma il ricordo
dei momenti felici trascorsi
con te sono sempre più forti
ed importanti”.

Tua moglie Ines

In ricordo
del maresciallo
Emilio Spalla

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
parrocchia San Francesco per
il restauro della chiesa, nei
mesi di novembre e dicembre.

Una famiglia in memoria
dei defunti, euro 500; Canob-
bio Sergio e Mirna in memo-
ria di Brugnone Assunta, 50;
la famiglia in memoria di
Chiesa Giovanni, 50; in me-
moria di Puppo Maria Grazia,
il marito, 110; una mamma,
50; la leva del 1939, 137; pia
persona, 50; N.N. 50; i familia-
ri in occasione del battesimo
di Coletti Alessandro, 70; N.N.
100; condominio Berlingeri in
memoria di Brugnone Assun-
ta, 130; N.N. 50; A.B.F. 25; pia
persona, 50; A.B.F. 50; sorelle
Perazzo Paola e Giuseppina
in memoria di Brugnone As-
sunta, 50; N.N. 20; pia perso-
na, 150; i familiari in memoria
di Galeazzo Maria, 60; pia
persona, 50; pia persona,
100; in memoria dei defunti,
50; Michele 50; A.B.F. 50;

Benzi Giordano, 30; i familiari
in memoria di Cervetti Mario,
200; Cavallero, 50; N.N. 100;
la famiglia in memoria di Wal-
ter Discorbite, 50; famiglia
Amoruso, 50; la famiglia in
memoria di Cesare Caviglia,
100; famiglia dr. Marchisone,
50; pia persona, 300; pia per-
sona, 80; in memoria di Viazzi
Felice, la famiglia, 70; Prina
Gianni per i poveri, 50; fami-
glia Oldrano, 50; pia persona,
150; Ghione Muratore, 20;
N.N. 70; in memoria di Benaz-
zo Gianni, da Carlo, Emi e
Giuliana, 20; la moglie in me-
moria di Aldo Garrone, 150; la
figlia e la sorella in memoria
di Guido Ivaldi, 150; Cristina e
Roberto, 20; da Curia Vesco-
vile 8‰, 10.000; Comune di
Acqui Terme per contributi
edifici culto, 10.000; la fami-
glia in memoria di Evola An-
gelo, 50; in occasione del 95º
compleanno della nonna,
Gian Michele Benzi, 50; N.N.
50; i genitori in memoria di

Marco Rolando, 50; una fami-
glia amica, 100; dr. A. Poggio,
100; la famiglia di Benazzo
Gianni, 50; Franco, 60; fami-
glia Tortarolo, 400; famiglia
Viotti in memoria dei defunti,
50; N.N. 50; N.N. 50; una fa-
miglia amica, 150; gruppo del
rinnovamento, 150; Claudia,
50; N.N. 50; una famiglia ami-
ca, 100; famiglia Bonorino,
250; N.N. 20; pia persona,
300; Gianna, 20; Andrea, 100;
N.N. 50; un amico per i pove-
ri, 75; famiglia Cassina, 100;
un amico, 50; la sorella e il
fratello in memoria di Maino
Pietro, 100; N.N. 25; N.N. 10;
N.N. 10; famiglia Botto Gio-
vanni, 50; Leoncino Maria,
100; gli amici di Claudio in
memoria di Maino Pietro, 90;
una nonna, 250; offrono in
memoria del nonno Poggio
Paolo, 50; la famiglia in me-
moria di Maino Pietro, 100;
N.N. 40.

Il parroco ringrazia ed au-
gura un sereno anno nuovo.

Morto nella mattina di Natale

Il grazie della città
a Franco Tacchella

Da lunedì 10 gennaio

Riapre la mensa
della Fraternità

Pervenute a novembre e dicembre

Offerte per la parrocchia
di San Francesco

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo dell’indimenti-
cabile Emilio Spalla nel 5º an-
niversario della scomparsa:
“Tu sei con me nell’infinito che
mi circonda, tu sei con me
sempre”.

Tua moglie Liliana
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Acqui Terme. È stato il Na-
tale dei Cori. Dal 23 al 26 di-
cembre, per limitarci alla no-
stra città, tre sono state le oc-
casioni per ascoltare sugge-
stive polifonie.

Prima a presentare gli au-
guri la Corale “Città di Acqui
Terme”, diretta da Carlo Gril-
lo, l’antivigilia della Notte San-
ta, presso la chiesa di S.
Francesco.

Poi, la sera dopo, in Catte-
drale un estemporaneo mini
concerto è stato presentato

dalla Corale “S.Cecilia”: a par-
tire dalle ore 23.30 voci e or-
gano si sono piacevolmente
alternati sotto la direzione di
Paolo Cravanzola e Giuseppe
Vigorelli (avvicendatisi anche
ai manuali del “Bianchi”), per
poi accompagnare la celebra-
zione liturgica presieduta dal
Vescovo.

Infine, nel pomeriggio di do-
menica 26 dicembre, presso
la Basilica dell’Addolorata, è
stata la volta dell’Accademia
Laboratorio Europeo della

Musica, del Coro “W. A. Mo-
zart” e dell’orchestra da Ca-
mera “Gavina” di Voghera.
Acqui, città della Musica

Una città decisamente mu-
sicale, quella di Acqui.

Negli ultimi anni gli investi-
menti sonori sono stati parti-
colarmente consistenti. Tanto
che un censimento frettoloso,
sull’onda della sola memoria
(come quello che qui propo-
niamo), risulta pericoloso per
il rischio delle dimenticanze
(che scuseranno gli interessa-
ti).

Sono stati istituiti laboratori
di musica (alle Elementari Sa-
racco, presso l’ ”Istituto S.
Spirito”, dal Comune, con tan-
to di studio di registrazione,
presso il Punto Giovani del
quartiere S. Defendente; ulti-
mo nato il “Ratatatà” promos-
so dalla Cooperativa Sociale
Crescere Insieme); prospera-
no le scuole (quelle di Banda
e Corale, della media ad indi-
rizzo musicale), i concerti - in
genere affollati da un pubblico
assai più attento e silenzioso
rispetto al passato - si sono
moltiplicati, grazie ad una ri-
trovata sensibilità (con serate
organizzate dalle pubbliche
amministrazioni, dalla Dioce-
si, ma anche dalle associazio-
ni o, addirittura, da singoli); è
nato, in seno al Municipio, il
progetto di una collana di inci-
sioni dedicate al patrimonio
locale, riscoperto anche gra-
zie a studi e convegni. E poi
continuano a far musica i gio-
vani, in conservatorio o nelle
“band”, sperando di calcare le
orme del successo Yo Yo
Mundi.

E così anche sul nostro
giornale lo spazio per le “cose
della musica” è aumentato.

Tante le iniziative, ma sa-
rebbe davvero superfluo ne-
gare che senza la pratica,
senza le esecuzioni, senza le
note che prendono corpo ne-
gli strumenti e nelle voci, nulla
di quanto è stato poteva rea-
lizzarsi.

E, soprattutto, è stata la
“spinta” interna alla città,
quella del “movimento” musi-
cale, il volano di una rinascita
che merita ulteriori sforzi (Ac-
qui ha la musica, ma le man-
ca - ed ormai assenza croni-
ca - una “casa” comune, un
Auditorium).

Nel numero scorso aveva-
mo cominciato a “tastare il
polso” alla musica cittadina,
facendo la felice scoperta di
tanti concerti doc (a comincia-
re da quello del Corpo Bandi-
stico Acquese).

In questo numero, allora,
proseguiamo la nostra “in-
chiesta”.
Il concerto della Corale 
“Città di Acqui Terme”

Non si esibisce spesso, tra
le mura amiche, la Corale
“Città di Acqui Terme”, che si
distingue da noi più per l’intra-
prendenza organizzativa (da

Corisettembre ad Acqui in
Jazz, e poi le tante iniziative
di educazione musicale).

Sedici pezzi fi lati, come
quelli di giovedì 23 dicembre,
nel 2004 in città proprio non
erano stati ancora proposti. E,
dunque, la stima per il lavoro
dei coristi riempie di pubblico
la navata centrale di S. Fran-
cesco - ci sono anche Mons.
Micchiardi e l’Assessore co-
munale Alemanno - nono-
stante il gelo della sera.

Contiamo le voci: 14 tra so-
prani e contralti; 13 tra tenori,
baritoni e bassi: un equilibrio
che da anni non si riscontra-
va.

Il repertorio sacro scelto
per l’occasione riduce un po-
co le possibilità di variare il
programma; ma, in fondo, ciò
è vero solo in apparenza: quel
che vale è la cura nella dina-
mica, con la ricerca di cre-
scendo di intensità e pianissi-
mi, di piani sonori che coin-
volgono ora i solisti, ora le se-
zioni (con lo studio n.3 op. 10
di Chopin, eseguito a bocca
chiusa, davvero da incornicia-
re, anche se in qualche passo
alcune voci “forano” l’insie-
me).

È un concerto di ricordi:
quando ascolti Climbin’up the
mountain (“Quando salgo la
montagna”) non puoi fare a
meno di ricordare gli adatta-
menti del Quartetto Cetra; co-
sì alle note di Go down Mo-
ses ti vengon in mente Mario
Viggiano allo xilofono e i com-
ponenti di quel formidabile
gruppo Jazz Natale capace di
infiammare quelle austere
volte. E tanti sono i ricordi di
Santino Benzi, vero e proprio
factotum della corale, una vita
a caricare scatole, leggii, ba-
gagli, a spostare pedane e
strumenti. A lui il distintivo
d’oro della corale ”solo per gli
amici” 2004.
Il concerto 
della Corale S. Cecilia

Pur con organico ridotto (e
qualche sofferenza dei sopra-
ni) la Corale “S. Cecilia” del
Duomo nella notte santa non
si è limitata ad accompagnare
la liturgia. Pezzi vocali (tra cui
ricordiamo una bella Ave Ma-
ria di Arcadelt e il Corale della
Cantata 147 bachiana) e or-
ganistici (di scuola tedesca e
francese), a cominciare dalle
23.30, hanno accolto i fedeli
che iniziavano ad assieparsi
sotto le navate dipinte dal Mu-
to.

Iniziata la liturgia, il coro ha
poi attinto ai pezzi sacri forse
tra i più tradizionali del reper-
torio monodico, quelli della
Missa de Angelis.
Il concerto di S. Stefano
dell’Accademia LEM

Chiudeva il ciclo musicale
acquese delle Feste il tradi-
zionale concerto del 26 di-
cembre. Con il Coro “Mozart”,
i solisti Alla Utyanova (sopra-
no), Claudia Cesarano (mez-

zosoprano). Gianfranco Cer-
reto (tenore) e Giorgio Valerio
(baritono), l’Orchestra A. Ga-
vina di Voghera e la direzione
del M° Gian Franco Leone.

Il concerto, assai corposo,
era diviso in due parti.

La prima, accanto alle pagi-
ne strumentali di Haendel
(Concerto grosso op.6 n.11) e
Vivaldi (Concerto un do mino-
re), affidate alla guida di Pier-
giorgio Bertosi, conduttore e
violino solista), trovava il suo

vertice nella mozartiana Mes-
sa dell’incoronazione, scoglio
non agevole da superare, che
ha dimostrato le qualità del-
l’insieme in rapporto con il re-
pertorio più propriamente “liri-
co”, quello di sicuro più con-
geniale al complesso.

E questa impostazione, ar-
ricchita dal bel timbro dell’or-
chestra d’archi, ha conferito
un fascino speciale ai brani
natalizi in programma (Adeste
fideles, Le marches des ages
e Stille nacht).

Chiudeva il concerto una
doppia esecuzione (il pubbli-
co, esaudito, reclamava con

gli insistiti applausi, e giusta-
mente, un bis) dell’ Alleluja
del Messiah di Haendel, certo
di molto effetto, ma che - vuoi
perché più volte ascoltato,
vuoi perché costringe le voci
a tessiture spericolate e a un
difficile controllo generale -
potrebbe forse essere lascia-
to, e da ogni coro amatoriale,
alle cure dei professionisti.

La musica “bella” per chiu-
dere un concerto non manca.

G. Sa.

2004: il Natale dei cori

Acqui Terme. La Corale
“Città di Acqui Terme” com-
pirà nel 2005, i suoi qua-
rant’anni di vita. E le celebra-
zioni di questo traguardo (do-
vrebbero uscire un CD e un li-
bro) sono precocemente co-
minciate...sin dall’autunno
2004.

Consensi unanimi sono ve-
nuti dalla tournee sarda (9 -
13 settembre) cui hanno fatto
seguito i concerti di Lodi (2
ottobre) e quelli delle Feste
(Grognardo, Acqui e Ponzo-
ne). Non solo. Nel DVD I l
Monferrato nei presepi del
Muto, il più volte ricordato
Pietro Maria Ivaldi da Toleto
(1810-1885), il commento so-
noro si avvale di una bella in-
terpretazione de Improvviso
di Bepi de Marzi offerta dai
coristi di Carlo Grillo (con un
ulteriore contributo musicale,
ha preso parte all’iniziativa
anche il Coro “S. Cecilia” del
Duomo di Acqui, diretto dal
M° Paolo Cravanzola).

Proprio mentre scorrono le
immagini delle volte della Cat-
tedrale dipinte dal Muto, si
possono ascoltare le note de
“L’ombra che viene azzurra le
colline...”: e gran merito del
documentario (che permette
di analizzare con straordina-
ria precisione queste opere
del Muto che hanno per sog-
getto la natività: la visione di-
retta, ad occhi nudo, consen-
te solo parzialmente di ap-
prezzare il lavoro del nostro
artista, essendo la definizione
del particolare decisamente
inferiore, anche per la difficile
fruibilità delle immagini, di-
stanti da chi osserva e non
sempre ben i l luminate) è
quello di non sovrapporre la
parola ad una esecuzione
davvero magistrale.
Cori, teatro cantato 
e...pagine di musica

La Corale “Città di Acqui
Terme”, con il canto (ci sono
anche le Voci Bianche dirette
da Enrico Pesce, e il Coro
Gospel “L’Amalgama”, guidato
da Silvio Barisone) promuove,
nell’ambito della Scuola di
Musica, ambiziose “produzio-
ni”. A giugno, in occasione dei
saggi di fine anno, ascoltere-

mo la favola musicale Do, re
mi nel paese dell’armonia e, a
settembre, il musical Aggiungi
un posto a tavola).

L’informazione culturale è
invece affidata ad una pubbli-
cazione periodica.

È il “Giornalino della Cora-
le”, che ha quasi vent’anni di
età e che - nato come un pic-
colo pieghevole - con il pas-
sare del tempo, quasi fosse
un giovane corista, anche lui
“è cresciuto”.

Quattro pagine, poi otto, poi
sedici, certe volte venti pagi-
ne. Nel numero in distribuzio-
ne (presso la sede della Co-
rale - chiostro di S. France-
sco, presso la Biblioteca Civi-
ca, e presso l’Archivio Vesco-
vile) si parla del coro e dei
concerti tenuti dai coristi ac-
quesi, ma la maggioranza
delle pagine racconta di come
era Acqui una volta.

Un articolo illustra la visita
di Giacomo Puccini - sì, pro-
pr io lui, quello di Tosca ,
Boheme e Turandot - alle Ter-
me nel 1904.

Un altro riscopre la figura di
Alessandro Bottero, celebre
basso dell’Ottocento, che ini-
ziò la sua carriera ad Acqui,
cantando il Tantum Ergo nella
cattedrale di S. Guido, e ac-
compagnando all’organo le
celebrazioni.

In un’altra pagina troverete
notizia del capobanda acque-
se Giovanni Tarditi; in un’altra
la storia di quella sagoma di
Merlo lo Scaccianuvole, al se-
colo Pietro Torielli, che visse
nel secondo Ottocento, che
con il suo soffio pretendeva di
allontanare la tempesta.

Poi ecco le poesie in dialet-
to (di Bartolomeo Gatti e di
Tancredi Milone), ma anche i
canti e gli incanti con cui nel
Seicento “si segnavano” le
storte (e così le donne eran
credute streghe, e magari
passavan anche brutt i
guai....).

Chi è interessato a soste-
nere la corale, e insieme que-
sta pubblicazione (la quota
sociale è stata stabilita in 15
euro) può contribuire, così,
davvero, a “far cantare” la
Città.

Per la Corale “Città di Acqui Terme”
nel 2005 il 40º di attività
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Acqui Terme. Durante il
periodo natalizio l’Rsa Mons.
Capra ed in par ticolare la
Coop. Soc. Sollievo ha ideato,
come ormai d’abitudine, una
serie di eventi ed incontri fe-
stosi importanti. Il giorno 19
Dicembre si è tenuta l’usuale
Festa di Natale che ha avuto
inizio alle ore 15 con un dop-
pio saggio di Danza a cura
della Scuola di Danza “Città
di Acqui Terme” di Evry Mas-
sa, coordinata dalla presenza
dell ’ insegnante Nicoletta
Gualco e delle allieve del pri-
mo corso di Acqui ed un co-
spicuo gruppo della filiale di
Campo Ligure. Alle 16 è ini-
ziata la messa officiata da
Sua Eccellenza il Vescovo
mons. Micchiardi, da mons.
Galliano, dal reverendo Bian-
co, cappellano dell’Ospedale
Civile e don Vignolo. Commo-
vente è stata la partecipazio-
ne del Canonico don Sartore,
ospite della Casa di Riposo.

La giornata è proseguita con
un ricco ed ornamentale buf-
fet della GM Ristorazione di
Novi Ligure, la degustazione
dei vini della Cantina di Alice
Bel Colle e le note natalizie
del duo musicale “Crazy Duo”
di Acqui. Tanti gli ospiti illustri
che hanno voluto presenziare
e rendere omaggio alla strut-
tura: l’On. Adriano Icardi, l’On.
Ugo Cavallera, i delegati pro-
vinciali della UIL FPL Terzo
Settore sig. Elia e Guida, il
Coordinatore di zona della
Protezione Civile, Giancarlo
Bosetti ed il suo delegato Vir-
ginio Penengo, la Croce Bian-
ca di Acqui Terme, la Presi-
dente dell’AVULLS Laura Pa-
rodi, la Presidente dell’ENPA
dott.ssa Piola, la Direzione
della Coop. Soc. Sollievo di
Bologna che gestisce l’Ente.
Un particolare ringraziamento
al dott. Roncarolo Primario
della Cardiologia dell’Ospeda-
le civile di Acqui.

Il giorno 20 l’Ass.ne AN-
TEA ed il gruppo della CISL
di Acqui Terme ha voluto
omaggiare tutti gli ospiti della
struttura con regali da parte di
Babbo Natale che ha visitato
tutta la struttura e tutti gli an-
ziani. In fine, il giorno 21 le
classi della Scuola Materna di
S. Defendente, accompagnati
dalle maestre, hanno portato
doni e tanta allegria ai nonni,
eseguendo graziosi canti na-
talizi che hanno generato tan-
ta tenerezza e felicità ai pre-
senti. Il giorno 31 dicembre la
struttura è rimasta aperta al
pubblico sino alla mezzanotte
per i parenti che desiderava-
no festeggiare l’anno nuovo
con i propri cari. Le feste sono
proseguite il 5 gennaio 2005
con l’arrivo della Befana e la
distribuzione di dolci e carbo-
ne come l’usanza recita. Un
grazie collettivo a tutti coloro
che hanno voluto essere pre-
senti e vicini all’Rsa Mons.

Capra dimostrando affetto e
gratitudine per l’organizzazio-
ne e l’assistenza sanitaria
elargita da ormai due anni e
mezzo a questa parte a molti
anziani non autosufficienti
della zona. Un plauso dovero-
so va alla dott.ssa A. Valenti-
na Barisone responsabile am-
ministrativo della Struttura ed
al Sig. Michele Zichella, coor-
dinatore dei servizi della
Coop. Soc. Sollievo, che si so-
no impegnati a creare una
realtà assistenziale efficiente
orgoglio dell’ASL 22 e della
cittadinanza acquese.

Acqui Terme. Mercoledì 22 dicembre, alle ore 14.30, presso
la sede dell’Associazione di volontariato “Noi per gli altri”, in sa-
lita Duomo, si è svolta la festa per gli auguri natalizi, a cui han-
no partecipato i numerosi allievi, che frequentano abitualmente
la scuola di italiano per stranieri. È grazie all’impegno degli in-
segnanti volontari quali Giampiero Grassi, Floriana Tomba e
tanti altri, che molti ragazzi volonterosi, provenienti da vari Pae-
si, possono applicarsi nelle discipline di base ( italiano, mate-
matica, geografia, storia, informatica, ....), in modo da favorire il
proprio inserimento in una società tradizionalmente e cultural-
mente differente dalla loro. All’appuntamento, oltre al Presiden-
te dell’Associazione, Luigi Deriu, che quotidianamente si presta
con passione ad assolvere il suo importantissimo compito di in-
tegrazione degli extracomunitari, hanno partecipato Monsignor
Giovanni Galliano ed altre persone sensibili al tema. Piera Ma-
stromarino del Pdci, che ci ha inviato la notizia, così commen-
ta: “In un momento così drammatico, in cui l’odio nei confronti
dello straniero e le persecuzioni razziali dominano i sentimenti
umani e sono all’ordine del giorno della discussione politica,
emerge il fondamentale compito delle Associazioni di Volonta-
riato, come “Noi per gli altri”, impegnate con l’obiettivo di sensi-
bilizzare i cittadini relativamente all’integrazione e all’apertura
nei confronti di chi, aldilà della differente provenienza geografi-
ca, condivide con noi l’essere appartenenti al genere umano e,
con essa, tutti i quotidiani problemi correlati. Nell’auspicare un
2005 migliore di pace, giustizia e di solidarietà reciproca tra tut-
ti i popoli del mondo, rivolgiamo un particolare ringraziamento
ed augurio ai volontari, che operano quotidianamente”.

Festa all’Rsa mons. Capra
per Natale e fine anno

Mercoledì 22 dicembre

Auguri natalizi
a “Noi per gli altri”

Ringraziamento
La famiglia sentitamente

ringrazia per le offerte ricevute
in memoria della cara Teresa
Turco. La somma raccolta di
430 euro è stata devoluta alla
Fondazione Piemontese ricer-
ca sul cancro di Candiolo.
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Acqui Terme. È stata re-
centemente annunciata la vo-
lontà da parte di Regione e
Comune di riqualificare la zo-
na Bagni, partendo dalle ope-
re più importanti. Nel caso,
dalla completa ristrutturazio-
ne del Grand Hotel Antiche
Terme, albergo facente parte
del patrimonio delle «Terme
Acqui Spa», società controlla-
ta per il 55% dalla Regione
Piemonte e per il 45% dal Co-
mune, che nei tempi d’oro
della stazione termale, fu il
simbolo della città e della pro-
vincia. Era il punto d’incontro
a livello nazionale di vip, rap-
presentava anche un tempio
della migliore ristorazione se
si pensa che la brigata di cu-
cina del ristorante era compo-
sta da una ventina di cuochi
diretti da chef ritenuti, in quel-
l’epoca, tra i migliori tra quanti
esistenti in Italia. Tra gli ultimi
del periodo d’oro, è giusto ri-
cordare lo chef Jacaccia, che
svolgeva la propria professio-
ne, per la stagione estiva alle
Antiche Terme di Acqui e du-
rante l’inverno, al blasonato
San Domenico di Taormina.
Al momento dell’annuncio
delle opere necessarie a ri-
por tare l’hotel agli antichi
splendori è pertanto interes-
sante conoscerne la storia,
che è quella dello sviluppo
termale oltre Bormida.

La data dell’attuale edificio
ex Grand Hotel Antiche Ter-
me, secondo quanto docu-
mentato da studi effettuati
dall’architetto Carlo Traversa,
risale al XVII secolo. Venne
costruito dopo che, nel 1679,
una frana staccatasi dal Mon-
te Stregone distrusse il prece-
dente stabilimento termale e il
duca Ferdinando Carlo Gon-
zaga ne dispose la riedifica-
zione. Il progettista, Giovanni
Battista Scapitta, dovette ri-
solvere non pochi problemi di
carattere architettonico, urba-
nistico ed idraulico. L’opera,

iniziata nel 1681 terminò sei
anni dopo. L’inaugurazione
avvenne nel 1687. All’ingres-
so dell’edificio fu posata una
lapide, rimossa nell’Ottocento
in seguito a lavori. La fabbrica
aveva pianta rettangolare con
il fronte di 54 metri rivolta a
nord-ovest, il fianco di 48 me-
tri e si sviluppava in altezza
su due piani. Il cortile era oc-
cupato da una grande piscina
ipotermale di metri 35 per 10
e di un metro e mezzo di al-
tezza. Al centro del caseggia-
to c’era la chiesa della fabbri-
ca. Le camere del piano su-
periore erano riservate alle
persone più abbienti. Una del-
le vasche rettangolari era
chiamata «doccione».

Un progetto di restaurazio-
ne dell’edificio è del 1789 se-
guito, nel 1825 da un progetto
di ristrutturazione e di ingran-
dimento dell’edificio, approva-
to da Carlo Felice. Al termine
dei lavori venne apposta una
lapide sopra l’ingresso princi-
pale. Nel 1837 il re Carlo Al-
berto, durante una visita alle
terme, decise la realizzazione
di importanti iniziative per da-
re sempre maggiore lustro
agli stabilimenti termali ed im-
pose una trasformazione che
doveva essere non solo fun-
zionale, ma anche rappresen-
tativa e concorrenziale con al-
tri Comuni definiti «città d’ac-
qua». Nel 1844 vennero effet-
tuate grandi opere, si ammo-
dernarono i servizi igienici, la
vasche in legno per i i fanghi
in bagno lasciarono il posto a
73 vasche in marmo di Carra-
ra, aumentò il numero dei ca-
merini e delle docce termali,
una fu «ad alta pressione»,
una «scozzese». Lo stabili-
mento aumentò in capienza.
Da ricordare una sopraeleva-
zione di due corpi laterali, ini-
ziata nel 1913 e terminata nel
1918. Dell’opera ne parlò, en-
tusiasticamente il tedesco
Hans Barth, il traduttore della

«Cena delle beffe». Un ulte-
riore ampliamento avvenne
nel 1929 quando gli stabili-
menti termali vennero dati in
concessione alla «società Ter-
me di Acqui». Altre opere por-
tano la data del 1930. Nell’ot-
tobre del 1931 il podestà au-
torizzò la società «a compiere
lavori finalizzati non solo alla
cura, ma anche allo svago e
al divertimento». Opere che
prevedevano, fra le altre cose,
la costruzione della grande pi-
scina termale, una grande
hall, di 350 metri, nel cortile
centrale dell’albergo. Una del-
le date da ricordare, negativa-
mente parlando, per le Terme
che nel passato si fregiarono
dell’appellativo di «acquesi» è
il 15 marzo 1939 1939 quan-
do il Consiglio dei ministri ap-
provò lo schema di decreto
relativo alla demanializzazio-
ne del complesso termale e il
5 luglio dello stesso anno con
la firma del passaggio del
medesimo complesso allo
Stato. Per gli acquesi restò,
secondo un annuncio del Po-
destà di allora, il diritto, al Co-
mune, a tre litri il secondo del-
le acque della Bollente; il dirit-
to delle medesime acque per
il riscaldamento delle scuole
e per il lavatoio pubblico; il di-
ritto di tutti i cittadini acquesi
alla cura gratuita dei fanghi.
La fama delle Terme, soprat-
tutto del comparto alberghiero
di Acqui continuò ancora per
alcuni anni, anche nel dopo-
guerra. Quindi il declino, stri-
sciante e devastante.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del Partito dei comuni-
sti italiani:

«Abbiamo notato come, per
mancanza di disponibil i tà
economica, il progetto dell’ar-
chitetto giapponese Kenzo
Tange, per la realizzazione
del grattacielo termale, sia
stato momentaneamente ar-
chiviato.

Si è, dunque, verificato ciò
che già in passato avevamo
affermato e cioè che i progetti
megagalattici sono stati utiliz-
zati solamente, in modo stru-
mentale, per ricavarne un tor-
naconto elettorale ed un pre-
stigio personale e, il tutto, a
spese della cittadinanza.

Crediamo sia ora positivo,
che, aldilà delle molte parole
gettate al vento, sia almeno la
struttura del Centro Congressi
da 1020 posti ad essere rea-
lizzata.

Naturalmente, non può ri-
manere un’iniziativa isolata e
ci sembra fondamentale con-
tinuare a ribadire la necessità
del recupero degli edifici stori-
ci caratteristici, del complesso
Carlo Alberto, delle Terme Mi-
litari, dell’ex Politeama Gari-
baldi, in stile Liberty piemon-
tese e delle strutture alber-
ghiere già esistenti, quali l’E-
den ed il Firenze.

Lottiamo da molti anni per il
recupero di questi beni impor-
tantissimi della nostra città.

Il problema vero, però, è un
altro!

Pare, sempre di più, che la
questione termale acquese

sia gestita da alcuni ammini-
stratori politici, come se fosse
una loro proprietà, senza cu-
rarsi assolutamente del fatto
che le Terme di Acqui sono
un patrimonio della collettività
e che è tramite una democra-
tica consultazione con la citta-
dinanza, che ogni decisione
pubblica relativa deve essere
presa. Riteniamo opportuno,
quindi, sottolineare che la ge-
stione spregiudicata del pote-
re per condurre grandi proget-
ti, se non inseriti innanzitutto
in un piano economico-indu-
striale competitivo, che punti
alla reale crescita della nostra
città, sia solamente nociva
per Acqui che, per le sue radi-
ci storico-culturali e per la ra-
ra risorsa termale, potrebbe
avere grandissime prospetti-
ve.

Le Terme appartengono al-
la collettività e, dunque, per
incrementarne lo sviluppo, è
necessario condurle come
bene pubblico e, solo una po-
litica trasparente e corretta,
che agisca nell’interesse della
popolazione, può realizzare
ciò.

Ribadiamo, dunque, con
forza e sincerità d’intenti, in
quest’inizio d’anno, la richie-
sta di incontri periodici tra gli
amministratori del Comune e
della Società Terme, con le
associazioni dei sindacati, dei
commercianti, degli alberga-
tori e con i cittadini interessa-
ti, per discutere liberamente e
democraticamente delle pro-
spettive termali future di que-
sta nostra amatissima città».

Acqui Terme. Siamo nel
quinto anno del terzo millen-
nio e la rete viaria dell’acque-
se è rimasta ai livelli, salvo ra-
rissime eccezioni, di quella
esistente nei primi anni del
Novecento.

Passano gli anni, i decen-
ni, arriviamo al terzo millen-
nio e l’automobilista che da
Acqui Terme vuole andare ad
Altare per immettersi sull’au-
tostrada che porta alla Rivie-
ra di ponente, impiega un
tempo esagerato, ma per il
rischio a cui si espone nel
percorrerla deve anche fare
gli scongiuri.

Per rendersi conto della pe-
ricolosità della ex statale 30
della Valle Bormida, i massimi
esponenti della nuova ammi-
nistrazione provinciale, i sin-
daci dei Comuni attraversati
dalla ex statale, dovrebbero
percorrerla, possibilmente
non a bordo dell’auto blu gui-
data da autista.

Sarebbe una interessante
esperienza in quanto durante
il percorso avrebbero l’oppor-
tunità di valutare, «sul cam-
po», il tempo impiegato nel
tragitto da Acqui Terme al ca-
sello autostradale di Altare.

Ciò, logicamente, rispettan-
do le indicazioni della velocità
per le quali non è possibile

superare i 50 chilometri orari,
oltre a non poter effettuare
sorpassi dove esiste la linea
verticale bianca continua.

La realtà è che, se appena
usciti dalla città termale l’au-
tomobilista si trova davanti un
tir, o magari una fila di tre o
quattro di questi mezzi, supe-
rarli senza rischiare di perde-
re al minimo una decina di
punti sulla patente o scontrar-
si frontalmente con un’auto
che procede in senso contra-
rio, è estremamente improba-
bile.

Percorrendo la ex statale
30 si ha anche l’occasione di
assistere ai momenti in cui i
tir, i «bestioni» della strada, si
incrociano e solo una ventina
di centimetri circa li separano
uno dall’altro.

I conducenti dei tir sono
persone che lavorano duro,
svolgono un’attività senza la
quale si fermerebbe l’industria
e il commercio.

Ciò premesso, per reintro-
durre il discorso della indi-
spensabilità della Carcare -
Acqui Terme - Predosa.

A questo punto è interes-
sante sapere quale concreto
contributo l’amministrazione
provinciale sta offrendo agli
enti pubblici savonesi impe-
gnati a realizzare un’arteria

stradale destinata ad una
chiara ed indelebile rilevanza
per il futuro di una vasta area
del Basso Piemonte e quindi
la viabilità commerciale verso
l’intera Liguria e viceversa.

Da ricordare che lo studio
di fattibilità della bretella auto-
stradale, destinato a collegare
la Savona-Torino (casello di
Altare - Carcare) con la Voltri-
Sempione (nodo di Predona),
era stato affidato ad uno stu-
dio di ingegneria.

Il governo aveva stanziato
250 mila euro per redigere il
progetto di fattibilità, ed il Co-
mune di Cairo non ha esitato
nel bandire il concorso per af-
fidare lo studio dell’ar teria
stradale.

Per la variante di Strevi, si
può pronunciare il classico
«ha da venì».

Si tratta di una telenovela,
un racconto a puntate iniziato
verso i primi anni Ottanta.

Come negli spettacoli tele-
visivi, dove alcuni famosi regi-
sti riuscirono a far credere al
popolo americano che i mar-
ziani stavano invadendo il
continente, così i nostri politici
propongono come veritiera da
circa 25 anni la storia che ha
come «personaggio» princi-
pale la «Variante di Strevi».

C.R.

Mentre si attende il rilancio delle strutture

Un po’ di storia delle Terme
dai fasti di ieri al declino di oggi

Ci scrive il Pdci

Condurre le Terme
come bene pubblico

Viabilità: siamo indietro
di un centinaio di anni

Nelle foto sopra le Antiche Terme e relativo progetto risa-
lente al 1843; a fianco il disegno del primo progetto.
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Acqui Terme. “Caro pubbli-
co, buonasera. Io mi chiamo
Bianca; e questa è la mia sto-
ria. Beh, in realtà non solo la
mia. Mia e di altri cinque per-
sonaggi che conoscerete.
Dunque, presto la scena alle
mie spalle si illuminerà e io so
già che qualcuno di voi se la
sta immaginando come un ba-
nale salottino inglese o co-
munque l’interno di una casa
con un divano, qualche poltro-
na, magari il caminetto e forse
qualche porta a vetri. Niente
di tutto ciò. Questa storia è
ambientata sul cornicione di
un condominio. Vedo la signo-
ra in seconda fila che mi guar-
da perplessa. È proprio così.
Capirete perché. Ma forse l’a-
vete capito già dal titolo di
questa storia”.

Comincia così, con questo
incipit davvero suadente, Ad-
dio, mondo crudele, la piece
teatrale in cartellone martedì
12 gennaio al Teatro Ariston.
Chi è Tobia Rossi

Esordienti e nomi famosi: la
stagione teatrale “Sipario d’in-
verno” è un mix: dopo gli ac-
quesi di Ielui e Luca Giordana,
in attesa di Lopez & Solenghi
(il 28 gennaio), Anna Galiena
(10 febbraio) e Paolo Ferrari (il
24 febbraio), le scene accol-
gono il lavoro di un giovanissi-
mo. È Tobia Rossi, che attual-
mente frequenta l’ultima clas-
se del Liceo Classico “Sarac-
co” della nostra città. Con tutti
i r ischi connessi al “nemo
propheta”. Ma questo è solo
una parte del curriculum. Il
“resto” riferisce di una predi-
sposizione innata per la “scrit-
tura di scena”: precoce talen-
to, il nostro autore nel 2000
vince il premio bandito dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzio-
ne per la Narrativa Poliziesca
(e Rossana, il racconto che lo
segnalò è in uscita a Roma,
con i tipi dell’editore Fanucci);
di due anni posteriore l’atto
unico Addio, mondo crudele,
che consegue nel 2003, a Vel-
letri, il Premio Nazionale Tea-
trale Eduardo de Filippo (in
giuria Luca de Filippo, Carlo
Giuffrè, Vincenzo Cerami, Ita-
lo Moscato); nel 2004, con la
commedia Il ghigno della Gio-
conda è finalista del Concorso
bandito dal Teatro Bellini di
Napoli. Attento agli sviluppi
del teatro internazionale (in
particolare londinese), Tobia
Rossi sembra avviato a riper-
corre la strada di Fausto Para-
vidino da Rocca Grimalda
(prime prove con “La Soffitta”,
quindi Noccioline, Due fratelli,
Genova 01, andati di recente
in scena nei teatri “di grido” di
Monaco, Berlino e Londra).

E “gli indizi” sembrano pro-
mettenti: Addio, mondo crude-
le dall’11 al 16 gennaio andrà
in scena a Roma presso il
Teatro in Portico (con la regia
di Giovanni Maria Quinti), e
poi sarà domenica 13 feb-
braio, a Merano (Teatro Pucci-
ni) allestita dal locale Gruppo
Teatrale “Nova“.
Invito ...sul cornicione

Originale lo spazio scenico
di questo atto comico (chi
vuole potrà leggere il copione
sul sito internet www.dram-
ma.it) ambientato ai giorni no-
stri, all’undicesimo piano di un

palazzone di Milano. Bianca,
tradita dal marito, delusa dalla
terapia psicoanalitica che sta
seguendo, ha deciso di farla
finita. Ma, in modo paradossa-
le, è il cornicione a sostituirsi
al lettino dello psicanalista, in-
nescando una serie continua
di dialoghi, infiorati da freddu-
re e gag che coinvolgono i sei
personaggi. E lo spazio sul
vuoto, su cui si aprono due fi-
nestre che permettono le “en-
trate” degli attori, ha il pregio,
da un lato, di attingere al con-
sumato artificio del “teatro nel
teatro”, dall’altro di richiami ai
cult del grande schermo. All’i-
nizio, ovviamente, sta il film La
quattordicesima ora (1951) di
Henry Hathaway con Richard
Basehart che minaccia di get-
tarsi dal quindicesimo piano, e
l’agente stradale Dunnigan
che, accortosi della minaccia,
dialoga con lui dalla stanza
più vicina all’aspirante suicida.

Da lì un susseguirsi di deri-
ve cinematografiche (da Sordi
che, nel 1954, vuol gettarsi
dal Colosseo in Un americano
a Roma, sino al Don Juan De
Marco, film del 1995, che si
apre sul cornicione di un al-
bergo i New York tirando in
scena la coppia Johnny Depp
- Marlon Brando, rispettiva-
mente paziente e psichiatra.

Anche la televisione ha poi
la sua parte nella piece: e non
solo perché il topos cornicio-
ne/ suicidio è anche qui abu-
satissimo nelle soap opera
(consultate il motore di ricerca
Google: ultimo esempio in
Cento vetrine): i discorsi dei
sei personaggi (tra cui è una
conduttrice tv di successo)
coinvolgono i talk show, Lucia-
no Rispoli e la D’Eusanio,
Beautiful e Jessica Fletcher,
“quella della Signora in giallo”,
e un frasario da tubo catodico
(a cominciare dal classico
“compro una vocale”).

E di qui - in questa ossessi-
va teledipendenza - una pos-
sibile chiave di lettura, che
scavi oltre la comicità imme-
diata.

Ma evidente risulta anche
l’ironia nei confronti della psi-
cologia contemporanea (tema
caro tanto a Woody Allen
quanto a Carlo Verdone).

Così, prima dell’epilogo del-
la commedia, cambiato repen-
tinamente il tono, sarà Bianca,
seria, a dare un senso a que-
sto “buttarsi dall’alto di un cor-
nicione”.
La curiosità 

Addio, mondo crudele è an-
che il titolo di un successo di
Peppino di Capri, datato 1963.
“Oh mondo crudel / è l’ora del-
l’addio, / forse mai / nel circo
tornerà / quel pagliaccio / che
aveva sopra al viso / una ma-
schera buffa / ed il pianto nel
cuor [...] partirò / per non do-
ver morir / ho pulito il mio viso
/ di pagliaccio / ed il mio cuore
/ l’ho reso già di ghiaccio / e
voglio scordare / chi un dì mi
ha tradito / io voglio difender-
mi ancora / dall’amor così”.
Niente cornicioni o voli nel
vuoto però: forse, negli anni
del boom, la gente disperata
si accontentava del “partire è
un po’ morire”, forma debole
del gesto estremo.

G. Sa.

Acqui Terme. Alcune inter-
rogazioni presentate dal con-
sigliere comunale Domenico
Ivaldi al presidente del consi-
glio comunale.

«Considerato che il monu-
mento a ricordo di Vittorio
Emanuele II, allocato attual-
mente in piazza Italia, stona
con le passate scelte ammini-
strative, volte a porre memo-
rie storiche in zone marginali,
nascoste e protette da criti-
che di passeggio» si ritiene
che «sarebbe scelta logica e
consequenziale, in un discor-
so di “Continuità dopo Bosio”,
posizionare l’evocazione re-
gale nel poco curato “Parco
delle rimembranze”, a meno
che codesta spettabile ammi-
nistrazione non preferisca da-
re grandi valenze a passate
monarchie, dimenticando che
deve il godimento dei propri
legali benefici alla contempo-
ranea Repubblica».

***
«Letta l’approvazione “va-

riante tecnica modifica pro-
getto realizzazione nuova se-
de Palazzo Giustizia”» e rile-
vato «l’inserimento di celle di
reclusione per detenuti colti in
flagranza di reato e la predi-
sposizione di due sale, di cui
una di ampia superficie per
riunioni», preso atto che «ai
detenuti viene concesso un
solo bagno in comune ed agli
avvocati due sale, di cui una
di ampia superficie», si chie-
de «nel rispetto delle neces-
sità fisiologiche di chi per le
più svariate ragioni (quali in
particolare trasgressioni alla
Bossi-Fini) viene privato della
libertà individuale, se non si
possa dotare ogni cella di ba-
gno singolo, recuperando
Eventualmente spazi dalla sa-
la di ampia superficie per av-
vocati, il cui uso sarebbe di
carattere saltuario ed i cui
scopi non hanno incontrato
mai difficoltà alcuna, neppure
nella attuale e più piccola se-
de di via Bollente».

«ll sottoscritto consigliere
comunale Domenico Ivaldi,

chiede cortesemente gli ven-
ga consegnata copia del con-
tratto di locazione a Soc.
Cons. Langhe Monf. e Roero,
rep. 7203 del 22/12/98, rinno-
vato per altr i  6 anni dec.
01/11/04 a termini art. 28 l.
392/78, e relativo andamento
e aggiornamento del canone,
inerente i locali siti in Via Emi-
lia un tempo a disposizione
dell’ufficio Igiene».

***
«Vista la determina 46

29/11/04 - Partecipazione Se-
minario Organizzato dalla
Seeco Italia s.r.l, chiede copia
di eventuale relazione per
l’aggiornamento relativo - fi-
nanziaria 2005 - trasferimenti
erariali 2005 - patto di stabi-
lità - acquisti - ritenendo tali
informazioni fondamentali per
l’espletamento del proprio
mandato in armonia con le
istanze degli elettori».

***
«Vista la determina 295

10/11/04 “Partecipazione
Fiera di Cannes” dal 17 al 19
nov. u.s., alla luce di non con-
divise considerazioni sul con-
tributo turistico della Costa
Azzurra al rilancio locale, re-
sta perplesso del fatto che la
spesa di 4000 euro sia stata
imputata alle spese varie del
Presidente del consiglio
(cap.130), organo addetto a
compiti puramente istituziona-
li interni e non promozionali.
Ben conoscendo l’esistenza
di fondi specifici, vorrebbe sa-
pere se tutti gli altri organi
preposti al rilancio territoriale
non abbiano già più fondi di-
sponibili a dispetto degli in-
soddisfaccentissimi risultati
sin qui raggiunti.

Non sarebbe forse più coe-
rente permettere alla presi-
denza del consiglio una mi-
glior dialettica con le altre for-
ze politiche, impiegando quei
fondi in maniera mirata o per
lo meno nella miglioria del-
l’afono (per non dir cacofoni-
co) e scassatissimo impianto
di amplificazione della sala
del consiglio?».

Acqui Terme. Il sindaco
Danilo Rapetti e la dottoressa
Paola Cimmino comandante
della Polizia municipale «nel-
l’assumere motivate e nume-
rose lamentele che spesso
sono giunte in Comune»,
hanno predisposto una nuova
ordinanza riguardante la cir-
colazione e le soste nella Zo-
na a traffico limitato. La prima,
come annunciato, riguarda
«l’abolizione dei percorsi ob-
bligatori che imponevano agli
autorizzati di circolare nella
Zona a traffico limitato se-
guendo un tragitto obbligato-
rio e parcheggiare negli stalli
predefiniti di sosta solo lungo
suddetto percorso». Ora la
ZTL è stata divisa in due
compar ti. I l  Compar to A)
comprendente le vie a sinistra
di corso Italia direzione piaz-
za San Francesco; Comparto)
B comprendente tutte le vie a
destra di corso Italia. I resi-
denti del Comparto «A» che
non presenta stalli di sosta,
sempre secondo il documen-
to, «potranno circolare libera-
mente nell’ambito dello stes-
so, per raggiungere box, corti-

li privati e il domicilio solo per
operazioni di carico e scari-
co». I residenti autorizzati del
Comparto «B» potranno all’in-
terno dello stesso, anche par-
cheggiare negli stalli di sosta
predefiniti. Per favorire il com-
mercio e i professionisti dalle
8 alle 12, oltre agli autocarri,
potranno circolare solo per
operazioni di carico e scarico,
coloro che saranno muniti di
un permesso rilasciato dalla
Polizia municipale purché ge-
stori di negozi o titolari di stu-
di professionali o altro. Resta-
no fermi i divieti in corso Italia
nei giorno di mercato e negli
orari di maggior flusso pedo-
nale. Per i fedeli che accedo-
no al Duomo, per favorire le
persone anziane che hanno
difficoltà di deambulare, solo
mezz’ora prima e mezz’ora
dopo le funzioni religiose sarà
possibile parcheggiare lungo
la salita del Duomo e in piaz-
za Duomo anche fuori dagli
spazi, senza recare intralcio.
Per il rilascio di permessi e da
eventuali chiarimenti, gli inte-
ressati possono rivolgersi agli
uffici della Polizia municipale.

“Vivincittà”
Acqui Terme. Gli interessati

a partecipare al Cantiere di la-
voro «Vivincittà», attivato per 6
disoccupati e inoccupati per 60
giornate lavorative, possono
presentare domanda entro le
12 del 15 gennaio 2005 all’Uffi-
cio Assistenza del Comune.
Possono chiedere di partecipa-
re al cantiere i «disoccupati di
lunga durata», ossia coloro che
dopo avere perso un posto di la-
voro o cessato un’attività di la-
voro autonomo, siano alla ri-
cerca di una nuova occupazio-
ne da più di dodici mesi; gli
«inoccupati di lunga durata»,
cioè di coloro che, senza avere
precedentemente svolto un’at-
tività lavorativa, siano alla ricer-
ca di un’occupazione da più di
dodici mesi. Logicamente, per
«disoccupato» o «inoccupato»
si intende chi non presta atti-
vità lavorativa remunerata,
neanche part-time, e non be-
neficia dell’indennità di disoc-
cupazione. I richiedenti devono
trovarsi in tale condizione al mo-
mento della presentazione del-
la domanda e durante i dodici
mesi antecedenti alla domanda
di partecipazione al cantiere.

Tra i requisiti richiesti: la resi-
denza nel Comune di Acqui Ter-
me, l’iscrizione nelle liste di di-
soccupazione presso il Centro
per l’impiego; l’età da 18 a 65
anni; idoneità fisica e, per gli
stranieri, il possesso di un per-
messo o carta di soggiorno. Il
costo del Cantiere è di
16.227,92 euro.La Regione Pie-
monte contribuirà per 6.827, 92
euro; la Provincia di Alessan-
dria per 2.232 euro; la somma a
carico del Comune è di 7.168
euro.

Interrogazioni comunali Novità per la Ztl“Addio, mondo crudele”: 12 gennaio

Invito a teatro

Nuovo segretario alla Camilla Ravera
Acqui Terme. Martedì 28 dicembre si è riunito il Direttivo del

Partito dei Comunisti Italiani di Acqui Terme, presso la sede
della sezione “Camilla Ravera”, in via Trucco n. 17.

L’Assemblea ha avuto punti molto importanti da discutere, tra
cui la riorganizzazione del Partito e il programma per il futuro,
alla luce delle ultime vicende politiche a livello nazionale, inter-
nazionale e, soprattutto, locale, con riferimenti alla realtà turisti-
co-termale acquese, che “stenta a decollare a causa di gravis-
sime responsabilità amministrative”. Innanzitutto, si è provvedu-
to all’elezione del nuovo segretario della sezione. Dopo molti
anni di segreteria guidata da Giuseppe Buffa, la scelta è rica-
duta unanime su Piera Mastromarino, studentessa ventunen-
ne, laureanda in Scienze Politiche Comparate e Cultura Euro-
pea, presso l’Università A. Avogadro di Alessandria, da alcuni
anni impegnata nell’attività politica locale, provinciale e nazio-
nale, come membro del Comitato Centrale a Roma, del Partito
dei Comunisti Italiani. Recente è la sua candidatura alle elezio-
ni provinciali del giugno 2004, nel Collegio n. 3 di Acqui Terme -
Rocca Grimalda. Si è, dunque, subito passati a tracciare le li-
nee programmatiche, in funzione degli ormai prossimi appunta-
menti elettorali per il rinnovo del governo regionale, nell’aprile
del 2005, e del governo nazionale nel 2006, con un occhio par-
ticolare alla elezioni comunali acquesi del 2007.

Fiaccolata della pace 
Acqui Terme. L’articolo del Gruppo Volontariato Assistenza

Handicappati GVA sulla Fiaccolata della Solidarietà e della Pa-
ce, svoltasi il 19 dicembre, conteneva un errore: chi ha collabo-
rato con l’Assessorato all’Assistenza per offrire ai partecipanti
le frittelle al termine della Fiaccolata non è stata la Protezione
Civile (peraltro presente alla manifestazione), ma la Croce
Bianca e il Gruppo Amici del Carnevale, ai quali vanno quindi i
ringraziamenti.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Fallimento CO.GE.A. S.p.A. - Giudice delegato Dottor A. Girardi -
Curatore Avv. Enrico Piola. Vendita 11 febbraio 2005 ore 10.30.
LOTTO N. 9.
Così e come individuato nella ordinanza 31-10-1996: Prezzo base
€ 500,00; offerta in aumento € 100,00; cauzione € 75,00; spese
presuntive di vendita € 50,00
In Visone appezzamento di terreno di mq 6.000 circa situato in
zona inedificabile, tra la pubblica via Acqui ed il fiume Bormida ad
ovest ed a nord del Condominio Primula.
La domanda per partecipare all’incanto dovrà essere presentata
presso la Cancelleria del Tribunale entro le ore 12.00 del 10
febbraio 2005 con allegati assegni circolari liberi intestati “Cancel-
liere Tribunale Acqui Terme”, per cauzione e  spese come sopra
indicato.
Con la domanda di partecipazione all’incanto occorrerà esibire un
documento valido di identità personale ed il numero di codice
fiscale.
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione l’aggiudicatario dovrà deposi-
tare il residuo prezzo di aggiudicazione nella forma dei depositi
giudiziari, dedotta la prestata cauzione.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
eventuali formalità.
Si richiama per tutto quanto non diversamente disposto l’ordinanza
del giudice Delegato 31-10-1996.
A disposizione degli offerenti la relazione tecnica 19-11-1998
nonché le relazioni 23-02-1999 e 18-03-1999 presso la Cancelleria
del Tribunale.
Acqui Terme, lì 30 dicembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 10/03,
G.E. On. Dott. Gabutto promossa da Banca Mediocredito S.p.A.
ora UniCredit Banca Mediocredito S.p.a. è stata disposta la
vendita senza incanto dei seguenti beni pignorati, appartenenti ai
debitori esecutati:
LOTTO 1º: “In Comune di Merana reg. Tavoreto n.1, fabbricato
a due piani f.t. a destinazione abitativa e locali di sgombero in
mediocri condizioni, con annessi area pertinenziale (compresa
nella valutazione), locali ad uso magazzino ed ex fienile, per una
superficie lorda generale di circa mq. 467,71. È compreso nel
lotto terreno della sup. di mq. 23.980 ora bosco ceduo. Il fabbri-
cato è censito al catasto fabbricati del Comune di Merana come
segue: foglio 6, mappale 182, reg. Tavoreto 1, cat. A/3, Cl. U,
vani 7,5, rend. € 278,89; il terreno è censito al catasto terreni del
Comune di Merana come segue: foglio 6, mappale 101, incolto
preod., Cl. 2, ha 2.39.80, R.D. € 1,24, R.A. 1,24.
LOTTO 2º: “In Comune di Merana: - terreni agricoli, rispettiva-
mente noccioleto e seminativo per una superficie complessiva di
mq. 21.260; - fabbricato a destinazione capannone con annessa
area pertinenziale e a distacco concimaia. L’immobile è censito
al catasto terreni del Comune di Merana, come segue: foglio 6,
mappale 183, prato, cl. 1, are 18.40, R:D: € 11,40, R.A. € 7,60;
foglio 6, mappale 104, seminativo, cl. 4, ha 1.94.20, R.D. €
35,10. L’immobile risulta inoltre censito al catasto fabbricati del
Comune di Merana, come segue: foglio 6, mappale 184, reg.
Tavoreto, cat. D/7, rend. € 1.176,00. 
LOTTO 3º: Terreni a bosco, censiti al catasto terreni del Comu-
ne di Merana, come segue: foglio 6, mappale 6, bosco ceduo, cl.
U, are 48.70, R.D. € 4,78, R.A. € 1,01; foglio 6, mappale 8,
bosco ceduo, cl. 1, are 3.39.60, R.D. € 33,32, R.A. € 7,02; foglio
6, mappale 165, bosco ceduo, cl. 4, are 6.68.50, R.D. € 24,17,
R.A. e 6,91. 
LOTTO 4º: Terreni agricoli della superficie complessiva di mq.
42.130, censiti al catasto terreni del comune di Merana, come
segue: foglio 6, mappale 106, vigneto, cl. 3, are 18.80, R.D.
11,17, R.A. 14,08; foglio 6, mappale 107, seminativo, cl. 4, are
32.80, R.D. 8,47, R.A. 5,93; foglio 6, mappale 105, seminativo,
cl. 4, are 26.30, R.D. 6,79, R.A. 4,75; foglio 6, mappale 169, inc.
prod., cl. 2, ha 3.12.50, R.D. 1,61, R.A. 1,61; foglio 6, mappale
170, seminativo, cl. 5, are 30.90, R.D. 5,59, R.A. 4,79. 
LOTTO 5º: Terreni agricoli della superficie complessiva di mq.
27.570, censiti al catasto terreni del comune di Merana, come
segue: foglio 6, mappale 113, seminativo, cl. 3, ha 2.12.90, R.D.
104,46, R.A. 82,47; foglio 6, mappale 166, seminativo, cl. 4, are
44.80, R.D. 11,57, R.A. 8,10; foglio 6, mappale 150, inc. prod.,
cl. 1, are 18.00, R.D. 0,19, R.A. 0,19.”
Prezzo base: Lotto 1º € 205.713,00; Lotto 2º € 73.947,00;
Lotto 3º € 54.953,00; Lotto 4º € 27.759,00; Lotto 5º €

34.179,00. 
Cauzione e spese pari al 25% del prezzo offerto (che non
potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante
assegno circolare trasferibile - unitamente all’offerta d’acquisto -
in busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedu-
ra e la data della vendita) entro le ore 13 del 03/02/2005 presso
la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale. In caso di
più offerte, si terrà gara sull’offerta più alta nella sala delle
pubbliche udienze del Tribunale il giorno 04/02/2005 alle ore
11, con offerte minime in aumento non inferiori a: € 6.000,00 
per il lotto 1º; € 2.000,00 per il lotto 2º; € 1.500,00 per il lotto
3º; € 1.000,00 per il lotto 4º e 5º. L’offerta presentata è irrevoca-
bile ma non da diritto all’acquisto del bene. La persona indicata
in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’u-
dienza sopra indicata; in mancanza, il bene potrà essere aggiudi-
cato anche ad altro offerente per minor importo e la differenza
verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non verranno
prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara. Sono a carico dell'aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni
dall'aggiudicazione. Atti relativi alla vendita consultabili in
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale. 
Acqui Terme, lì 11 dicembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Dasma - Avis conclude
l’anno 2004 con un soddisfa-
cente quantitativo di donazio-
ni di sangue, effettuate in fun-
zione all’aumento del numero
di donatori di sangue.

L’attività di donazione pro-
segue con maggiori presta-
zioni, grazie anche a nuovi
donatori che si sono aggiunti
a quelli abituali.

Per l’associazione Dasma -
Avis è un segnale positivo
che fa ben sperare per la con-
tinuità dell’opera umanitaria
che si è prefissata. Notiamo
con piacere che vi è maggiore
interesse per l’attività prestata
presso la sanità di Acqui Ter-
me. Per molto tempo non si è
data eccessiva importanza al-
le donazioni di sangue intero,
si sono dovute superare diffi-
coltà di partecipazione dovute
a scarsa conoscenza del pro-
blema trasfusionale.

Il sangue scarseggia nelle
emoteche ospedaliere dovuto
al notevole progresso del set-
tore chirurgico specialmente
per i trapianti e per gravi pato-
logie.

Occorre immedesimarsi per
comprendere quanto sia indi-
spensabile la donazione di
sangue intero, constatando
quanti interventi di casi difficili
si possono risolvere con l’aiu-
to delle donazioni.

Ricordiamo che è un dove-
re donare ed è un diritto rice-
vere.

Pur troppo con il sangue
raccolto non si riesce a far
fronte alle esigenze di richie-
ste del Centro Trasfusionale.

L’impegno dei donatori è
esemplare, ma occorre più
partecipazione da parte delle
persone. Ci rivolgiamo a chi
ha età compresa tra i 18 e 65
anni, e in buona salute, di
rendersi disponibili alle dona-
zioni di sangue, non si deve
ignorare il problema della
realtà attuale. Donare è un at-
to di altruismo e di grande
umanità che contribuisce a
salvare e ad alleviare le soffe-
renze di chi attende un aiuto,
è un atto che può riportare il
sorriso alla vita per chi sta at-
traversando momenti difficili
per la salute. È un gesto di
solidarietà umana dalla quale
non dovremmo esimerci di

partecipare. ed è un atto che
ci rende migliori.

Consigliamo chi volesse ef-
fettuare la donazione di san-
gue di unirsi in associazione
che è il modo più immediato
per raggiungere una quantità
ragguardevole di donazioni
che vengono praticate presso
il Centro Trasfusionale dell’O-
spedale di Acqui T. A.S.L. 22,
nello stesso tempo si è seguiti
prima, durante e dopo ogni
donazione.

La procedura viene esegui-
ta secondo le norme nazionali
Avis.

I prelievi vengono praticati
ogni ultima domenica del me-
se in corso, al mattino a digiu-
no dalle ore 8.30 alle ore
11.30.

Diritto di critica
del lavoratore

Un dipendente assunto
quale esperto delle problema-
tiche informatiche in una
azienda municipalizzata era,
invece, stato inserito nell’uffi-
cio commerciale. Ritenendo il-
legittimo tale demansiona-
mento presentò ricorso avanti
al giudice del lavoro soste-
nendo che l’azienda lo aveva
assegnato a mansioni inferiori
rispetto a quelle per le quali
era stato assunto, e si vide,
così, riconosciuto giudizial-
mente il proprio diritto alle
mansioni di assunzione.

Dopo questa prima pronun-
cia, i rapporti tra la società ed
il dipendente non miglioraro-
no affatto, anzi, quest’ultimo
venne raggiunto, per diversi
motivi, dapprima da un prov-
vedimento disciplinare e poi

dal licenziamento vero e pro-
prio, licenziamento che veniva
naturalmente impugnato. No-
nostante il provvedimento fa-
vorevole del Giudice del Lavo-
ro che lo reintegrava nel po-
sto di lavoro, il dipendente di
fatto veniva emarginato da
qualsiasi attività con affida-
mento di compiti di archivista
e semplice immettitore di dati
nel computer.

Il dipendente, esasperato
dalla situazione, aveva espo-
sto, al di fuori della porta del
suo ufficio, visibile a tutti i di-
pendenti e dagli utenti di pas-
saggio, una fotocopia di un
articolo giornalistico riportan-
te sue dichiarazioni lesive del-
l’immagine dell’azienda del ti-
po: “Pagato solo per non lavo-
rare... una storia di ordinaria
inefficienza. Vittima un inge-
gnere, pagato con soldi dei
cittadini contribuenti, costretto
a non lavorare..”. Il dipendente
venne licenziato in tronco.

Oltre, infatti, alle afferma-
zioni sopra riportate, il dipen-
dente, aveva aggiunto delle
dichiarazioni accusatorie di ri-
levanza penale che alludeva-
no ad un tentativo di corruzio-
ne ad opera del direttore nei
suoi confronti. La Corte di
Cassazione, investita del ca-
so, ha ribadito che la critica
non è civile non solo quando
è eccedente rispetto allo sco-
po informativo da conseguire
o difetta di serenità o obbietti-
vità, ma anche quando non è
improntata a chiarezza; ciò si
riscontra quanto si ricorre al
sottinteso sapiente, agli acco-
stamenti suggestionati, al to-
no sproporzionalmente scan-
dalizzato e sdegnato. La Cor-
te, dunque, ha respinto il ri-
corso confermando la decisio-
ne della Corte di Appello che
aveva dato ragione alla so-
cietà datrice di lavoro ed ha
ribadito che il lavoratore deve
astenersi da tutti quei com-
portamenti che per loro natu-
ra appaiono in contrasto con i
doveri connessi all’inserimen-
to del lavoratore in una strut-
tura e nell’organizzazione del-
l’impresa e che sono idonei a
ledere irr imediabilmente il
presupposto fiduciario del
rapporto di lavoro. Se avete
dei quesiti da porre potete in-
dirizzarli a L’Ancora “Dal mon-
do del lavoro” - avv. Marina
Palladino, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

Ci scrive il Dasma Avis

Dono di sangue 
dono di vita

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Acqui Terme. La letterina
diretta a Babbo Natale, col
suo sorprendete carico di de-
sideri, sogni, aspirazioni e in-
terrogativi, è stata oggetto di
una lettura pubblica avvenuta
martedì 21 dicembre nell’ori-
ginale ambientazione dell’uffi-
cio postale di Acqui Terme.
Protagonisti gli alunni della
scuola elementare “G. Fan-
ciulli” e i loro insegnanti, che
hanno aderito all’invito di Po-
ste Italiane ad imbucare le let-
tere inviate a Babbo Natale
nella apposita cassetta allesti-
ta nell’ufficio postale della
città. L’iniziativa coinvolge in
tutta Italia centinaia di scuole
e di uffici postali e migliaia di
allievi ed è mirata ad incenti-
vare una tradizione che rap-
presenta anche un importante
momento di comunicazione
fra mondo adulto e infanzia.

La lettura delle letterine, al-
la presenza dei responsabili
della filiale di Alessandria e
del pubblico presente, si è
conclusa con un rinfresco e
l’offerta di un piccolo omaggio
a ciascun allievo. Le letterine
della buca speciale sono con-
fluite nella catena di lavora-
zione di Poste Italiane insie-
me a tutte quelle impostate

nelle normali cassette. Tutti i
bambini, grazie alla squadra
dei “postini di Babbo Natale”
di Poste Italiane, riceveranno
una risposta.

Ogni anno, a dicembre, ar-
rivano a Poste Italiane circa
60.000 lettere destinate a
Babbo Natale, con i più sva-
riati indirizzi di fantasia: Fin-
landia, Lapponia, Circolo Po-
lare Artico, Via Lattea, Via
della Pace, delle Stelle, delle
Renne. C’è chi scrive a Bab-
bo Natale e chi scrive a Santa
Klaus. Nelle loro lettere i bam-
bini si rivolgono a Babbo Na-
tale per poter ricevere doni,
giocattoli ma anche per chie-
dere la pace nel mondo, feli-
cità e salute per la propria fa-
miglia, un fratello o una sorel-
la più affettuosi. I “postini di
Babbo Natale” sono già all’o-
pera e stanno rispondendo al-
le prime lettere. Ogni bambino
riceverà una risposta e un
piccolo regalo, per Posta Prio-
ritaria. Busta e lettera saran-
no personalizzate con il nome
del bambino mentre sulla bu-
sta lo speciale timbro “comu-
nicazione dei postini di Babbo
Natale” attesterà che i mittenti
sono proprio i postini di Bab-
bo Natale.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 24/03 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto promossa da BANCA MEDIOCRE-
DITO s.p.a. (Avv. R.L. Bruno dom. c/o Avv. M.Macola) è stata
disposto per il 04/02/2005 ore 9,00 e segg., l’incanto in due lotti
dei beni appartenenti alla debitrice esecutata.
LOTTO PRIMO, composto da: in Comune di Cortiglione, via
Roma n. 17, fabbricato di civile abitazione composto da: cucina,
bagno (di recente realizzazione), soggiorno e ripostiglio al piano
terra; tre camere, ripostiglio e balcone al primo piano. È inoltre
presente un piano cantinato accessibile dall’esterno attraverso
una scala di ferro.
Prezzo base € 79.300,00; Cauzione € 7.930,00; Spese presun-
tive di vendita € 11.895,00, Offerte in aumneto € 2.300,00.
LOTTO SECONDO, composto da: in Comune di Cortiglione,
appezzamento di terreno agricolo, scosceso ed in parte già in
utilizzo al Comune di Tortiglione, a fronte del fabbricato i cui al
lotto 1º, alle coerenze: il fabbricato Foglio 7 mapp. 845, i terreni
ai nº mapp. 461-276-266.
Prezzo base € 7.200,00; Cauzione € 720,00; Spese presuntive
di vendita € 1.080,00; Offerte in aumneto € 200,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegno circolare trasferibile intestato “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30
gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in cancelleria esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 105/94
R.G.E. - G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da San
Paolo Imi S.p.a. (avv. Renato Dabormida) è stato ordinato per
il giorno 21 gennaio 2005 ore 9 e segg. l’incanto dei seguenti
beni siti in Morbello, fraz. Messine n. 3.
Lotto Unico
N.C.E.U. Partita 93;
F. 11 mapp. 395/1 cat. A/7 cl. U vani 8,5 R.C. € 570,68;
F. 11 mapp. 395/2 cat. C/6 cl. III mq 143 R.C. € 273,26.
Fabbricato di tre piani: piano seminterrato: ampio locale uso
magazzino con adiacente locale centrale termica; piano rialza-
to: ingresso, disimpegno, quattro camere, ampio salone,
soggiorno, cucina, locale bagno wc, locale doccia, ampia
terrazza scoperta; piano sottotetto: mansarda.
N.C.T. Part. 1475:
F. 11 mapp. 146 sup. 2050 castagneto da frutto classe I (sulla
attuale destinazione del mapp. 146 vedere C.T.U. pag. 3).
Prezzo base € 62.749,89; offerta minima in aumento €

1.800,00; cauzione € 6.274,99, spese € 9.412,48, salvo
conguaglio.
Cauzione e spese da depositarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita.
Versamento del prezzo, dedotto l’importo della cauzione,
entro 30 gg dall’aggiudicazione.
Spese di cancellazione delle formalità a carico dell’aggiudica-
tario.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Lette in pubblico le
richieste a Babbo Natale
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di offerta in aumento del prezzo

di aggiudicazione di immobili
Il Cancelliere sottoscritto avvisa che a seguito di pubblico incanto
il G.E. On. Dott. G. Gabutto nella procedura esecutiva n. 45/02
R.G.E., promossa dalla Banca Mediocredito S.p.a. (Avv. Marino
Macola) con ordinanza 01/10/04 aggiudicava per la somma di €
74.000,00 i due lotti costituiti da:
LOTTO PRIMO: in comune di Nizza Monferrato, corso Acqui
n.19, alloggio uso civile abitazione, composto da ingresso disim-
pegno, soggiorno, cucina, due camere e due bagni con annesso
balcone su due fronti (nord-est e sud-est) posto al piano rialzato
(1º f.t.) del condominio “Vecchio Mulino - lotto I” scala C con
annesso locale uso cantina al piano interrato (int. 4 scala C).
LOTTO SECONDO: in comune di Nizza Monferrato, corso
Acqui, angolo via C. Battisti, box auto chiuso, posto al piano inter-
rato del condominio “Vecchio Mulino - lotto I” distinto con l’inter-
no n. 64.
Il G.E. con ordinanza 26/10/04 ha fissato l’udienza del 4 febbraio
2005, ore 9 e segg. per lo svolgimento della gara di maggiore
offerta alla quale ha ammesso, oltre all’aggiudicatario provvisorio
dei lotti 1º e 2º ed all’offerente dell’aumento di sesto, tutti coloro
che (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi
alla vendita), avranno depositato unitamente all’istanza di parteci-
pazione, mediante consegna presso la Cancelleria del tribunale di
Acqui Terme”, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente quello della gara, le somme, indicate nella tabella che
segue, relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
LOTTO PRIMO: prezzo base € 79.427,00; cauzione €

7.942,70; spese presuntive di vendita € 11.914,05; offerte mini-
me in aumento € 2.000,00.
LOTTO SECONDO: prezzo base € 6.907,00; cauzione €

690,70; spese presuntive di vendita € 1.036,05; offerte minime
in aumento € 200,00.
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione. Saranno a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare R.G.E. n. 4/04
Dott. Giovanni Gabutto promossa da: Tenuta Generale Toselli
S.r.l. - Avv. Stefano Palladino - è stata ordinata la vendita senza
incanto dei seguenti beni sottoposti ad esecuzione:
LOTTO UNICO: in Comune di Strevi appezzamenti di terreno
agricolo della superficie complessiva di ha 1.32.00, in più corpi,
ubicati in zona pianeggiante, posti ai due lati della ex S.S. n. 30:
per la piena proprietà relativamente ad ha 1.12.90 e per la quota
di proprietà indivisa pari ad 1/2 dell’intero relativamente ad ha
0.19.10, con la precisazione che l’intero compendio immobiliare
risulta attualmente affittato con scadenza del contratto
all’01/10/2017. Gli immobili sono individuati in catasto del
Comune di Strevi, come segue: quanto a quelli in piena proprietà
Foglio Mappale Qualità Cl. Sup. Are R.D. R.A. 

3 347 Seminativo 3 10.40 5,10 5,10 
4 100 Seminativo 2 72.20 52,20 39,15 
4 104 Seminativo 2 30.30 21,91 16,43 

Quanto a quelli in proprietà dell’esecutato per la quota indivisa
di 1/2. 
Foglio Mappale Qualità Cl. Sup.Are R.D. R.A. 

3 238 Bosco ceduo l 19.10 2,96 0,59
Beni posti in vendita al prezzo base di € 5.990,00 nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella rela-
zione di C.T.U. redatta dal Geom. Renato Dapino. Le offerte
d’acquisto irrevocabili dovranno pervenire alla Cancelleria Civile
del Tribunale di Acqui Terme entro le ore 13,00 del 03.02.2005 in
busta chiusa compilata esclusivamente con data della vendita e
numero della procedura esecutiva (n. 4/04 R.G.E.). All’interno
della busta dovrà essere inserito: l’istanza con indicazione delle
generalità, codice fiscale, domicilio, stato civile e recapito telefo-
nico dell’offerente, nonché dei dati identificativi del bene e l’indi-
cazione del prezzo offerto; una somma pari al 25% del prezzo
offerto a titolo di cauzione (10%) e fondo spese (15%) median-
te assegno circolare trasferibile. In caso di pluralità di offerte si
terrà una gara nella pubblica udienza presso il Tribunale di
Acqui Terme del 04 febbraio 2005 ore 11.00 con offerte mini-
me in aumento della più alta pervenuta non inferiore a €

200,00 Pagamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione,
detratte le somme per cauzione già versate; spese di cancellazione
di iscrizione ipotecaria e trascrizioni pregiudizievoli nonché di
trascrizione del decreto di trasferimento a carico dell’aggiudicata-
rio. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme lì 23 dicembre 2004 

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 30/03 R.G.E.,
Dott. G. Gabutto Fars snc di Rosanna Martino & C. avv.
Maria Vittoria Buffa è stato ordinato per il giorno 4 febbraio
2005 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo
Tribunale l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: in Comune di Montabone, strada Montabone
Boglione (già vicinale Nicola), quota ideale di 1/2 di fabbricato
con area cortilizia a perimetro, così composta: piano terreno: n. 2
cantine, n. 3 camere, vano scala per l’accesso al soprastante
piano primo e porzione di tettoia semidiroccata; piano primo: n.
4 camere, n. 2 servizi igienici, n. 1 locale disimpegno e n. 1 vano
scala per l’accesso dal piano terreno ed al soprastante solaio;
piano sottotetto: n. 5 locali adibiti a solaio. F. 8 mapp. 237 sub 1
Strada Montabone Boglione piano T-1 sott. Cat. A/4 cl 2, vani 5
rendita € 85,22; F. 8 mapp. 237 sub 2 Strada Montabone Boglio-
ne piano T-1 sott. Cat. A/4 cl. 2, vani 5 rendita € 85,22; F.8
mapp. 237 sub 3 Strada Montabone Boglione piano T-1 Cat C/7
cl. U, mq. 46 rendita € 21,38.
Nota Bene: sugli immobili sopra-descritti è iscritto usufrutto
parziale a favore di terza persona.
Prezzo base d’incanto: prezzo base € 13.000,00, cauzione €
1.300,00, spese presuntive di vendita € 1.950,00, offerte in
aumento € 400,00.
Gli immobili saranno posti in vendita in stato ed in diritto come
meglio descritti nella relazione del Consulente Tecnico d’Ufficio
geom. S. Prato.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto mediante consegna, presso la
Cancelleria del Tribunale, di assegno circolare trasferibile inte-
stato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
12 del secondo giorno non festivo precedente quello di vendita,
le somme sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese
presuntive di vendita.
L’aggiudicatario dovrà depositare il residuo prezzo, dedotto l’im-
porto della cauzione già prestata, entro 30 giorni dall’aggiudica-
zione. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le
spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile
aggiudicato.
Per maggiori informazioni, rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 14 dicembre 2004

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Acqui Terme. Come ogni anno il Coordinamento Donne del-
la Lega Spi - Cgil di Acqui Terme, il giorno 22 dicembre, ha
portato con un piccolo presepe, il saluto, la solidarietà e gli au-
guri di buon Natale e per un migliore anno nuovo da parte dello
Spi - Cgil agli ospiti delle Case di Riposo Ottolenghi di Acqui e
Sticca di Cassine.

In entrambi gli istituti l’iniziativa è stata accolta con gioia da
parte dei ricoverati, ai quali ha portato un momento di distrazio-
ne e di serenità, soprattutto per coloro che non hanno più pos-
sibilità di muoversi e quindi hanno poche occasioni di incontro
con il mondo esterno.

«“Brr! Fa un freddo cane”.Ecco ciò che diceva la gente mercoledì
22 dicembre. E i cani erano proprio il nostro destino di quel giorno,
per noi alunni delle classi terze A-B-C-D della scuola “G. Saracco”
di Acqui Terme. Infatti proprio il 22 dicembre siamo andati a fare gli
auguri ai nostri amici a quattro zampe ospiti del Canile Municipale,
portando loro tanto cibo e moltissima simpatia. Li abbiamo salutati
tutti quanti ed abbiamo cercato di individuare tra i tanti ospiti, quello
che le nostre insegnanti hanno deciso di adottare. Cani e gatti han-
no contraccambiato a loro modo i nostri auguri con un bel coro di “bau
e miao” e pareva ci dicessero con gli occhi “grazie a tutti quelli che
si ricordano di noi”». Classi 3ª della Saracco

Solidarietà dai bambini
Acqui Terme. Un gruppo di bambini provenienti dalle terze di

diverse scuole primarie che frequentano il catechismo della
classe 3ª primaria, guidati dalla catechista suor Ida P., si è fatto
promotore di una meritevole iniziativa a favore dei bambini che
soffrono. L’iniziativa, chiamata “Una ciotola di riso”, consisteva
nella raccolta della cifra di 76 euro da inviare ai bambini biso-
gnosi per assicurare ad almeno un bambino un pasto al giorno
per tutto un anno. I bambini si sono dimostrati così generosi
che, sapendo quanto loro sono più fortunati a vivere in un con-
testo sociale dove non mancano di nulla, hanno voluto offrire di
cuore i loro soldini, rinunciando a qualcosa per loro di super-
fluo, per donarli a favore di chi ne ha bisogno. La cifra è stata
inviata all’Associazione Vides (Volontariato Internazionale Don-
na Educazione Sviluppo) con sede a Roma che provvederà a
destinare l’importo a favore di un bambino del Brasile. Questo
gesto nei confronti di chi soffre è davvero lodevole e acquista
maggior significato e valore poiché è stato fatto in prossimità
del Santo Natale».

A favore dei colpiti dal maremoto
I Democratici di Sinistra di Acqui aderiscono alla campagna

di solidarietà e raccolta fondi in favore delle popolazioni colpite
dal maremoto in India e Sri Lanka. La campagna è a favore di
Movimondo, ONG italiana già presente sul posto da tempo e
che oggi si trova a gestire una emergenza di proporzioni mai
viste. In Sri Lanka Movimondo è l’unica ONG italiana presente
nell’area del disastro e tutti gli sforzi sono tesi ad alleviare le
sofferenze di centinaia di migliaia di profughi senza tetto che
hanno bisogno di tutto. Si può versare il proprio contributo spe-
cificando nella causale: “Emergenza e ricostruzione Asia”.

C.C. postale n. 84930007 intestato a “Movimondo Onlus”, via
Vigna Fabbri 39, 00179 Roma.

C.C. bancario n. 70306 intestato a “Movimondo Onlus” c/o
Credito Artigiano, Roma sede via San Pio X 6/10.

Dal coord. Donne Lega Spi - Cgil

Auguri agli ospiti
case di riposo

Ci scrivono dalla elementare Saracco

Alunni delle terze
in visita al canile

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita del 4 febbraio 2005 ore 9,00 - Acqui Terme

Es. n. 52/01 G.E. On. Dr. G. Gabutto. Comune di Acqui Terme
Via Nizza 219 (ex 47).
Quota di 1/2 di alloggio uso civile abitazione composto da
ingresso - disimpegno, soggiorno, cucina, due camere, bagno e
dispensa con annesso balcone, posto al primo piano (2º F.T.) del
condominio Elena con pertinenziale vano uso cantina distinta
con l’int. n. 11 al piano interrato. 
N.C.E.U. di Acqui Terme, F. 16, mapp. 469 sub. 39, cat. A/2, cl.
4, vani 5,5, rendita € 426,08. 
Prezzo base con ribasso di 1/5 € 20.400,00; offerte in aumen-
to € 600,00; cauzione e spese € 5.100,00 
Presentazione delle domande presso la Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme entro le ore 12 del secondo giorno non festivo
precedente quello di vendita.

IL CANCELLIERE
Dott. Alice P. Natale

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari nn. 11/92 + 49/97 +
82/97 R.G.E., G.E. ON. dr. G. Gabutto, promosse da Cassa di Rispar-
mio di Torino, Sanpaolo Imi s.p.a. (Avv. Marino Macola) e Cassa di
Risparmio di Alessandria è stato disposto per il 04/02/2005 ore 9.00
e seguenti, l’incanto dei beni appartenenti ai debitori esecutati.
Lotto Due: in Acqui Terme, Regione Fasciana, compendio immobiliare
costituito da appezzamento di terreno della superficie catastale di mq
3.100 parzialmente recintato ed attrezzato a giardino e sedime di corte
con entrostante villa elevantesi su tre piani. L’edificio gode di servitù atti-
va di presa d’acqua (con autoclave).
Prezzo base € 207.491,72, cauzione € 20.749,17, spese € 31.123,76,
offerte in aumento € 6.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del secondo
giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari
liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versa-
mento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/98 R.G.E.,
G.E. On. Dr. G. Gabutto, promossa da Istituto per lo Sviluppo
Economico S.p.A. (Avv. Marino Macola) è stato disposto l’in-
canto per il 04/02/2005 ore 9.00, in un unico lotto, dei seguenti
immobili pignorati:
“In Comune di Castelletto Molina (AT) via Saracco n. 2, fabbri-
cato rurale destinato ad abitazione su 3 piani f.t. per complessivi
vani 10,5”.
Prezzo base € 51.843,60, cauzione € 5.184,36, spese €
7.776,54, offerte in aumento € 1.500,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo  giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni
dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Rivalta Bormida. Norberto
Bobbio è morto il 9 gennaio
2004. Tre giorni dopo le sue
spoglie furono tumulate nel
paese degli avi.

Per ricordare l’anniversario,
proviamo a comporre una pic-
cola antologia di testi - di
Bobbio e su Bobbio - che ora
sottolineano il senso dell’ap-
partenenza del Professore al-
la nostra terra, ora ne collega-
no il pensiero ai temi più scot-
tanti della nostra contempora-
neità.
Bobbio e gli avi

“Ho ereditato questo stra-
no nome di un vescovo tede-
sco vissuto fra l’undicesimo e
il dodicesimo secolo da mio
nonno materno, nato nel 1846
in un piccolo paese sulla riva
destra della Bormida tra Ac-
qui e Alessandria; il paese
che ho nominato si chiama
Rivalta Bormida ed è niente-
meno la patria d’origine della
famiglia di Giuseppe Baretti”.
(dal De senectute, Torino, Ei-
naudi, 1996).

***
Il nonno Antonio [direttore

didattico, cattolico progressi-
sta, scrisse anche sulla filoso-
fia positiva di Spencer]: ”Se-
vero, austero, rigido, compas-
sato, con una perenne vena
di pedagogo che da ogni più
piccolo fatto della vita trae
ammaestramenti universali”.

(Antonio Bobbio, Memorie,
prefazione di Norberto Bob-
bio, Alessandria, Il Piccolo,
1994).

***
Luigi Bobbio: “Caro Bindi,

[...] non dimenticherò mai le
care serate di Rivalta, quando
lui [il padre di Norberto] e An-
tonio [il fratello di Norberto] si
accapigliavano affettuosa-
mente discutendo dei meriti e
demeriti delle rispettive gene-
razioni. Non dimenticherò mai
i S. Luigi con tanta gente di-
versa a tutta unita dal rispetto
e dalla stima per tuo padre”.

(Leone Ginzburg, Lettera
dal confino di Pizzoli dell’8
febbraio 1941).
Bobbio, l’infanzia e Rivalta 

“Penso soprattutto alle va-
canze in campagna: stare tut-
to il giorno fuori casa, fare
passeggiate nei campi, anda-
re lungo il fiume. Ci sono delle
passeggiate che facevamo
con gli amici, che sebbene
non le abbia più fatte da non
so quanto, diciamo pure ot-
tant’anni, ricordo passo dopo
passo: le svolte del sentiero, i
cespugli che lo delimitavano.
Come un sogno”.

(Intervista raccolta da Al-
berto Papuzzi per i novanta
anni del filosofo, Bobbio, au-
guri Bindi, “La Stampa”, 17 ot-
tobre 1999).

***
“Di fatto sono stato sempre

cittadino di Rivalta” (Risposta
al Sindaco Gian Franco Fer-
raris, che nel 1995 gli propo-
se, a nome del Comune, la
cittadinanza onoraria).

***
“Questo paese pacifico e

laborioso, in cui ho passato
tanta parte della mia vita. [So-
no fortunato] anche per gli
anni cui sono arrivato un po’
malandato ma ancora in gra-
do di gustare la musica della
banda di Rivalta...paese mu-
sicale: il coro in chiesa. Il futu-
ro passa dal paese”. [...].

“A Rivalta giocavo con i
bambini del paese che non
sapevano parlare italiano, an-
davan scalzi, erano vestiti con
una camiciola e con calzoni
tenuti su con lo spago. Non
ho mai sentito alcuna diffe-
renza tra noi, i signori, e loro,
i contadini”.

(Discorso in occasione del-
la attribuzione della cittadi-

nanza onoraria, Rivalta, 15 lu-
glio 1995).
Rivalta e la storia

“I miei ricordi rivaltesi risal-
gono molto indietro. 1914 la
morte di zio Luciano. La fami-
glia di mia madre. La prima
guerra mondiale e l’acquisto
della casa nel 1916: Albergo
Tripoli. La festa di San Dome-
nico. Il gioco del pallone. Le
scorribande verso la collina, il
fiume e le gite in bicicletta. La
II guerra mondiale. L’occupa-
zione tedesca e i partigiani.
La guerra civile”.

(Discorso in occasione del-
la attribuzione della cittadi-
nanza onoraria, Rivalta, 15 lu-
glio 1995).

***
“Ho letto attentamente lo

statuto fondamentale del “Cir-
colo Democratico Garibaldi”.
Documento prezioso, espres-
sione di grande civiltà di un
piccolo mondo di contadini, di
cui gli analfabeti erano la
maggioranza. Analfabeta era
il nostro contadino, Giacomo
Biorci, - Jacu de la Dunzela,
la cui moglie Gustina era la
materassaia del paese - sem-
pre con il cappello in testa da-
vanti ai funerali, e mai entrato
in chiesa in tutto il tempo che
fu con noi”.

(Lettera di Norberto Bobbio
al Sindaco Ferraris, datata To-
rino, 17 settembre 1996).

***
“Nel luglio 1995 Bobbio si

fermò a Rivalta per qualche
giorno e dimostrò di avere un
forte attaccamento al paese:
ricordava dettagli di famiglie
rivaltesi che nel corso del
tempo erano scomparse o
cambiate, e di tutte le perso-
ne che ha incontrato ha rico-
struito la storia familiare” [...].

“Bobbio mi parlò di come
durante il ventennio fu distrut-
ta una targa a Felice Cavallot-
ti. Mille volte mi sono doman-
dato cosa ci trovava di così
importante nelle scritte delle
lapidi alla memoria tanto da
trascrivere il testo di quella
nel 1935 dedicata a Baretti
nel libro De senectute”.

(Gian Franco Ferrar is,
Commemorazione per Nor-
berto Bobbio, Rivalta Bormi-
da, 14 febbraio 2004).

***
“Di Rivalta non ho ricordi

diretti. L’ho accompagnato qui
una sola volta. Ed era l’ultima.
Ma me ne parlava abbastan-
za spesso, e volentieri. Non
ricordo ombre nelle sue paro-
le su Rivalta: quasi come si
trattasse di un mondo a parte
r ispetto a quello che così
spesso lo faceva indignare”.

(Michelangelo Bovero, Im-
magini di Bobbio, commemo-
razione tenutasi nel Municipio
di Rivalta il 14 febbraio 2004).

***
Bobbio alessandrino,
(ma non padano) 

“Sono un piemontese della
pianura.Tu sai che i piemonte-
si autentici, come del resto in-
dica bene il nome stesso di
Piemonte, sono quelli che abi-
tano le zone più vicine alla
montagna. La mia famiglia, sia
per parte di padre, Luigi, sia
per parte di madre, Rosa Ca-
viglia, è alessandrina. Bene.
C’è una quantità di storie ales-
sandrine che ho sentito rac-
contare da mio padre e che,
insieme con mio fratello Anto-
nio, ho raccolto in una corri-
spondenza durata circa un an-
no e raccolta in due volumi si-
nora inediti. Tipicamente ales-
sandrino è lo sbeffeggiamento
delle persone che si danno
troppe arie. Ci sono due frasi
dialettali che ricorrono spesso.
Una negativa: “Ma non sai chi
sono io?”, e l’altra positiva “Ma
chi crede di essere costui?”

(Il mestiere di vivere, il me-
stiere di insegnare, il mestiere
di scrivere, colloquio di N.
Bobbio con Pietro Polito,
estratto da “La Nuova Antolo-
gia”, luglio-settembre 1999,
pp. 5-47.)

***
“Ho detto tutto i l  male

possibile di quell’odioso razzi-
smo, che è stato camuffato
con il nobile scopo dell’indi-
pendenza nazionale, ma che
in questi giorni è riapparso
nella sua forma più virulenta
[...]. La Padania si appresta a
diventare uno stato razziale? I
proponenti non si immagina-
no neppure che “Lo Stato
Razziale” è il titolo di un libro
sul nazismo. [...].
L’Italia ha un grande patrimo-
nio ideale da salvare, entro il
quale stanno a buon diritto
tanto Manzoni che Verga, tan-
to Gadda (il quale ha anche
scritto un romanzo in romane-
sco) che Sciascia”.
(da “La Stampa”, Voglio resta-
re italiano. Sulla secessione
padana, 14 settembre 1996).
Bobbio acquese.

Presidente della giur ia
dell’”Acqui Storia” tra 1977 e
1980, Bobbio dedicò l’undice-
sima edizione del premio alla
memoria di Carlo Casalegno,
vicedirettore de “La Stampa”,
assassinato dalla Br igate
Rosse nel novembre 1977.

Con Altiero Spinelli e Gio-
vanni Spadolini, poi, nel 1984
Bobbio venne insignito del ti-
tolo di “Testimone del Tempo”,
istituito proprio in quell’anno
che precorre di quattro lustri
la firma della Costituzione Eu-
ropea. E proprio Bobbio, negli
anni Cinquanta, sostenne con
forza la campagna del Con-
gresso del Popolo Europeo,
ideata da Spinelli per giunge-

re ad una Costituente.
Bobbio e il fascismo

La lettera al Duce del luglio
1935 è notissima, al pari della
celebre glossa (“La Stampa”,
16 giugno 1992) con cui Bob-
bio la assunse in carico e re-
sponsabilità. “La dittatura cor-
rompe l’animo delle persone.
Costringe all’ipocrisia, alla
menzogna, al servilismo. Non
mi hanno turbato le polemi-
che sulla mia persona quanto
la lettera in sè il fatto di averla
scritta” (Autobigrafia, cit.).

Il 25 luglio 1943, caduta del
fascismo, Bobbio è in vacan-
za a Rivalta.

Negli anni recenti anche il
ricordo del “tragico episodio
del 2 dicembre 1944. Nella
rappresaglia i repubblichini
andarono anche in casa no-
stra [a Rivalta], dove era sfol-
lata mia madre [Rosina Cavi-
glia] in compagnia della fede-
lissima Maria Pietrasanta, so-
rella di Miclein, che teneva il
caffè dove ora c’è l’aula del
Comune, sposata Battista
Biorci, il “trifolau” del paese.
Portarono via la mia Topolino,
di cui non mai più avuto noti-
zia, e con disperazione di mia
madre tutta la sua provvista di
salami che aveva fatto per
l’inverno”.

(Lettera al Sindaco Ferraris
del 17 settembre 1996).
Bobbio nei ricordi 
degli studenti delle superio-
ri

Inutile negarlo: al di là della
altissima statura scientifica - a
lui riconosciuta dagli ambiti
accademici e poi anche dalla
politica - il nome Bobbio ebbe
larga fama nella nostra scuola
grazie all’esame di maturità.

E questo contribuì a ren-
derlo familiare a generazioni
di italiani.

La traccia del 1987, attin-
gendo al suo pensiero, recita-
va: “Cultura significa misura,
ponderatezza, circospezione:
valutare tutti gli argomenti pri-
ma di pronunciarsi, controlla-
re tutte le testimonianze pri-
ma di decidere, e non pronun-
ciarsi e non decidere mai a
guisa di oracolo dal quale di-
penda, in modo irrevocabile,
una scelta perentoria e defini-
tiva”.

Non piacque a molti, e nep-
pure a Norberto Bobbio, inve-
ce, questa frase, scelta nel
1997.

“La cultura ha il compito di
far valere di fronte alla forza
le esigenze della vita morale.
Contro il politico che obbedi-
sce alla ragion di stato, l’uo-
mo di cultura è il devoto inter-
prete della coscienza morale.
Queste antitesi appaiono con-
tinuamente, or l’una or l’altra,
nel dissidio tra i diritti della
cultura e quelli della politica e
colorano in varia misura il dis-
senso tra intellettuali e politi-
ci”.

Sul “Corriere della Sera” del
26 giugno 1997, Bobbio con-
fessò di non trovarla partico-
larmente originale, né di sa-
per r icondurla a questo o
quest’altro testo (l’anno della
scrittura era, però, il 1954). E,
affermando che la “citazione”
lo imbarazzava non poco - nel
suo stile - concluse: “Non so-
no mica Croce, Gramsci, Leo-
pardi o Foscolo”.
Bobbio e l’ultimo saluto 

“Alla morte si addice il rac-
coglimento, la commozione
intima di coloro che sono più
vicini. Breve cerimonia in ca-
sa, o, se sarà il caso in ospe-
dale. Nessun discorso. Non
c’è nulla di più retorico e fasti-
dioso che i discorsi funebri”.

(Ultime volontà di Norberto
Bobbio, 4 novembre 1999).

***
“Le sue spoglie sono state

composte nel cimitero di Ri-
valta Bormida, della quale era
stato, torinese di nascita, cit-
tadino onorario: come in un
qualsiasi romanzo d’appendi-
ce o in una scolastica corri-
spondenza giornalistica potrei
dire che il suo funerale si è
svolto in una giornata grigia,
con una lama di sole che ha
sfiorato le nubi nel momento
in cui il feretro ha sostato da-
vanti al municipio; che noi to-
rinesi ci guadavamo intorno
un po’ frastornati, rumorosi,
alla ricerca di un bar caldo -
non avevamo capito neppur
molto bene per qual strada
fossimo giunti a Rivalta - os-
servati dai locali, forse più in-
curiositi che commossi, e più
stupiti che infastiditi per l’inva-
sione...”.

(Luigi Bonanate, A Rivalta
Bormida, il 14 febbraio 2004,
commemorazione tenutasi
presso il Municipio).

***
O terra dei miei vivi,

o terra dei miei morti,
se la mia fe’ ravvivi

il mio dolor conforta,
o terra ove desio

morir per sempre anch’io
Con questi versi, di prove-

nienza ignota, Norberto Bob-
bio aprì il suo discorso a Ri-
valta, il 15 luglio 1995.

Qualora, un domani, si do-
vesse scoprire una pietra, in
paese, per il rivaltese più illu-
stre, esse, forse, meglio di al-
tre parole più dotte, sapreb-
bero condensare l’affettuoso
legame di Norberto Bobbio
per le sue radici.

(Selezioni e riduzioni a cura
di Giulio Sardi)

Un anno fa le esequie del professore a Rivalta

Bobbio: un’antologica domestica per la memoria

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di gennaio
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Berlusconi, Silvio

Froio, F., Il cavaliere incan-
tatore: chi è veramente Berlu-
sconi, Dedalo;
Biblioteconomia 

Gorman, M., I nostri valori:
la biblioteconomia nel XXI se-
colo, Forum;
Classificazione decimale
Dewey 

Crocetti, L., Fagiolini, A.,
Classif icazione decimale
Dewey (ed. aggiornata a DDC
21), Associazione italiana bi-
blioteche;
Liguria - economia - studi 

Bellati, G., La Valle Impero:
un futuro legato alle tradizioni
del passato, Grafica L. P.;
Personalità

Hall, C. S., Lindzey, G., Teo-
rie della personalità, Borin-
ghieri;
Riviste di fumetti d’autore -
storia 

Peruzzo, G., Persone di nu-
vola: le riviste di fumetti d’au-
tore, Q Press;
Soffiantino, Giacomo - ope-
re - esposizioni - 2004 

Soffiantino, G., Pagine inci-
se: catalogo delle incisioni di
Giacomo Soffiantino dal 1952
al 2004, Smens-Vecchiantico;
Spazio Tempo

Bellone, E., Spazio e tempo
nella nuova scienza, NIS;
Spotorno - storia 

Astengo, D., Cerutti, G.,
Spotorno: fogli d’album, s.n.;
Tabagismo - prevenzione -
Europa 

Burnside, G., Wood, M.,
Piha, T., Verso città libere dal

fumo, s.n.;
Tossicodipendenti - assi-
stenza 

Binci, F., Masi, P., Il fiore
pungente: conversazione con
Don Andrea Gallo, O Carog-
gio.
LETTERATURA

Braun, L. J., Il gatto che ru-
bava i salvadanai, Mondadori;

Christie, A., L’ospite inatte-
so, Mondadori;

Ferrigno, R., La restituzio-
ne, Mondadori;

Grimes, M., Shakespeare
in nero, Mondadori;

Harding, P., Il tempio di Ho-
rus, Mondadori;

Marshall, E., Le due vite di
Marlene, Mondadori;

Queen, E., Il gatto dalle
molte code, Mondadori;

Reinecker, H., L’inferno nel-
la mente, Mondadori;

Rendell, R., La bambola
che uccide, Bompiani;

White, M. C., Il peccato di
padre Devlin, Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Bufalari, G., Voscenza be-
nedica, Le Monnier;

Doninelli, L., El Pavarott,
Laterza;

Fabretti, V., I ragazzi del
condominio, Le Monnier;

Padoan, G., Un caso giudi-
ziario, Le Monnier;

Vitagliano, P., A spasso nel
tempo, M. Derva.
STORIA LOCALE
Alessandria - fotografie -
sec. 20.

Picchio, D., Alessandria dal
1900 al 1940 attraverso le im-
magini d’epoca, Edizioni del-
l’Orso;
Alessandria «provincia» -
storia - 1939-1944 

Cacciabue, G. P., Masio:
stor ie di vita par tigiana,

Line.Lab.;
Associazioni femminili -
Piemonte 

Donne: vademecum per in-
contrarsi: itinerario nelle asso-
ciazioni del Piemonte, s.n.;
Borghesia nell’arte - 1860-
1920 - esposizioni - Torino -
2004 

Borghesia allo specchio: il
culto dell’immagine dal 1860
al 1920, Silvana editoriale;
Castelli - Piemonte castelli -
Aosta «Valle D’»

Corti, G., In viaggio con Al-
fredo D’Andrade (1.Da Aosta
a Ivrea), Fondazione Alfredo
D’Andrade, museo-centro stu-
di;
Cuniolo, Gigi

Cuniolo, G., Gigi Cuniolo:
opere dagli anni ’20 agli anni
’60: nel centenario della na-
scita, 1903-2003, Elede;
Legature di pregio - Pie-
monte - studi 

Malaguzzi, F., De libr is
compactis: legature di pregio
in Piemonte (vol. 3.: La Valse-
sia), Centro studi piemonte-
si/Regione Piemonte, Asses-
sorato alla cultura;
Macrino: d’Alba

Intorno a Macrino d’Alba:
aspetti e problemi di cultura fi-
gurativa del Rinascimento in
Piemonte, Fondazione Ferre-
ro;
Rivalta Bormida - storia 

Servato, J., Per una grande
biblioteca civica nella Rivalta
di Baretti e Bobbio: cronache,
Tersite;
Rivoli - statuti - sec. 15.

1457: gli statuti del comune
di Rivoli, Neos;
Tortona - storia - sec. 2.
a.C.-5.

Finocchi, S., Iulia Dertona
colonia, Edo.

Novità librarie in bibliotecaBaby parking
e... dintorni

Acqui Terme. Pubblichiamo
una riflessione del consigliere
comunale Domenico Ivaldi sul
Baby parking e... dintorni:
«Servizi da futuro, da società
post moderna, un luogo dove
il bisogno più recondito trova
risposta; il baby parking ne è
l’espressione, area per bam-
bini che libera l’adulto dai fre-
ni per il consumo.

Un vantaggio per i negozi
prima che i nuovi supermer-
cati non creino il deserto.

Un investimento per realtà
opulente… Non sarebbe stato
meglio pensare prima ai biso-
gni di chi non può permettersi
nulla?

Non si è ancora pensato a
nuovi bagni pubblici, a servizi
igienici, e, perchè no? Una
mensa sociale finanziata dalla
Regione e dalla Provincia,
senz’altro meglio che tentar di
realizzare grattacieli grattasol-
di (nel senso dello spreco).

Le priorità devono essere
sempre a favore dei più biso-
gnosi, di chi necessita un pa-
sto, un bagno, un letto.

Chi è in situazioni debilitate
non sa difendersi, aspetta, in-
voca, soffre e non reagisce.

Chi è investito di cariche
istituzionali, esperita la nor-
malità degli atti, dovrebbe in-
nanzi tutto occuparsi di lui».

Offerte
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le offerte pervenute alla
P.A. Croce Bianca di Acqui: in
memoria di Lorenzina, Rosso
Luigi e Giovanni, euro 50;
N.N. per Guido “u tabachen”,
rispettando la sua volontà, in
sua memoria, euro 10.
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Acqui Terme. Grosso risul-
tato per le giovani di Marenco
nel torneo internazionale di
Savigliano dove, dopo tre
giorni di intense gare, hanno
raggiunto un ottimo 4º posto
seppure con qualche rimpian-
to visto che forse potevano
meritare anche posizioni
maggiori. Nonostante si sia
fatta sentire l’assenza di Mar-
tina Ivaldi, e con Giulia Sciut-
to nell’inedito ruolo di centra-
le, il team bianco-blu ha sapu-
to andare in crescendo nel-
l’arco del torneo per poi cede-
re nella semifinale più per in-
sicurezza che per inferiorità
tecnica.

Dopo un avvio un po’ in
sordina con due gare perse
per due a uno di un soffio
(sempre 25 a 23) le acquesi
hanno subito stupito i presenti
nella terza gara della prima
giornata di qualificazione “di-
struggendo” letteralmente per
tre a zero il Chieri vivaio di A1
che aveva vinto sempre sino
ad allora.

Nella seconda giornata so-
no subito partite alla grande.
Con due belle prestazioni
hanno avuto infatti ragione
prima del Chiasso e poi delle
padrone di casa di Savigliano
entrambe le gare per tre a ze-
ro. Nella terza gara della gior-
nata, però, forse complice an-
che la stanchezza le acquesi
si sono arrese a malo modo
ad un Pinerolo che sicura-
mente non le superava dal
punto di vista tecnico ma che
ha saputo essere più ordinato
e meno falloso.

Passate comunque in semi-
finale, la sorte ha designato
come loro avversaria lo stes-
so Pinerolo. Questa volta però
le termali, dopo un avvio dav-
vero bello da parte di entram-

be le squadre, hanno saputo
portare a casa un grande pri-
mo set per 26 a 24. Ancora
Acqui in vantaggio anche nel
secondo set almeno fino al 15
pari quando una fortunata se-
rie di servizi ha por tato in
vantaggio le torinesi che han-
no così chiuso il secondo set
pareggiando i conti. Purtrop-
po da questo momento in poi
il campo bianco-blu si è nuo-
vamente spento, soccomben-
do sempre di più fino al tre a
uno finale. Le parole del mi-
ster sono molto dure alla fine
della gara questa volta: “Il Pi-
nerolo è una buona squadra,
ma non ci sono attenuanti di
nessun genere, non voglio
sentire parlare di stanchezza
o di qualsiasi altro problema
tipo che le ragazze sono gio-
vani ecc… è vero, avevamo la
formazione rimaneggiata, ma

la gara era alla nostra porta-
ta… il vero problema è che
quando le cose vanno bene
diventiamo davvero inarresta-
bili ed è difficile vedere delle
under 15 giocare così… ma
quando le cose si fanno diffi-
cili siamo una squadra viziata
troppo abituata a vincere sugli
errori degli altri…”.

Nella finalina poi, giocata
contro l’Alpignano, altra squa-
dra favorita caduta per errore,
i mister di entrambe le forma-
zioni hanno dato parecchio
spazio alle giovanissime dan-
do vita ad una bella gara finita
per tre a due a favore delle to-
rinesi. Nel complesso, comun-
que, bilancio positivo per que-
sto gruppo costruito ex-novo
in un anno e mezzo e che ha
davanti molto margine di mi-
glioramento, doverosi i com-
plimenti a Jessica Gaglione

che ha saputo essere capita-
no nel vero senso della paro-
la.

Formazione: Tardito (P),
Gaglione (S), Sciutto G. (C),
Talice (C), Ghignone (S), Col-
la (O), Villare (O), Ariano (C),
Balbo (P), Santero (S), Linie-
ro (S), Peretto (O).
Pizzeria Napoli pronte alla
ripresa

Mentre le ragazze della Na-
poli si preparano alla ripresa
del campionato di Eccellenza
che le vede fra le protagoni-
ste con la gara di domenica 9
gennaio contro il Novi, i ra-
gazzi della 1ª divisione ma-
schile inizieranno la loro av-
ventura il 22 in quel di Savi-
gliano.
Monica Tripiedi festeggia al
Pino Azzuro con il Gs

Dopo la bella sorpresa di
due settimane fa, Monica Tri-
piedi, è ancora tornata fra le
mura della Battisti per festeg-
giare con le giovanissime del
GS al “Pino Azzurro”, il torneo
di Natale che quest’anno
giungeva alla sua 18ª edizio-
ne. La festa è partita nel pri-
mo pomeriggio con il torneo
dei giovanissimi del minivolley
team e con le sfide fra le varie
formazioni giovanili maschili e
femminili del GS, per conclu-
dersi dopo le tradizionali ab-
buffate di dolci e la lotteria,
con il torneo dei Senior al
quale hanno preso parte di-
versi amici giocatori cresciuti
ad Acqui ed ora in forza ad al-
tre formazioni in regione in-
sieme alle giocatrici ed ai gio-
catori delle prime squadre ter-
mali. Momento di spicco nel
tardo pomeriggio la sfida fra i
genitori, i quali pur rischiando
strappi e contusioni varie han-
no dato vita ad un’oretta di
puro divertimento.

Acqui Terme. Domenica 16
gennaio sarà il giorno della
verità per le due rappresenta-
tive provinciali (under 15 ma-
schile e under 14 femminile)
perché è previsto il Trofeo del-
le Province, la lunga marato-
na che fin dal mattino vedrà
impegnate le promesse del
volley regionale a Cuneo. I
tecnici Lotta e Ferrari per la
femminile, Barbagelata, Crotti
e Brondolin per la maschile
stanno intensificando la pre-
parazione e hanno previsto
nel fine settimana ulteriori al-
lenamenti: la selezione fem-
minile sarà impegnata nel po-
meriggio di domenica 9 gen-
naio al Palasport di Alessan-
dria in un impegnativo trian-
golare che vedrà la presenza
delle formazioni under 17 di
Gavi e Crisci Pozzolo; si ini-
zierà alle 15 con Selezione
provinciale - Crisci Pozzolo,
cui seguirà Pozzolo - Gavi per
finire con la sfida tra Selezio-
ne e Gavi.

Questo l’elenco delle con-
vocate della nostra zona:
Chiara Ferrari (Plastipol Ova-
da), Letizia Camera (Sporting

Acqui), Virginia Tardito e Sil-
via Talice (GS Acqui).

Per quanto riguarda la sele-
zione maschile (interprovin-
ciale perché sarà una mista
Alessandria-Asti), i tecnici,
dopo la seduta di lunedì ad
Asti, hanno previsto un ulte-
riore allenamento per merco-
ledì 5 gennaio: il selezionato-
re Marco Barbagelata con i vi-
ce Roberto Crotti e Roberto
Brondolin hanno convocato al
Palazzetto “Gilberto Barbage-
lata” di Novi 14 atleti. Questi i
ragazzi della nostra zona: An-
drei Balan (GS Acqui), Mal-
com Bisio, Davide Deluigi e
Andrea Giorgio (Plastipol
Ovada).

G.S. Acqui Volley

L’under 15 Unipol in semifinale
al torneo di Savigliano

L’under 15 Unipol.

La selezione femminile provinciale.

Volley

Verso il grande
“Trofeo delle Province”
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0144/55994
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CERCO OFFRO LAVORO

24 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
32enne, esperienza come im-
piegata, cameriera e servizio
al bar, cerca lavoro in Acqui.
Tel. 0144 323963 (ore serali).
Amante arte culinaria cerca
persone del settore disponibi-
li ad inserirlo in tale attività
(panifici, gastronomie ecc.)
eventuale futura collaborazio-
ne. Tel. 0144 323963 (ore se-
rali).
Assistente alla poltrona, con
esperienza, cerca impiego
presso studio dentistico. Tel.
347 1711503.
Assistenza anziani autosuf-
ficienti, disbrigo di commis-
sioni, dama di compagnia
(senza fraintesi); offresi in Ac-
qui Terme. Tel. 340 8064119.
Baby sitter con esperienza,
mamma di una bimba di tre
anni, cerca lavoro in Acqui Ter-
me. Tel. 340 8064119.
Badante 47enne automunita,
abitante a Canelli, cerca lavo-
ro per assistenza diurna di an-
ziani e disabili, con esperien-
za e referenze. Tel. 333
1302283.
Coppia con bimbo, offresi cu-
stodi, zona Acqui - Ovada,
massima serietà, referenze,
famiglia italiana. Tel. 340
4028977 - 347 6100540.
Donna piemontese, espe-
rienza decennale assistenza
persone non autosufficienti e
autosufficienti, referenziata, si
offre dalle 8 alle 13 zona Ova-
da e Acqui. Tel. 348 0123879
(dalle 13 alle 15).
Famiglia acquese offre pres-
so propria abitazione ospitalità
a persona anziana sola e/o di-
sabile, si offre assistenza qua-
lificata, disponibilità 24 ore su
24 e buona compagnia fami-
liare. Tel. 347 8859235.
Insegnante abilitata imparti-
sce lezioni private ad alunni
di scuole elementari, medie
(tutte le materie) e superiori
(italiano, inglese, diritto, eco-
nomia). Tel. 339 7535225.
Laureato storia e inglese (ma-
drelingua) offre lezioni e corsi
di conversazione divertente
ed efficace. Tel. 0144 329015
- 348 9113084.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, recupero
per tutte le scuole, corsi per
principianti, perfezionamento,
francese commerciale, prepa-
razione esami universitari. Tel.
0144 56739.
Lezioni private di materie lin-
guistico - letterarie a studenti
di scuole medie inferiori e su-
periori, impartisco in Acqui Ter-
me. Tel. 0144 324462.
Maestra 33enne cerca lavoro
come commessa, centralini-
sta, fattorina, assistente alla
poltrona, no perditempo, no
rappresentanza; massima se-
rietà. Tel. 347 4442757.
Pensionato automunito, cerca
occupazioni di qualunque ge-
nere, in Acqui Terme o dintor-
ni. Tel. 339 5971519.
Ragazza cerca lavoro come
baby sitter o lavori domestici,
solo mattino.Tel. 339 6575131.
Ragazzo 29 anni, cerca lavo-
ro come barista, lavapiatti, ca-
meriere, pratico un anno, cit-
tadinanza italiana, titolo di stu-
dio terza media. Tel. 333
1655386.
Riservato italiano 48 anni, li-
bero da impegni familiari, au-
tomunito, cultura medio supe-
riore, affabile, disponibile per
custodia, assistenza, piccola
manutenzione anche p.t. Tel.
333 3571584.
Sgombero appartamenti, so-
lai, cantine, garage, si effet-
tuano traslochi ovunque. Tel.
0143 848255 - 339 1481723.
Si impartiscono lezioni pri-
vate di materie linguistico - let-
terarie, a studenti di scuole
elementari, medie e superiori.
Tel. 340 8064119.
Signora 26enne equadore-

gna, referenziata, cerca lavo-
ro come colf, assistenza an-
ziani, fissa o ad ore, purché
serio. Tel. 333 2243204.
Signora 32enne equadoregna
cerca lavoro come: assistenza
anziani, pulizie domestiche,
baby sitter. Tel. 347 8927210.
Signora 43enne marocchina,
cerca lavoro come assisten-
za anziani, anche notturna, la-
vori domestici, baby sitter, aiu-
to cuoca, in Acqui Terme. Tel.
347 5133798.
Signora italiana, referenzia-
ta, esperta, offresi per lavori
nel settore ristorazione - al-
berghiero, con possibile di-
sponibilità signore italiano
stesse mansioni. Tel. 349
6029668.
Signora referenziata, auto-
munita, cerca lavoro come
baby sitter, assistenza anzia-
ni, stirare o lavori domestici.
Tel. 338 7532343.
Signora romena, referenziata,
cerca lavoro diurno come as-
sistente anziani, bambini, colf,
in Canelli. Tel. 329 1429673.
Signora sola, con casa nel
comune di Strevi, cerca coppia
di pensionati amanti della
campagna, offre alloggio gra-
tuito e possibilità coltivare or-
to. Tel. 0144 594221.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme vendo alloggi in
villa, zona Poggiolo, composti
da: quattro camere, cucina, in-
gresso, bagno, dispensa, can-
tina, doppio garage, cortile,
giardino con recinzione. Tel.
338 1905592.
Acqui Terme via Moriondo,
affittasi a referenziati appar-
tamento ristrutturato di mq 100
ca. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme via Trento, affit-
tasi locale uso commerciale o
artigianale, di mq 90 ca. anche
divisibile con servizio e 3 por-
te-vetrine. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme, affittasi in via
Nizza, locale uso negozio - uf-
ficio, riscaldamento autono-
mo. Tel. 0144 320134.
Acqui Terme, corso Bagni, af-
fittasi a referenziati alloggio di
130 mq ca. libero a febbraio.
Tel. 339 6913009.
Acqui Terme, ufficio affittasi,
posizione centrale della città.
Tel. 0144 323302 (ore ufficio).
Acqui, corso Bagni, affitto ap-
partamento arredato, compo-
sto da: soggiorno, cucinino,
letto, bagno, grande terrazzo,
riscaldamento autonomo; so-
lo referenziati. Tel. 338
5248275.
Affittasi alloggio a Bistagno,
termo autonomo, nessuna
spesa condominiale. Tel. 347
4255419.
Affittasi alloggio: due camere,
cucina, bagno, due terrazzi,
solaio; Acqui Terme in via De
Gasperi 54. Tel. 0144 320400.
Affittasi appartamento arre-
dato in Acqui Terme, 4 vani +
servizi. Tel. 348 8030553 (ore
pomeridiane).
Affittasi box auto in Acqui Ter-
me, zona San Defendente.Tel.
338 2749351 (ore pasti).
Affittasi in Acqui Terme bilo-
cale arredato e corredato, ter-
mo autonomo, in posizione
centrale, no spese condomi-
niali. Tel. 347 4255419.
Affittasi monolocale arredato,
mq 45, solo non residenti, li-
bero maggio, giugno e luglio,
280 euro mensili. Tel. 333
4920039.
Affittasi, Acqui Terme, allog-
gio con giardino, ingresso, ti-
nello, cucinino, salone, came-
ra letto, bagno, garage, riscal-
damento autonomo, no spe-
se condominiali, solo referen-
ziati. Tel. 338 3813611 - 0141
822854.
Affitto Acqui, alloggio ammo-
biliato solo a referenziati. Tel.
0144 324574 (ore pasti).

Affitto autobox in Acqui Ter-
me, vicinanze via Casagrande,
per due auto, indipendenti.Tel.
0144 56078 (ore serali).
Affitto bilocale a Savona, am-
mobiliato, comodo università,
da gennaio a giugno compre-
so. Tel. 333 6218354 (ore 18-
20).
Affitto garage in Canelli. Tel.
0141 851144.
Affitto, anche a mesi, biloca-
le 6 posti letto, arredato a nuo-
vo, a 300 m dal mare, vicino
stazione F.S. a Diano Marina.
Tel. 0144 92257 - 347
2500914.
Affitto, Antibes, bilocale ar-
redato, 4 posti letto, in resi-
dence, parco, piscina, cancel-
lo automatico, terrazza vista
mare, affitto annuale o stagio-
nale, euro 350 mensili. Tel.
0144 320732.
Albisola Marina affittasi ap-
partamento ammobiliato di mq
60 ca., in centro e a pochi me-
tri dal mare, con riscaldamen-
to autonomo nuovo. Tel. 339
6913009.
Box per auto affittasi, in Acqui
Terme, semi periferia.Tel. 0144
55728.
Centralissimo - panoramico:
salone, sala da pranzo, 2 ca-
mere, cucina, ingresso, 2 ser-
vizi, cantina, 2 balconi, affitta-
si anche ammobiliato. Tel. 328
4880094.
Cortemilia (Cn) affitto mono-
locale in nuovo complesso, tut-
to arredato. Tel. 329 7896596
(ore pasti) 0141 701281.
In Acqui Terme vendesi ga-
rage per tre posti auto, più
soppalco, zona via Cassino,
no agenzie. Tel. 348 5725433
(ore ufficio).
In Canelli vendesi alloggio ri-
strutturato: cucina grande, sa-
lone, bagno, due camere letto,
lavanderia, cantina, solaio e
garage. Tel. 348 2240442.
Liberi dal 1º marzo, due box
per auto o per uso magazzino,
al piano terra, in via Cassino,
affittasi. Tel. 0144 323190 (ore
cena) o 338 3604043.
Melazzo, ampia casa com-
pletamente indipendente su
tre lati, circa mt 15.000 terre-
no e casotto esterno con for-
no, vendesi. Tel. 0174 584443
- 340 7897633.
Privato vende box, mt 16, im-
biancato, via Giordano Bruno
14, Acqui Terme. Tel. 339
8069847 (ore 19-20).
Savona, affittasi a pensionati
e referenziati appartamento a
10 mt dalla spiaggia, mesi
gennaio, febbraio. Tel. 348
6729111.
Strevi, vendesi splendida vil-
la ancora in costruzione, am-
pia sala, cucina, 3 camere da
letto, 2 bagni, dispensa, bel-
lissima veranda e garage, trat-
tative private. Tel. 338
7795760.
Vendesi a Celle Ligure, trilo-
cale, 4 camere, cucina e ba-
gno, con 2 balconi, a 150 me-
tri dal mare, 1º piano. Tel. 339
6134260.
Vendesi alloggio a Bardonec-
chia, in palazzina, di 110 mq,
a euro 2.000 al metro, vero af-
fare. Tel. 338 8977096.
Vendesi casa in campagna a
2 Km da Acqui, due piani e
locali di pertinenza, semi indi-
pendente con circa mq 4.500
di terreno e bosco, no inter-
mediari. Tel. 0144 324780.
Vendo - affittasi garage 18
metri quadri circa, pavimento
ceramica, porta basculante,
viale Savona; per affitto euro
50; vendita da concordare.Tel.
0144 321197.
Vendo appartamento, Acqui
zona semicentrale, due ca-
mere, cucina, servizi, quarto
piano senza ascensore, posto
auto comune; escluse agenzie.
Tel. 338 2952632.
Vendo casa libera su 4 lati,
su 2 piani: 3 camere, bagno,

sala, cucina, cantina, pozzo,
cortile, orto, garage, riscalda-
mento metano + legna; vicino
alla stazione di Spigno Mon-
ferrato. Tel. 0144 91641.
Vendo casa su tre livelli, adat-
ta due famiglie, composta da 2
cucine, 8 camere, 3 servizi,
garage, riscaldamento auto-
nomo, completamente ristrut-
turata. Tel. 0144 311622 (ore
pasti).

ACQUISTO AUTO MOTO

Alfa Romeo GTV 1.8 TB
2000, bellissima, Km 45.000.
Tel. 347 6936996 - 0143
879047.
Vendesi autocarro Iveco 35 -
8 Daily, color bianco, anno
1994, Km 240374, con ribal-
tabile trilaterale nuovo collau-
dato. Tel. 347 8954128.
Vendesi Fiat Panda 750 CL,
15 anni, 125.000 Km, buono
stato, a 200 euro. Tel. 338
4930533.
Vendesi Fiat Uno, ottimo sta-
to, collaudata il 30-09-2004.
Tel. 0144 78498 (ore serali).
Vendesi Renault 4 GTL, in
buone condizioni. Tel. 0141
856164 (ore pasti).
Vendesi VW Polo diesel 1.4,
anno 1992, causa inutilizzo,
buono stato, prezzo interes-
sante. Tel. 349 1787644.
Vendo ciclomotore Garelli, an-
no ’72, ad amatore, usato po-
co, euro 150. Tel. 0144
311622.
Vendo Diane 6, anno 1982,
in buono stato. Tel. 333
4095275.
Vendo moto Honda Hornet
600, colore rosso, anno 1999,
in buono stato, Km 30.000.Tel.
339 3460253.
Vendo Piaggio NRG 50 cc,
colore rosso, Km 6.300, anno
1998, come nuovo. Tel. 338
5644550.
Vendo Punto Van 1.7 diesel,
anno ’97, occasione. Tel. 349
4643718.
Vendo, urgente, qualsiasi
prezzo, Scooter 250 cc, del
07-2002, perfetto, grigio me-
tallizzato, 6000 Km, parabrez-
za, bauletto, catena, due ca-
schi nuovi. Tel. 0144 745104.
Vespa ET4 125, monomarcia,
anno 2000, perfetta, Km
13.000 reali, euro 1290 tratta-
bili, revisionata 2004. Tel. 338
3471403 (Mauro).

OCCASIONI VARIE

Acquisto libri vecchi e anti-
chi, intere librerie. Tel. 0131
773195.
Acquisto quadri, cornici vec-
chie e antiche, dorate o di le-
gno, piccole o grandi ecc. Tel.
333 9693374.
Acquisto vecchi e antichi mar-
mi, statue, camini, vasi, terre-
cotte, set da giardino, gazebo
ecc. Tel. 368 3501104.
Anno nuovo vino nuovo, dol-
cetto, collinare Acqui Terme,
privato vende a euro 1,50 al li-
tro, reso anche a domicilio,
produzione limitata. Tel. 338
7349450.
Causa cambio improvviso di
lavoro, vendo pc portatile Fujit-
su Siemens nuovissimo, Pen-
tium 1,7 Ghz, Ram 512, onni-
funzione, occasionissima, 500
euro trattabil i. Tel. 328
2132215.
Cerco cane da tartufi, se pos-
sibile addestrato. Tel. 0144
93292 (ore pasti).
Cerco serie di sovrapattini da
28 cm, in gomma, per cingolo,
in buono stato. Tel. 0141
832744 - 340 4622596.
Cerco una plafoniera virgola,
comprata al Bennet, dicembre
2003. Tel. 0141 832744 - 340
4622596.
Fumetti vecchi di ogni tipo ac-
quisto ovunque da privati. Tel.
338 3134055.
Fumetti, giornalini vecchi di

ogni genere, compro da pri-
vati, ritiro a domicilio, ottima
valutazione.Tel. 340 3354896.
Legna da ardere ben secca,
tagliata, spaccata e resa a do-
micilio, inoltre pali per vigneto
in castagno con o senza pun-
ta, vendo. Tel. 339 8317502 -
349 3418245 - 0144 40119.
Macchina per maglieria (Em-
pisal) doppia frontura, banco in
noce, cambia colori, passa
punti, libro per schede e altri
accessori, vendo euro 350 trat-
tabili. Tel. 0143 85438.
Pastori tedeschi cucciolata di
sole femmine, disponibili a
prezzi contenuti, figlie di geni-
tori prestigiosi visibili, molto
belli, di ottimo carattere ed al-
ta genealogia ed esenti da di-
splasia dell’anca “a” normal.
Tel. 0144 89048.
Per cessazione attività edile,
vendo morsetti a farfalla per ar-
matura muri. Tel. 347 0888893
- 0144 56078.
Piccolo produttore vende, an-
che piccole quantità, il proprio
vino, annata 2003, genuino e
di qualità. Tel. 0144 745104.
Privato vende a prezzo modi-
co biciclette da bambino, del
’20, nuove ancora imballate.
Tel. 339 6913009.
Regalo cuccioli meticci, taglia
media, ottimi da guardia, solo
ad amanti animali. Tel. 0144
311342 (ore pasti).
Stufa Zibro ambienti 20-60
mq, termostato timer pro-
grammabile 24 ore, euro 300.
Tel. 0144 56594 - 347
3054354.
Vendesi 20 porte massicce
per interno 0,82x2,20 e can-
cello 3x2,20 h, fine ’800, ferro
battuto. Tel. 389 2793800 (ore
ufficio) 0144 323286.
Vendesi bosco a castagno in
Prasco località Falabrini, mq
8.000 a euro 0,70 mq, strada
interpoderale da ripulire. Tel.
0182 21825 (ore pasti).
Vendesi caldaia Beretta me-
tano, usata poco, euro 600.
Tel. 0144 367176.
Vendesi motore 1.400 c.c.
16v., per Opel Corsa, euro
500. Tel. 338 7312094.
Vendesi stireria industriale
Siemens, nuova, metà prez-
zo, per ristoranti, pensioni.Tel.
329 4356089.
Vendesi stufa a legna, colore
bianco, con piastra radiante in
ghisa e coperchio, ottimo sta-
to, 150 euro.Tel. 338 3795644.
Vendo 1 kg monete estere, in
buona conservazione, euro 25.
Tel. 0144 322463.
Vendo 1 kg schede telefoni-
che italiane Sip e Telecom, cir-
ca 450, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo 600 gr moneta italiana,
ante euro, F.D.C. e MB., euro
35. Tel. 0144 322463.
Vendo batteria 12 V, 160 A,
poli laterali catramata nuova, li-
stino 350 euro, al prezzo di 60
euro. Tel. 0144 320732.

Vendo bruciatore a gasolio
nuovo, marca Brot Je Wrke,
serie 81, prototipo N BN, por-
tata kg/h 1.8 – 3,5 a euro 300.
Tel. 0144 320139.
Vendo cameretta bimbi - neo-
nato e bimbo composta da let-
tino, letto una piazza, guarda-
roba, comò, comodino, seg-
giolino, materassino, copri ma-
terasso, colore bianco, prezzo
interessante. Tel. 0144
311622.
Vendo computer XP 1800 Ath-
lon: masterizzatore, lettore
dvd, scheda video Atirage 128
pro, scheda audio, 512 Mb
Ram, HD 30 Gb, casse, mou-
se, tastiera, monitor 15 pollici,
stampante Hp710C, soltanto
euro 380. Tel. 348 3037532.
Vendo kg 1,700 moneta ita-
liana, ante euro, in buona con-
servazione, euro 25. Tel. 0144
322463.
Vendo legna da ardere ta-
gliata e pali da vigna, conse-
gna anche a domicilio. Tel.
0144 93086 (ore pasti).
Vendo lettino singolo con let-
tino a cassetto, in legno, con
materassi + libreria a muro,
euro 220.Tel. 0144 41500 (ore
pasti).
Vendo masterizzatore per cd
Philips, come nuovo, euro 15;
vendo monitor 14 pollici per
computer usato, buone con-
dizioni, Studio Works 56I a 20
euro. Tel. 333 6218354 (ore
serali 18-20).
Vendo motoaratro Cotiemme
- Casorzo. Tel. 0144 74347
(ore pasti).
Vendo multifunzione (fax -
scanner - stampante) modello
Brother MFC 590, perfetta-
mente funzionante, come nuo-
va, euro 200.Tel. 0144 356516
(solo pomeriggio).
Vendo obiettivo fotografico
Mamiya - Sekor 135 mm per
Mamiya NC1000S, perfetto
stato, euro 150. Tel. 0144
58058 (ore pasti).
Vendo quattro antineve chio-
dati 135 SR 13. Tel. 335
8277403 (lasciare messaggino
o chiamare in ore serali).
Vendo scala, lunghezza metri
4, come nuova, in ferro, euro
25. Tel. 349 6428880 - 0144
56856.
Vendo stufa a metano (semi-
nuova) per piccoli ambienti,
con tubi a 40 euro. Tel. 0144
356842.
Vendo tavolo di ciliegio, qua-
drato, allungabile fino m 3,20.
Tel. 335 6782088.
Vendo tornio da ferro con va-
ri accessori, lunghezza cm 61,
euro 450. Tel. 348 2715475.
Vendo tv + radio, cm 20x20,
portatile (in bianco e nero)
nuova, a 40 euro. Tel. 0144
356842.
Vendo Tv in bianco e nero,
cm 20x20, nuova, a 40 euro
trattabili, stufa a caminetto, in-
trovabile, 350 euro. Tel. 0144
356842.
Vendo un portone d’ingresso
di Douglas, come nuovo e 5
porte interne con vetro e ser-
ratura, tutto in buono stato.
Tel. 0144 92257 (ore serali).
Vendo vino dolce di uva fra-
gola.Tel. 0144 79338 (ore 21).

MERCAT’ANCORA

Croce Bianca 118
Acqui Terme. La P.A. Croce Bianca di Acqui Terme organiz-

za il corso per volontari soccorritori 118. Avrà inizio mercoledì
12 gennaio nella sede di via Nizza 31, alle ore 21 (ingresso la-
to piazza Don Piero Dolermo, ex Caserma Cesare Battisti).

Il corso sarà strutturato nel modo seguente: 160 ore totali
suddivise in 50 ore di lezioni teoriche e 110 ore di tirocinio pra-
tico. Quest’ultima è una novità aggiunta quest’anno, infatti negli
anni precedenti le ore del corso erano 150, sempre 50 di teo-
ria, ma il tirocinio era di 100.

Le lezioni si terranno nei giorni di martedì e giovedì alle 21
(eventuali modifiche di giornata e/o orario verranno eventual-
mente segnalate).

Il suddetto corso sarà supervisionato dalla Direzione Sanita-
ria della P.A. Croce Bianca, dott. Massimo Piombo e dott. Beni-
to Haslam, dal Certificatore Regionale 118 Alberto Accordi, in-
fermiere professionale, e dalla Coordinatrice del corso Manue-
la Bo, infermiera professionale e istruttrice 118.

Alla fine delle 160 ore ai discenti che supereranno con esito
favorevole l’esame finale ed effettueranno le 110 ore di tirocinio
verrà rilasciato l’attestato regionale di “Soccorritore Volontario
118”.

Il corso è completamente gratuito. Per informazioni rivolgersi
alla P.A. Croce Bianca (0144 321482).
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Castelnuovo Bormida. Il
Comune di Castelnuovo Bor-
mida è stato in questi ultimi
mesi al centro di numerose
iniziative d’ispirazione euro-
pea. Attraverso la firma del
“Protocollo d’intesa per la ri-
qualificazione, la tutela ed il
sostegno dell’area fluviale
della Bormida”, ad esempio,
promossa da Provincia e Co-
mune di Alessandria, assie-
me ai comuni di Bosco Ma-
rengo, Castellazzo Bormida e
Frugarolo, Castelnuovo Bor-
mida partecipa alla definizio-
ne e attuazione di una strate-
gia comune di intervento sul
territorio fluviale alessandrino
al fine di migliorare il contesto
ambientale locale.

Il Comune inoltre aderisce
al progetto comunitario Equal
“Start up Go Far”, che ha co-
me promotori il Comune di
Asti assieme al Comune di
Alessandria. Tema principale
del progetto è come far na-
scere nuovo lavoro nell’ambi-
to della manutenzione del
verde e del turismo sociale.

In più, Castelnuovo Bormi-
da ha appena presentato do-
manda alla Commissione Eu-
ropea, assieme alla città po-
lacca di Lancut, per un ge-
mellaggio tra città, che preve-
de un evento internazionale,
da svolgersi nella primavera
2005, di discussione di temi
quali lo sviluppo locale e l’am-
biente in un’ottica di cittadi-
nanza europea.

«Occorre ricordare che la
Commissione Europea consi-
dera prioritario lo sviluppo
delle piccole imprese e delle
Amministrazioni pubbliche di
piccola dimensione destinan-
do loro appositi fondi – com-
menta la progettista comuni-
taria di eConsulenza, Gabriel-
la Bigatti, che assiste il Co-
mune di Castelnuovo Bormi-
da, nella predisposizione e

gestione dei progetti europei -
Partecipare ai progetti comu-
nitari favorisce la consapevo-
lezza dei comuni valori euro-
pei che concorrono alla co-
struzione di una Europa dei
Cittadini».

Infine, grazie all’iniziativa
del sindaco Mauro Cunietti e
di un team di naturalisti del
WWF, esperti in didattica am-
bientale, insegnanti, biologi,
architetti ed esperti di infor-
matica, è da poco nato il Cen-
tro di Educazione Ambientale
“Il Castello”, avente sede
provvisoria nell’ex oratorio del
castello medioevale, San Ro-
sario.

Il Centro è stato realizzato
applicando le più recenti teo-
rie di pedagogia ambientale
ed è dotato di strumentazioni
tecnologiche all’avanguardia.
L’offerta didattica comprende
percorsi interdisciplinari e in-
terattivi, capaci di trasformare
gli studenti da spettatori, a
volte poco motivati, ad attori,
in grado di utilizzare le infor-
mazioni fornite loro dagli ope-
ratori per effettuare scoperte
e deduzioni. In questo modo
viene stimolata la curiosità e
l’attenzione dei ragazzi, fon-
dendo il divertimento con l’ap-
prendimento.

«Castelnuovo Bormida è
stato da subito identificato co-
me il luogo ideale per realiz-
zare un centro di educazione
ambientale – dice il sindaco
Mauro Cunietti - grazie alla
vastità del territorio ancora
naturale presente nei dintorni,
alla varietà degli ecosistemi
presenti, alla buona qualità
delle acque del fiume Bormi-
da e alla presenza di ruscelli
con acque ancora incontami-
nate, alla persistenza di un’a-
gricoltura tradizionale e alla
destinazione di molti terreni a
coltivazioni biologiche».

Stefano Ivaldi

Fontanile. Continuano gli
appuntamenti culturali del ric-
co calendario di eventi di Fon-
tanile.

Durante le festività natalizie
l’attivissima Amministrazione
comunale ha organizzato ed
allestito un’interessante mo-
stra di pittura nei locali del
Circolo Culturale San Giusep-
pe, in piazza San Giovanni
Battista, il cuore del piccolo
paese astigiano. Sono state
esposte le opere degli artisti
Adriana Foglino, Luigi Amerio,
Maria Teresa Scarrone, Clau-
dio Zunino e delle allieve del
corso di pittura. All’esposizio-
ne fontanilese ha poi parteci-
pato, conferendogli particola-
re lustro, anche Manlio Isoar-
di, artista molto conosciuto e
stimato. La mostra, ad ingres-
so libero, è rimasta aperta
nelle giornate del 24 e 26 di-
cembre e del 2 e 6 gennaio,
riscontrando un buon succes-
so di pubblico. Rimane a di-
sposizione dei visitatori anco-
ra una giornata di apertura,
domenica 9 gennaio, con ora-
rio 9,45-12,30.

La prossima settimana poi,
sabato 15 gennaio, riprende-
ranno gli appuntamenti con
“U nost teatro”, la rassegna di

teatro dialettale curata da Al-
do Oddone giunta quest’anno
alla sua settima edizione. A
salire sul palco del teatro co-
munale San Giuseppe saran-
no gli attori della compagnia
La Bertavela di La Loggia (To-
rino), alla loro terza partecipa-
zione alla rassegna fontanile-
se. Sotto la regia di Dino Ni-
cola porteranno in scena la
commedia in tre atti di Franco
Roberto “L’amor l’è nen po-
lenta”, una divertente storia
che ruota attorno al vecchio
adagio: “Ricchi si diventa, ma
non signori”.

S.I.

Sezzadio. Negli scorsi gior-
ni, il vescovo della Diocesi di
Acqui Terme, Monsignor Pier
Giorgio Micchiardi, durante la
celebrazione della santa mes-
sa domenicale a Sezzadio, in
occasione della sua visita pa-
storale, ha ringraziato tutti i
sezzadiesi e in particolare il
dirigente scolastico, Fulvio
Quattrocchio, dell ’ ist i tuto
comprensivo di Castellazzo
Bormida e le insegnanti della
scuola primaria e dell’infanzia
per la calorosa accoglienza ri-
cevuta.

Dopo aver fatto visita agli
anziani presso le loro abita-

zioni, il vescovo si è recato in-
fatti, accompagnato dal parro-
co don Luciano Cavatore, a
scuola dai bambini per parla-
re con loro ed assistere ad
una prima anteprima del loro
musical natalizio.

«Sono stato piacevolmen-
te colpito - ha detto Monsi-
gnor Micchiardi - dalla origi-
nalità e dal modo divertente
e coinvolgente in cui è stato
presentato ai bambini e agli
spettatori, il tema della Nati-
vità e dei suoi veri valori, in
controtendenza ad una or-
mai diffusa laicizzazione del
Natale».

Nei prossimi giorni, partiranno dalla Protezione Civile Provin-
ciale di Asti, due gruppi elettrogeni con destinazione le zone disa-
strate del sud est asiatico. L’Assessore ai Trasporti, Mobilità, Sicu-
rezza, Protezione Civile e alle Telecomunicazioni Sergio Ebarna-
bo ha confermato la disponibilità dopo la richiesta giunta dalla
Regione Piemonte, venerdì 31 dicembre. Nell’ambito dell’emer-
genza post maremoto sono state avanzate richieste dallo stesso
Dipartimento di Protezione Civile Nazionale diretto da Bertolaso a
tutto il territorio nazionale attraverso il coordinamento delle Regio-
ni per garantire una capillare operatività dei soccorsi. “È stata im-
mediatamente predisposta l’operazione, sicuri che essere tempe-
stivi in questi giorni è fondamentale - ha dichiarato l’Assessore
Sergio Ebarnabo - e come sempre l’impegno della Protezione Ci-
vile Provinciale di Asti è continuo ed efficiente”.

Castel Rocchero. Sono sta-
ti giorni ricchi di eventi quelli
delle vacanze natalizie a Ca-
stel Rocchero, sotto un campa-
nile della chiesa parrocchiale il-
luminato a festa per l’occasione
da cima a fondo e ben visibile da
tutte le colline circostanti; un'i-
niziativa dell'Amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Benito Marchelli che è stata si-
curamente gradita e che ha da-
to al paese un tocco “natalizio”
in più che gli altri anni era man-
cato.

Gli appuntamenti, a cura del-
la rivitalizzata Pro Loco presie-
duta da Marco Mignano, hanno
vivacizzato la vita in paese per
un po’ tutte le fasce della popo-
lazione, ottenendo un felice e
soddisfatto riscontro nella gen-
te. Si è iniziato giovedì 23 di-
cembre, con la visita di Babbo
Natale, che con il suo cavallo e
il calesse carico di doni ha
omaggiato gli ospiti del Casci-
nale e gli anziani della casa di ri-
poso Villa Annunziata e del pae-
se.Venerdì 24 dicembre Babbo
Natale ha proseguito il suo viag-
gio, consegnando a domicilio in

paese i vari regali commissio-
nati. A mezzanotte tradizionale
messa, al termine della quale la
Pro Loco ha offerto a tutti pa-
nettone e vin brulè, in un clima
di auguri, amicizia e felicità.

Venerdì 31 gennaio, per Ca-
podanno, la Pro Loco ha orga-
nizzato un gran cenone nei lo-
cali del Circolo per festeggiare
il nuovo anno, mentre giovedì 6
gennaio spazio ai bimbi con la
Befana, che ha distribuito dol-
cetti a tutti i bambini di Castel
Rocchero.

Maranzana. Domenica 2
gennaio, alle ore 15,30, pres-
so la chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, alla
presenza del vescovo di Ac-
qui, Monsignor Piergiorgio
Micchiardi, si è conclusa la
rassegna dei presepi.

E’ infatti consuetudine or-
mai da anni in paese che, in
occasione delle feste natali-
zie, le famiglie e i bimbi della
parrocchia costruiscano tante
piccole rappresentazioni della
Natività che vengono esposte
a corollario del presepe par-
rocchiale. La prima domenica
di gennaio viene poi festeg-
giato questo momento di ag-
gregazione con la messa e la
festa dei bimbi che riportano
nelle loro abitazioni i piccoli
presepi benedetti.

La festa del 2005 è stata al-
lietata dalla presenza del ve-
scovo di Acqui, che è stato ri-
cevuto dal parroco Bartolo-
meo Pastorino e dall’Ammini-
strazione Comunale guidata
dal sindaco Marco Patetta,
nonché dai bimbi stessi e da
tutta la popolazione maranza-

nese, che come sempre si è
dimostrata sensibile all’evento
ed ha partecipato numerosis-
sima.

La funzione, concelebrata
dal vescovo e dal parroco è
stata allietata dai canti dei
bimbi della parrocchia, che
per molti giorni li avevano pro-
vati insieme alle mamme.

Al termine della funzione
religiosa il vescovo, accompa-
gnato dal parroco, dal sinda-
co Patetta, dagli assessori e
dai consiglieri, ha visitato l’ar-
tistico presepe, ubicato nella
Torre Civica e costruito a
grandezza naturale dalle si-
gnore componenti la “Banca
del Tempo” maranzanese.

Il pomeriggio è proseguito
presso il Palazzo Comunale
ove si è tenuto un piccolo rin-
fresco, nel corso del quale è
stato donato a Monsignor
Micchiardi il modello di prova
del piatto a “decoupage”,
ideato e realizzato dalle si-
gnore della “Banca del Tem-
po”, che verrà adottato come
ricordo per i visitatori di Ma-
ranzana.

A Castel Rocchero

Campanile illuminato
è piaciuta l’idea

Alla presenza del vescovo

Rassegna dei presepi
a Maranzana

A Castelnuovo Bormida numerose iniziative

È nato il Centro di
Educazione Ambientale

Appuntamenti culturali a Fontanile

Mostra di pittura
e “U nost teatro”

La visita di mons. Micchiardi

I bimbi di Sezzadio
accolgono il vescovo

Inviati due gruppi elettrogeni

Protezione Civile di Asti
per il post-maremoto

Nuovo progetto esecutivo

Opere di presa in
località Lavinello

Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha approvato il
nuovo progetto esecutivo redatto dallo Studio Gaia&Rivera il 12
maggio 2004 relativo ai lavori di potabilizzazione e razionaliz-
zazione delle opere di presa in località Lavinello, primo e se-
condo stralcio, redatto in base alle modifiche richieste dal Ser-
vizio Opere pubbliche della Regione Piemonte, sede di Ales-
sandria. Le spese per il primo stralcio sono di 508.209,91 euro
per lavori di «opere a corpo» e riguardano 460.543,46 euro per
la traversa, 19.261,32 per «opere provvisionali» riguardanti una
traversa il rilevato terroso e 28.405,13 euro per impianto di sol-
levamento. È di 205.492,68 euro la somma per lavori «per ope-
re a misura», quindi per un totale di 735.113,67 euro.

Relativamente al secondo «stralcio» per opere di potabilizza-
zione  la somma è di 247.899,31.
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Ponzone . La Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
e Bormida di Spigno” (21 Co-
muni), la Comunità Collinare
“Alto Monferrato Acquese” (6
comuni: Cassine, Strevi, Ri-
valta, Alice, Ricaldone, Mor-
sasco) e il comune di Acqui
Terme, profondamente colpiti
dai drammatici eventi legati al
maremoto che ha provocato
distruzione e morte nelle co-
ste dell’India, delle Maldive,
dello Sri Lanka, della Soma-
lia, dell’Indonesia, della Ma-
laysia, della Birmania e della
Thailandia, promuovono per
domenica 9 gennaio una rac-
colta fondi da tenersi in tutti i
comuni.

All’iniziativa parteciperanno
i Sindaci, le Amministrazioni
comunali, i presidenti delle
Pro Loco e di tutte le associa-
zioni che faranno pervenire la
propria adesione.

L’intero ricavato dell’iniziati-
va verrà devoluto all’Associa-
zione Medici Senza Frontiere
- Onlus (organizzazione non
lucrativa di utilità sociale).

Medici Senza Frontiere è
un’associazione internaziona-
le privata, nata per offrire soc-
corso sanitario alle popolazio-
ni in pericolo e testimoniare
delle violazioni dei diritti uma-
ni cui assiste durante le sue
missioni. MSF è un’associa-
zione indipendente e non è
legata a partiti politici o a con-
fessioni religiose, non ha sco-
po di lucro, agisce secondo
l’universale etica medica sen-
za discriminazione alcuna di
razza, religione, sesso o opi-
nioni.

La raccolta di fondi verrà ef-
fettuata attraverso la predi-
sposizione di punti informativi
dalle ore 10 alle 16.30 nelle
piazze principali dei paesi.

Domenica 9 gennaio in 28 comuni

Raccolta di fondi
pro vittime maremoto

Strevi. “...O t’ispiri il Signor
un concerto che ne infonda al
patire virtù...”. Salgono verso
l’alta volta della chiesa par-
rocchiale di San Michele Ar-
cangelo di Strevi, decorata
dal Muto, le ultime note e gli
ultimi versi del “Va Pensiero”
di Verdi. La Corale castelno-
vese “Santa Cecilia” diretta
dal professor Giuseppe Tardi-
to e accompagnata da Angelo
Puppo, sta cantando l’ultimo
pezzo del suo repertorio nata-
lizio fatto di brani sacri, di tra-
dizionali ballate e di musiche
classiche. Anche questo non
fa parte del programma uffi-
ciale che è già terminato con
“Jubilate Deo”.

Ma nessuno del pubblico
accenna ad andarsene, tutti
ascoltano coinvolti, ognuno si
sente parte attiva della sera-
ta. Vorremmo che la serata
non finisse ancora e che que-
sto piacere sospeso tra l’in-
canto della musica ed il rac-
coglimento della preghiera
non cessasse.

Don Angelo, il Sindaco e la
Pro Loco hanno organizzato il
concerto di Natale chiamando la
corale del vicino paese che, con
immediata disponibilità e con
entusiasmo, ha accettato.

Nessuno si aspettava tanta
passione, tanta competenza,
diciamo pure tanta bravura, da
un gruppo di dilettanti sia pure
appassionati. Pochi strevesi sa-
pevano, prima di questa serata
che sono accompagnati allo
strumento dal valente Angelo
Puppo e guidati da un maestro
come il prof. Tardito, molto co-
nosciuto come eccellente for-
matore di cori, capace di offrire

le esperienze fatte nelle orche-
stre del Teatro Regio di Torino,
della Rai, della Scala e in que-
sti ultimi tempi in quella del Tea-
tro Lirico di Savona.

Il momento clou della serata
sembrava raggiunto quando
Puppo, alle tastiere, nell’inter-
mezzo, ha eseguito “La marcia
dei Magi” scatenando l’applau-
so convinto degli ascoltatori. È
stato solo il prologo alla secon-
da parte del concerto con bra-
ni come “Tu scendi dalle stelle”
conosciuti da tutti, ma eseguito
con una perfezione tale da far-
lo sembrare diverso e più affa-
scinante, o come “Gloria” di Vi-
valdi solenne e trascinante.

È stata veramente una sera-
ta premio per tutti coloro che vi
hanno partecipato e nessuno
si è rammaricato d’aver lascia-
to il caldo della casa ed i colori
della televisione.

“...Sale la luna nel ciel, limpi-
da e senza vel...” La corale ese-
gue ancora un brano e con le
dolcissime, struggenti note del-
la “Ninna nanna” di Mozart la
serata proprio finisce.

Un poco di tempo ancora per
scambiarsi gli auguri davanti al
suntuoso banchetto preparato
da don Angelo e dai suoi colla-
boratori presso la “Cavalleriz-
za” riscaldandosi con l’amicizia
e con il buon moscato e l’ec-
cellente brachetto di Strevi. E
pensare che la serata era co-
minciata con la neve, la pioggia,
il vento e il freddo! Ancora di
cuore un caloroso e ben meri-
tato grazie alla corale “Santa
Cecilia” castelnovese, che ci ha
regalato una serata così d’alto
profilo, piacevole ed emozio-
nante.

Corale castelnovese di Santa Cecilia

A Strevi grande
Concerto di Natale

Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 21 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2005” della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Spor t; da
“Ovada in estate” della Città di
Ovada, assessorati Cultura e
Turismo; da “Feste e Manife-
stazioni 2005” a cura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”; o dai
programmi che alcune Pro Lo-
co e altre Associazioni si cura-
no di farci pervenire.

MESE DI GENNAIO

Acqui Terme, sino al 9 gen-
naio, esposizione internazio-
nale dei presepi, 18ª edizio-
ne, nella sala ex stabilimen-
to Kaimano, piazza Maggio-
rino Ferraris 1, orario: feriali
ore 15,30-18, festivi 14,30-
20. Organizzato dalla Pro Lo-
co.
Bubbio, per aspettando Na-
tale: sabato 8 gennaio, ore
21, nella chiesa ex Confra-
ternita, in occasione dell’E-
pifania, concerto della cora-
le gospel “L’Amalgama” e
brindisi finale di fine festività
natalizie.
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Mu-
seo archeologico (0144
57555; info@acquimusei.it).
Roccaverano, dal 15 otto-
bre al 19 marzo, 21ª edizio-
ne, della rassegna
enogastronomica «“Pranzo in
Langa” - edizione 2004», or-
ganizzata dalla Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” (tel. 0144
93244, fax 0144 93350;
www.langa-astigiana. it, e-
mail: info@langaastigiana. it),
assessorato al Turismo, in
collaborazione con Sanpaolo
Imi, filiale di Bubbio, Provin-
cia di Asti e Regione. Le pre-
notazioni dovranno pervenire
ai ristoranti 3 giorni prima
della data fissata. Appunta-
menti ristoranti: “Locanda de-
gli Amici”, via Penna 9, Loaz-
zolo (0144 87262); domenica
16 gennaio 2005, ore 13;
prezzo: 25 euro vini compre-
si. “La casa nel bosco”, re-
gione Galvagno 23, Cassi-
nasco (0141 851305); do-
menica 6 febbraio, ore 12.30;
prezzo: 30 euro, vini com-
presi. “Antica Osteria”, via
Roma 1, Castel Rocchero
(0141 760257, 762316); ve-
nerdì 11 febbraio, ore 20,30;
prezzo: 37 euro, vini com-
presi. “La Sosta”, via Roma 8,
Montabone (0141 762538);
venerdì 25 febbraio, ore 20;
prezzo: 27,50 euro, vini com-
presi. “Madonna della neve”,
regione Madonna della Neve,
Cessole (0144 850402); sa-
bato 5 marzo, ore 12,30;
prezzo: 32 euro, vini com-
presi. Trattoria “Il Giogo”,
piazza Fontana 2, Sessame
(0144 392006); sabato 12
marzo, ore 13 (r ipetibile
domenica 20 marzo, ore 13);
prezzo: 27 euro, vini com-
presi. “Il Giardinetto”, località
Giardinetto, s.p. 25, Sessa-
me (0144 392001); sabato
19 marzo, ore 12,30 e 20;
prezzo 25 euro, vini compre-
si.
Masone, in dicembre: dall’8
dicembre al 8 gennaio: “illumi-
nazione del paese”, a cura as-
sociazione Ar.co. Per informa-
zioni Consorzio Valle Stura
expo Rossiglione (tel. 010
924256).
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera”, nato per volontà

del “Laboratorio Etnoantropo-
logico”, aperto ogni domenica,
dalle ore 15 alle 19; è in ogni
caso possibile prenotare visite
in altr i giorni per scuole o
gruppi. “Museo della Masche-
ra”, piazza Vittorio Veneto,
Rocca Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Ovada, museo Paleontologico
“Giulio Maini”, via S.Antonio
17, è visitabile il venerdì (da
ottobre a maggio) ore 9-12, il
sabato ore 15-18, la domeni-
ca ore 10-12; visite guidate su
prenotazione (348 2529762)
informazioni IAT (Informazioni
e accoglienza turistica; tel. e
fax 0143 821043; e-mail:
iat@comune.ovada.al.it, sito
web: www.comune.ovada.al.it
Ovada), in frazione Costa d’O-
vada, presepe in San Rocco,
dal 24 dicembre al 16 gen-
naio, presepe storico artistico
allestito ogni Natale fin dal
1897, visitabile festivi e prefe-
stivi dalle ore 15 alle 19.
Ovada, casa natale e museo
di S. Paolo della Croce, via
San Paolo 89. Aperto: tutti i
giorni solo su prenotazione
(0143 80100), ingresso libero.
Monumento nazionale dal
1918, ospita il museo storico-
religioso con ricche reliquie di
San Paolo della Croce (Paolo
Francesco Danei Ovada 1694,
Roma 1775). Informazioni:
0143 80100; ufficio IAT 0143
821043; e-mail: iat@comu-
ne.ovada.al.it.
Tagliolo Monferrato, museo
Ornitologico “Celestino Fer-
rari”, via Carlo Coppa 22; il
museo è aperto su prenota-
zione (Comune 0143 89171).
Monastero Bormida, dal 23
ottobre al 23 aprile, “Tucc a
teatro”, la 2ª rassegna tea-
trale e musicale in piemon-
tese nella Langa Astigiana,
allestita dal Circolo culturale
Langa Astigiana, presso il
teatro comunale di Monstae-
ro, è pronta; comprenderà 9
serate (al sabato e ogni spet-
tacolo avrà inizio alle ore 21)
che si susseguiranno, al rit-
mo di una o due al mese, fi-
no al 23 di aprile. Questo il
calendario (ogni serata e il
dopoteatro verranno presen-
tati): il 22 gennaio, la Com-
pagnia “Tre di picche ” di Fia-
no presenterà la bizzarra
commedia “Doi fasan, na le-
vr e ... ‘l merlo” di Diego Ma-
riuzzo e Marco Voerzio, regia
di Marco Voerzio. Il 19 feb-
braio, la Compagnia “Picco-
lo varietà di Pinerolo” pre-
senterà l’insolita commedia
“El pare dla sposa” di Luigi
Oddero, regia di Luigi Odde-
ro. Il 19 marzo, la Compa-
gnia “Il Nostro Teatro di Sinio”
di Sinio presenterà la piace-
vole commedia “Gratacù” di
Oscar Barile, regia di Oscar
Barile. Il 9 aprile, la Compa-
gnia “Ij Braghèis” di Bra pre-
senterà la spiritosa comme-
dia “El misteri dle reuse” trat-
ta da “Due dozzine di rose
scarlatte” di Aldo De Bene-
detti Traduzione e libero adat-
tamento a cura di Giancarlo
Chiesa, regia di Giancarlo
Chiesa. Il 23 aprile, la Com-
pagnia “Trensema” del Ca-
navese presenterà la diver-
tente commedia, inedita e
mai ancora rappresentata che
ha vinto il 1º premio al con-
corso letterario “La me tèra e
la sò gent” edizione 2004 del
Circolo: “Na madama sgnora”
di Vittoria Minetti, regia di Vit-
toria Minetti. La compagnia
si chiama “Trensema” perché
è l’unione di tre compagnie
preesistenti in tre paesi di-
versi: San Giorgio Canavese
con frazione Cortereggio, San
Giovanni Canavese e Cuce-
glio Canavese. Costo del bi-
glietto d’ingresso, per ogni
spettacolo, 8 euro, ridotto a
6 euro per i ragazzi fino a 14

anni e ingresso libero per i
bambini al di sotto dei 7 an-
ni. Per i biglietti d’ingresso ci
si può rivolgere alla sede
operativa del Circolo Cultu-
rale, in via G. Penna 1 a
Loazzolo (tel. e fax 0144
87185). L’organizzazione si
riserva la facoltà di apporta-
re, alla programmazione an-
nunciata, variazioni di date,
orari e/o spettacoli che si ren-
dessero necessari, per cau-
sa di forza maggiore, e si im-
pegna a darne tempestiva
comunicazione, agli abbona-
ti e a tutti gli eventuali spet-
tatori tramite manifestini.
Rocca Grimalda, da venerdì
28 a domenica 30 gennaio,
Carnevale La Lachera; infor-
mazioni: tel. 0143 882911.

SABATO 8 GENNAIO

Cortemilia, tombola di soli-
darietà, alle ore 20,30, nel
salone parrocchiale di San
Michele, organizzata dalle
Associazioni di Cortemilia,
ricchi premi per grandi e pic-
cini e spaghettata finale. Il
progetto sostenuto quest’an-
no è la creazione di un la-
boratorio di pasta fresca do-
ve potranno imparare a pro-
durre e lavorare mamme e
giovani donne a sostegno
delle loro famiglie. La zona in
cui verrà realizzato è la pe-
riferia di Manaus, in Amaz-
zonia (comunità di S. Etelvi-
na); creare opportunità di la-
voro e impegno, significa of-
frire alle donne e alle loro fa-
miglie, la possibilità di un ri-
scatto economico e sociale.
Sassello, al cinema teatro,
ore 21.30, proiezione del film
“Nemmeno il destino” di Da-
niele Gaglianone. Al termine
della proiezione, incontro di-
battito con: Daniele Gaglia-
none, regista; Gianfranco Bet-
tin, autore del romanzo
“Nemmeno il destino” e Lal-
li, attrice, nel ruolo di Adele.
È una iniziativa dell’associa-
zione culturale “Il Segnalibro”
(info@segnalibrosassello.it,
www.segnalibrossasselo.it,
339 5128869) in collabora-
zione con il teatro di Sas-
sello.

DOMENICA 9 GENNAIO

Prasco, grande tombola, or-
ganizzata dalla Pro Loco.

DOMENICA 16 GENNAIO

Todocco, frazione di Pezzolo

Valle Uzzone, “Concerto di
Natale” (“Cantate inni al Si-
gnore da tutta la terra, gridate,
esultate con canti di gioia”,
Sal 97,4) domenica 16 gen-
naio, alle ore 17, al Todocco
(760 metri s.l.m) presso il
Santuario “Madre della Divina
Grazia”, tenuto dalla Cantoria
di Castino e Pezzolo Valle Uz-
zone, diretta dalla maestra
Mariella Reggio, che eseguirà
brani di musica sacra e nell’in-
tervallo esibizione di giovani
pianisti. Tradizionale appunta-
mento natalizio organizzato
dal Comitato festeggiamenti
Todocco. Il programma preve-
de: 1ª parte: Canto della Bea-
ta Vergine; Ave Maria, Arca-
delt; Cansôn d’Natal, Polinetti;
Astro del ciel, Grüber; Amici
miei, G.Golin; 2ª parte: Ma-
donna nera; Preghiera; Ninna
Nanna, Brahms; Signor dona
noi bontà; Signore delle cime,
De Marzi; Pastorale, Beetho-
ven. Le offerte raccolte verran-
no devolute per il restauro del
Santuario.

VENERDÌ 28 GENNAIO

Acqui Terme, per “Sipario
d’inverno”, anno 6º, ore 21,
Teatro Ariston, “La strana cop-
pia” di Niel Simon, con Massi-
mo Lopez e tullio Solenghi, re-
gia di gianni Fenzi. Commedia
che narra la difficile e compli-
cata convivenza tra due uomi-
ni dalle personalità diametral-
mente opposte.

DOMENICA 30 GENNAIO

Acqui Terme, “Mercatino de-
gli sgaiéntò” (ogni 4ª domeni-
ca del mese), nella struttura
coperta “Palaorto”, in piazza
Maggiorino Ferraris, dalle ore
7 alle 19, gli espositori offrono
oggetti di antiquariato, pezzi
da collezione, opere di artigia-
nato.
Ponti, Sagra del Polentone,
435ª edizione, organizzata da
Pro Loco e Comune.

MOSTRE, RASSEGNE,
CONCORSI

Acqui Terme, dal 26 giugno
al 16 gennaio, nella chiesa di
S.Caterina, via Barone, «Il
Duomo di San Guido “Il mo-
saico medievale”». Orario: dal
mercoledì alla domenica, dal-
le ore 10-12 e dalle 17-19.
Informazioni: ufficio Cultura
(0144 770272, fax 0144
57627), Museo civico Archeo-
logico (0144 57555).

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Fauna selvatica e politiche venatorie
La Giunta provinciale di Asti, nella seduta del 12 dicembre, ha

approvato la ricostituzione del comitato consultivo provinciale per
la tutela e la gestione della fauna selvatica e del coordinamen-
to delle politiche venatorie (come da art.25 L.R. 40 del 4/09/96).
Il comitato tecnico consultivo di cui l’Amministrazione Provinciale
si avvale per l’espletamento delle pratiche risulta così composto:
Sergio Ebarnabo, assessore con delega in materia; il dirigente
del servizio, Angelo Marengo; Aldo Rosio, rappresentante del-
l’ATC–AT1 “Nord Tanaro”; Claudio Carretto, rappresentante del-
l’ATC-AT2 “Sud Tanaro”; Massimo Moizio, rappresentante delle
guardie della Provincia; Flavio Duretto, rappresentante delle
guardie giurate venatorie (designato dalle Associazioni Anlc,
Enal Caccia ed Arci Caccia); Remo Damosso, medico veterina-
rio, ed esperto in zoologia; Italo Currado, laureato in Scienze Agra-
rie ed esperto in problemi agricolo forestali.

Tassa raccolta tartufi anno 2005
La Provincia di Asti informa che la tassa regionale per la rac-

colta dei tartufi per l’anno 2005 è stata fissata nell’importo di 140
euro. Gli interessati potranno versare l’importo sul conto corrente
postale n.15470107 intestato a “Tesoreria regione Piemonte –
tassa raccolta tartufi”. In base all’art. 7 della Legge Regionale
10/2002 è indispensabile effettuare il versamento della tassa an-
nuale entro e non oltre il 31 gennaio 2005: la ricevuta del ver-
samento dovrà essere consegnata agli uffici provinciali per po-
ter procedere alla vidimazione del tesserino entro il 31 marzo
2005, pena la decadenza. Coloro che invece non posseggono
il tesserino ed intendano esercitare la raccolta dei tartufi devo-
no presentare domanda in carta da bollo alla Provincia di Asti
e sostenere un esame d’idoneità.

Per informazioni gli uffici provinciali sono a disposizione del
pubblico in C.so Palestro, 24 (tel. 0141433286 - 0141433306) dal
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13.
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La bonifica dell’ex Acna è a
rischio di blocco dei cantieri.
Stop alla proroga dello stato
di emergenza per il sito di
Cengio richiesta alla Protezio-
ne Civile a causa dell’inter-
vento della Regione Liguria,
che ha fatto retromarcia nello
spazio di 12 giorni.

Il Commissario delegato
avv. Stefano Leoni dichiara:
«Le accuse mosse sono pre-
testuose, non mi devo occu-
pare di reindustrializzazione
ma solo di portare a termine
la bonifica, che è attualmente
la più avanzata in Italia».

Ma veniamo alla cronaca
dei fatti.

Esiste un forte rischio che
le operazioni di bonifica del
sito industriale “di interesse
nazionale” (legge 426/98) ex-
Acna di Cengio (SV) si fermi-
no, con conseguenze incalco-
labili di tipo ambientale, ma
non solo, per tutta la Val Bor-
mida.

La dichiarazione di “stato di
emergenza”, sulla quale pog-
gia l’esistenza dell’Ufficio del
Commissario delegato per la
bonifica, Stefano Leoni, è
scaduto a f ine dicembre
2004: per chiedere la proroga
dello stato di emergenza – e
di conseguenza del mandato
del Commissario – si sono
mosse sia la Regione Liguria
(con una lettera del presiden-
te Sandro Biasotti alla Presi-
denza del Consiglio di giovedì
2 dicembre) che la Regione
Piemonte (con analoga lettera
del presidente Enzo Ghigo
datata venerdì 10 dicembre).
La richiesta da parte delle
due regioni interessate alle
operazioni di bonifica è l’atto
formale che consentì alla Pro-
tezione Civile di rinnovare il
mandato del Commissario in
passato, precisamente nel di-
cembre 2000 e nel dicembre
2002, sempre per un ulteriore
periodo di due anni.

La proroga, prevista nei
giorni scorsi, è stata però fer-
mata a causa di una seconda
lettera inviata martedì 14 di-
cembre dalla Regione Liguria
alla Protezione Civile con la
quale si nega l’intesa per la
dichiarazione dello stato di
emergenza, si chiede una ge-
nerica dichiarazione di stato
d’emergenza da reindustria-
lizzazione e, di fatto, la rimo-
zione del Commissario.

«È assurdo – dichiara il
Commissario Stefano Leoni,
in carica dal maggio 1999 – la
Regione Ligur ia pr ima ha
chiesto la proroga del mio
mandato sottolineando come
la bonifica del sito fosse “in
fase avanzata”, come “con il
contributo di tutti i soggetti
coinvolti” siano stati “realizzati
diversi interventi” e “raggiunti
importanti risultati”. Poi, a di-
stanza di una settimana, fa
marcia indietro parlando di
reindustrializzazione, che non
rientra né tra i miei compiti
istituzionali né, naturalmente,
tra quelli della Protezione civi-
le».

La Protezione Civile, pro-
prio allo scopo di favorire co-
munque il riutilizzo del sito di
Cengio a scopi produttivi,
aveva in passato offerto di
creare, accanto all’ufficio del
Commissario delegato alla
bonifica – i cui compiti sono
ben definiti nella sua ordinan-
za di nomina e di cui si preve-
deva in ogni caso il manteni-
mento – anche un commissa-
rio per la reindustrializzazio-
ne.

«Quella proposta è stata
fatta nove mesi fa alla Regio-
ne Liguria, ma non ha avuto
ancora risposta» – sottolinea

l’avv. Leoni, che aggiunge:
«Ricordo inoltre che nel 2000
è stata costituita la società
“Cengio Sviluppo”, che deve
occuparsi di favorire il riutiliz-
zo del sito industriale e di cui
fa parte la stessa Regione Li-
guria. Il mio ruolo di Commis-
sario mi impone unicamente
di portare a termine le attività
di bonifica».

«A questo proposito è utile
ricordare come la bonifica del
sito ex-Acna sia in fase avan-
zata, tanto da essere consi-
derata un’esperienza pilota
in Italia per questo settore. A
confermarlo sono state anche
le dichiarazioni del presidente
della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sui rifiuti, Pao-
lo Russo, che quest’anno ha
visitato il sito insieme agli altri
parlamentari elogiando il lavo-
ro svolto. La bonifica del sito è
stato citata positivamente an-
che dal ministro dell’Ambien-
te, Altero Matteoli, nella re-
cente relazione sull’attività
svolta in Italia per la protezio-
ne dell’ambiente negli ultimi
tre anni. La Commissione del-
la Unione Europea infine, do-
po aver registrato l’avanza-
mento dei lavori, ha archiviato
la procedura di infrazione
contro L'Italia, che riguardava
proprio passate inadempien-
ze sul sito di Cengio.

Le affermazioni secondo
cui vi sarebbero ritardi nelle
operazioni di bonifica, sono
del tutto infondate. Del resto,
la Regione Liguria, che assie-
me al mio ufficio approva i
progetti di risanamento, non
ha mai ha contestato lentezze
o lungaggini. Personalmente
reputo le affermazioni conte-
nute nella seconda lettera del
Presidente della Regione Li-
guria offensive e pregiudizie-
voli della mia professionalità e
il mio augurio è che esse sia-
no derivate da un’incompleta
conoscenza dello stato del-
l’arte e che, pertanto, venga-
no corrette. Altrimenti sarò co-
stretto a chiedere tutela giuri-
sdizionale per essere ristora-
to da tali danni», spiega il
Commissario Leoni.

«Ma ciò che è in questo
momento è più importante è
l’interesse della comunità e
si deve denunciare come la
mancata proroga dello stato
d’emergenza provocherà seri
rischi di uno stop ai cantieri
e, quindi, danni per tutta la
Valle Bormida, sia dal punto
di vista ambientale che del
suo rilancio economico. È fa-
cile capire come un ritardo
nella prosecuzione dei lavori,
che ad oggi rispettano i tem-
pi di avanzamento previsti,
avrebbe conseguenze dele-
terie anche ai fini di quella
reindustrializzazione, che in-
vece si dice di voler accele-
rare» conclude l’avv. Stefano
Leoni.

E così i muri tra le due re-
gioni Liguria e Piemonte po-
trebbero rinascere e anche
mai sopite diffidenze. Il Com-
missario delegato Leoni, può
contare sulla compattezza
delle Istituzioni piemontesi,
delle Associazioni ambientali-
ste, nazionali (in primis WWF)
e locali (Associazione Rina-
scita Valle Bormida).

Leoni in questi anni si è fat-
to apprezzate per la sua pro-
fessionalità, competenza,
onestà, limpidezza, chiarezza
e, forse ha avuto, per questo
Paese, “il non merito” di esse-
re l’unico che ha svolto il suo
mandato conferitogli, senza
richiami, ma solo, agendo e
proseguendo secondo logica
scientifica e tanto buonsenso.

G.S.

Alla notizia che la Regione
Liguria è contraria ad un’ulte-
riore proroga dell’incarico di
Commissario straordinario per
la bonifica dell’Acna di Cengio
(Sv) all’avv. Stefano Leoni, Bru-
no Mellano (presidente gruppo
consiliare radicale e membro
commissione ambiente Regio-
ne Piemonte) e Igor Boni (se-
gretario Associazione Radicale
Adelaide Aglietta) hanno di-
chiarato:

«Abbiamo scritto all’asses-
sore regionale all’Ambiente, Ugo
Cavallera, per sollecitarlo ad ac-
quisire informazioni certe sulla
nuova posizione assunta dalla
Regione Liguria.

È quantomeno singolare che,
il 2 dicembre, il presidente ligu-
re Biasotti abbia richiesto alla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri la proroga di Leoni e
poi, il 14 dicembre, abbia fatto
marcia indietro, motivando la
necessità della sostituzione di
Leoni con l’urgenza dell’avvio
della reindustrializzazione del-
l’area di Cengio.

È sotto gli occhi di tutti il buon

lavoro compiuto dal Commis-
sario in questi anni; dopo i veleni
e gli scontri passati, le ammini-
strazioni locali liguri e piemon-
tesi stanno lavorando di comu-
ne accordo nell’interesse del-
l’intera Val Bormida, nell’ottica di
una reindustrializzazione a lot-
ti, mano a mano che la bonifica
è completata.

Ci associamo a quanto scrit-
to dal presidente della commis-
sione parlamentare d’inchiesta
sul ciclo dei rifiuti, on. Paolo
Russo (Forza Italia), al sotto-
segretario alla presidenza del
consiglio, Gianni Letta: “…l’e-
ventualità della scadenza della
carica commissariale cause-
rebbe un inevitabile blocco del-
le operazioni, aggraverebbe l’e-
sistente stato di emergenza e
costituirebbe un grave contrac-
colpo alle opportunità di rilancio
di un’area che ha finora subito
notevoli sofferenze e danni”.

Ci auguriamo, pertanto, che il
Consiglio dei Ministri proroghi il
mandato all’avv. Leoni (che è
scaduto il 31 dicembre), come
già fece nel 2000 e nel 2002».

Monastero Bormida. La
Biblioteca Civica di Mona-
stero Bormida è la principa-
le istituzione culturale di que-
sto genere della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”. Ricca di oltre
5000 volumi, organizzata con
criteri moderni e funzionali, è
a disposizione di tutti coloro
che desiderano leggere o an-
che svolgere ricerche scola-
stiche o temi di approfondi-
mento.

La biblioteca, che è mo-
mentaneamente ospitata nel-
la ex-farmacia Ravazza in
via Stanga, verrà trasferita
in questo nuovo anno negli
splendidi locali al piano ter-
reno del castello medioeva-
le, i cui restauri stanno ormai
volgendo al termine. Nella
nuova sede, più ampia e che
sarà dotata di attrezzature
all’avanguardia - accesso a
internet, postazione infor-
matica - saranno anche ubi-
cati i corsi che le varie as-
sociazioni o gruppi culturali
intendono svolgere, trasfor-
mando così la biblioteca da
luogo di semplice prestito dei
volumi a centro di crescita e
promozione culturale e terri-
toriale. Oggi già si svolgono
nei saloni del castello i cor-
si dell’UTEA (Università del-
la Terza Età di Asti), gli in-
contri promossi dalla Banca
del Tempo, presentazioni di
volumi e di iniziative culturali
o sociali. La sistemazione
definitiva della biblioteca nel-
la nuova sede completerà
questa offerta creando un
polo culturale importante a
livello di valle.

Un grazie doveroso va a
tutti i volontari che garanti-
scono l’apertura della biblio-
teca (giovedì mattina, mar-
tedì sera e sabato pomerig-
gio) e ai numerosi iscritti al
prestito (oltre 200). Una par-
ticolare riconoscenza poi va
alle signore Maddalena No-
ceto e Margherita Luond, che
con generosità periodica-
mente donano nuovi volumi
alla biblioteca.

Pubblichiamo i nuovi ac-
quisti e i libri provenienti dal-
le succitate donazioni, invi-
tando chi non lo avesse an-
cora fatto a frequentare la
biblioteca civica di Monaste-
ro Bormida.

Nuovi acquisti: A. Barbero,
Romanzo Russo; G. Bocca,
Il dio denaro, Il piccolo Ce-
sare; E. Brizzi, Tre ragazzi
immaginari; D. Brown, Il co-
dice da vinci; J. Burke; Al
Qaeda la vera storia; S. Ca-
sati Modigliani, Lo splendo-
re della vita, vaniglia e cioc-
colato, Vicolo della duches-
sa; G. Chiesa, Roulette rus-
sa; T. Clancy, Eroi degli abis-
si, Cavalleria corazzata, For-
tezze dei mari; P. Coelho, Il
cammino di Santiago, L’al-
chimista; J. Collins, Amore
odio e desiderio; H. Corbin,
Cadaver i senza volto; P.
Cornwell, Ritratto di un as-
sassino; M. Cortellazzo, Di-
zionario etimologico dei dia-
letti italiani; R. Costa, L'Ita-
lia dei privilegi; M. Crichton,
La grande rapina al treno;
E. Crotti A. Magni, Non so-
no scarabocchi; I. Davidson,
Quando il ghiaccio si scio-
glie; A. De Carlo, Uccelli da
gabbia e da voliera; I. De
Crescenzo, Elena Elena
amore mio; J. Deaver, La la-
crima del diavolo, Il colle-
zionista di ossa; W. Dirie, Al-
ba nel deserto; P.A. Dosse-
na, Mattatoio numero 1900;
U. Eco, La misteriosa fiam-
ma della regina Loana; J.
Gaarder, La ragazza delle

arance; E. Galeano, Le lab-
bra del tempo; C. Gray, La
maharani bianca; J. Grisham,
Il re dei torti, L’allenatore; J.
Harris, Profumi giochi e cuo-
ri infranti, Vino patate e me-
le rosse; T. Harris, Drago
rosso; P. Herde, Pearl Har-
bor; M. Higgins Clark, Il te-
stimone allo specchio, Sa-
pevo tutto di lei, Sarai solo
mia; S. King, Cuori in Atlan-
tide; S. Kinsella, Sai tenere
un segreto?; B. Kurten, il
mondo dei dinosaur i; A.
Kurzweil, La scatola dell’in-
ventore; E. Lustbader, Sotto
una luna di opale; V. Man-
fredi, Lo scudo di talos; G.
Marx, Legali da legare; A.
Mcnab, Bersaglio in movi-
mento, Sotto tiro, Fuoco di
copertura; G. Melis, C’era
una svolta…; Melissa P.,
Cento colpi di spazzola pri-
ma di andare a dormire; F.
Mustard Steward, Bagliori
d’oro; R. North Patterson,
Giudizio finale; P. O’brian,
Duello nel mar ionio, Primo
comando; G. Pansa, Le not-
ti dei fuochi, Il bambino che
guardava le donne, Roman-
zo di un ingenuo, I nostri
giorni proibiti, Il sangue dei
vinti; M. Passi, Vajont senza
fine; J. Patterson, Ricorda
magie rose, Mercato nero,
Quando soffia il vento, Gat-
to & topo, Il gioco delle don-
nola; D. Pennac, Kamo l’i-
dea del secolo; F. Pessoa,
Il libro dell’inquietudine, Pa-
gine esoteriche, Una cena
molto originale, Lisbona, Il
poeta è un fingitore, L’ora
del diavolo; A. Petacco, I ra-
gazzi del ’44; R. Pilcher, Fio-
ri nella pioggia; S. Reeve, I
nuovi sciacalli; P. Robinson,
Barracuda 945; R. G. Salva-
dori, Auschwitz perché; B.
Severgnini, Manuale dell’im-
perfetto viaggiatore, Italiani
si diventa; S. Sheldon, Pa-
drona del gioco, Le sabbie
del tempo, Ricordi di mez-
zanotte, La congiura dell’a-
pocalisse, Una donna non
dimentica, Giorno & notte, Il
volto nudo, Dietro lo spec-
chio, E le stelle brillano an-
cora, I mulini a vento degli
dei, Linea di sangue; H. Si-
des, Soldati fantasma; I. Si-
lone, Fontamara; M.C. Smith,
Havana; I. Snicket, L’ostile
ospedale; D. Steel, Silenzio
e onore, Amare ancora, Ora
e per sempre, Menzogne, Il
fantasma; M. Tozzi, Gaia
viaggio nel cuore dell'Italia;
S. Turow, L’onere della pro-
va; H. Van Slyke, Le scelte
di una donna; M. Venturi, Chi
perdona ha vinto; B. Vespa,
Storia d’Italia da Mussolini
a Berlusconi; A. Wallach, Do-
mina; J.N. Wilford, L’enigma
dei dinosauri (continua).

Cassinasco tra i “100 Barbera”, 
c’è anche il “Foje Russe”

Cassinasco. Il sindaco Giuseppe Santi, ci informa che sul nu-
mero di dicembre - gennaio della rivista internazionale “Wen
Gourmet” pubblicata in Germania, Austria e Svizzera, viene ripor-
tato un ampio servizio sulla barbera dal titolo “100 Barbera”. Il ser-
vizio è del giornalista Jean Prieve, eno-gastronomo, che ha degu-
stato 200 campioni di barbera con denominazione Asti, Alba e
Monferrato delle vendemmie 2000, 2001, e 2003 e tra queste ha
selezionate le migliori cento. Tra le varie cantine, troviamo alcune
firme storiche ed importanti dell’enologia del sud Piemonte, vi so-
no altre piccole realtà meno famose tra cui anche un azienda agri-
cola della Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” ed in
particolare del comune di Cassinasco. Infatti nel gruppo delle 100
migliori barbere viene inserita il barbera d’Asti superiore “Foje
Russe” 2000, dell’azienda agricola “Cerutti” di Enrico Cerutti.

Tombola di solidarietà
Cortemilia. Visto il successo della passata edizione, anche

quest’anno le Associazioni di Cortemilia organizzano una tombo-
la di solidarietà, sabato 8 gennaio, alle ore 20,30, nel salone par-
rocchiale di San Michele. Ci saranno ricchi premi per grandi e pic-
cini e una spaghettata finale. Il progetto sostenuto quest’anno è la
creazione di un laboratorio di pasta fresca dove potranno imparare
a produrre e lavorare mamme e giovani donne a sostegno delle
loro famiglie. La zona in cui verrà realizzato è la periferia di Manaus,
in Amazzonia (comunità di S. Etelvina); creare opportunità di la-
voro e impegno, significa offrire alle donne e alle loro famiglie, la
possibilità di un riscatto economico e sociale.

Più produzione agricola
e crollo dei prezzi all’origine
I dati Istat sui conti economici del 3º trimestre 2004 pongono in

rilievo la situazione di crisi del settore agricolo. Il valore aggiunto
agricolo, infatti, registra una diminuzione in termini monetari del 6,4%
sul 3º trimestre 2003 e del 4% sul 2º trimestre 2004. Per quanto
concerne i prezzi, il deflatore implicito del valore aggiunto agrico-
lo – che rappresenta un indicatore del mercato – è diminuito del
7,1% sul 3º trimestre 2003 e del 12,7% sul 2º trimestre 2004: que-
sto dato rappresenta una netta inversione di tendenza rispetto al-
la ininterrotta crescita che si verificava fin dal 3º trimestre 2002. Per
quanto riguarda le quantità prodotte, il valore aggiunto agricolo a
prezzi costanti è cresciuto dello 0,7% sul 3º trimestre 2003 e di ben
il 10% sul 2º trimestre 2004, risultato che rappresenta un recupe-
ro rispetto alla forte flessione del biennio 2002-2003. In definitiva,
nel 3º trimestre 2003, il reddito agricolo è calato in termini mone-
tari, subendo un andamento di mercato sfavorevole, nonostante
il recupero della produzione. Questi risultati, a giudizio di Confa-
gricoltura, riflettono due opposte tendenze: da una parte, la forte
diminuzione dei prezzi di mercato all’origine dei prodotti agricoli;
dall’altra, l’aumento della produzione agricola. Prevale però l’effetto
diminuzione prezzi a svantaggio dei risultati reddituali del settore.

A rischio la riconferma del commissario

Bonifica ex Acna
dietrofront ligure

Leoni deve portare a termine il lavoro

Mellano: “Il Piemonte
si muova per l’Acna”

Principale istituzione culturale in Langa

Biblioteca di Monastero
ecco i nuovi arrivi

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue, infatti, è sempre maggiore.
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Monastero Bormida. Nel
corso della tombola di be-
neficenza organizzata da Pro
Loco e Comune la sera del
2 gennaio (il ricavato della
serata, molto partecipata, an-
drà in parte alle scuole ma-
terna, elementare e media e
in parte alle popolazioni col-
pite dal maremoto in Asia)
sono stati assegnati anche i
r iconoscimenti per chi ha
contribuito allo sviluppo del
commercio locale aderendo
al bando pubblico della “rac-
colta scontrini” promosso dal
Comune.

«Il concetto – spiega il sin-
daco dott. Luigi Gallareto - è
quello di incentivare la gen-
te a comprare presso i ne-
gozi del proprio paese, per
favorire al massimo il com-
mercio locale e sostenere i
piccoli commercianti dallo
strapotere dei supermercati.

Per far questo, si è pen-
sato di offrire un riconosci-
mento-premio alle famiglie
che hanno dimostrato di aver
effettuato la maggior parte
dei loro acquisti presso i ne-
gozi del paese».

Nella primavera 2004 era
stato emesso il bando pub-
blico per l’assegnazione di
incentivi per la promozione
del commercio locale, che
prevedeva la raccolta degli
scontrini fiscali e di altri do-
cumenti comprovanti la spe-
sa effettuata dalle famiglie
presso i negozi di Monaste-
ro Bormida, approvato con
deliberazione della Giunta
comunale.

La notizia, r ipresa dal-
l’ANSA, aveva suscitato mol-
to interesse, con la parteci-
pazione di alcune emittenti
radiofoniche e televisive re-
gionali. Molte famiglie han-
no così intrapreso la paziente
raccolta degli scontrini e en-
tro la data del 15 dicembre
2004 sono state consegnate
all’ufficio del comune di Mo-
nastero Bormida n. 52 buste
corrispondenti ad altrettante
famiglie partecipanti al ban-
do.

I consiglieri comunali han-
no effettuato la conta degli

scontrini, operazione che ha
richiesto parecchi giorni e di-
verse verifiche, e si è stabi-
lito di istituire oltre ai premi
previsti dal bando, due pre-
mi aggiuntivi della giuria, uno
a vantaggio della persona
“single” che ha dimostrato la
maggiore spesa e uno a van-
taggio della persona “non re-
sidente” che ha dimostrato
la maggiore spesa.

I vincitori degli incentivi ri-
sultano essere i seguenti: 1°
premio assoluto, 250 euro, al-
la famiglia Sampietro Sabino
(9392,81 euro); 2° premio,
100 euro, famiglia Tardito Pier
Carlo (8961,01 euro); 3° pre-
mio, 50 euro, famiglia Rapetti
Enrico (8763,35 euro); 4° pre-
mio, 50 euro, famiglia Blengio
Angelo (7054,52 euro); 5°
premio, 50 euro, famiglia Bon-
figlio Teresa (6763,60 euro).

Premio speciale “non resi-
dente”, 50 euro, famiglia Ca-
pra Oreste (6029,07 euro)

Premio speciale “single”,
50 euro, famiglia Meneghet-
ti Anna (4659,92 euro).

«L’iniziativa, che verrà ri-
petuta nel 2005, - conclude
il sindaco Gallareto - è sta-
to un modo simpatico e stra-
paesano di attirare l’atten-
zione della gente e dei me-
dia su un problema assai
grave, che è comune a tutti
i negozi e i mercatini dei
paesi, e cioè il rischio stes-
so di sopravvivenza dei pic-
coli esercizi, che sono lette-
ralmente schiacciati dalla
concorrenza di supermerca-
ti, ipermercati, centri com-
merciali.

I piccoli negozi sono una
risorsa sociale incredibile per
i nostri paesi, abitanti in pre-
valenza da anziani. Un pae-
se che perde il negozio è un
paese che muore.

Dando tutti una mano si
può cercare di impedire o al-
meno di arginare questa pro-
blematica, ricordandoci be-
ne che è troppo tardi pian-
gere sul latte versato. Non
si può andare tutti i giorni al
supermercato e poi lamen-
tarsi se chiude il negozietto
sotto casa...».

Bando incentivi al commercio - risultati e premiazioni

A Monastero Bormida
“raccolta scontrini”

Montechiaro d’Acqui. Nel-
la tarda mattina di giovedì 16
dicembre, presso la Prefettura
d’Alessandria, si è svolta la
consegna delle onorificenze
concesse dal Presidente della
Repubblica Carlo Azeglio
Ciampi, ai cittadini meritevoli
della nostra provincia. La ceri-
monia, avvenuta alla presen-
za delle più alte cariche istitu-
zionali locali, ha visto tra i 23
decorandi il montechiarese
Alessandro Barbero, Sandrin
el muriné, per i conoscenti.

Barbero è stato insignito
del titolo di cavaliere “Al Meri-
to della Repubblica Italiana”
con D.P.R. del 2 giugno 2004.
La consegna del diploma, alla
presenza del presidente della
Provincia Filippi, del Prefetto
Pellegrini, del vicesindaco di
Alessandria Cattaneo e di al-
tre autorità civili, militari e reli-
giose, è avvenuta, da parte
del vice comandante provin-

ciale della Guardia di Finan-
za, nella sala del Consiglio
provinciale. Alla cerimonia è
seguito un piccolo rinfresco.

L’intera comunità monte-
chiarese si unisce ai famigliari
ed ai numerosi amici nel for-
mulare le più sincere felicita-
zioni.

Montechiaro d’Acqui, l’imp. Alessandro Barbero

Sandrin el muriné
nominato cavaliere

Montechiaro d’Acqui. La scuola elementare “Giuseppe Unga-
retti” di Montechiaro d’Acqui ha partecipato alla Mostra dei Pre-
sepi di Acqui Terme con un’originale realizzazione ottenuta con
materiale povero (legno, cartone, stoffa) e frutto di una abile
manualità e di tanta pazienza. I bambini di Montechiaro sono
stati coordinati e coadiuvati dagli insegnanti Paola Levo ed Elio
Scaletta, che hanno inserito il presepe nell’ambito della pro-
grammazione didattica annuale e hanno coinvolto con entusia-
smo gli scolari in questa esperienza singolare e apprezzata.

La scuola elementare “Giuseppe Ungaretti”

Presepe di Montechiaro
alla mostra di Acqui

Monastero Bormida. Sa-
bato 18 dicembre è stato un
giorno un po’ particolare per
le scuole elementari e medie
di Monastero, che si sono tra-
sformate in un originale seg-
gio elettorale.

Si sono tenute, infatti, le
elezioni del Consiglio Comu-
nale dei Ragazzi, una forma
associativa dei giovani che
sta prendendo piede in molti
paesi e che consente anche a
chi non può ancora esprimere
il proprio voto per motivi ana-
grafici di far presenti problemi
e situazioni del paese, in par-
ticolare riguardanti le esigen-
ze e le richieste dei bambini e
dei giovani.

Voluto dall’Amministrazione
comunale e realizzato con il
determinante aiuto degli inse-
gnanti, il Consiglio Comunale
dei Ragazzi, che è stato pre-
ceduto da una regolare cam-
pagna elettorale con tanto di
programmi e volantini infor-
mativi, ha visto la partecipa-
zione di ben 90 studenti che
hanno scelto tra tre candidati

sindaci e una ventina di can-
didati consiglieri. Sindaco dei
Ragazzi è stato eletto Alberto
Preda, che frequenta la 2ª
classe della scuola media, a
cui sono andate 56 preferen-
ze. Gli altri 2 candidati sindaci
Luigi Garetti (23 preferenze),
e Alexandra Hodorogea (11
preferenze) entreranno di di-
ritto nel consiglio unitamente
a Nadin Bertonasco e Federi-
co Capra eletti con 15 voti e
Danilo Merlo che ne ha otte-
nuti 11.

Il primo impegno del nuovo
Sindaco è stato proprio la se-
ra del 18 dicembre con la pre-
miazione delle insegnanti e
dei dipendenti comunali in
pensione; poi, con la ripresa
delle scuole, ci sarà una riu-
nione dei ragazzi con l’Ammi-
nistrazione comunale per de-
finire alcuni interventi prioritari
che saranno realizzati nel cor-
so dell’anno.

Il Sindaco dei Ragazzi par-
tecipa, senza diritto di voto,
alle sedute del Consiglio Co-
munale.

Alberto Preda è il sindaco

Eletto a Monastero
il Consiglio dei Ragazzi

Inizia sabato 8 gennaio, a
Frinco, alle ore 21, il primo
concerto della rassegna Echi
di Cori, che si concluderà il
21 maggio a Rocca D’Arazzo.
Rassegna, che comprende 26
appuntamenti, promossa dal-
la Provincia di Asti in collabo-
razione con Comunità Colli-
nari, Comuni e Pro Loco. È
un’importante iniziativa, forse
la più radicata sul territorio,
che si svolge nel periodo in-
vernale e offre l’opportunità di
esibirsi ai più qualificati cori
astigiani.

«È un appuntamento di ampio
successo e di notevole richiamo
e per questo di anno in anno la
rassegna è stata potenziata per
le richieste dei Comuni – spiega
il presidente della Provincia Ro-
berto Marmo – ma è soprattutto
un momento di aggregazione
grazie al qualificato lavoro delle
numerose persone che com-
pongono le corali».

Tutti i concerti proposti sono
ad ingresso gratuito.

Nei paesi della nostra zona,
sono cinque gli appuntamenti
in calendario: Castelnuvo Belbo,
chiesa di S.Biagio, domenica 13
febbraio, ore 21, concerto Coro
“Amici della Montagna” e Coro
“Officina Vocis”.

Mombaruzzo, chiesa di
Sant’Antonio Abate, sabato 19
marzo, ore 21,30, concerto Co-
ro Polifonico “San Marzanese” e
Coro “Zoltàn Kòdaly & San Ip-
polito”. Maranzana, chiesa di S.
Giovanni Battista, sabato 9 apri-
le, ore 21,15, concerto Coro
“A.N.A. Vallebelbo” e Coro
“Zoltàn Kòdaly & San Ippolito”.

Bubbio, chiesa di Nostra Si-
gnora Assunta, venerdì 6 mag-
gio, ore 21, concerto Corale Po-
lifonica “San Marzanese” e Co-
ro “K2”.

Fontanile, chiesa di S. Gio-
vanni Battista, sabato 7 maggio,
ore 21, concerto Coro “Alfierina”.

In 5 paesi della nostra zona

Echi di Cori
rassegna astigiana

Roccaverano. Approvato
dalla Regione Piemonte, ai
sensi della Legge Regionale
63/78 il riparto delle sovven-
zioni per il ripristino di struttu-
re e infrastrutture agricole del
territorio della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, danneggiate dalle
eccezionali calamità atmosfe-
riche del 21 e 22 febbraio
2004 e dei mesi di maggio,
giugno e agosto, sempre del
2004.

«Si tratta di finanziamenti –
spiega il presidente Sergio
Primosig - a fondo perduto
che vanno a coprire il 70%
del danno ammesso per le
strutture dei privati e per il
100% per le infrastrutture dei
consorzi. Il totale del finanzia-
mento ammonta a 184.350
euro».

In particolare oltre ad alcuni
finanziamenti a favore di im-
prese agricole private sono
stati ammessi a finanziamen-
to i seguenti consorzi rurali:

strada Miavacca – Giribalda-
no, in comune di Vesime; stra-
da Vallone – Dossa, in comu-
ne di Olmo Gentile; strada
Faudella, in comune di Castel
Boglione; strada Garombo, in
comune di Castel Rocchero;
strada Ponte – Quartino, in
comune di Loazzolo; strada
San Pietro, in comune di Ses-
same.

«Si tratta di finanziamenti -
conclude il presidente ing.
Primosig - che oltre a dare un
notevole aiuto economico alle
imprese private della zona
permetteranno il recupero e
la messa in sicurezza del ter-
ritorio interessato ai fenomeni
calamitosi al fine di evitare ul-
teriori pericoli per la popola-
zione».

L’istruttoria delle domande
e l’erogazione dei finanzia-
menti verrà curata dall’ufficio
Agricoltura della Comunità
Montana (sede, via Roma 8,
Roccaverano; tel. 0144
93244, fax 0144 93350).

Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”

Regione ha finanziato
imprese e strade

Ponti: è deceduta Catterina Piana
Ponti. “Ci hai abbandonati il giorni del Santo Natale, aveva-

mo ancora tante cose da fare insieme, ma non ce n’è stato il
tempo, dovevi andartene lentamente e così è stato. Sappiamo
però che hai iniziato un’altra vita, non soffrirai più e continuerai
a proteggerci come hai fatto nella vita terrena. Ti porteremo
sempre nel nostro cuore”.

Sabato 25 dicembre è mancata all’affetto dei suoi cari Catte-
rina Piana, di 81 anni. I figli Angela e Gianpiero, i nipoti Patri-
zia, Alessandro e Sara ed i parenti ringraziano tutti coloro che
hanno partecipato al dolore o hanno manifestato il proprio cor-
doglio. Un particolare ringraziamento al medico curante, il dott.
Urbano Cazzuli e alle signore Carla e Marisa, che l’hanno assi-
stita con estrema disponibilità e affetto.

La messa di trigesima verrà celebrata, sabato 22 gennaio,
alle ore 17, nella chiesa parrocchiale di “N.S. Assunta” di Ponti.

Lunedì 20 dicembre presso la
sala conferenze della Facoltà
di Scienze l’assessore regiona-
le all’Ambiente Ugo Cavallera
ha partecipato all’inaugurazione
della 3ª Scuola Nazionale Re-
sidenziale dei Siti Contaminati
sul tema “Analisi di rischio Eco-
logico: dal dato chimico della
valutazione dell’effetto biologico
– Lo studio del sito dell’Acna di
Cengio”, organizzata dall’Uni-
versità del Piemonte Orientale
“Amedeo Avogadro” e dal Di-
partimento di Scienze dell’Am-
biente e della Vita dal 20 al 22
dicembre 2004.

L’assessore Cavallera ha ri-
cordato l’excursus della battaglia
svolta sul versante piemontese
per la cessazione delle attività
inquinanti dell’Acna e per l’avvio
della bonifica.
«La bonifica è in corso e viene
regolata sulla base di un ac-
cordo di programma stipulato
tra la società proprietaria Eni-
chem, ora Sindal, il Ministero
dell’Ambiente e le Regioni Li-
guria e Piemonte.

Con la Legge 426 sono state
dettate le regole per le bonifiche
di interesse nazionale e per
quanto riguarda il sito dell’Acna
di Cengio e Saliceto è stato di-
chiarato lo stato di emergenza,
anche a causa del rischio allu-
vione, con la nomina di un com-
missario straordinario che so-
vrintende alla progettazione e al-
l’operazione di bonifica che co-
munque durerà ancora qualche
anno».

Cavallera ha richiamato an-
che le bonifiche di interesse na-
zionale in corso in Piemonte:

Casale Monferrato, Balangero,
Pieve Vergante, Serravalle Scri-
via, ricordando che la Regione
ha approvato anche un’apposi-
ta Legge sulle bonifiche, che
prevede l’anagrafe dei siti in-
quinati e la definizione di un in-
dice di pericolosità e rischio da
parte dell’Arpa, al fine di poter
programmare le priorità di in-
tervento con i fondi annual-
mente disponibili.

«È importante consolidare la
triangolazione tra il mondo ac-
cademico, le istituzioni locali e
l’Arpa per un continuo trasferi-
mento di esperienze, al fine an-
che di aiutare le nostre imprese
nella loro attività produttiva a ri-
spettare le normative ambien-
tali», ha concluso l’Assessore
Cavallera.

Facoltà di Scienze del Piemonte Orientale

Università: Cavallera
ha parlato dell’Acna

A Villa Tassara
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali, alla Casa di preghiera
“Villa Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno
Monferrato (tel. 0144 91153).
Gli incontri si svolgono ogni do-
menica pomeriggio, alle ore 16,
con la recita del santo rosario, la
preghiera di lode e l’inse-
gnamento religioso; inoltre vi
sarà, la celebrazione della san-
ta messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo, sia
Cristo l’acqua viva, in lui gu-
stiamo sobrii, l’ebrezza dello
spirito» (dalla Liturgia).
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Merana. “La Pietà” della chie-
sa di San Nicolao e Maria Ausi-
liatrice in Merana, torna splendi-
da nella bella mostra genovese
“La Sacra Selva, scultura lignea
in Piemonte tra XII e XVI secolo”.
Fino al 13 marzo 2005, nella me-
dievale chiesa di Sant’Agostino in
Genova, gli abitanti della Valle
Bormida e i turisti, potranno am-
mirare nella luce dei colori origi-
nali ripristinati, la “Pietà”, che un
anonimo scultore olandese scolpì
nel legno di quercia verso il 1500,
oltre al alcune altre opere lignee
provenienti dall’Alessandrino e
molte altre soprattutto dalla Li-
guria. A curare ed autorizzare
“l’andata a Genova”de “La Pietà”
è stato l’arch.Teodoro Cunietti, re-
sponsabile dell’Ufficio Beni Cul-
turali della Diocesi di Acqui.

Dice Franco Boggero, cura-
tore della bella mostra promos-
sa dalla Soprintendenza ligure
al patrimonio storico - artistico:
«La “Pietà” ha avuto il privilegio
del restauro dell’Opificio delle
Pietre Dure di Firenze, rivelan-
do così nell’intaglio dei volti e dei
tessuti un forte legame con le
botteghe dei Paesi Bassi meri-
dionali dell’inizio del Cinque-
cento, che in quest’epoca espor-
tavano sculture lignee in tutta
Europa».

«La mostra “La Sacra Selva”
– per il curatore Boggero - è
una delle più belle e meno co-
stose tra quelle organizzate nel
2004 in occasione di “Genova,
capitale europea della cultura”.
Ma come sia giunta quest’ope-
ra nel territorio un po’ apparta-
to di Merana, lo spiega la prof.
Silvana Sicco, consigliere co-
munale delegata alla Cultura:
«Innanzitutto c’è da dire che
non è così raro trovare opere di
ambito nordico nelle valli del
basso Piemonte, in passato le-
gate politicamente e cultural-
mente alla Liguria e per di più
collegate all’area costiera da

assi viari importanti per i com-
merci.

Poiché la “Pietà” di Merana
apparteneva alla vecchia par-
rocchia - ora distrutta - esclu-
dendo la possibilità che un ric-
co mercante del luogo possa
avere acquistato o addirittura
commissionato l’opera già nel
Cinquecento, non rimane che
pensare che la scultura di Me-
rana sia giunta successiva-
mente in zona, forse acquistata
dalla devozione popolare me-
diante sottoscrizione organiz-
zata dalla Confraternita dei Bat-
tuti e delle Figlie di Maria, mol-
to attiva nel ’600-’700. Appare
remota la possibilità - ipotizza-
ta da qualche appassionato lo-
cale di beni culturali - che la
“Pietà” sia frutto di furto ad ope-
ra di banditi liguri che avrebbe-
ro poi venduto a sacerdoti me-
ranesi la composizione lignea: il
passaggio di mano sarebbe sta-
to ostacolato dalla ferrea mo-
rale dell’epoca e dagli Inventa-
ri delle Chiese, molto precisi già
nel ’600-’700.

Inoltre tra Spigno e Merana
non mancano ricche e nobili fa-
miglie di antico lignaggio, po-
tenziali acquisitrici di opere d’ar-
te. Fatto sta che la “Pietà” viene
ricordata per la prima volta in un
inventario dei Beni della Chiesa
di Merana stilato nel 1720 e che
intorno agli anni ’70 del Nove-
cento la Soprintendenza ai Be-
ni culturali del Piemonte segnala
e registra per la prima volta la
presenza della bella opera nel
territorio di Merana».

Il piccolo Comune della Valle
Bormida aggiunge così al pro-
prio blasone (molto attivo in
campo culturale l’opera dell’at-
tuale Amministrazione) una
splendida scultura che sarà tra
poco restituita alla parrocchia
e ai fedeli, costituendo vanto e
richiamo per le genti della Val
Bormida.

Nella medievale chiesa di Sant’ Agostino

“La Pietà” di Merana
in mostra a Genova

Smaltimento rifiuti di origine animale
L’assemblea generale del Consorzio smaltimento rifiuti di

origine animale (Co.sm.an.) ha eletto il consiglio di ammi-
nistrazione e il collegio sindacale. Fanno parte del primo:
Alessandro Balma (Venaria), Giacomo Baravalle (Solero),
Ezio Bracco (Magliano Alpi), Valerio Busso (Tarantasca),
Chiaffredo Ceirano (Scarnafigi), Oreste Massimino (Cuneo),
Francesco Mellano (Cavallerleone), Antonio Panero (Fos-
sano), Giovanni Remondino (Tigliole), Secondo Scanavino
(Calamandrana) e Carlo Vanzetti (Candiolo). Presidente è
stato eletto Chiaffredo Ceirano, presidente della Sezione sui-
nicola dell’Apa di Cuneo. Sono entrati a far parte del col-
legio sindacale: Lorenzo Becotto, Piero Cuzzotti e Luigi Tar-
ricone (sindaci effettivi), Giovanni Carlo Cantamessa e Car-
lo Pacchiotti (sindaci supplenti).

Agli amministratori del Consorzio - costituito in forza della
legge regionale n. 11/2001, allo scopo di organizzare il ritiro e
lo smaltimento dei sottoprodotti di origine animale – spetta ora
il compito di dotare il nuovo organismo di un’idonea struttura al
fine di poter iniziare ad operare a favore degli imprenditori del
settore zootecnico piemontese, che manda all’incenerimento
circa 22.000 tonnellate di carcasse all’anno.

Cortemilia. Il Consorzio Tu-
ristico Langhe Monferrato e
Roero in collaborazione con
l’Ente Turismo e l’Ente Fiera del
Tartufo di Alba ha consegnato
ad Ornella Muti, in qualità di
personaggio piemontese famo-
so nel mondo (la Muti infatti è
proprietaria di una prestigiosa
cantina nell’Ovadese n.d.r.) non-
ché grande estimatrice delle
Terre del Tartufo e dei suoi pro-
dotti, il primo tartufo d’Alba tro-
vato nell’anno 2005. Grazie al-
la collaborazione di alcuni trifu-
lai albesi che non hanno esita-
to ad alzarsi all’alba del 2005
per andare a caccia del prezio-
so fungo ipogeo, è stato possi-
bile, domenica 2 gennaio, con-
segnarne un raro pezzo pre-
giato di circa 90 grammi nelle
mani della famosa attrice.

L’onore della consegna è
spettato al presidente del so-
dalizio turistico, Carlo Zarri, du-
rante un pranzo organizzato a
Cortemilia presso il ristorante
Villa San Carlo. L’affascinante
attrice, sopravvissuta al tragico
evento che ha colpito l’Asia
mentre trascorreva un periodo di
vacanza alle isole Maldive, ha
accettato con entusiasmo que-
sto invito nonostante i postumi
della disavventura.

Accompagnata dal suo com-
pagno, il famoso chirurgo Ste-
fano Piccolo, e dal suo agente
personale, Carlo Giusti, la Mu-
ti ha trascorso la giornata di do-
menica in Valle Bormida e in
Alta Langa degustando il meglio
della cucina e dei vini piemon-
tesi con la promessa di ritorna-
re quanto prima.

Consorzio Turistico Langhe Monferrato e Roero

Ornella Muti
a Cortemilia e in Langa

Strada del tartufo bianco d’Alba del 
basso Piemonte 

Il presidente della Provincia di Asti Roberto Marmo deve desi-
gnare 2 rappresentanti del comitato di gestione e il collegio dei re-
visori dei conti della costituenda associazione “Strada del Tartufo
Bianco d’Alba del basso Piemonte”.

Chi ritiene di essere in possesso dei requisiti necessari, della com-
petenza tecnica e dell’esperienza adeguate alle caratteristiche spe-
cifiche può inoltrare domanda entro le ore 12 del 7 gennaio 2005.
Per l’incarico di rappresentante del collegio dei revisori dei conti
è necessario essere iscritti nel registro dei revisori contabili istituito
presso il Ministero della Giustizia.

La dichiarazione di disponibilità alla nomina, accompagnata da
un curriculum vitae, completa dell’autorizzazione al trattamento dei
dati personali ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.196/03, dovrà essere
indirizzata al Presidente della Provincia, piazza Alfieri 33, Asti 14100.

Al Festival delle Sagre: 1º premio
Pro Loco Cessole 

Cessole. Coldiretti Asti ha consegnato alla Camera di Commercio
di Asti i premi del Festival delle Sagre 2004 riservati alle Pro Lo-
co. Il presidente di Coldiretti Asti, Giorgio Ferrero, e il vice diretto-
re Secondo Rabbione, hanno consegnato i riconoscimenti: alla la
Pro Loco di Isola d’Asti il “Premio Coldiretti” per la migliore, origi-
nale ed inedita rievocazione storica del mondo contadino e alla Pro
Loco di Cessole il 1º premio per il Concorso “Garantiamo l’Origi-
ne”, grazie agli attestati che certificano l’origine dei prodotti agri-
coli impiegati nei piatti offerti al pubblico. Ad entrambe il presidente
Ferrero ha quindi consegnato i premi del valore di 525 euro. “Le
stagioni sul Tanaro”, questo il tema della rappresentazione porta-
ta al Festival delle Sagre Astigiane 2004 lungo le vie del centro dal-
la Pro Loco di Isola d’Asti. La torta di Castagne ha permesso alla
Pro Loco di Cessole di aggiudicarsi l’ambito riconoscimento per il
Concorso “Garantiamo l’Origine”. Cessole, fornendo ampia docu-
mentazione e certificazione sull’origine delle castagne delle noc-
ciole, delle mandorle e delle uova ha saputo offrire ai visitatori del
festival un ottimo dolce con le migliori garanzie qualitative e di ori-
gine territoriale.

Cavatore. Si è conclusa, a
Genova, il 19 dicembre 2004
la mostra “Fiori d’arancio nel
tempo” (abiti da sposa, bom-
boniere, corredi nuziali e rico-
struzioni di ambienti d’epoca)
realizzata dall’Associazione
culturale Torre di Cavau su ri-
chiesta e con la collaborazio-
ne dell’Associazione Balbi -
Principe e dell’Istituto Du-
chessa di Galliera.

L’iniziativa, di grande valore
culturale e storico, ha ottenu-
to un notevole riscontro sia
come visitatori (più di 4000)
sia come apprezzamenti per il
lavoro svolto e per la qualità
del materiale esposto, tanto
da esserne richiesta la prose-
cuzione, da parte del Sindaco
di Genova, sino a metà gen-
naio 2005. Ciò non è potuto
avvenire in quanto lo spazio
espositivo era già stato pre-
notato per altre manifestazio-
ni.

All’inaugurazione, avvenu-
ta il 13 dicembre, hanno por-
tato il loro saluto il vicepre-
sidente, nonché assessore
alla Cultura della Regione Li-
guria, dott. Vincenzo Plinio, il
presidente del Consiglio pro-

vinciale di Alessandria, sen.
Adriano Icardi e la prof. Ama-
lia Coretto.

Erano presenti, inoltre, il
presidente della Camera di
Commercio di Genova, dott.
Paolo Odone, la consigliera
comunale acquese Patrizia
Cazzulini e, per il Comune di
Cavatore, l’assessore Grego-
rio Zunino e le consigliere
Bruzzone e Castellucci. È in-
tervenuto, altresì, con una
poesia dialettale piemontese,
il prof. Arturo Vercellino.

La mostra, allestita grazie
alla cortesia e disponibilità di
padre Michele, nella stupenda
cornice della chiesa inferiore
della Commenda di San Gio-
vanni di Pre, è così entrata a
far parte nel novero delle ma-
nifestazioni culturali indette
per “Genova 2004” capitale
europea della cultura.

Il paese di Cavatore ha co-
sì avuto modo di essere co-
nosciuto ed apprezzato;
obiettivo che, attraverso il la-
voro e la collaborazione dei
componenti e di sostenitori
dell’Associazione Torre di Ca-
vau, è stato pienamente con-
seguito.

Associazione culturale Torre di Cavau

Successo a Genova
di “Fiori d’arancio...”

Cortemilia. Riceviamo dal-
la Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida Uzzone e
Belbo” il seguente comunica-
to:

«Giovedì 16 dicembre la
Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida Uzzone e
Belbo” ha ricevuto una nota
della Provincia di Cuneo a fir-
ma del presidente, on. Raf-
faele Costa, avente per og-
getto l’esito dell’istruttoria re-
gionale circa il progetto “Anti-
chi territori: Langhe e Monfer-
rato in vetrina a Parigi”.

Nella succitata lettera viene
riportato che, con determina-
zione dirigenziale n. 412 del
22-11-2004, la Regione Pie-
monte ha dichiarato inammis-
sibile il progetto in quanto non
conforme agli orientamenti
della misura 1.1,b del Docup
2000-2006 per i seguenti mo-
tivi che vengono di seguito ri-
portati testualmente:

- 1. nelle attività soprade-
scritte non sono previste azio-
ni specifiche a sostegno delle
aziende comprese nell’area
ob.2 e phasing out, né la loro
promozione; - 2. non è finan-
ziabile tramite docup la pro-
mozione di prodotti enoga-
stronomici tranne specifiche
eccezioni, mentre il progetto è
essenzialmente incentrato
sulle produzioni di vini, carni
e formaggi; - 3. l’importo della
voce di spesa relativa alle

consulenze pari ad 58.150
euro appare incongruo rispet-
to al complesso del progetto.

Appare quindi evidente la
motivazione per la quale le
Comunità Montane “Langa
delle Valli Belbo Bomida e Uz-
zone” e “Alta Langa” chiesero
alla Provincia di Cuneo (unico
ente ad aver deliberato favo-
revolmente riguardo al pro-
getto suddetto in data 9-06-
2004 e che nel frattempo ave-
va rinnovato completamente i
suoi organi di rappresentanza
politica) di rimandare all’anno
successivo il progetto al fine
di renderlo più congruo alle
effettive esigenze di tutto il
territorio interessato e soprat-
tutto finanziabile attraverso le
opportune misure del docup.

Le Comunità Montane sono
comunque impegnate nello
studio di un progetto rivolto a
sostenere e promuovere tutte
le aziende del terr itor io e
chiedono fin da ora alla Pro-
vincia di Cuneo e alla Regio-
ne Piemonte quella collabora-
zione e quel sostegno econo-
mico al cofinanziamento del
progetto indispensabili affin-
ché quelle imprese possano
essere conosciute ed apprez-
zate nelle parti del mondo in
cui esistono maggiori oppor-
tunità economiche e di svilup-
po commerciale. Anche que-
sto è il “nuovo corso” delle no-
stre Comunità Montane».

Perchè le Comunità Montane non hanno partecipato

Langhe e Monferrato
in vetrina a Parigi
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Cremolino. La mattina di gio-
vedì 23 dicembre Babbo Nata-
le è arrivato anche alle scuole
elementari di Cremolino. Ha fat-
to la sua comparsa alla fine del-
la simpaticissima e riuscita re-
cita natalizia che, come ogni
anno, è stata rappresentata per
il divertimento e la gioia dei pa-
renti ed amici degli alunni della
scuola.

L’abile e sapiente lavoro di
preparazione è stato curato con
attenzione dalle insegnanti, ed
è stato apprezzato fra l’altro dal-
le numerose autorità intervenu-
te, a partire dalla direttrice di-
dattica, dott.ssa Lantero, pro-

seguendo con il sindaco, prof.
Giacobbe, il parroco, don Lu-
ciano ed il presidente della Pro
Loco Grillo.

Ma i veri protagonisti dello
spettacolo sono stati proprio lo-
ro, i bambini della scuola, che,
nei loro bei costumi, si sono esi-
biti in canti, dialoghi, monolo-
ghi, muovendosi sullo sfondo di
colorate ed allegre scenogra-
fie, catturando sempre l’atten-
zione del pubblico e ben meri-
tandosi così i suoi applausi, se-
gno tangibile del successo del-
la manifestazione. Allora, tanti
auguri a tutti e …arrivederci al
prossimo Natale.

Il 23 dicembre alle scuole elementari

Babbo Natale
è arrivato a Cremolino

Merana. Il sindaco Angelo Gal-
lo, anche quest’anno ha fatto vi-
sita - in occasione del Natale - agli
“over 80” meranesi portando gli
auguri del Consiglio comunale e
un dono quale segno di unione e
riconoscimento da parte degli
abitanti del piccolo Comune del-
la Val Bormida.

L’attuale giunta comunale di
Merana si è distinta nei quasi tre
anni precedenti di incarico per
una particolare attenzione ai pro-
blemi e ai bisogni reali degli abi-
tanti: infatti si sono appena con-
clusi i lavori di ristrutturazione
dell’edificio comunale con l’abo-
lizione delle barriere architettoni-
che, il trasferimento degli uffici, del-
l’ambulatorio e sala di attesa al
piano terra per un più facile ac-
cesso, ricavando così nuovi spa-
zi polifunzionali al piano supe-
riore.«Lo sforzo dell’attuale Am-
ministrazioe – spiega il sindaco
Angelo Gallo - è teso a creare un
clima di collaborazione sincera
con tutti i meranesi, in particola-
re con i giovani che devono es-
sere chiamati a reinserirsi nella co-
munità trovando stimoli e occa-
sioni di nuovi impegni. In questo
senso vanno alcune iniziative:
ampliamento delle luminarie na-
talizie e degli addobbi, investi-
menti economici a favore della Pro
Loco che risponde bene al nostro

sforzo con originali iniziative».
I meranesi accolgono con fa-

vore la politica amministrativa
della giunta: partecipazione di
numerosi giovani alla messa di
Natale e all’allestimento del pre-
sepe, ottima riuscita dell’iniziati-
va della parrocchia che ha offer-
to a tutti cioccolata calda e vin
brulè alla fine della messa di Na-
tale, numerose presenze giova-
ni alle mostre fotografiche su cul-
tura e memoria storica locale.«È
nostra intenzione – conclude An-
gelo Gallo - aprire il 2005 con nuo-
ve iniziative: rendere possibile la
visita nella torre medievale, con-
cludere il concorso, a premi, per
le scuole dell’obbligo di tutta la Val
Bormida finalizzato a stimolare
negli studenti l’interesse per la me-
moria degli anziani e della cultu-
ra locale;è in fase di realizzazio-
ne anche una interessante bi-
blioteca di storia, geografia, an-
tropologia dell’area monferrina -
langarola attorno».

Nonostante i piccoli Comuni
incontrino sempre più nuove dif-
ficoltà finanziarie, il carico fisca-
le del Comune di Merana è tra i
più bassi della Val Bormida, ma
l’impegno per investimenti di cul-
tura e vivibilità ambientale sono
al primo posto nella politica am-
ministrativa dell’attuale Giunta di
Merana.

Gli auguri del Consiglio Comunale

Natale a Merana
dono agli “over 80”

Provincia di Asti per maremoto
La Giunta provinciale di Asti nella seduta di giovedì 30 dicem-

bre, ha approvato uno stanziamento di 5.000 euro come primo con-
tributo per le popolazioni colpite dal maremoto che ha sconvolto i
Paesi del Sud est asiatico, India, Thailandia Indonesia, Sri Lanka
e Maldive domenica 26 dicembre. «È un atto doveroso – ha com-
mentato il presidente della Provincia di Asti Roberto Marmo – di
impegno della Provincia di Asti verso tutti coloro che hanno subi-
to questa immane tragedia, esprimiamo così, la nostra solidarietà
a tutti coloro che stanno vivendo questi momenti estremamente dif-
ficili nell’incertezza della sorte dei loro cari».

Pezzolo Valle Uzzone.
Due grandi concerti di Natale,
a scopo benefico, vedono
protagonista la Cantoria di
Castino e Pezzolo Valle Uzzo-
ne, diretta dalla maestra Ma-
riella Reggio.

Il 1º, “Concerto di Natale” si
è svolto il 26 dicembre, nella
chiesa parrocchiale di Torre
Bormida, dove sono state rac-
colte offer te in favore dei
bambini poveri del Banglade-
sh. Prima e a metà program-
ma vi sono stati interventi del-
le Suore Luigine che hanno
parlato delle loro missioni in
quel Paese ed hanno presen-
tate due consorelle di quella
terra. Grandi applausi anche
per i giovani talentuosi piani-
sti: Alice Diotti di Castino e
Marco Zunino di Cortemilia,
esibitisi nell’intervallo.

Il 2º “Concerto di Natale”
(“Cantate inni al Signore da tut-
ta la terra, gridate, esultate con

canti di gioia”, Sal 97,4) è in
programma domenica 16 gen-
naio al Todocco (760 metri
s.l.m), frazione del comune di
Pezzolo Valle Uzzone, “Con-
certo di Natale”, alle ore 17,
presso il Santuario “Madre del-
la Divina Grazia”, la Cantoria
eseguirà brani di musica sacra
e nell’intervallo esibizione di gio-
vani pianisti. Tradizionale ap-
puntamento natalizio organiz-
zato dal Comitato festeggia-
menti Todocco.

Il programma prevede: 1ª
parte: Canto della Beata Ver-
gine; Ave Maria, Arcadelt;
Cansôn d’Natal, Polinetti;
Astro del ciel, Grüber; Amici
miei, G.Golin; 2ª parte: Ma-
donna nera; Preghiera; Ninna
Nanna, Brahms; Signor dona
noi bontà; Signore delle cime,
De Marzi; Pastorale, Beetho-
ven. Le offerte raccolte ver-
ranno devolute per il restauro
del Santuario. G.S.

Cantoria di Castino e Pezzolo Valle Uzzone

Concerti di Natale
a Torre e al Todocco

Trisobbio. Questo simpati-
co gruppo di trisobbiesi si è
dato appuntamento domenica
28 novembre, per festeggiare
il raggiungimento dei ses-
sant’anni di età. Sono i co-
scritti della classe 1944, che
dopo aver presenziato alla
messa nella chiesa di «N.S.
Assunta», celebrata dal par-

roco don Giuseppe Olivieri, si
sono dati appuntamento al ri-
storante “Vetta” di Cremolino,
per il tradizionale gran pran-
zo.

Qui ognuno ha rinnovato il
ricordo di anni passati ed in
allegria fraterna ha brindato
con il proposito di incontrarsi
ancora in futuro.

Trisobbio - in festa la leva del 1944

Sessantenni 
allegri e pimpanti

Castino. Tra i tanti presepi,
pubblici e privati, che siamo
soliti visitare in questo perio-
do, uno di quelli più visti, da
piccini e grandi, in Langa e
nelle valli, è quello di cascina
“Busca”.

Presepe visto e ammirato
da molti, che ha favorito la ri-
flessione sull’essenzialità del
messaggio natalizio con i pa-
stori in adorazione del grande
evento e l’angelo che annun-
cia la buona novella a tutto il
mondo.

I piccoli casolari sparsi nel-
le campagne, i “ciabot”, rico-
struiti con grande cura e at-
tenzione, all’interno dei quali
sono state realizzate scene di

vita e attività lavorativa, grazie
alla abilità composita di Augu-
sta Giamello, coadiuvata dalle
figlia Laura ed Emiliana e as-
sistita dal genero Roberto, bi-
stagnese, la caratteristica del
presepe.

Così nella bella cascina
“Busca” a Castino, è stato
realizzato uno dei più grandi
presepi di casa, delle dimen-
sioni di oltre metri 6x6.

Tutti gli anni sa essere in-
novativo ed interessante, per
una tradizione che data a ca-
scina “Busca”, all’inizio del
secolo. Quest’anno sorge sot-
to un grande portico, che ren-
de il presepe ancor più sug-
gestivo e contemplativo.

È uno dei più caratteristici presepi di casa

A cascina “Busca”
un grande presepe

Vesime. Da venerdì 11 feb-
braio a venerdì 8 aprile, si
svolgerà il 9º «“Campionato
provinciale di scopone a
squa-dre” - torneo “Provincia
di Asti” - gran premio “Cassa
di Risparmio di Asti”», riser-
vato a formazioni rappresen-
tanti paesi, Pro Loco, Circoli,
Associazioni e Comitati Palio
astigiani. L’organizzazione
della manifestazione sarà cu-
rata da Albatros Comunica-
zione.

Nell’edizione 2004, con ben
344 giocatori in gara ed in un
lotto di 43 squadre, ad aggiu-
dicarsi la manifestazione era
stata la formazione di Villa-
franca d’Asti. La 2ª volta sul-
l’albo d’oro della formazione
villafranchese già vincitrice
nel 1997 in un “appuntamen-
to” che aveva poi proposto i
successi di Castell ’Alfero
(1998), Montechiaro (1999),
Valfenera - Cellarengo (2000),
Comitato Palio Baldichieri
(2001), Incisa Scapaccino
(2002) e Camerano - Soglio
(2003).

Nella passata edizione, del-
la nostra zona, hanno preso
parte, 4 formazioni in rappre-
sentanza di 7 paesi e precisa-
mente: Castel Boglione, Inci-
sa Scapaccino, Mombaruzzo
- Nizza e Vesime - Val Bormi-
da.

Le iscrizioni, al costo di 165
euro, per formazione (compo-
ste da 8 giocatori), dovranno
essere perfezionate entro lu-
nedì 31 gennaio contattando
Nello Gher lone (340
6907874), Angelo Sorba (347
0612236), Gilber to Berlin-
ghieri (328 0188617), Lucio
Lombardo (0141 215742, Cir-
colo “Aristide Nosenzo”), re-
sponsabili tecnici della mani-
festazione.

Nel corso della presenta-
zione ufficiale programmata
per venerdì 4 febbraio al Cir-

colo “A. Nosenzo” si provve-
derà al sorteggio dei gironi
eliminatori. Quattro le serate
della 1ª fase (11, 18 e 25
febbraio e 4 marzo) che
“scremeranno” a 32 le for-
mazioni ancora in corsa per
il successo finale; la 2ª fase,
è prevista per l’11 marzo (si
giocherà in 8 differenti se-
di), mentre i “quarti” di fina-
le (4 sedi) sono in program-
ma il 18 marzo. Le 8 squa-
dre qualificate si ritroveran-
no venerdì 1º aprile (dopo la
sosta pasquale) per le se-
mifinali che apriranno la stra-
da alle 4 finaliste, per le qua-
li l’appuntamento finale è
programmato al Circolo “Ari-
stide Nosenzo” per la sera-
ta di venerdì 8 aprile.

Alla formazione 1ª classi-
f icata, andranno i l  trofeo
“Provincia di Asti” ed 8 me-
daglie d’oro da 6 grammi,
mentre per le 2°, 3° e 4°, ci
saranno trofei, ed 8 medaglie
d’oro (per squadra) da 3
grammi.

Sono inoltre previsti premi
individuali (medaglie in oro)
per gli 8 punteggi più alti per
ciascun girone eliminatorio
(relativamente alle prime 4
settimane), unitamente a pre-
mi in natura che saranno as-
segnati nel corso della se-
rata di gala che sabato 16
aprile, all’hotel Salera, chiu-
derà ufficialmente la manife-
stazione.

Iscrizioni entro il 31 gennaio

Campionato provinciale
scopone a squadre

Prasco: mercato 
il 9 gennaio 

Prasco. Domenica 9 gen-
naio, come tutte le prime do-
meniche di ogni mese, dalle
ore 8 alle ore 12, nel Comune
di Prasco, presso la Cantina
Vercellino in via Provinciale
39, si tiene il mercato.
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Ricaldone. Grande festa
questa sera, venerdì 7 gen-
naio con inizio alle ore 21,15
presso il Salone delle Confe-
renze della Cantina Sociale di
Ricaldone.

L’occasione è data dalla ce-
rimonia di premiazione del
“Dirigente Sportivo Acquese
per l’anno 2004”, manifesta-
zione organizzata dal periodi-
co Acqui Sport con il patroci-
nio e la fattiva collaborazione
della Cantina Sociale di Rical-
done.

L’iniziativa raggiunge così la
sua sedicesima edizione ed è
oramai diventata un classico
nel panorama sportivo terma-
le.

Gli onori di casa saranno a
cura del dott. Zoccola, per
quasi quarant’anni enologo
della cooperativa ed oggi Pre-
sidente di una realtà che con-
ta circa 250 soci, capaci di
coltivare più di 500 ettari a vi-
gneto e che nell’anno in corso
festeggerà il 57º anniversario
dalla data di fondazione.

Questa sera quindi cono-
sceremo colui o colei che la
giuria composta da giornalisti
sportivi acquesi, e da alcuni
stretti collaboratori di Acqui
Sport ha scelto quale dirigen-
te meritevole, esprimendosi
come al solito con giudizi sin-
golarmente espressi e senza
nessuna interferenza.

Dando una sbirciata all’al-
bum delle scorse edizioni tro-
viamo quale primo personag-
gio spor tivo premiato nel
1989, Claudio Cavanna, allo-
ra socio fondatore e Presi-
dente de La Sorgente, a cui
sono seguiti nell’ordine, Piero
Sburlati per l ’atletica nel
1990, Franco Brugnone per le
bocce nel 1991, quindi è stata
la volta di Beppe Buffa per il
pugilato nel 1992, e Nino Gar-
barino per la pallacanestro
nel 1993.

Giorgio Cardini per il bad-
minton ha ricevuto il premio
nel 1994, mentre Giuseppe
Traversa, pure lui produttore
di vini di qualità, come Presi-
dente della Pro Spigno di pal-
lapugno è stato insignito nel
1995.

Inoltre, per la prima volta
nella nuovissima “Cà del
Vein”, sotto la sapiente regia
di Piero Sardi, grande cultore
e cantore di ciclismo, nonché
divulgatore delle bellezze de-
gli ubertosi vigneti e socio
della Cantina Sociale di Rical-
done, per il 1996 Boris Bucci,
Presidente del Pedale Acque-

se ha ricevuto il tradizionale
piatto d’argento che va al pre-
miato dell’anno.

Poi, nell’edizione valida per
il 1997, di fronte ad un foltissi-
mo pubblico, il riconoscimento
è andato a Tommaso Guala,
da quasi cinquant’anni nel
Moto Club Acqui, e che per
oltre venti ne è stato ottimo e
stimato Presidente.

Quindi nel 1998 è toccato
ad un vero appassionato del
gioco del calcio ricevere l’at-
testato quale autentico amico
dello sport, infatti, Piero Mon-
torro, Presidente dello Strevi
ha saputo coagulare interessi
calcistici attorno ad una realtà
come quella del piccolo borgo
alle porte di Acqui Terme pri-
va di grosse tradizioni.

Nel 1999, per la prima volta
dalla sua istituzione una rap-
presentante del gentilsesso,
Silvana Frè si è vista ricono-
scere gli indubbi meriti per
aver portato il Nuoto Club Ra-
ri Nantes Acqui nei piani alti
dell’italica nobiltà natatoria.

Poi, nel 2000 Vittorio Nore-
se, personaggio che per qua-
rant’anni è stato vicino al ten-
nis tavolo, meglio conosciuto
come ping-pong, è stato scel-
to dalla giuria.

Nell’edizione 2001, un’altra
rappresentante del gentilses-
so si è vista riconoscere il
premio, Colomba Coico, che
da grande appassionata di
pallapugno è riuscita a ripor-
tare dopo trent’anni di assen-
za l’A.T.P.E. in Serie A.

Il 2002 invece ha visto per
la prima volta un ex equo,
con i due massimi responsa-
bili del volley acquese, Sil-
vano Marenco per il G.S. Ac-
qui Volley e Claudio Valnegri
per lo Sporting Club Acqui
Volley, venire premiati per il
tentativo allora messo in at-
to, di aprire una fruttuosa
collaborazione tra le due so-
cietà.

L’ultima edizione in ordine
di tempo, quella del 2003, ha
riportato ancora in evidenza il
badminton, dove il team ac-
quese è stato capace di inter-
rompere il ventennale domi-
nio del Merano, conquistando
per tre anni consecutivi il tito-
lo tricolore.

Queste performances han-
no fatto sì che il Presidente
del sodalizio acquese, Ame-
deo Laiolo, venisse individua-
to come Dirigente Sportivo
Acquese dell’Anno.

Molte le discipline sportive
premiate nel corso delle varie
edizioni succedutesi, a dimo-
strazione che nell’Acquese lo
sport costituisce una bella fet-
ta del tempo libero che ognu-
no ha a disposizione.

L’appuntamento per gli
sportivi e magari anche i non,
è dunque per questa sera a
Ricaldone, dove a fine ceri-
monia la locale Cantina So-
ciale del laborioso paesino
collinare dell’Acquese sarà
orgogliosa di festeggiare il
premiato e salutare l’Anno
Nuovo offrendo a tutti gli in-
tervenuti un rinfresco imper-
niato sui propri eccellenti vini.

w.g.

Acqui Terme . Chiuso i l
2004 con i fuochi artificiali di
Cerano, ovvero con i quattro
gol rifilati ai granata di mister
Arrondini, l’Acqui approccia il
2005 - il primo match il 16 del
mese a San Damiano contro
la Nova Colligiana - con un
profilo diverso nei numeri che
offre la classifica e nell’umore
decisamente più allegro ri-
spetto alle prime uscite sta-
gionali.

Un Acqui che ha allonta-
nato l’area play out e si è po-
sizionato in una zona neutra,
tranquilla, a quattro punti da
squadre catalogate da pri-
mato come il Biella Villaggio
Lamarmora e la Fulgor Val-
dengo, ed a sole tre lun-
ghezze dall’Asti e dal Goz-
zano.

È una classifica “corta” che
solo la fuga di Alessandria e
Derthona, con il disturbo della
Nova Colligiana, hanno deci-
samente allungato, ma gli altri
numeri non consentono dor-
mite sugli allori, nemmeno al-
l’Acqui visto che a lottare per
la salvezza ci sono formazioni
come Castellazzo e Canelli
che hanno qualità tecniche
per risalire la china ed infasti-
dire chi oggi si considera im-
mune da rischi.

Di cosa possa fare l’Acqui
nel 2005 ne parliamo con il
presidente Antonio Maiello
che divide questo nuovo anno
in due fasi: “Il nostro obiettivo
è quello di mantenere e ma-
gari migliorare l’attuale status
in classifica. Una tranquilla
salvezza, consolidare i risulta-
ti dell’andata e preparare le
basi per la seconda parte del-
la stagione, ma di questo ne
parleremo più avanti. I risultati
sin qui ottenuti sono in linea
con quelle che erano le no-
stre intenzioni; dopotutto sia-
mo a ridosso delle squadre di
medio alta classifica e credo
che questa squadra potrà an-
cora migliorare. Non ci saran-
no interventi sul mercato pro-
prio perché riteniamo questo
gruppo all’altezza della situa-
zione”.

Un girone di “Eccellenza”
che per Maiello ha un unico
grande favorito: “L’Alessandria
su tutti perchè ha una grande
squadra, si è ulteriormente
rinforzata con la riapertura
delle liste ed ha un pubblico
che è di categoria superiore
ancora di più della squadra.
Alle spalle dei grigi, vedo in
crescita la Nova Colligiana
mentre mi sembra che i l
Derthona inizi a perdere qual-
che colpo. La lotta per il se-
condo posto sarà comunque
un affare tra leoncelli ed asti-
giani, gli altri hanno perso
troppo terreno”.

Tra le squadre che lo hanno
favorevolmente impressionato
il presidente dei bianchi ne
colloca una davanti a tutte:
“Mi ha piacevolmente sorpre-
so l’Asti di Arturo Merlo. Una
squadra costruita senza gran-
di pretese, e forse senza
grosse spese, che sta dispu-
tando un ottimo campionato,
che ha messo in imbarazzo le
squadre più forti e contro di
noi ha giocato un’ottima parti-
ta. Credo che battere l’Asti
sarà impresa ardua per tutti”.

La delusione più grande ha
invece un indirizzo ben defini-
to: “Consideravo il Castellaz-
zo una delle squadre favorite
e vederlo in fondo alla classi-
fica mi lascia parecchio sor-
preso. Credo che l’undici di
patron Gaffeo abbia commes-
so gli stessi errori che abbia-
mo commesso noi nella pas-

sata stagione quando erava-
mo convinti di avere una
squadra in grado di vincere il
campionato e poi ci siamo
quasi subito ritrovati con un
pugno di mosche in mano.
Noi abbiamo avuto il coraggio
di ammettere gli errori, abbia-
mo cambiato i nostri obiettivi,
ridimensionato le ambizioni
ed alla fine abbiamo fatto una
dignitosa figura. La mia im-
pressione è che i biancoverdi
non si siano ancora bene resi
conto in che situazione si tro-
vano e forse per loro potreb-
bero aumentare i rischi, per il
fatto di non avere giocatori
abituati a lottare per la salvez-
za”.

w.g.

ECCELLENZA - girone A
Classifica: Alessandria 35;

Derthona 33; Nova Colligiana
29; Biella V.Lamarmora, Ful-
gor Valdengo 23; Asti, Gozza-
no 22; Acqui, Varalpombiese,
Cerano 19; Verbania 16; Su-
nese 14; Hm Arona 13; Ca-
stellazzo B.da 12; Canelli, Li-
barna 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 16 gennaio): Alessandria -
Varalpombiese, Canelli - Goz-
zano, Castellazzo B.da - Asti,
Cerano - Biella V.Lamarmora,
Fulgor Valdengo - Hm Arona,
Libarna - Verbani, Nova Colli-
giana - Acqui, Sunese -
Derthona.
PROMOZIONE - girone D

Classifica: SalePiovera 35;
S. Carlo 33; Fulvius S. 29;
Moncalvese, Calcio Chieri 24;
Felizzano 22; Santenese 21;
Aquanera, Gaviese, Ronzone-
se Casale 18; Masio Don Bo-
sco 17; Strevi 16; Usaf Favari
15; Viguzzolese 12; Vanchiglia
11; Cambiano 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 gennaio): Aquanera -
SalePiovera, Cambiano - Cal-
cio Chieri, Masio Don Bosco -
Santenese, Ronzonese Casa-
le - Felizzano, Strevi - Gavie-
se, S. Carlo - Fulvius S., Van-
chiglia - Usaf Favari, Viguzzo-
lese - Moncalvese.
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Villalvernia 33;
Cabella A.V.B. 32; Vignolese
27; Predosa 26; Fabbrica, Ca-
stelnovese, Monferrato 23;
Rocchetta T. 21; Comollo Au-
rora 20; Boschese T.G. 19;
Poirinese 17; Villaromagnano
16; Arquatese, Lobbi 14; Ova-
da Calcio 12; Real Mazzola
4.

Prossimo turno (domeni-
ca 30 gennaio): Cabella
A.V.B. - Fabbrica, Boschese
T.G. - Arquatese, Castelnove-
se - Predosa, Monferrato - Co-
mollo Aurora, Lobbi - Ovada
Calcio, Poirinese - Villalvernia,
Rocchetta T. - Real Mazzola,
Vignolese - Villaromagnano.
2ª CATEGORIA - girone Q

Classifica: Calamandra-
nese 33; Castagnole L. 30;
Pro Valfenera 26; La Sorgen-
te 25; S. Damiano 23; Nicese
18; Bistagno 17; Celle Gene-
ral 16; Pro Villafranca 13;
Bubbio 11; Rivalta Calcio

10; San Marzano 9; Momber-
celli, Cassine 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 febbraio): Bubbio - Cel-
le General, Nicese -
Bistagno, Calamandranese -
Pro Valfenera, Mombercelli -
Pro Villafranca, Rivalta Calcio
- Castagnole L., San Marzano
- Cassine, S. Damiano - La
Sorgente.
2ª CATEGORIA - girone O

Classifica: Virtus Fossano
30; Caramagnese 28; Dogliani
27; Azzurra 26; Cortemilia 25;
Cervere 24; Carrù, Cinzano 91
19; Salice S.Sebastiano 12,
Neive 11; Canale 2000 9; Ce-
resole Turbana, San Cassiano,
S.Margherita 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 6 febbraio): Caramagnese
- S.Margherita, Carrù - Cinza-
no 91, Cervere - Salice S.Se-
bastiano, Cortemilia - Cereso-
le Turbana, Dogliani - San
Cassiano, Neive - Azzurra, Vir-
tus Fossano - Canale 2000.
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Montegioco 31;
Ccrt Tagliolo 24; Tassarolo
19; Volpedo 18; Castellettese,
Sarezzano 15; Pozzolese, Ca-
stellazzo G. 13; Stazzano 12;
Paderna 11; Pro Molare 10;
Carrosio.

Prossimo turno (domeni-
ca 13 febbraio): Carrosio -
Castellazzo G., Montegioco -
Pozzolese, Paderna - Tassaro-
lo, Pro Molare - Ccrt Tagliolo,
Sarezzano - Stazzano, Volpe-
do - Castellettese.
3ª CATEGORIA - girone
SV/IM

Classifica: Sassello 32;
Caporosso 27; Santa Cecilia,
Priamar 26; San Filippo Neri
25; Nolese 2001 22; Dolcedo
21; Valleggia, Riva Ligure, Val
Steria 20; Calizzano 17; Auro-
ra Cairo 14; Spotornese 13;
Murialdo 11; Rocchettese 9;
Villanovese, Plodio 8; Letim-
bro 4.

Turno disputato giovedì 6
gennaio: Aurora Cairo - San
Filippo Neri; Calizzano - Roc-
chettese; Camporosso - San-
ta Cecilia; Dolcedo - Nolese;
Murialdo - Letimbro; Plodio -
Riva Ligure; Spotornese - Val-
leggia; Val Steria - Sassello;
Villanovese - Priamar.

Domenica 9 gennaio: Sas-
sello - Aurora Cairo.

L’Acqui in amichevole a Felizzano
Sabato 8 gennaio l’Acqui sarà in campo, alle ore 15, a Feliz-

zano contro la locale squadra che milita nel campionato di pro-
mozione. I bianchi hanno sostenuto una serie di allenamenti
durante le festività ed in questa settimana si sono allenati prati-
camente tutti i giorni. Il campionato riprenderà il 16 di gennaio
con l’impegnativa trasferta di San Damiano contro la Nova Col-
ligiana di Mario Benzi, attualmente terza forza del girone.

Iscrizioni per il 3º rally di Andora
È appena iniziato questo 2005 e ad Andora c’è già un gran-

de fermento per il Rally.
Iscrizioni aperte a partire da giovedì 6 gennaio e lo resteran-

no fino a lunedì 31 gennaio.
Da domenica 30 sarà possibile ritirare i road-book con il per-

corso dettagliato della manifestazione ed iniziare così le rico-
gnizioni con le vetture rigorosamente stradali.

Nel primo pomeriggio di sabato 5 febbraio, approderanno le
vetture da gara con i loro equipaggi pronti ad espletare le verifi-
che sportive e tecniche per poter accedere alla lista dei parten-
ti che domenica 6 febbraio scenderanno dalla pedana allestita
in via dei Mille a partire dalle ore 9,31.

Ulteriori informazioni si potranno raccogliere sul rinnovato si-
to internet all’indirizzo: www.rstsport.it.

Tiro a segno: elezione
del Consiglio direttivo

Acqui Terme. Il presidente ed il Consiglio direttivo del Tiro a
segno nazionale di Acqui Terme, con delibera del 20 novembre
2004, informa che in data 16 gennaio 2005 avranno luogo le
elezioni per il rinnovo del Consiglio direttivo 2004-2008.

Dette elezioni si svolgeranno presso il Tiro a segno naziona-
le, in via Circonvallazione 59, Acqui Terme, con i seguenti orari:
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18.

Dirigente sportivo 2004

Tra i tanti bravi candidati
chi sarà a prevalere?

Acqui Unione Sportiva

Un ritorno in serenità
la speranza di Maiello

Pubblico della passata edizione.

Il tavolo della manifestazione.

Antonio Maiello, presidente
dell'Acqui.

Classifiche calcio
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Strevi. Lavoro intenso per
lo Strevi che passate le feste
ha subito iniziato a sudare sul
campetto in sintetico di via
Roma. Tre sedute settimanali
per la rosa a disposizione di
mister Renato Biasi che poco
alla volta sta ritrovando tutti
gli effettivi. Stanno recuperan-
do sia Zunino che Baucia,
due pedine importanti la cui
assenza ha pesato parecchio
nell’ultima parte del campio-
nato.

Uno Strevi reduce dal pa-
reggio casalingo con il Feliz-
zano, che nelle ultime gare ha
perso quello smalto che, nella
fase centrale di questo girone
di andata, aveva consentito
alla squadra di arrivare sino a
ridosso della zona play off. I
gialloazzurri sono tornati in
astinenza da gol dopo gli ex-
ploit di Serra, acquisto no-
vembrino giunto da Castellaz-
zo, con Bertonasco che ha
perso lo smalto dei giorni mi-
gliori e, se a ciò si aggiungo-
no le assenze di Zunino e
Baucia si arriva capire perché
il team gialloazzurro sia tor-

nato in piena zona play out.
Un posizione di classifica che
non preoccupa patron Piero
Montorro che sottolinea la
parte positiva: “È vero, in que-
sta ultima parte del campio-
nato l’attacco ha smarrito la
via del gol, ma mi conforta il
fatto che la squadra è sempre
riuscita a creare occasioni, ha
giocato alla pari degli avver-
sari più forti e non è mai an-
data in difficoltà. Sono convin-
to che la pausa, oltre a con-
sentirci di recuperare alcune
pedine importanti, permetterà
a giocatori come Bertonasco,
Serra e Giraud di ritrovare la
tranquillità ed allora arriveran-
no anche i gol”.

Lo Strevi ha programmato
una serie di amichevoli prima
dell’inizio del girone di ritorno
previsto per l’ultima domenica
di gennaio e tre turni di alle-
namento settimanali.

La prima è la sfida con il
Castellazzo di patron Gaffeo,
partner abituale dei gialloaz-
zurri che sarà impegnato al
comunale di via Roma sabato
8 gennaio alle 15.

Calamandrana. Nel girone
“Q” di seconda categoria,
quello che comprende ben
sei formazioni del la val le
Bormida, a dominare la pri-
ma parte del campionato è
stato un undici della valle
Belbo, la Calamandranese di
patron Dogliotti, leader con
trentatrè punti, frutto di dieci
vittorie e tre pareggi. Diretto-
re sportivo dei “grigiorossi” è
Gianbeppe Brogl ia che i l
cammino del suo team lo
racconta così:

«Per quanto r iguarda la
prima parte del campionato
devo dire che è stato ottimo
e, con solo tre pareggi e tutte
vittorie, non c’è assolutamen-
te nulla di cui potersi lamen-
tare. Il primo traguardo era
quello di chiudere l’andata
con il titolo di campioni d’in-
verno, e così è stato; inoltre
al nostro mister devono an-
dare i migliori complimenti
per essere riuscito nell’in-
tento di creare un gruppo
unito nonostante la rosa ri-
dotta, viste le defezioni di
Marenco Devis e di Calcagno
Liborio».

Concluso il girone di anda-
ta la dirigenza della Cala-
mandranese è tornata sul
mercato di dicembre per po-
tenziare la squadra e si è
assicurata il centrocampista
del Rocchetta Marcello Mez-
zanotte, mentre altre trattati-
ve sono ancora in corso e,
prima della ripresa del cam-
pionato, prevista per il 6 di
febbraio, potrebbero esserci
altre novità.

La soddisfazione del d.s. è
quella di aver potuto contare
su di un gruppo molto unito:
«I giocatori a disposizione di
mister Berta hanno fatto la
loro parte ed a loro va uno
speciale ringraziamento, par-
tendo dal reparto difensivo

con gl i  esper t i  Giacobbe,
Mondo e Siri, che unitamen-
te ai giovani Genzano Bep-
pe, Lovisolo Carlo e Giovine
Michele, hanno impedito agli
avversari la via del gol. In
mezzo al campo hanno tutti
hanno lavorato molto bene,
da Alessandro Berta, ad Ivan
Capocchiano e Daniele Gai
(a quest’ultimo rivolgiamo un
particolare ringraziamento,
essendo il nostro capocan-
noniere!) che hanno fatto un
lavoro enorme di cucitura ed
alta tecnica. Infine arriviamo
al reparto di attacco, dove
Dogliotti, Pandolfo e Gai Ste-
fano, già nel la rosa del lo
scorso anno, affiancati dai
validissimi Genzano Tomma-
so e Sala Fulvio hanno svol-
to in pieno il loro compito. Un
“grazie” va anche ai giovani
Cavallo, Ressia e Merlino
che, chiamati a giocare, han-
no dato i l  loro impor tante
contributo».

«Ora attendiamo il 6 feb-
braio - prosegue Broglia - per
iniziare il girone di ritorno,
con la speranza di mantene-
re il cammino intrapreso in
questa prima parte di cam-
pionato. L’impegno dovrà es-
sere sempre costante perchè
andremo ad incontrare più di
una squadra che, come noi,
mira al salto di categoria e
due di queste (il Valfenera e
il Castagnole) le avremo co-
me avversarie subito dalle
primissime giornate di ritor-
no. Ospiteremo infatti in casa
il Valfenera proprio nella pri-
ma giornata e sono certo che
troveremo un avversario ag-
guerrito e determinato».

«A questo punto - conclu-
de il d.s. calamandranese -
approfittiamo dell’occasione
per salutare e ringraziare i
tifosi che ogni domenica ci
hanno dato il loro supporto!».

Acqui Terme. In seconda ca-
tegoria, nel girone “Q” la regi-
netta è la Calamandranese.
Dieci vittorie, tre pareggi, nes-
suna sconfitta, una media rea-
lizzativa di quasi tre gol a par-
tita bastano ed avanzano per
issare i grigiorossi in cima alla
classifica. A reggere la coda
agli astigiani il Castagnole Lan-
ze, la Pro Valfenera e La Sor-
gente di Acqui. I sorgentini so-
no poi i primi nella particolare,
ed inutile, classifica tra le squa-
dre valbormidesi che nel “Q”
sono ben cinque. I gialloazzur-
ri di patron Silvano Oliva sono
al quarto posto, ad una lun-
ghezza dal Valfenera, a cinque
dal Castagnole ed a otto dalla
Calamandranese quindi non
ancora tagliati fuori dalla lotta
per il primato ed in piena corsa
per i play off.

Una situazione che non di-
spiace a Silvano Oliva - “Ci sia-
mo anche noi, possiamo lotta-
re con i primi, abbiamo una
buona squadra che non ha an-
cora patito sconfitte ed ha la di-
fesa che ha subito meno in as-
soluto (sei gol ndr) tra tutte le
squadre ed in tutti i gironi del-
la nostra provincia” - Per il ruo-
lo di favorito Oliva fa un solo no-
me - “La Calamandranese è la
squadra che mi ha impressio-
nato di più e non credo si farà
raggiungere. Noi lotteremo al-
la pari con Castagnole e Pro
Valfenera”.

In un sereno e confortevole
centro classifica naviga il Bi-
stagno, quasi in media con i
programmi della vigilia come
sottolinea il dirigente Laura Ca-
pello - “Siamo partiti bene poi
abbiamo rallentato la nostra
corsa ora speriamo di ripren-
derci e disputare un buon giro-
ne di ritorno”. - Anche per la
bella Capello, figlia del roccio-
so stopper dei bianchi negli an-
ni sessanta e settanta, il giro-

ne ha un solo favorito - “La Ca-
lamandranese è di gran lunga
la squadra più forte”.

In ripresa il Bubbio dopo il di-
sastroso inizio di stagione.
Quella che doveva essere una
delle favorite naviga ancora in
piena zona play out ed in casa
biancoazzurra si punta sul gi-
rone di ritorno come sottolinea
il presidente Giuseppe Pesce -
“Sino ad oggi la squadra mi ha
deluso e per fortuna abbiamo
vinto l’ultima partita risollevan-
do un po’ le sorti della classifi-
ca. Onestamente da questa
squadra mi aspettavo molto di
più e spero che nel girone di ri-
torno le cose migliorino”. Più di
una squadra ha favorevolmen-
te impressionato il presidente
bubbiese: “Il Pro Valfenera mi è
sembrata la compagine più for-
te, ma troppo incostante: mi
sono piaciute La Sorgente e
Castagnole, ma il campionato
lo vincerà la Calamandranese
che ha qualcosa in più”.

Programmi salvezza per Ri-
valta, rivitalizzato dall’approdo
in panca di Mauro Borgatti che
però dovrà fare a meno per un
lungo periodo di Gabriele Oli-
veri, rimasto coinvolto in un in-
cidente stradale. “Il nostro
obiettivo - sottolinea Borgatti -
è la salvezza, meglio se ci ar-
riviamo evitando i play out”.

Salvezza che è nel bilancio
2005 del Cassine che ha con-
solidato la rosa con tre acqui-
sti importanti: Nicorelli e Cleri-
ci dal Castellazzo e Cresta dal-
l’Acqui. “Il nostro obiettivo è la
salvezza e per raggiungerla la-
voreremo sodo anche durante
la sosta”.

Questo il programma del pre-
sidente Maurizio Betto che in-
dica ne La Sorgente la squadra
che pratica il miglior calcio e
nella Calamandranese quella
che vincerà il campionato.

w.g.

Sassello. Con i campionati
dilettantistici del Piemonte fer-
mi sino al 16 di gennaio,
quando riprenderà solo il tor-
neo di “Eccellenza”, le atten-
zioni sul calcio giocato si spo-
stano in Liguria nel nostro ca-
so nell’entroterra ligure, a
Sassello, dove il campionato
non ha soste e dopo aver gio-
cato il giorno dell’Epifania, nel
caso dei biancoblù a san Bar-
tolomeo al Mare contro il Val
Steria, si va avanti e dopo tre
giorni si ritorna in campo. Do-
menica al comunale degli Ap-
pennini, o in caso di nevicate
in questi ultimi giorni, al “Fa-
raggiana” di Albisola, i bian-
coblù del dottor Giorgio Gior-
dani affronteranno i gialloneri
dell’Aurora Cairo, formazione
di medio bassa classifica. Il

Sassello è attualmente in te-
sta al girone con cinque lun-
ghezze di vantaggio sul Ca-
porosso e sei sul Santa Ceci-
lia, è reduce da dieci vittorie
consecutive (manca il risulta-
to di ieri) ed ha la difesa più
solida con solo undici reti su-
bite in tredici gare.

Domenica 9 gennaio i sas-
sellesi affronteranno l’undici
cairese con l’unico dubbio,
per mister Aime, che riguarda
il centrale difensivo Fazari, al-
le prese con un malanno mu-
scolare, ma con il resto della
rosa a disposizione.

Probabile formazione: Ma-
tuozzo; Caso, G.Bronzino;
L.Bronzino, Zunino, Ternava-
sio; P.Valvassura, Perversi, Ur-
binati, Trimboli, D.Valvassura.

w.g.

Torneo di Natale
Tutte le squadre dei Pulcini de

La Sorgente hanno partecipato
al tradizionale “Torneo di Nata-
le” organizzato dall’Ovada Cal-
cio, presso il palazzetto dello
sport del Geirino.
Pulcini ’96

Primo posto dei più piccoli
che nella qualificazione si sono
sbarazzati prima della Novese B
per 3-1, con reti di D’Urso (2) e
Pavanello e poi dell’Arquatese
per 2-0 con reti di Zarri e D’Ur-
so. Nella finale per il 1º-2º-3º
posto i sorgentini liquidavano ai
rigori prima la Novese A, poi il

Due Valli aggiudicandosi il trofeo
di Natale. Formazione: Venti-
miglia, D’Urso, Visconti, Masie-
ri, Manto, Maccabelli, Mantelli,
Pavanello, Zarri, Tardito.
Pulcini ’95

Per i ’95 quinto posto dopo
che nelle qualificazioni vengono
superati dal Due Valli e Arqua-
tese, ma si rifanno in finale con-
tro l’Aurora vincendo per 3 a 0
con reti di Paruccini e contro
l’Ovada 1-2 con rete di Masieri.
Buona la prova di tutti i parteci-
panti.

Formazione: Erbabona, D’E-
milio, Barisone, Paruccini, An-
tonucci, D’Onofrio, Panaro, Ar-
giolas, Masieri, Pavanello.
Pulcini ’94

Quinto posto anche per i ’94
che nel primo triangolare ven-
gono sconfitti dalla Novese A e
dall’Aurora.Nella finale contro la
Novese B perdono 2-1 con re-
te di Reggio e vincono contro il
Due Valli per 2-1 con reti di Co-
mucci e Facchino dando vita ad
una bellissima gara.

Formazione: Consonni, Ro-
mani, Astengo, Reggio, Facchi-
no, Comucci, Laborai, Silanos,
Gaglione, Rinaldi, Gallareto.

Grave incidente stradale al giovane
calciatore Gabriele Oliveri

Il 31 di dicembre in un incidente stradale è rimasto coinvolto
Gabriele Oliveri, centrocampista del Rivalta, classe 1983, cre-
sciuto nelle giovanili dell’Acqui ed ingaggiato, il novembre dello
scorso anno, dal club rivaltese che milita nel campionato di se-
conda categoria. Oliveri è stato ricoverato al reparto di rianima-
zione dell’Ospedale di Acqui Terme dove è tutt’ora degente. Al
giovane calciatore gialloverde è subito arrivato il sostegno di
tutto lo staff dirigenziale e dei compagni di squadra. “Ci augu-
riamo di riaverlo presto in squadra - ha detto il presidente del
Rivalta Patrizia Garbarino - Gabriele è un ragazzo eccezionale
e con lui la squadra era riuscita a migliorare sensibilmente”.

La Sorgente: lotteria del calciatore
Questi i numeri sorteggiati della “Lotteria del Calciatore” svolta-

si sabato 18 dicembre presso il Palafeste durante la cena di fine
anno organizzata dalla A.S. La Sorgente: 1º viaggio a scelta n.
1717; 2º girocollo oro n. 2075; 3º bracciale oro n. 0781; 4º spazzo-
lino Glett. n. 0331; 5º buono acquisto Jonathan sport n. 2021; 6º
buono acquisto Jo-Ma sport n. 0676; 7º buono palestra Evolution
club n. 2371; 8º buono palestra Evolution club n. 0302; 9º dieci in-
gressi cinema Acqui Terme n. 1048; 10º buono acquisto negozio
Chicco Acqui n. 0370; 11º buono Planet sport n. 0586; 12º buono
pizzeria Jolly Joker n. 1933; 13º cesto natalizio n. 1197; 14º radio
sveglia M.E.A. elettrodomestici n. 2372; 15º buono Ceramiche ar-
tistiche Morsasco n. 0311; 16º buono pizzeria Sole-Luna Morsa-
sco n. 0659. I vincitori possono mettersi in contatto con La Sor-
gente ai numeri 0144 312204 - 0144 56490.

Acqui Terme. L’Associazione sportiva Artistica 2000 ha
festeggiato l’inizio del suo quinto anno di attività in una
brillante serata dedicata al Saggio di Natale, svoltosi il 23
dicembre nella palestra di Mombarone ad Acqui Terme.

La serata è stata entusiasmante, non solo per la nu-
merosa presenza di spettatori, amici e rappresentanze
cittadine, ma anche e soprattutto per l’atmosfera piace-
volmente calorosa e unita che l’intero staff dell’Artistica
2000 ha saputo creare.

Accanto a Raffaella Di Marco, responsabile di tutta l’at-
tività sportiva dell’associazione, la presidente Simona Si-
ni e tutti i collaboratori che quotidianamente partecipano
al grande impegno che questo sport richiede, i giovani atle-
ti hanno presentato con gran serietà il loro spettacolo.

Fra musiche e giochi di luci ben orchestrate, fra i pic-
coli bambini del baby-gym che salendo le gradinate con-
segnavano caramelle colorate agli ospiti, fra i grandi ap-
plausi del pubblico, i giovani allievi di tutte le categorie
si sono presentati nel “modo tecnico di gara” ed hanno
iniziato la serata.

Molti gli esercizi a corpo libero, trampolone ed alla tra-
ve, con vari livelli di difficoltà. Così accanto alle due squa-
dre agonistiche, ormai presenti in competizioni a livello na-
zionale, hanno sfilato gli atleti del corso promozionale, del
pre-agonistico di 1º e 2º livello e il baby-gym.

Durante lo spettacolo è stata presentata un’importante
iniziativa che l’associazione Artistica 2000 è riuscita ad
attuare.

Con emozione Martina Chiesa, in rappresentanza di
tutte le sue compagne, ha letto un comunicato per infor-
mare sul progetto di adozione a distanza che l’associa-
zione sportiva ha deciso di portare avanti. Con il contri-
buto di tutti i genitori generosi ed attenti, una piccola
bambina eritrea, Salem, potrà sperare in un futuro più se-
reno e giocare con i suoi tanti fratelli con gli innumere-
voli regali che sono stati raccolti durante la serata. Que-
sto aiuto non sarà occasionale, ma duraturo nel tempo.

Le amichevoli
dello Strevi

Sabato 8 gennaio ore 15 a
Strevi. Strevi - Castellazzo.

Mar tedì 11 gennaio ore
20,30 campo “Paghisano” a
Tortona: Cabella - Strevi.

Sabato 15 gennaio ore 15
ad Ovada: Ovada - Strevi.

Domenica 23 gennaio ore
14,30 a Cortemilia: Albese -
Strevi.

Calcio 3ª categoria

Il Sassello di Aime
contro l’Aurora

Al quinto anno di attività

Artistica 2000: un bel
saggio di Natale

Calcio Promozione

Strevi: pausa utile
per ritrovare il gol

Calcio 2ª categoria

È la Calamandranese
la reginetta d’inverno

Calcio 2ª categoria

Programmi delle bormidesi
e pronostico finale

Giovanile La Sorgente

La Sorgente
in amichevole

Il campionato di seconda
categoria riprenderà il 6 di
febbraio e l’undici di mister
Pagliano disputerà una serie
di amichevoli la prima delle
quali è stata programmata per
il 15 di gennaio contro il Feliz-
zano, con molte probabilità si
giocherà, con inizio alle 15,
sul centrale dell’impianto sor-
gentino di via Po.
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Acqui Terme. Approfittando
della pausa invernale, abbia-
mo voluto fare il punto della si-
tuazione sul settore giovanile
dell’Acqui con il direttore spor-
tivo del vivaio dei termali,
Gianfranco Foco, il quale nel
rispondere alle nostre doman-
de, ha mostrato una certa sod-
disfazione su quello che finora
è stato fatto dal 20 agosto,
giorno di inizio dell’attività cal-
cistica 2004-2005, fino alla so-
sta avvenuta in prossimità del
Natale e culminata con la festa
del settore giovanile dell’Acqui
del 22 dicembre presso il Pa-
lafeste dell’ex Kaimano di Ac-
qui Terme.

- Sta per ripartire la secon-
da parte della stagione calci-
stica 2004-05. Mi pare che fino
alla pausa il vostro bilancio si
possa considerare molto lusin-
ghiero.

“Sì, sotto moltissimi aspetti.
Dal numero dei tesserati, che
comprendendo la prima squa-
dra e la Juniores regionale ha
toccato le trecento unità, ai ri-
sultati delle squadre impegna-
te nei vari campionati. Abbia-
mo chiuso in testa con gli Al-
lievi provinciali, con due delle
tre squadre di Esordienti e con
i Pulcini ’94 i rispettivi gironi di
andata. Ma in linea generale,
ci siamo fatti apprezzare su
tutti i campi per la nostra vo-
glia di insegnare calcio e di
giocare a calcio, mettendo
questo davanti ai risultati che
pur rimangono molto impor-
tanti. Chi decide di venire nel-
l’Acqui per giocare a calcio, lo
fa perché è consapevole della
bontà dei nostri istruttori e del
fatto che viene messo il ragaz-
zo al centro dell’insegnamen-
to, del progetto calcistico, pri-
ma di ogni altra cosa”.

- Vorrei che tu mi facessi
una breve sintesi di come si
sono compor tate le vostre
squadre nella prima parte del-
la stagione calcistica.

“Siamo soddisfatti, in linea
generale, di tutte le squadre.
Se vogliamo cominciare dai
più grandi, cioè dalla Juniores
regionale di Marco Bisio, direi
che il quinto posto in classifica
ottenuto al termine del girone
di andata si può considerare
indubbiamente positivo. La
squadra ha assunto una pro-
pria fisionomia soltanto dalla
metà del girone di andata do-
po gli ultimi innesti. Ritengo
che la nostra formazione abbia
le carte in regola per riconfer-
marsi al quinto posto o, maga-
ri, per agganciare la quarta
piazza. Le prime tre della gra-
duatoria, Alessandria, Fulvius-
Samp Valenza e Der thona
hanno sicuramente una qua-
lità superiore alla nostra e le ri-
tengo inavvicinabili. La nostra
quadra è fondamentalmente
giovane ed è stata costruita su
un progetto biennale. Credo
che l’estate prossima, se sare-
mo in grado di operare i dovuti
ritocchi, potremo veramente
lottare per qualcosa di impor-
tante anche considerando che
saliranno di categoria almeno
6-7 Allievi di buona qualità in
grado già di reggere il campo
come ha già fatto molto bene
uno di questi, Andrea Giacob-
be, capitano della formazione
degli Allievi provinciali, quando
è stato chiamato a giocare nel-
la Juniores regionale. Ora do-
vremo prepararci a dovere per
la ripresa del campionato per-
ché ci recheremo a Castellaz-
zo contro i padroni di casa che
all’andata furono capaci di bat-
terci in maniera assolutamente
immeritata grazie ad un calcio
piazzato realizzato al 96º mi-
nuto”.

- Ma sono indubbiamente i
già citati Allievi provinciali di
Massimo Robiglio la squadra

che si è comportata in manie-
ra migliore.

“Sì, è vero. Hanno vinto tutte
le partite del girone di andata,
undici su undici. Con sette
punti di vantaggio sulla secon-
da in classifica, il Derthona,
con lo scontro diretto in casa,
direi che siamo in una situa-
zione di netto vantaggio rispet-
to alle dirette concorrenti, È
chiaro che non ci dovranno es-
sere cali di tensione nel girone
di ritorno e che tutte le squa-
dre che incontreremo dovran-
no essere affrontate con il
massimo impegno per non ro-
vinare una marcia che fino a
questo punto è stata quasi pri-
va di ostacoli. Un plauso, oltre
ai giocatori, va all’allenatore
Massimo Robiglio, capace di
assemblare nel migliore dei
modi una formazione che co-
munque aveva già le carte in
regola per ben figurare”.

- Veniamo ora alle due
squadre dei Giovanissimi,
quella A di Gianluca Cabella e
la B di Davide Mirabelli.

“Mi aspettavo qualcosa in
più dai Giovanissimi provinciali
A di Gianluca Cabella, ma pur-
troppo abbiamo avuto la sfor-
tuna di avere nel girone due
ottime squadre, il Monferrato e
la Fortitudo Occimiano. So-
prattutto i casalesi sono, se-
condo me, i favoriti alla vittoria
finale non solo perché hanno
chiuso il girone di andata con
tre punti di vantaggio rispetto a
noi, ma perché mi paiono una
formazione estremamente so-
lida in grado di gestire il pro-
sieguo del campionato. Noi
avremo nel girone di ritorno gli
scontri diretti in casa, sia il
Monferrato che la Fortitudo
Occimiano e quindi speriamo
di rimetterci in corsa. Tre punti
da recuperare non sono poi
tanti. Proprio perché ci credia-
mo ancora, abbiamo deciso di
anticipare la ripresa della pre-
parazione in vista dell’inizio
del torneo che dovrebbe avve-
nire nell’ultimo week end di
febbraio. I ragazzi di Cabella si
ritroveranno lunedì 10 gennaio
per cercare di prepararsi sen-
za fretta, nel migliore dei modi,
senza trascurare nessun det-
taglio per tentare la rimonta o,
almeno, per avere la coscien-
za a posto che tutto è stato
fatto per cercare di vincere
questo torneo.

Per quanto riguarda invece i
Giovanissimi provinciali B di
Davide Mirabelli, direi che
questa squadra è partita ma-
lissimo soprattutto perché ha
dovuto affrontare la realtà del-
l’anno in meno rispetto agli av-
versari. Infatti i nostri giocatori
sono quasi tutti ’91 mentre gli
avversari schierano squadre
composte dalla maggior parte
da giocatori nati nel 1990. Ol-
tretutto, per ragioni di classifi-
ca, la società ha pensato, l’e-
state scorsa, di trasferire i più
forti ’91 nella squadra di Ca-
bella e quindi il lavoro per Mi-
rabelli è stato e sarà ancora
più arduo. A lui abbiamo chie-
sto di preparare la squadra

nell’arco di un biennio, quindi
lavorare in prospettiva della
stagione 2004-05 dove i ’91
dovranno essere pronti per un
campionato provinciale di ver-
tice o, in caso di successo
quest’anno dei Giovanissmi
provinciali A, a disputare un
torneo regionale. In tutta sin-
cerità, credo che Mirabelli non
potesse fare meglio di così”.

- Le tre formazioni di Esor-
dienti sono invece una splen-
dida realtà. Due primi posti e
un terzo nei tre campionati.

“Gli Esordienti ’92 A di Vale-
rio Cirelli e Alessandro Alberti
e gli Esordienti ’93 di Strato
Landolfi hanno chiuso al primo
posto in classifica la fase au-
tunnale, mentre gli Esordienti
’92 B del duo comporto da Ro-
berto Bertin e Valerio Cirelli, si
sono classificati al terzo posto
nel loro girone. I risultati quindi
sono stati davvero ottimi. Le
squadre di Cirelli e di Landolfi
sono state molto apprezzate
nel corso del girone autunnale
essendo state capaci di vince-
re tutte le partite disputate. Di-
versi giocatori di queste due
squadre sono già stati visionati
da società professionistiche e
non escludiamo che alcuni di
loro l’estate prossima possano
lasciarci per spiccare il volo
verso realtà più importanti del-
la nostra.

Ora proveremo a ben figura-
re anche nei play off che ini-
zieranno a marzo. Considero
positivo anche il comporta-
mento degli Esordienti ’92 B di
Bertin - Cirelli che sono un po’
il serbatoio della squadra A;
hanno dimostrato di poter reg-
gere il campo contro chiunque
e dietro alle prime due classifi-
cate del girone, Fulvius-Samp
Valenza e Aurora Alessandria,
sono giunti proprio loro”.

- Mi pare che anche nei Pul-
cini le cose stiano andando nel
verso giusto. Soprattutto con i
’94 che si sono classificati pri-
mi nella fase autunnale nel lo-
ro girone di appartenenza.

“Sì, bravi i Pulcini ’94 di Lu-
ciano Griffi che, parte il pareg-
gio contro la Novese, hanno
poi sempre vinto alcune volte
anche con risultati eclatanti.
Sono andati abbastanza bene
anche i Pulcini ’95 di Paolo
Robotti e Valerio Cirelli che ci
avevano abituato molto bene
l’anno scorso perché avevano
trionfare sia nella fase autun-
nale che in quella primaverile;
quest’anno, invece, hanno
subìto qualche battuta di arre-
sto all’inizio per poi tornare ad
essere un rullo compressore
dalla fine di ottobre in avanti.
Siamo soddisfatti anche della
crescita dei Pulcini ’96, un
gruppo di una trentina di ra-
gazzi che abbiamo fatto girare
in due squadre separate nella
loro prima esperienza in un
campionato. Qui, oltre all’alle-
natore Valerio Cirelli, devo rin-
graziare i due vice, Fabio Mu-
las e Gian Luca Rapetti per
l’aiuto che sono stati in grado
di darci durante la prima parte
della stagione”.

- Mi pare che un grande im-
pulso si sia avuto di nuovo nel
settore della Scuola Calcio o
Piccoli Amici.

“Se il boom si era avuto l’an-
no scorso, la stagione calcisti-
ca 2004-05 è servita per ricon-
fermare il numero dei tesserati
aggiungendone circa una de-
cina. Riconfermando Valerio
Cirelli nel ruolo di coordinato-
re, le cose stanno andando
anche quest’anno nel verso
giusto.

I ’97-’98-’99 inizieranno pro-
prio a gennaio la loro attività
vera da “calciatori” partecipan-
do ad una serie di tornei an-
che fuori dall’ambito provincia-
le. Cirelli quest’anno ha trovato
in Antonello Alberti, fratello di
Alessandro, che ha comunque
il compito di allenare in questa
fascia di età coloro che voglio-
no misurare le loro capacità da
portiere, un validissimo vice.
C’è poi da registrare la colla-
borazione di alcuni ragazzi
delle formazioni Allievi e Gio-
vanissimi che sono stati scelti
da Cirelli non solo per le loro
capacità tecniche, ma anche
per la loro maturità e intelli-
genza.

Si tratta di Sandro Leveratto,
Matteo De Bernardi, Carlo Fa-
raci, Alessio Pietrosanti e Ru-
ben Sartore che a turno, il

martedì e il venerdì, aiutano
Valerio Cirelli, Alessandro e
Antonello Alberti a portare
avanti in maniera ottimale tutta
l’attività agonistica. Questi ra-
gazzi non mi stancherò mai di
ringraziarli”.

- Fra l’altro proprio uno di
questi, Ruben Sartore, classe
1990, è stato convocato tre
volte nella Rappresentativa
Regionale Giovanissimi. Mi
pare che erano diversi anni
che un vostro giocatore non
aveva questa soddisfazione.

“Sì, sono passati un po’ di
anni. E pensare che l’estate
scorsa qualcuno ci aveva la-
sciato perché il fatto di non
partecipare a un campionato
regionale significava, per lui,
non essere apprezzato anche
fuori provincia.

Le convocazioni di Sartore
nella Rappresentativa Regio-
nale sono una pronta smentita
a tutto questo. Fra l’altro, il no-
stro giocatore è l’unico dei
venti selezionati dal responsa-
bile tecnico Giuliano Musiello,
grande ex calciatore e apprez-
zato uomo di calcio, che di-
sputa, con la propria squadra,
un campionato provinciale.

Tutti gli altri giocano a livello
regionale. Per Sartore, ragaz-
zo sempre disponibile e con
una maturità sicuramente su-

periore agli anni che ha, que-
sto è un altro motivo di grande
soddisfazione”.

- Avete istituito a partire da
quest’anno tre tornei a caratte-
re giovanile, cioè i memorial
“Fucile”, “Cornaglia” e “Gia-
cobbe”.

“Sì, è una delle cose che vo-
levamo fare da tempo. Il me-
moria “Giuseppe Fucile” si è
svolto nello scorso dicembre
presso il Palasport del Centro
Sportivo Mombarone ed è sta-
to rivolto ai Pulcini ’96 a sette
giocatori. Il successo è arriso
al Pgs Masio Don Bosco che
ha battuto ai calci di rigore in
una splendida finale la forma-
zione de La Sorgente dopo
che i tempi regolamentari e
supplementari si erano chiusi
sul punteggio di 3-3.

Gli altri due memorial si
svolgeranno tra la fine di mag-
gio e l’inizio di giugno e saran-
no intitolai alle figure di Corna-
glia e Giacobbe. Riguarderan-
no le categorie Esordienti e
Piccoli Amici ’97-’98. Senza
svelarvi niente, voglio solo an-
ticipare che il memorial “Guido
Cornaglia” dedicato alla cate-
goria Esordienti sta nascendo
sotto i migliori auspici con una
probabile nutrita partecipazio-
ne di squadre professionisti-
che che arriveranno allo stadio
Ottolenghi per una giornata di
calcio che si preannuncia di
grande livello tecnico”.

Acqui giovanile

Un’annata fantastica per gli aquilotti

La formazione dei Piccoli Amici ’97. La formazione degli Esordienti ’92.Il d.s. Gianfranco Foco.

Acqui Terme. Nel corso
della Festa di Natale del set-
tore giovanile dell’Acqui, che
si è svolta presso il Palafeste
dell’ex Kaimano ad Acqui Ter-
me il 22 dicembre, sono stati
estratti anche i 30 biglietti del-
la Lotteria di Natale 2004 isti-
tuita dalla società termale ap-
positamente per questa mani-
festazione.

Ecco l’elenco dei biglietti
vincenti tenendo presente che
dall’11º al 30º estratto sono
stati assegnati 20 premi di

consolazione così suddivisi: 3
cd sulla storia dell’Acqui u.s.;
14 vasetti in terracotta offerti
da Latte Busche; 3 ingressi
giornalieri estratti nel corso
della serata.

Questi i 30 biglietti estratti:
1 - n. 128 week end per 2 per-
sone (2 notti) a Venezia; 2 - n.
1201 mountain bike; 3 - n.
1158 orologio da polso; 4 - n.
257 telefono cellulare; 5 - n.
877 lettore dvd; 6 - n. 438 Ma-
gnum Brachetto; 7 - n. 1073
buono carburante + 5 lavaggi

presso Stazione di servizio
Agip “L’Oasi”; 8 - n. 30 buono
acquisto “Dotta Calzature”; 9 -
n. 398 confezione funghi “Eu-
rosid”; 10 - n. 1074 giaccone
invernale Acqui u.s.; 11 - n.
431; 12 - n. 604; 13 - n. 607;
14 - n. 669; 15 - n. 870; 16 - n.
690; 17 - n. 1121; 18 - n. 301;
19 - n. 369; 20 - n. 1167; 21 -
n. 651; 22 - n. 656; 23 - n.
315; 24 - n. 1069; 25 - n. 45;
26 - n. 1215; 27 - n. 512; 28 -
n. 933; 29 - n. 727; 30 - n.
630.

I trenta biglietti estratti

Lotteria di Natale 2004
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Acqui Terme. Un 2005 sul-
le strade della Val Bormida, e
non solo, a bordo di una mac-
china un po’ speciale con Bo-
bo Benazzo alla guida. La
macchina in questione è una
Subaru STI “Impreza”, il pilota
è, insieme a Furio Giacomelli
altro grande di casa nostra, il
decano dei rallisti acquesi che
ha avuto il grande merito di
essere eccellente driver e di
aver spianato la strada ad un
gruppo di piloti, rigorosamen-
te d’estrazione acquese o val-
bormidese, che si sta ottima-
mente comportando sui per-
corsi più impegnativi di tutta
Italia.

“Credo che il rallismo ac-
quese stia attraversando una
fase molto positiva - sottoli-
nea Benazzo - Sulle nostre
strade non si corre più il San-
remo, ma in compenso ci so-
no rally importanti dove stan-
no emergendo piloti di grande
classe. Ne cito alcuni, Frank
Tornatora e “Mali” Lallaz che
hanno dimostrato d’aver il pie-
de “pesante”; poi Marco Bari-
sone, Pier Alternin e Davide
Morabito, ragazzi che hanno
qualità e grinta ed alle loro
spalle spinge un gruppetto di
giovanissimi, alcuni dei quali
ho seguito personalmente,
che potrebbero essere tra i
protagonisti dei prossimi an-
ni”.

Gli appassionati acquesi
potranno vedere all’opera tutti
questi piloti già il 20 di marzo
quando sulle strade di casa
nostra si disputerà il prestigio-
so “Rally Team 971 - Rally
Città di Acqui”, valido per la
coppa Italia. Al via, in piazza
Italia, con Bobo Benazzo, pro-
tagonista dell’edizione 2004
con il secondo posto assolu-
to, i migliori rallisti e tra di loro
anche i vari Tornatora, Lallaz,
Barisone, Alternin e Morabito
che non faranno solo presen-
za, ma si candidano per un
ruolo di primo piano nelle va-
rie categorie.

Dopo il “971 - Città di Ac-
qui” sarà la volta del “Vesi-
me”, del “Millesimo”, poi Be-
nazzo sarà al “Val Varaita” e
quindi in Sardegna; tra giu-
gno e luglio in collaborazio-
ne con l’amministrazione co-
munale e la Pro Loco di Vi-
sone sarà allestita una pista
e si terrà il raduno SUBARU
con prove su asfalto e ster-
rato dove “Bobo” ed un suo

collega istruttore accompa-
gneranno chi vorrà provare
l’ebbrezza di guidare un au-
to da rally. Tutto questo sen-
za tralasciare quella che è
diventata una seconda atti-
vità per “Bobo”, ovvero la
controfigura di Mario Ales-
sandro, protagonista della
soap-opera “Centovetrine” in
programma su Canale 5.

“Una esperienza interes-
sante, un mondo diverso da
quello che ero abituato a fre-
quentare che comunque mi
tiene legato al mio sport e mi
consente di allenarmi in vista
delle gare più importanti”.

Benazzo ritorna sul mo-

mento particolarmente felice
per il rallismo di casa nostra
nonostante i mille problemi
che si debbono affrontare -
“Chi inizia oggi a fare i rally si
trova davanti a costi di gestio-
ne elevatissimi, ma nonostan-
te questo, il fatto di poter di-
sputare molte gare sulle no-
stre strade invoglia questi ra-
gazzi a correre.

Molti di loro, facendo gli
stessi sacrifici che ho fatto io
all’inizio della carriera quando
mi “aggiustavo” la FIAT 127
nella mia officina con l’aiuto
degli amici, stanno ottenendo
ottimi risultati”.

w.g.

Rally

Un 2005 ricco di avvenimenti
nei programmi di Bobo Benazzo

Riprendiamo a “colloquiare” con l’archivio storico del dot-
tor Nino Piana per raccontare altre storie pallonare attra-
verso immagini del passato. Questa volta traslochiamo in Val
Bormida, a Monastero, per offrire ai lettori una foto relati-
vamente recente, siamo nel 1972, ma di grande interesse.

La squadra è l’Accorsi Valle Bormida che disputa il cam-
pionato al “Laiolo” di Monastero Bormida ed è capitanata
da quel Massimo Berruti, allora appena ventitreenne, che
era già considerato l’avversario ideale per ostacolare il do-
minio di Felice Bertola. Sono gli ultimi anni dei lunghi pan-
taloni bianchi ed in quel “’72” sarà ancora Bertola a vince-
re il campionato dopo una dura lotta contro il quartetto mo-
nasterese.

Berruti vincerà il suo primo scudetto l’anno successivo per
poi ripetersi, nel ’74, sempre con i colori della Valle Bor-
mida; ritornerà a vincerlo nel ’76 a Cuneo. Gli ultimi tre scu-
detti, il campione di Canelli li conquisterà ancora a Mona-
stero Bormida negli anni ’78, ’80 e ’81 con avversario il so-
lito, irriducibile, Felice Bertola.

Nella foto scattata al “Laiolo”, si riconoscono da sinistra
il commendator Laiolo, presidente della società, Massimo Ber-
ruti, l’acquese Gino Garelli, Sergio Blengio, il “mancino” di
Monastero, e Tino Berruti. w.g.

Le dieci squadre di serie A del campionato di pallapugno
Subalcuneo di Cuneo: Paolo Danna (cap.), Giampaolo, Boetti, Unnia.
Albese: Giuliano Bellanti (cap.), Massucco, Rigo, Bolla.
San Leonardo d’Imperia: Mariano Papone (cap.), Galliano, Pellegrini, Mauro Papone (Lanza).
Imperiese di Dolcedo: Flavio Dotta (cap.), Busca, Ghigliazza, Cane.
Santostefanese: Roberto Corino (cap.), Fenoglio, Alossa, Cerrato.
Ricca d’Alba: Alessandro Trinchieri (cap.), Vacchetto, Bosticardo, Piazza.
Canalese: Oscar Giribaldi (cap.), Paolo Voglino, Scavino, Nimot.
Monticellese: Alberto Sciorella (cap.), A. Bellanti, Massone, Maglio.
Pro Spigno: Riccardo Molinari (cap.), Daniele Giordano, A.Corino, Vero.
Pro Paschese: Alessandro Messone (cap.), Dogliotti I, Rinaldi, Bongioanni.

Tutto ancora in alto mare
nel campionato di serie B di
pallapugno con sole sei squa-
dre iscritte e con la Federa-
zione che pare voglia impor-
re, alle società che hanno ac-
quisito sul campo il diritto di
partecipare al campionato di
categoria superiore, di atte-
nersi alle regole federali che
prevedono il declassamento
in serie C2 in caso di manca-
ta iscrizione al torneo di com-
petenza.

Una decisione che contra-
sta con le intenzioni di due
quadrette della Val Bormida, il
Bubbio ed il Bistagno, rispetti-
vamente prima e seconda
classificate nell’ultimo cam-
pionato di C1, e quindi pro-
mosse in serie B, che aveva-
no optato per un’altra stagio-
ne in terza categoria visti an-
che i successi di pubblico gra-
zie a dei derby giocati sempre
al vertice. Per Bubbio la serie
B potrebbe diventare il “male
minore” - “Se ci obbligano alla
fine accetteremo anche se
avremmo preferito giocare un
altro anno in C1” - sottolinea il
capitano Diego Ferrero -
mentre a Bistagno la cosa
non pare incontrare i favori
della società che aveva già
programmato il campionato di
C1 affidando il ruolo di battito-
re ad un giocatore giovane
come il diciottenne Andrea
Dutto e rinunciando a Davide

Ghione che non avrebbe po-
tuto fare coppia con il “centra-
le” Ottavio Trinchero per que-
stione di punteggi secondo le
nuove normative previste dal-
le classifiche giocatori.

“È una decisione che ci co-
glie di sorpresa - puntualizza
il d.s. biancorosso Elena Pa-
rodi - in questi giorni ne parle-
remo con la società e valute-
remo cosa fare”.

Sempre in questi giorni, la

Fipap, attraverso il suo consi-
gliere commendator Rinaldo
Muratore, ha promosso una
iniziativa che vede coinvolti
giornalisti, arbitri, segnacac-
ce, ex giocatori che si ritrove-
ranno ad Alassio, domenica 9
gennaio, per il conferimento di
attestati di benemerenza a chi
ha contribuito a promuovere e
sviluppare iniziative a favore
della pallapugno.

w.g.

Pallapugno serie B

Per Bistagno e Bubbio
d’obbligo la serie B

Acqui Terme. Archiviate le
festività natalizie è giunta l’ora
di tornare sul terreno di gioco;
l’appuntamento è fissato per
sabato 8 gennaio a Mombaro-
ne alle ore 20,30. Gradite
ospiti le ragazze del Cuatto
Giaveno, formazione che già
accreditata alla vigilia si pre-
senta ad Acqui forte della ter-
za posizione in graduatoria in
coabitazione con il Chivasso.
La partita rappresenta una
assoluta novità per le due for-
mazioni che non si sono mai
incontrate ne a livello di cam-
pionato ne di Coppa Piemon-
te. Lo spettacolo sembra es-
sere assicurato e le termali
vorranno far dimenticare il
mezzo passo falso commes-
so ad Ornavasso che è costa-
to un punto in graduatoria ed
ha visto il Novi avvicinarsi a
sole due lunghezze. Novi che
non potrà dormire sonni tran-
quilli ma dovrà stare attento al
lanciato Ovada guidato sul
terreno da Elia Brondolo ca-
pace nell’ultimo turno di fare
lo sgambetto alla Montaltese.

La preparazione in casa
acquese non è mancata e do-
po lo scambio di auguri tenu-
tosi a Monastero il 19 dicem-
bre scorso, Lotta ha riportato
le ragazze subito in palestra
con tre allenamenti nella setti-
mana di natale e doppia se-
duta (mattino e pomeriggio)
prima di San Silvestro. Ultimi
sette giorni utili per smaltire le
tossine e amichevole contro il
Pozzolo di serie D.
SETTORE GIOVANILE

Non conosce soste l’attività
del settore giovanile che più è
proseguita nella imminenza e
durante le festività. Prima di
aprire i regali sotto l’albero le
giovani di Varano hanno otte-
nuto in Under 17 la prima vit-
toria stagionale. A Tortona il

sestetto Chicca acconciature
ha prevalso con un netto 3-1
che fa bene alla classifica ed
al morale. Nulla da fare per le
stesse ragazze che nell’in-
contro di Prima Divisione Ec-
cellenza contro il Gs Acqui
hanno lasciato i tre punti alle
cugine di Marenco, formazio-
ne appena retrocessa dalla
serie D e pronta a risalirvi. Più
esperienza e centimetri han-
no fatto la differenza. Ci sarà
modo di rifarsi per la forma-
zione targata Visgel anche se
l’impegno di venerdì 7 gen-
naio ad Alessandria sembra
proibitivo contro il Gs Quattro-
valli.

Domenica 9 tornano in
campo anche l’Under in tra-
sferta a Gavi Ligure e la Pri-
ma divisione Nuova Tirrena
Rombi Escavazioni opposta
in casa alle ore 16,30 al Novi.

Buoni risultati sono giunti
dal torneo di Saluzzo dove
era impegnato nei giorni dal
27 al 29 dicembre il gruppo
dell’Under 14 che ha ottenuto
due vittorie nei primi due in-

contri per poi classificarsi do-
po due giorni di estenuanti in-
contri all’ottavo posto finale.

Grande partecipazione alla
festa di Natale per il settore
giovanile ed annuncio di una
nuova iniziativa, il memorial
“Diego Bigatti” manifestazione
nata per ricordare Diego Bi-
gatti, figlio del massaggiatore
della società, diviene una
Borsa di studio che sarà con-
segnata a fine stagione alla
atleta delle formazioni giova-
nili che avrà saputo accoppia-
re ai buoni risultati in campo
pallavolistico un ottimo rendi-
mento scolastico.

G.S. Sporting Volley

Big match a Mombarone
contro l’inseguitrice Giaveno

Bobo Benazzo La Subaru STI Impreza guidata da Benazzo

Il Bubbio

Un gruppo del Minivolley

Foto Storiche del Balon

G.S. Acqui Volley 
e

Volley Selezione

a pag 17
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Ovada. La prima pagina di
Ovada del nuovo anno si
apre, come di consueto, con
l’intervista al primo cittadino,
Andrea Oddone, Sindaco dal
giugno ‘04.

- Da circa sei mesi sei il
nuovo Sindaco: quali i mag-
giori aspetti amministrativi
che hai incontrato?

“Fortunatamente l’esperien-
za maturata in passato mi ha
molto aiutato ad affrontare
l’impegno amministrativo do-
ve l’aspetto più difficile è quel-
lo di avere sempre una visio-
ne d’insieme dei problemi ,an-
che quelli che in apparenza
non sembrano legati all’atti-
vità del Comune. Mi corre
l’obbligo di sottolineare però
la bontà della “squadra” che è
intorno a me dove risulta fon-
damentale il giusto equilibrio
tra chi è ampiamente collau-
dato sul campo e chi è al suo
primo impegno amministrati-
vo.”

- La maggior soddisfazione
da quando sei Sindaco?

“Indubbiamente il contatto
con la gente che incontro per
strada o al mercato dove si
parla di più e del meno senza
l’assillo dell’ufficialità delle riu-
nioni.

Le iniziative intraprese in
città, che hanno visto una si-
gnificativa partecipazione di
operatori e cittadini. Il grande
spirito di collaborazione che
c’è con tutti i dipendenti co-
munali e gli sforzi per miglio-
rarci laddove siamo ancora
carenti. L’adesione dei Comu-
ni di zona agli incontri sinora
fatti sui problemi che poi inve-
stono tutti.”

- Cosa ti aspetti dal nuovo
anno in fatto di risoluzione di

alcuni importanti progetti am-
ministrativi ed in particolare
quali lavori pubblici andranno
a termine?

“Per il 2005 intanto mi au-
guro che sempre di più si
rafforzi quello spirito di zona
di cui parlavo prima. Abbiamo
temi comuni da affrontare
quali lo sviluppo, i trasporti, il
turismo, la sanità, l’assisten-
za, i rifiuti, l’acqua e altri an-
cora, per cui o facciamo siste-
ma o difficilmente, come sin-
gole realtà, riusciremo ad ot-
tenere buoni risultati.

Rispetto ad Ovada sicu-
ramente decollerà il proget-
to legato alla “partecipazione”
già ampiamente presentato.
Per i lavori pubblici, oltre
all’attivazione dell’ostello al
Geirino, sarà realizzata l’E-
noteca, ed anche su questo
dovranno essere coinvolti i
Comuni della Doc per otte-
nere i l r iconoscimento di
Enoteca Regionale. Si pro-
seguirà nella riqualificazione
di alcune vie della città non-
ché nell’allargamento di via
V. Costa e nella realizzazio-
ne del parcheggio di Costa.
Si procederà nei lavori per
l’abbassamento della strada
sotto il cavalcavia di corso
Italia e dovrebbe iniziare al-
tresì l’allargamento di via Vol-
tri con le “rotonde”, marcia-
piedi ed illuminazione.

Ricordando la partenza del
primo lotto del Polo scolasti-
co, oltre ad altri interventi in
cantiere, si provvederà altresì
a progettare per gli anni a ve-
nire.”

- Parla un po’ di due proget-
ti che stanno a cuore a tutti gli
ovadesi: le Aie e la piscina.

“Sulla piscina, come ho già

detto in altre occasioni, re-
stiamo in attesa dell’approva-
zione del Piano Regolatore
Generale con le indicazioni
relative agli assetti idrogeolo-
gici.

Sulle Aie, dopo una prima
opera di pulizia fatta dai priva-
ti, attendiamo e sollecitiamo il
proseguimento degli interven-
ti. Voglio ricordare che proprio
sulle Aie c’è un piano di
iniziativa pubblica, approvato
nel ‘98, la cui realizzazione
spetta ai privati.”

- Il tuo augurio agli ovadesi
per il 2005.

“Prima di tutto voglio espri-
mere la solidarietà della no-
stra città alle popolazioni del
Sud Est asiatico duramente
colpite dal maremoto di fine
anno ed ai parenti di tutte le
vittime di quell’evento calami-
toso.

Agli ovadesi è sin troppo
scontato augurare un buon
2005; con l’auspicio di conti-
nuare ad incontrarci sempre
di più per parlare e possibil-
mente risolvere i nostri pro-
blemi.”

E. S.

Intervista al Sindaco Andrea Oddone per il 2005

“Incontrarci e parlarci
per i nostri problemi”

Ovada. Il tutto esaurito al
Comunale per il tradizionale
concerto di Capodanno orga-
nizzato dall ’assessorato
comunale alla Cultura e per la
premiazione dell ’Ovadese
dell ’Anno 2004 Pinuccio
“Puddu” Ferrari, cui è stata
consegnata ufficialmente l’ar-
tistica e pregevole Ancora
d’argento, opera di Barboro
Gioielli di via Cairoli.

L’Ancora d’argento è asse-
gnata ogni anno, nel periodo
delle feste natalizie, “ad un
cittadino (o un gruppo) che
nel corso dell ’anno si sia
particolarmente distinto nel
campo dell’impegno sociale,
del civismo o del volontariato
e della solidarietà o che abbia
contribuito, in modo determi-
nante, a trasferire il nome del-
la sua città ben oltre i confini
zonali o ancora che si sia re-
so protagonista di un’azione
meritevole ed esemplare an-
corché sconosciuta”.

E Puddu è stato premiato
da un’apposita giur ia de
“L’Ancora”, allargata ai corri-
spondenti di altre testate gior-
nalistiche, proprio per l’esem-
pio di vita e di coraggio che
ha saputo infondere a chi gli è
vicino, dopo il drammatico fat-
to di qualche anno fa, che lo
ha costretto su di una sedia a
rotelle. Ma Puddu ha saputo e
voluto reagire alla disgrazia
occorsagli, è tornato a recita-
re (lui, ex Carugino di succes-
so) ed a offrire divertimento e
tanta ovadesità a tutti, dimo-
strandosi sempre disponibile
ad ogni iniziativa tesa a valo-
rizzare Ovada.

E giustamente ed all ’u-
nanimità la giuria lo ha pre-
miato assegnandogli la 23ª
Ancora d’argento, che gli è
stata donata tra un tempo e
l’altro del concerto, fra tanti
applausi ed il consenso una-
nime dei suoi concittadini. Al
momento della premiazione,
sul palcoscenico del Comuna-
le, sono saliti l’assessore co-
munale alla cultura Gianni
Olivieri col Sindaco Oddone, il
responsabile di zona de “L’An-
cora” Enrico Scarsi e Franco
Pesce, che ha posto due do-
mande di rito al premiato.

Ed apprezzato dagli
intervenuti al Comunale an-
che il momento di condivisio-
ne augurale per il nuovo an-
no, seguito alla premiazione
de L’Ancora d’argento. L’Am-
ministrazione comunale, or-
ganizzatrice della riuscitissi-
ma serata, ha offerto panetto-
ne e spumante a tutti i pre-
senti. Molto bello ed interes-
sante il concerto di Capodan-
no, con arie assai piacevoli e
perfettamente in tema, ese-
guite con bravura e maestria
dall ’Orchestra Classica di
Alessandria, diretta dal m.º
Paolo Ferrara. Tra gli altri mo-
tivi in repertorio, molto ap-
plaudite ed apprezzate le mu-
siche di Strauss, Offenbach e
Dvorak. Inevitabile il bis, a
grande richiesta dei presenti.

Si ringraziano Giraudi Fiori
per le composizioni floreali;

Piero Lamborizio, presidente
dell’associazione musicale “A.
Rebora” e le sorelle Paola ed
Elisabetta Dardano della ge-

stione del Teatro, per la note-
vole disponibilità dimostrata in
occasione dell’Ancora d’ar-
gento.

Nell’ambito del concerto al Comunale

L’Ancora d’argento consegnata
a Pinuccio “Puddu” Ferrari

Ovada. La città ha festeg-
giato il “Capodanno in Piaz-
za”. Soddisfazione da parte
dell’Amministrazione Comu-
nale e della Pro Loco, orga-
nizzatori dell’iniziativa, per la
buona riuscita, considerando
che la temperatura era sotto
lo zero, i festeggiamenti dove-
vano essere contenuti per il
maremoto nel Sud Est asiati-
co (è stato osservato un mi-
nuto di silenzio) e si trattava
pur sempre di una... prima
volta.

Durante l’arco della serata
a cavallo tra la fine del 2004 e
l’inizio del 2005, molti sono
stati coloro che hanno scelto
di scendere in piazza, dopo la
tradizionale cena, a scambia-
re gli auguri.

Un afflusso di persone che

a tratti ha registrato il “pieno-
ne”, soprattutto tra le 23,30 e
dopo le 24.00. Oltre agli am-
ministratori della città, si sono
stretti per gli auguri anche i
Sindaci di Tagliolo, Franca
Repetto, e di Castelletto,
Federico Fornaro.

È stato poi bruciato il “pu-
pazzo” quale simbolo del-
l’anno appena trascorso. Ap-
prezzati i Mosquito Band e
naturalmente l’intrattenitore e
barzellettiere Maurizio Silve-
stri.

Il buon vino, panettoni e
prodotti locali hanno fatto da
cornice alla festa.

Da registrare i l  servizio
pubblico della Polizia Munici-
pale e dei Carabinieri per una
buona riuscita della manife-
stazione.

A cura dell’Amministrazione Comunale

Brindisi in Piazza
con spettacolo e musica

Carnevale 2005
Ovada. La Pro Loco di

Ovada e dell’Alto Monferra-
to Ovadese, che a dicembre
2004 è stata impegnata con
un super lavoro, ha iniziato il
nuovo anno con solerzia, in
quanto alcune scadenze rav-
vicinate non consentono so-
sta.

Dopo la Tombolata allo
Splendor, la Pro Loco ha or-
ganizzato per mar tedì 11
gennaio, alle ore 21 presso
la Sala “Quattro Stagioni” di
Palazzo Delfino, un incontro
con le varie Associazioni per
preparare l’edizione 2005 del
Carnevale.

Per gli scherzi del calen-
dario, quest’anno la tradizio-
nale sfilata si terrà già do-
menica 6 febbraio, per cui il
tempo è veramente tiranno.

Però bisogna onorare nel
migliore dei modi il Carne-
vale 2005 in quanto si tratta
della 25ª edizione.

E per questo Pro Loco e
Amministrazione Comuna-
le invitano ad una presen-
za numerosa dei gruppi in-
teressati e delle scuole, per
preparare un’edizione su-
per del Carnevale cittadi-
no.

La “ZTL” per via San Paolo
Ovada. Fulvio Briata, presidente di “Pubblica Opi-

nione”, come consigliere comunale ha chiesto la “Zona
a Traffico Limitato” per via San Paolo, dalle ore 16 al-
le 18.

“Misura resa attuabile” - dicono gli associati a “Pubblica
Opinione” - “anche dalla disponibilità di 120 posti auto pub-
blici presso l’insediamento Coop.

L’associazione crede fermamente che l’ampliamento
della ZTL contribuirà a rendere il centro storico il “sa-
lotto di Ovada”, con benefici per i pedoni ed il commer-
cio”.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà e Corso Saracco.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel. 0143/80341.
Autopompe: Shell Via Gramsci e Fina Via Novi
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Il Sindaco Andrea Oddone

Il momento della consegna dell’Ancora d’argento

L’orchestra classica di Alessandria

Pienone per il concerto

“Tutto esaurito” al Comunale

Taccuino Ovada
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Ovada. L’Ospedale Civile
intitolato al compianto Enzo
Genocchio, che tanto fece
per la sua realizzazione?

Potrebbe essere così. In-
fatti l’assessore regionale
Cavallera, poco prima di Na-
tale, ha scritto una lettera al
direttore generale della ASL
22 Pasino ed al suo collega
alla Sanità Galante, con la
proposta appunto di titolare
l’Ospedale di Ovada alla me-
moria del prof. Enzo Genoc-
chio.

Con questa iniziativa
Cavallera intende riconosce-

re “il ruolo determinante”
svolto da Genocchio nella
realizzazione dell’Ospedale
Civile. Prosegue l’assessore
regionale: “È convinzione ge-
nerale che senza l’impegno
incisivo e costante di Enzo
Genocchio questa importante
opera non sarebbe stata rea-
lizzata.

Credo che la proposta sarà
largamente condivisa dalla
popolazione di Ovada e
specialmente dalle persone
che quotidianamente opera-
no nella struttura e ne fanno
parte.”

Proposta dell’assessore regionale Cavallera

L’Ospedale Civile
intitolato a Genocchio?

Ovada. Il nuovo Centro
Diurno Socio Terapeutico
Educativo per Disabili, che
è sorto a Lercaro, è entrato
finalmente in funzione, dopo
oltre sette mesi dall’inaugu-
razione, avvenuta il 4 mag-
gio scorso.

La ventina di utenti che
frequentano i locali del vec-
chio Ospedale Sant’Antonio,
in centro città, ora utilizzano
la nuova struttura, sempre
gestita dal Consorzio Servi-
zi Sociali dell’Ovadese. Evi-
dentemente, il nuovo Centro,
è ben più funzionale per sod-
disfare le esigenze di questi
particolari utenti, con l’unica
differenza che non è ubica-
to in città, ma in una zona di
aperta campagna.

Ma il Consorzio si è at-
trezzato di appositi pulmini
con i quali gli utenti vengo-
no prelevati al mattino dalle
loro abitazioni per esservi
poi riaccompagnato, a casa
a sera, ma possono essere
utilizzati anche per altri spo-
stamenti.

Il nuovo edificio, che ospi-
ta il Centro diurno è stato
realizzato parallelo ai corpi
già esistenti dell’Ipab Lerca-
ro, con un piano rialzato e
con caratteristiche analoghe
ai padiglioni esistenti. Per chi
giunge al complesso Lerca-
ro, è il primo che nota sulla

destra della strada che por-
ta all’ingresso principale. L’in-
gresso del Centro è ubicato
nella zona sudovest del
fabbricato, mentre nella zona
nordovest, decentrata rispetto
al corridoio personale, ma-
gazzini, lavanderia e cucina.
Nella zona dell’edificio sono
ubicati il soggiorno colletti-
vo e la sala da pranzo.

Questi locali sono diret-
tamente collegato con il giar-
dino esterno che potrà es-
sere attrezzato per attività
all’aperto, mentre ci sarà la
possibilità di realizzare un
piccolo teatro nella zona por-
ticata. I locali per le attività
occupazionali didattiche e di
laboratorio, assieme ad am-
bulatorio e palestra costi-
tuiscono una zona a se stan-
te dell’edificio.

Il nuovo centro, che ha un
complessivo di 750 mila eu-
ro è stato realizzato con lo
stanziamento della Regione
Piemonte di 375 mila euro,
mentre del restante 50%, in
primo tempo se ne era fatta
carico l’ASL 22, ma poi ve-
nuta a mancare la di-
sponibilità, ed il completa-
mento dell’opera è stato pos-
sibile grazie al contributo di
300 mila euro concesso dal-
la Fondazione Cassa Ri-
sparmio di Alessandria.

R. B.

Una ventina gli utenti del Centro al Lercaro

Entrato in funzione
il Diurno per disabili

Ovada. Nell’ultima riunione il
Consiglio di Amministrazione del-
la Croce Verde ha deliberato una
serie di iniziative atte a recuperare,
conservare e divulgare il patri-
monio storico dell’Ente.Saranno
coinvolti i soci fondatori, gli ex
presidenti e tutti quelli che han-
no contribuito alla crescita del-
l’Ente nei 59 anni di vita.Si chie-
derà la collaborazione dell’Acca-
demia Urbense per la cataloga-
zione del materiale raccolto e per
lo sviluppo di un lavoro di ricerca
storica. Sarebbe poi intenzione
della Croce Verde dare alle stam-
pe un volume che riunisca tutte
le notizie raccolte.

Domenica 9 gennaio 2005,
sarà scoperta una lapide mar-
morea coi nomi dei 17 soci fon-
datori, collocata vicino all’ingresso
dei locali della Direzione dei ser-

vizi e nella stessa mattinata verrà
inaugurata una Fiat Punto “Au-
tomedica”, acquistata coi fondi
delle ultime due sagre gastrono-
miche.Ospiti d’onore saranno i tre
fondatori superstiti, Cesare Aloi-
sio, Santino Ravera e Matteo Oli-
vieri che rappresenteranno ideal-
mente anche gli altri 13 promo-
tori scomparsi oltre agli ex presi-
denti Wladimiro Gotta, Giorgio
Oddini, Napoleone Aschero, Ago-
stino Sciutto, Alberto Pizzorni e
Guido Perasso.Il programma del-
la manifestazione prevede la S.
Messa alle ore 10 nella Chiesa dei
P.Scolopi celebrata in ricordo dei
Soci Fondatori e di tutti i defunti
della Croce Verde e alle ore 11 si
procederà a scoprire la lapide
ed all’inaugurazione del nuovo
mezzo.

M. Paola Giacchero

Il 9 gennaio una lapide con 17 soci fondatori

Per la Croce Verde
una nuova “automedica”

Gnocchetto d’Ovada. È
stato un Natale particolare
quello che si è vissuto nella
Chiesa S.S. Crocefisso per-
chè l’edificio e la Canonica
sono state interessate da im-
portanti lavori di restauro che
interessano il tetto e la fac-
ciata, anche se per ultimare
i lavori si dovrà attendere la
prossima primavera per non
incorrere ad intemperie che
potrebbero danneggiare gli
intonaci.

I lavori sono stati eseguiti
sentito il parere della So-
vrintendenza ai Beni architet-
tonici e del Paesaggio, non-
chè a quella per il Patrimonio
storico e artistico.

Proprio nell ’esecuzione
delle opere è emersa infatti
una scritta che data l’inizio
della costruzione al 1710, poi
ampliata nell’Ottocento, quin-
di una preziosità nel pano-
rama architettonico. Il pre-
ventivo di spesa che si ag-
girava intorno ai 50.000 eu-
ro è stato superato dalle ne-
cessità contingenti emerse e
dalle emergenze portando la
cifra al raddoppio.

Decisivi sono stati i con-
tributi del Comune di Belfor-
te, della Fondazione Cassa
di Risparmio di Torino, della
Diocesi di Acqui, della Con-
ferenza Episcopale Italiana
con i proventi dell’8 per mil-
le e la sottoscrizione degli
abitanti che ha permesso di
raccogliere 2000 euro.

Un contributo poi arriverà
a consuntivo dalla Sovrinten-
denza. Bisogna poi ringra-
ziare alcune famiglie che
hanno fornito il legname per
i tetti. Naturalmente sarà an-
cora necessaria la collabo-
razione di tutti per il com-
pletamento dei lavori.

Il Comune di Belforte si è
poi impegnato per l’abbelli-
mento del piazzale della
Chiesa e della strada an-
tistante, con la realizzazio-
ne del nuovo impianto di il-
luminazione e il posiziona-
mento di quattro lampioni.

A ciò si aggiunge l’asfal-
tatura totale della strada che
collega il guado sul torrente
Stura alla Chiesa, permet-
tendo così di raggiungerla in
modo agevole. L. R.

Nella Chiesa del Gnocchetto

Quasi ultimati i lavori
del tetto e facciata

L’Ass. Regionale CavalleraEnzo Genocchio

Via Galliera, 
una strada 
di serie C?

Ovada. “Concordo con
Bruno Zaino ed Emma Mo-
rabito, su “L’Ancora” del
19/12.

Lettera aperta a tutta la
Giunta Comunale, visto che
nelle mie precedenti lettere,
chiamavo in causa solo Sin-
daco e vicesindaco.

Ora mi rivolgo a tutti, non
avendo avuto alcun riscontro
alle mie precedenti.

Più di una volta, ho chie-
sto che quando, e ciò capi-
ta molto di rado, gli opera-
tori ecologici della SAAMO
vengono a togliere le foglie
nell’ultimo tratto di via Du-
chessa di Galliera, fossero
autorizzati a mettere gli av-
visi di rimozione forzata per
gli automezzi parcheggiati
su entrambi i lati della stra-
da.

Ciò consentirebbe una ve-
ra pulizia, perché anche se
usano il “soffione” sotto le
vetture in sosta, rimane sem-
pre lo sporco.

Poi, vi domando, se via
Galliera è stata classificata di
tre classi: di classe A dall’i-
nizio a via Marconi, di clas-
se B da via Marconi a via
Gea, e di classe C da via
Gea a via V. Veneto.

Faccio riferimento alle clas-
si vedendo che A e B ven-
gono pulite qualche volta in
più dell’ultimo pezzo di stra-
da, e poi faccio riferimento
all’ultima nevicata, in quan-
to avete passato lo sparti-
neve su tutte e due i mar-
ciapiedi, dimenticandovi com-
pletamente l’ultimo tratto, for-
se perché troppo plebeo?

La strada attuale è il pa-
radiso di possessori di cani
in quanto le feci dei loro ami-
ci nelle foglie si nascondono
e quindi non se le portano
via, e questo fatto diventa
inferno per gli abitanti che
le calpestano e se le porta-
no in casa, ma tanto sono
solo plebei.”

Pantalone di via Galliera

Ovada. Il Consiglio comu-
nale del 20 dicembre, su pro-
posta del Sindaco Oddone,
con un minuto di silenzio ha
reso omaggio a Vincenzo
Genocchio, recentemente
scomparso.

Oddone lo ha ricordato co-
me una figura importante nel
panorama politico della città,
impegnato a tutto campo, co-
me amministratore comuna-
le, anche come vicesindaco,
ma anche nel settore della
sanità, facendo riferimento
soprattutto alla realizzazio-
ne del nuovo Ospedale, ter-
minato quando Genocchio
era presidente del Comitato
di gestione dell’USSL 74. Il
Sindaco ha poi annunciato
che verrà valutato cosa dedi-
care a suo nome a ricordo
della sua opera.

Oddone ha poi comunica-
to la decisione del consigliere
Salvatore Calì di staccarsi
dal gruppo “La Tua Ovada”,
per dare vita ad un nuovo
gruppo autonomo: “L’altra
Ovada”.

Lo stesso consigliere ha
precisato che la sua deci-
sione ha l’obiettivo di raffor-
zare l’impegno assunto a suo
tempo con i suoi elettori. Ha
poi aggiunto che non è il frut-
to di spaccature o divisioni
interne. Come è noto, in pre-
cedenza un altro eletto nel-
la lista “La Tua Ovada”, Car-
melo Presenti, aveva forma-
to il gruppo di “Alleanza Na-
zionale”.

Il Consiglio ha approvato
all’unanimità il Regolamento
per la formazione e la tenu-
ta dell’Albo Comunale delle
Associazioni di volontariato
presenti sul territorio. Pratica-
mente è l’avvio del “Proget-
to Agorà”, che ha come
obiettivo il miglioramento del-
la partecipazione alla vita de-

mocratica della città, nel-
l’ambito delle iniziative del
nuovo assessorato alla Par-
tecipazione, istituito dopo le
elezioni di giugno ‘04 e di
cui è titolare Sabrina Cane-
va.

Approvati all’unanimità an-
che gli indirizzi in materia di
orari degli esercizi commer-
ciali, con le innovazioni che
riguardano gli esercizi pub-
blici, per cui il Sindaco ha
poi emesso l’ordinanza dove
è prevista una più ampia
possibilità di scelta da parte
degli operatori, anche se-
condo le esigenze di servizio
che si manifestano in città.

R. B.

Nella seduta del 20 dicembre 2004

il Consiglio Comunale
ricorda Enzo Genocchio

Assegno mensile
alle famiglie
con almeno
tre figli minori

Ovada. Il Comune ha previ-
sto un assegno alle famiglie
con almeno tre figli minori, in
base alla legge 448/1998, art.
65.

I nuclei familiari devono
soddisfare i seguenti due re-
quisiti: essere costituiti da cit-
tadini italiani o comunitari, re-
sidenti in Ovada, con tre o più
figli di età inferiore ai diciotto
anni riferiti al 2004; abbiano
un indicatore della situazione
economica (I.S.E.) non supe-
riore ad euro 20.891,60 per i
nuclei familiari di cinque com-
ponenti.

Questo limite va ricalcolato
in aumento per i nuclei fami-
liari più numerosi.

La domanda va presentata
in Comune da uno dei genito-
ri, inderogabilmente entro il
31 gennaio 2005. L’assegno
ammonta ad euro 116,06 per
ogni mese, sino a tredici men-
silità, in relazione ai mesi di
presenza dei tre o più figli mi-
nori nell’anno 2004.

Per il ritiro della modulisti-
ca e la consegna delle do-
manda, rivolgersi al Comune
di Ovada, Sportello Presta-
zioni sociali agevolate, via
Torino 69, primo piano, tel.
0143/836217. Orario: lunedì
e mercoledì, dalle ore 15.30
alle 17.30; martedì e giovedì,
dalle ore 9 alle 12.

Il dirigente del settore Affari
generali ed istituzionali, Servi-
zi alla persona ed alle impre-
se è il dott. Giorgio Tallone.

Notte di terrore
per i piccioni

Ovada. Riceviamo e pub-
blichiamo la seguente lette-
ra di Franco Tabbò su di un
problema ricorrente in città,
quello dei piccioni.

“La notte di Capodanno è
stata terribile per i piccioni
del centro storico. Da sempre
abituati a spadroneggiare,
per una notte sono stati mes-
si in fuga dalla più utile di
tutte le manovre anti - pic-
cione attuate sinora dal Co-
mune.

Passare una notte con un
baccano infernale prove-
niente da piazza Garibaldi
non è stato certo piacevole
per loro, ma non lo è stato
neanche per i cittadini che
abitano nei pressi della piaz-
za.

Noi tutti speriamo che i
piccioni abbiano capito la le-
zione e che non ritornino più,
in modo da non fare più tan-
to male a se stessi quanto a
noi.”
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Ovada. «Il 24 novembre è
stata per noi vincenziane una
giornata di festa: abbiamo inau-
gurato la nuova sede di via Pia-
ve 13, benedetta dal Parroco
don Giorgio Santi.

È la prima volta che nella
sua lunga storia la S.Vincenzo
dispone di una sede propria,
dopo aver utilizzato per anni i lo-
cali, messi gentilmente a di-
sposizione dai Padri Scolopi.

La Conferenza San Vin-
cenzo fu fondata in Ovada
l’8/12/1849 ed è stata la pri-
ma in Piemonte e la terza in
Italia dopo Genova e Roma.
E’ un’associazione cattolica di
laici che ha come scopo l’as-
sistenza di famiglie bisogno-
se. La nostra Conferenza è
formata da un gruppo di per-
sone che si r iunisce set-
timanalmente per momenti di
spiritualità e per coordinare
l’attività di aiuto agli assistiti,
distribuendo viveri e indumen-
ti e provvedendo ad alcune
esigenze primarie delle per-
sone bisognose in base alle
loro necessità. Le fonti di
finanziamento sono costituite
dalle offerte dei benefattori,
dagli alimenti forniti dal Banco
alimentare e dalle collette del-
le partecipanti al gruppo. Il
numero delle famiglie che as-
sistiamo è in continuo au-
mento anche in considera-
zione dell’arrivo in città di

nuovi nuclei famigliari prove-
nienti da ogni parte del mon-
do.

Nel 2002 la S.Vincenzo ha ri-
cevuto in donazione ereditaria
da parte della prof. Antonietta
Marini un intero immobile de-
stinato, come da legato testa-
mentario, a donne bisognose. In
questo immobile è stata rea-
lizzata la nuova sede, arredata
grazie all’intervento del Centro
servizi per il volontariato. Il no-
stro gruppo in questo periodo è
notevolmente impegnato nella
totale ristrutturazione della Ca-
sa Marini.

Attualmente stiamo rifacendo
il tetto utilizzando i fondi messi
a disposizione dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Torino
e dal Comune. Procederemo
con tutti gli altri lavori in base ai
fondi che la Provvidenza vorrà
fornirci per ottemperare alla vo-
lontà della prof. Marini.

Un ruolo importante hanno
rivestito la Fondazione della
CRT con il membro del Consi-
glio di Amministrazione Ago-
stino Gatti; il Comune di Ovada
e il vice sindaco Franco Piana;
i geom. Fausto Baretto e Gior-
gio Rizzo per consulenza gra-
tuita e tutti i benefattori che ci
hanno aiutato e ci aiuteranno
ad assistere tante persone.»

La presidente della 
Conferenza S.Vincenzo

Teresa Aschero

Ci scrive il Presidente Teresa Aschero

Un 2004 importante
per la San Vincenzo

Ovada. Il 2004 si è conclu-
so con la partenza delle Suo-
re benedettine della Provvi-
denza che svolgevano la pro-
pria missione di educatrici
presso la Scuola per l’Infanzia
Coniugi Ferrando.

Dopo 20 anni di presenza
le religiose lasciano la scuola
in città in virtù della decisione
della casa madre di richiama-
re le suore impegnate in strut-
ture non di proprietà dell’Ordi-
ne. Nonostante gli interventi
del Vescovo Mons. Pier Gior-
gio Micchiardi e del Parroco
don Giorgio Santi a favore
della permanenza delle reli-
giose, l’Ordine ne ha disposto
il ritiro definitivo in relazione
alla mancanza di giovani vo-
cazioni in grado di supportare

le suore in organico. Così
Suor Rita che è stata da sem-
pre non solo la Direttrice di-
dattica ma anche il “simbolo”
dell’Asilo è stata trasferita a
Rapallo presso un istituto per
l’infanzia e suor Luigina a Ca-
stel S. Angelo sul Nero (Mc) a
dirigere una comunità per ra-
gazzi. Il distacco non è stato
certamente indolore in quanto
le suore in 20 anni di attività
si erano perfettamente inte-
grate nel tessuto sociale ova-
dese contribuendo alla cresci-
ta ed alla prima formazione di
generazioni di bambini. Le
suore Benedettine non si limi-
tavano all’attività scolastica
ma anche all’animazione del-
l’oratorio della Chiesa di San
Paolo della Croce.

Per 20 anni educatrici all’Asilo “Ferrando”

Le Suore Benedettine
lasciano Ovada

Ovada. «Non sono ovade-
se, non risiedo ad Ovada,
ma ci vivo tutto l’anno.

Vorrei intervenire sulle let-
tere dei sigg. Morabito e Zai-
no e ai problemi degli uffici
postali della città e Gnoc-
chetto. Secondo Morabito
(che mi sembra risieda in
Ovada da poco, provenendo
da Genova), la città è un’
“isola felice”: secondo Zaino
molte cose non vanno bene.

Come “osservatrice ester-
na” della realtà locale, mi
permetto di notare che
l’Amministrazione comunale
e l’attuale Sindaco non pos-
sono risolvere tutti i proble-
mi di Ovada in pochi mesi. È
però innegabile che proble-
mi ce ne sono tanti e avreb-
bero potuto essere risolti an-
che in passato: pulizia stra-
de e raccolta rifiuti inade-
guate, problemi nei periodi
di pioggia (es. via Galliera
che si allaga), e in caso di
nevicate con la neve che non
è tolta da chi di dovere, sol-
di buttati in “rotonde” con la
creazione di attraversamenti
pedonali a “rischio morte” per
i pedoni (corso Cavour di
fronte al bar) e che dire del
Monumento ai caduti da an-
ni danneggiato dai vandali
senza che si provveda a ri-
pararlo? 

Di fronte a ciò, l’opposi-

zione cosa fa? Si divide in
tre gruppi o si aggrega alla
maggioranza in tutto e per
tutto, come la lista “Rinno-
vada”. Oppure si cercano fal-
si problemi come quello del
“trasferimento dell’Ufficio po-
stale”. Fulvio Briata si oppo-
ne a tale trasferimento, for-
se perché non vuole traffico
vicino a casa? Il problema
vero delle Poste non è il tra-
sferimento, di cui non c’è bi-
sogno, è che l’ufficio po-
trebbe funzionare meglio. No-
nostante l’adozione di “un’a-
strusa macchinetta”, le code
ci sono come prima, senza
contare i disagi per gli an-
ziani. E poi, ci hanno detto
che si dove risparmiare, ta-
gliare i piccoli uffici come
Gnocchetto, ridurre i porta-
lettere. Si vuole andare a pa-
gare cifre astronomiche per
l’affitto mensile di nuovi lo-
cali?

Sperando che i politici di
centro sinistra e centro de-
stra versione 1-2-3-4 (4 grup-
pi in Consiglio comunale)
cerchino di risolvere i pro-
blemi, anche quelli connes-
si alle Poste, senza crearne
degli altri, invito tutti ad agi-
re in prima persona per mi-
gliorare Ovada e il territorio
comunale, anche protestan-
do per quello che non va».

Emilia De Paoli

Riceviamo e pubblichiamo

Ovada e i soi problemi
visti da una non residente

Calendario in dialetto, inglese 
e francese

Castelletto d’Orba. Un calendario originale è giunto alle fa-
miglie, frutto del lavoro dei ragazzi delle tre classi della Scuola
Media con la collaborazione delle insegnanti coordinati dalla
prof. Stefania Trolli.

Ad ogni mese è dedicata un’illustrazione a colori con l’indica-
zione di alcuni oggetti tipici della vita quotidiana (ad esempio
occhiali, sedia...): i termini italiani sono stati poi tradotti in dia-
letto, in lingua inglese e francese con attenzione particolare al-
la fonetica. Come scrive il Sindaco Fornaro nella lettera che ac-
compagna il calendario “Questo è un modo per tenere insieme
la tradizione, “il dialetto” e l’innovazione, “le lingue” della globa-
lizzazione. Tutti noi abbiamo il dovere di conservare e valoriz-
zare la cultura delle nostre radici e al tempo stesso di aiutare i
nostri ragazzi ad affrontare le sfide di un’economia senza più
confini e barriere”.

Ovada. Con i provvedimenti
di fine 2004, la Giunta comu-
nale, ha approvato il progetto
di di consolidamento statico e
miglioramento sismico della
Loggia di S. Sebastiano, l’edifi-
cio più antico della città. Eretto
nel XII secolo, fu parrocchiale fi-
no al 1791, quando fu sconsa-
crato. Vari interventi negli anni
ne hanno permesso utilizzi di-
versi ed ora è una sala poli-
funzionale, agibile anche per
manifestazioni pubbliche.

Per il terremoto 2003 si sono
evidenziati danni che hanno
consigliato l’esecuzione di la-

vori per il consolidamento strut-
turale e il miglioramento della ri-
sposta sismica. I tecnici che
hanno predisposto il progetto
sono l’arch. Gerolamo Stagno,
specialista in restauro di monu-
menti e l’ing. Andrea Penna, ri-
cercatore presso il Centro Eu-
ropeo di Formazione e Ricerca
in Ingegneria sismica di Pavia,
che hanno effettuato una valu-
tazione dei danni causati e le
fonti di vulnerabilità sismica del-
la struttura, prevedendo una
spesa di 150 mila euro.

I lavori necessari riguardano
il consolidamento locale della
muratura delle volte e dell’arco
trionfale, ove danneggiate, me-
diante iniezioni localizzate di
malta a base di calce idraulica,
con l’inserimento di tiranti me-
tallici, uno nello spessore della
facciata e l’altro nel piano delle
arcate tra navata centrale e la-
terale. Per la copertura è previ-
sto il miglioramento del colle-
gamento dei travi di legno, eli-
minando i puntelli che poggiano
sulla volta, oltre ad un genera-
le intervento di manutenzione
per ridurre lo stato di degrado
manifestato.

R. B.

Molare. Nella foto il nuovo Coro del Santuario di Madonna del-
le Rocche, che ha cantato nelle festività natalizie, con un reper-
torio di spirituals e musiche sacre in tema. Con grande profes-
sionalità e bravura, il m.° Dino Ferrari in un mese è riuscito a
mettere insieme il gruppo ed a infondere all’interno della strut-
tura mariana arie musicali e melodie natalizie piene di atmosfe-
ra, valorizzando così in pieno la buona acustica del Santuario.
In alto da sin.: Francesco Bruno, Mario Oddino, Massimo Bolfi,
Renzino Peruzzo, Giacomo Tobia, Emilio Spazal, Euro Raffa-
ghello, Padre Attilio. In basso da sin.: Danilo Peruzzo, Dino Fer-
rari (maestro direttore), Gianpiero Pesce.

Ha cantato arie e melodie natalizie

Il nuovo Coro del
Santuario delle Rocche

Ovada. Ultimo dell’anno all’insegna della
barzelletta per gli appartenenti al Sovrano Or-
dine del Mattarello.

Infatti i numerosi membri dell’associazione
(della zona di Ovada e liguri) si sono riuniti alla
Rebba, a casa di Valter e Miranda Bottero e
hanno così atteso insieme l’arrivo del nuovo
anno. Pezzo forte della serata, oltre natural-
mente il cenone di fine anno, il 1° Festival del-
la barzelletta ligure - piemontese, in vernacolo
appunto ed in italiano. E mattatore della serata
è stato Ugo Bozano di Rossiglione, autore e
dicitore di barzellette a raffica, ma ne hanno
raccontato di divertenti e animate il presidente
Elio Barisione, il segretario Piero Vignolo, il te-

soriere Pinuccio Malaspina, Elio Robbiano di
Silvano ed il padrone di casa.

Naturalmente presenti il presidente onorario
Demino Arata e Marosa, Gianni Canestri e Zi-
na, Pier Caprifoglio di Visone e Giuly, Mimmo
Repetto e Angela, Anna Vignolo ed altri amici,
insieme a Stefi, Graziella, Andreina e Giuse,
rispettive consorti dei già citati “mattarelli”, ed
ancora Bruna ed Enrico.

E tra una barzelletta e l’altra, numerose e
succulente portate, preparate per l’occasione
dall’Ordine del Mattarello, e consumate in un
caldo ed accogliente salone imbandito con gu-
sto e perfettamente in tema alla serata.

S. S.

Serie di decessi
Ovada. I primi giorni del

nuovo anno, sono stati
caratterizzati dai decessi di
persone che hanno lasciato
un vuoto incolmabile.

Stiamo parlando di Napole-
one Vignolo ed Emilio Villa,
due figure conosciute ed
apprezzate.

Il primo è stato da tutti gli
ovadesi conosciuto come la
Guardia Carceraria, quando
in città funzionava ancora il
Carcere S.Antonio. Chiuso il
penitenziario, Vignolo ricoprì
anche il ruolo di collaboratore
scolastico nelle Elementari,
oltre ad essere un volontario
della Croce Verde.

Villa invece fu uno dei primi
fabbri di Ovada ed insegnò
quest’arte al figlio che ancora
svolge l’attività nella ditta di
piazza Nervi.

Bravi ragazzi!
Cremolino. Elisa, Francesca, Francesco e Marco hanno fe-

steggiato il 18º compleanno rinunciando ai regali e chiedendo
un’offerta in denaro da devolvere ai bambini bisognosi della Ni-
geria.

Un bel gesto ed una piccola rinuncia che serve ad aiutare
della gente più sfortunata.

Gli Ovadesi e la notte di San Silvestro

Capodanno alla Rebba
per “quelli del mattarello”

Consolidamento della Loggia
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Ovada. Sabato 15 gennaio
alle ore 10.30 avrà luogo l’i-
naugurazione dell’Ostello. Si
tratta di una struttura che va
a completare l’impiantistica
del Polisportivo Geirino e che
potrà essere utilizzata per
meeting o ritiri di squadre di
calcio, ciclistiche o di altri
sport, vacanze sportive per
gruppi di bambini in età sco-
lare, cicloturisti (utenza che
si rapporta ottimamente con
il percorso della Via del Fiu-
me), raduni di arbitri o ad-
detti in genere del settore
sportivo ed è comunque ade-
guata per ospitare anche
turismo di tipo non sportivo.

L’edificio, dotato di ascen-
sore interno, è articolato su
due piani fuori terra e si pre-
senta planimetricamente con
sagoma ad “elle” con i due
bracci uguali allo scopo di
rendere più armoniosa la for-
ma architettonica ed indivi-
duare una cor te di ac-
coglienza adatta anche per la
sosta all’aperto con tavolini
ed ombrelloni. Diciassette so-
no le camere di cui due
appositamente attrezzate per
utenti disabili, tutte con ba-
gno personalizzato per un
totale di 61 posti letto. Ban-
cone Reception, Banco Bar
appendiabiti e tavoli risto-
rante sono stati progettati per
essere utilizzabili anche da
utenti su sedia a ruote.

“Particolare cura - sottoli-
nea il Vice Sindaco Piana -
è stata prestata nella posa
dei rivestimenti e degli arre-
di in modo da costituire un
tutt’uno omogeneo ed armo-
nioso a vantaggio del-
l’immagine architettonica. Si
é anche pensato, dopo ri-
cerche sui bikehotel, ad un
locale adibito a spogliatoio
per i cicloturisti dotato di la-
vatrice ed asciugatrice con
bagno riservato e ad un lo-
cale adibito a magazzino per
le riparazioni delle biciclet-
te”.

La struttura è stata co-
struita dalla Ditta Buffarello di
Tassarolo, mentre responsa-
bile del procedimento è l’Ing.
Guido Chiappone, progetti-
sti: l’Arch. Graziella Ardesi
di Ovada e l’Ing. Marcello
Ferralasco di Alessandria.

L’Ostello ha già trovato i

primi clienti nella troupe cine-
matografica sotto la regia di
Fausto Paravidino, in quanto
attori e personale tecnico
coinvolti nel film, soggiorne-
ranno presso i nuovi locali.

“Un ruolo importante - ha
aggiunto l’Assessore allo
Sport Claudio Anselmi - ri-
veste ancora una volta il
Consorzio dei Servizi Spor-
tivi che curerà la gestione
della struttura, continuando
così in quell’impegno ammi-
revole che dedica da pa-
recchi anni per l’impiantisti-
ca presente al Geirino e di
conseguenza a favore degli
utenti che troveranno un luo-
go adatto per il pernotta-
mento e la prima colazione.
Una presenza indispensabile
nel nostro panorama sporti-
vo e che molte altre zone
non solo della provincia ci
invidiano”. L.R.

Sabato 15 al Geirino inaugurazione ore 10.30

È in arrivo l’Ostello 
per sportivi e turisti

Ovada. Sono l’Aurora Cal-
cio di Alessandria nei Pulci-
ni 94, il Don Bosco Ales-
sandria nei Pulcini 95 e La
Sorgente di Acqui nei Pulci-
ni 96 le vincitrici dell’edizio-
ne 2004 del Torneo di Nata-
le.

La manifestazione, orga-
nizzata dall’Ovada Calcio, ha
rappresentato ancora una
volta la vera festa dello sport
giovanile. Tre le categorie di
Pulcini a scendere sul retta-
gnolo del Palazzetto dello
Sport, in un’atmosfera di fe-
sta.

Per i Pulcini 94 la finale per
il 1° posto registrava i suc-
cessi dell’Aurora Calcio sul-
l’Arquatese per 1-0 e sul Pro
Molare per 4-0. Seconda l’Ar-
quatese che aveva la meglio
sul Pro Molare per 4-1. Terzo
il Pro Molare.

Finali 4° - 5° - 6° posto: Ri-
sultati: Ovada B - Novese B:
1-5. 4° Novese B; 5° Ovada
B; 6° Ovada A.

Finali 7° - 8° - 9° posto. Ri-
sultati: La Sorgente - Novese
A: 1-2; Due Valli - La Sorgente
1-2; Novese A- Due Valli 2-0.
Classifica: 7° Novese A; 8° La
Sorgente; 9° Due Valli.

Qualificazioni Pulcini 95.
Girone A: Don Bosco - La

Sorgente 6-0; Due Valli - Don
Bosco 1-3; La Sorgente - Due

Valli 0-2.
Girone B: Pro Molare - Bi-

stagno 4-0; Ovada Calcio -
Pro Molare 0-6; Bistagno -
Ovada 1-2.

Finale 1° - 2° - 3° posto:
Due Valli - Don Bosco 1-4.

Classifica: 1° Don Bosco;
2° Due Valli; 3° Pro Molare.

Finali 4° - 5° - 6° posto. Bi-
stagno - La Sorgente 0-3;
Ovada - Bistagno 4-0; La Sor-
gente - Ovada Calcio 1-2.

Classifica: 4° Ovada Calcio;
5° La Sorgente; 6° Bistagno.

Qualificazioni Pulcini 96.
Girone A: Arquatese - No-

vese A: 2-1; La Sorgente - Ar-
quatese 2-0; Novese A - La
Sorgente 1-3.

Girone B: Novese B - Ova-
da Calcio 2-2 (4-2 dopo i rigo-
ri); Due Valli - Novese B 3-1;
Ovada Calcio - Due Valli 0-0
(5-4 dopo i rigori).

Finali 1° - 2° - 3° posto. La
Sorgente - Due Valli 1-1 (4-3
ai rigori); Due Valli - Ovada
Calcio 2-0; Ovada Calcio - La
Sorgente 0-0 (3-4 ai rigori).

Classifica: 1° La Sorgente;
2° Due Valli; 3° Ovada Cal-
cio.

Finali 4° - 5° - 6° posto. Ar-
quatese - Novese A 1-0; No-
vese B - Arquatese 1-0; No-
vese A- Novese B 2-0.

Classifica: 4° Novese A; 5°
Arquatese; 6° Novese B.

Vincono “La Sorgente”, “Don Bosco” e “Aurora”

La festa dello sport
con il calcetto

Ovada. Al bocciodromo del
Circolo Ricreativo Ovadese è
in pieno svolgimento la
tradizionale competizione
boccistica invernale per l’as-
segnazione del 2° Trofeo “F.lli
Marchelli - Materiali Edili Ova-
da”. Si giocano due distinte
gare, una a quadrette che
comprende anche giocatori di
categoria A e B, e l’altra, a
terne, per la categoria D.

Per la gara di categoria
superiore le squadre gareg-
giano in due gironi, uno a 10
punti e l’altro a 8 punti. Per
entrambi i gironi sono già
qualificate per i quarti di fina-
le, che si sono disputati mar-
tedì, due quadrette ciascuno,
mentre le altre quattro sono
venute fuori dagli spareggi di
lunedì. Per il girone a 10 punti
si sono qualificate in modo di-
retto la quadretta dell’A.B.G.
Genova capeggiata dal
pluricampione Lino Bruzzone
che al torneo di Ovada gioca
con Simone Traverso, Attilio
Roncallo, Gian Carlo Parodi,
e la F. Marchelli con Bruno De
Lorenzi, Luca Piccardo, Gian
Franco Bruzzone e Geremia
Zunino.

L’A.B.G. Genova ha battuto
per 13-5 la quadretta della
Familiare di Alessandria che
ha schierato Roberto Borsari,
Giorgio Pasquin, Biagio Testa
e Michele Abaneo, mentre la
Marchelli, per 13-6 ha avuto
la meglio con la Andrea Doria
Genova che ha mantenuto in
campo Dino Demoliner, Gian
Carlo Bazzurro, Nino Grondo-
na ed Adriano Optal.

Nei recuperi di lunedì la Fa-
mil iare ha incontrato la
Cassanese con Sergio Gua-
schino, Franco Colonna, Ma-
rio Ponzano e Mario Buzzi,
mentre l’Andrea Doria si è
battuta con la Spotornese che
ha schierato Fabio Risso, Da-
niele Gatto, Dulio Grillo e Feli-

ce Bello.
Per il girone a 8 punti han-

no approdato ai quarti la No-
vese con Francesco Zanar-
din, Renato Laguzzi, Marco
Ivaldi e Roberto Delpiano e la
Saoms Costa con Cesare
Carlevaro, Daniele Ottonello,
Angelo Balbi e Angelo Minetti.

La Novese per 13-9 aveva
superato la Boccia Acqui che
ha schierato Roberto Giardini,
Renzo Massobrio, Claudio e
Mirco Marchelli, mentre la
Saoms Costa ha vinto 13-7
con l’Assicurazioni Generali
Novi con Rober to Mattio,
Francesco Martini, Franco
Olivieri Ivo Avio. Nei recuperi
di lunedì La Boccia Acqui se
l’è vista con la Vallestura (Bat-
tista Ottonello, Italo Barigione,
Giuseppe Lanzavecchia e Ar-
minio Pastorino) e l’Assicura-
zione Generali Novi con la
Dialma Gioiell i  (Germano
Robba Piero Asinaro, Renato
Ferruti e Tonino Agostini).

Per la gara di categoria D si
conoscono già le finaliste, che
candideranno il trofeo. Sono
la FAPAT Ovada (Aldo Vigno-
lo, Giacomo Viano, Guido Piz-
zorni) e la Boccia Acqui con
Renato Balino, Dilio e Guido
Giardini. Nella semifinali
rispettivamente hanno battuto
Carrozzeria De Filippi Geno-
va (Giorgio Cavanna, Renato
Olivieri, Angelo Defilippi) e
Policoop Ovada (G. Carlo
Massobrio, Ernesto Bono,
Guido Gaggero. R. B.

Il “Fratelli Marchelli” al C.R.O.

Risultati e piallamenti
del torneo di bocce

Tamburello
Cremolino. Le società tam-

burellistiche del Cremolino e
della Paolo Campora di Ova-
da si apprestano alla fusione.

Dopo la fusione tra il Grilla-
no e l’Ovada, ecco un’altra
unione tamburellistica sul ter-
ritorio.

Ovada. Dopo due settima-
ne di pausa per le festività, ri-
prendono sabato 8 gennaio i
campionati regionali di serie
C di pallavolo, con le forma-
zioni della Plastipol impegna-
te entrambe in trasferta.

La squadra maschile di mi-
ster Minetto, che ha chiuso
l’anno con una stentata vitto-
ria casalinga sul Vercelli, bat-
tuto solo al tie-break, andrà a
Lessona per affrontare il Tri-
vero Volley.

Per i biancorossi, terzi in
classifica e sempre ben deter-
minati a conquistare l’ingres-
so ai play-off, si tratta, sulla
carta, di un impegno non diffi-
cile, ma Quaglieri & compagni
dovranno fare i conti con il
problema di un organico ridot-
to che ha condizionato l’ulti-
ma gara.

Anche se la sosta può es-
sere stata salutare per chi ha
accusato un po’ di stanchezza
e tutto l’organico dovrebbe
aver ripreso in settimana gli
allenamenti, difficilmente gli
infortunati Cocito e Dutto po-
tranno essere della partita e
Minetto sarà costretto a
schierare una formazione ob-
bligata senza cambi potenziali
e quindi psicologicamente
condizionata.

La situazione dovrebbe
però sbloccarsi per il ben più

diff ici le turno successivo
quando al Geir ino sarà di
scena il Pavic Romagnano.

Diversa la situazione nella
squadra femminile di Bruno
Bacigalupo, che ha chiuso
l’anno con la vittoria sulla
Montartese terza forza del
campionato, dimostrando di
attraversare un ottimo periodo
di forma che ha portato le
Plastigirls a centro classifica
dopo lo stentato avvio di sta-
gione, in cui Brondolo &C.
hanno pagato forse lo scotto
del salto di categoria.

Per le biancorosse la
preoccupazione è che la so-
sta possa aver ridotto il ritmo
delle ultime gare e questo lo
si potrà vedere sabato 8 in
quanto le Plastigirls affronte-
ranno una delle gare più im-
pegnative della stagione: il
derby in trasferta contro il No-
vi di mister Cazzulo seconda
in classifica.

I tifosi sperano che le ra-
gazze di Bacigalupo possano
dare continuità al loro buon
momento anche nei due turni
successivi quando saranno
attese in altri due derby pro-
vinciali: sabato 15 gennaio al
Geirino contro il Casale, gara
importante anche in chiave
salvezza, e il 22 ad Acqui
contro il capolista Sporting
Erbavoglio.

Sabato 8 riprenderanno i campionati di serie C

Plastipol comincia il 2005
con due trasferte

Kung Fu a Torino
Ovada. Si sono svolte a

Torino le gare di stile e del-
le varie specialità di Wu Shu,
cui hanno partecipato So-
cietà piemontesi e ospiti di
altre regioni.

I l  gruppo Ohashikai di
Ovada era presente alle ga-
re di stile del Taiji Quan con
sei allievi, nelle diverse ca-
tegorie, “a mani nude” e “con
la spada”.

Nella seniores, “mani nude
forma due linee”, Emilio Tar-
dito primo nella “forma a
quattro linee” e Ken Alex
Fassone al 2º posto della
graduatoria maschile. Nella
graduator ia femminile “a
quattro linee”, Jun Sara Fas-
sone prima e Giorgia Pesce
seconda. Nella “forma quat-
tro linee” con l’arma corta
ancora Tardito al primo po-
sto.

Nella categor ia super
seniores “a mani nude for-
ma quattro linee”, Giacomo
Peschiera e Paola Ruzzon al
1° posto nelle rispettive gra-
duatorie ed ancora Peschiera
prima nella “forma quattro li-
nee” con l’arma corta.

La maestra Kinue Ohashi,
molto soddisfatta per il ri-
sultato ottenuto dai suoi al-
lievi.

La squadra dell’Ovada calcio

La formazione del Pro Molare

La squadra del Silvano
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Campo Ligure. Consiglio
comunale convocato a ri-
dosso delle festività natali-
zie, come ormai tradizione,
dall’amministrazione guidata
dal sindaco Antonino Olive-
ri, quello di martedì 21 di-
cembre 2004, con all’ordine
del giorno una decina di pun-
ti tra cui il bilancio di previ-
sione 2005. Ma al primo pun-
to erano le dimissioni della
capolista della formazione
“dal credere al progettare”
che la primavera scorsa ave-
va conteso alla lista “amare
campo” la guida dell’ammi-
nistrazione.

La signora Gianna Tuffa-
nelli ha inviato al sindaco
una lettera con le sue di-
missioni ed il consiglio ne ha
preso atto nominando la pri-
ma delle non elette della li-
sta minoritaria Pisano Bea-
trice. Il consiglio è quindi en-
trato nel vivo con la presen-
tazione da parte dell’asses-
sore alle finanze Claudio
Sartore del bilancio di previ-
sione 2005.

Nella relazione l’assesso-
re ha sottolineato: le continue
restrizioni operate dal go-
verno sulla finanza locale
con le progressive riduzioni
dei trasferimenti, il fisiologi-
co incremento delle spese
quali personale, r iscalda-
mento e energia elettrica e
così via mettono chi è chia-
mato a governare il comune
di fronte a scelte sempre dif-
ficili e non sempre popolari.
Il bilancio 2005 del nostro
comune è basato sugli stes-
si trasferimenti erariali pre-
visti nel bilancio 2004, sen-
za neppure l’aumento previ-
sto dall’ISTAT, perché anche
se la legge finanziaria non è

ancora stata approvata dal
parlamento, tutte le informa-
zioni e i segnali che arriva-
no da Roma vanno nella di-
rezione di un taglio dei tra-
sferimenti agli enti locali. Il
gruppo di maggioranza ha in
questi ultimi mesi discusso
ed approfondito le varie vo-
ci su cui intervenire per il
2005 e dopo aver tagliato i
capitoli di spesa cosiddetti
“meno importanti” come turi-
smo, cultura e manifestazio-
ni varie, ha scelto di ritoccare
alcune tariffe: la TARSU (tas-
sa rifiuti) che aumenterà del
10%, la residenza protetta, il
palazzotto dello sport e la
refezione scolastica. Con
questa manovra la speranza
è di poter chiudere senza ul-
teriori aggravi il 2005.

Il sindaco Antonino Olive-
ri ha presentato al consiglio
gli interventi previsti in con-
to capitale per il prossimo
anno: museo della filigrana
(127.000 euro di contributi e
100.000 di mutuo a carico
del comune); palazzo comu-
nale ( 170.000 euro con mu-
tuo a carico del comune, non
è possibile reperire altri fi-
nanziamenti); scuole ele-
mentari e medie (100.000
euro per sistemazione cuci-
na e sala mensa dell’edifi-
cio ex Artigianelli); tetto del
palazzotto dello spor t
(50.000 di contributi e 50.000
di mutuo del comune).

Il sindaco ha quindi dato la
parola ai consiglieri, ma os-
servato che nessuno chie-
deva di intervenire ha mes-
so in votazione il documen-
to previsioonale programma-
tico per l’anno 2005 che è
stato votato dalla maggio-
ranza e ha visto l’astensione

del gruppo di minoranza. Il
consiglio è così volato via su
tutti gli altri punti previsti dal-
l’ordine del giorno: program-
ma triennale lavori pubblici
2005-2007, modifica regola-
mento di polizia mortuaria,
convenzione con il comune di
Isola del Cantone per il ser-
vizio di segreteria comunale,
comunicazione prelievi fondi
di riserva ed ordine del gior-
no che fa proprie le indica-
zioni sulla messa al bando
gli organismi geneticamente
modificati dal nostro territo-
rio.

All’unanimità il consiglio ha
anche approvato l’ultimo pun-
to iscritto all’ordine del gior-
no e cioè il protocollo di in-
tesa tra l’amministrazione
provinciale di Genova e il no-
stro comune per la realizza-
zione di un polo scolastico
integrato nell’edificio di via-
le S.Michele 30 (exArtigia-
nell) di proprietà provincia-
le. Nel documento viene con-
cordata la cessione in affit-
to ventennale dell’edificio al
comune ad un canone di
5.000 euro annuali ed il man-
tenimento del piano sotto-
tetto all’amministrazione pro-
vinciale per la possibilità di
continuare un biennio di
scuola superiore.

Approvato il bilancio preventivo 2005

A Campo aumenti per rifiuti
residenza protetta, refezione

Masone. Durante l’ultimo
Consiglio Comunale del
2004, martedì 21 dicembre,
sono stati esaminati alcuni
argomenti di particolare in-
teresse.

Prima di entrare nel meri-
to dell’ordine del giorno, il
sindaco ha consegnato una
pergamena ricordo ad alcu-
ni titolati esponenti di Maso-
ne LIVE: l’associazione di vo-
lontariato cui prendono par-
te il Circolo CRI Endas, il
Gruppo SMILE Opera Mons.
Macciò, l’Associazione Ami-
ci del Museo “Andrea Tubi-
no”, AR.CO. (Artigiani Com-
mercianti).

Questo sodalizio è nato
per promuovere l’immagine
del nostro paese anche at-
traverso l’organizzazione di
“grandi eventi”, come i re-
centi concerti dei Nomadi di
Masone e Genova, ed i l
prossimo febbraio quello di
Franco Battiato, per racco-
gliere fondi da devolvere ad
iniziative benefiche e di so-
lidarietà.

Entrando negli argomenti
previsti, i l neo assessore
Giuliano Pastorino ha illu-
strato le caratteristiche sa-
lienti del bando per l’asse-
gnazione di Forte Geremia,
la struttura militare ottocen-
tesca recentemente restau-
rata, posta sulle alture ma-
sonesi lungo l’Alta Via dei
Monti Liguri.

L’affidamento, sperimenta-
le, avrà durata quinquenna-
le, dovrà essere rispettata
l’indicazione vincolante di “ri-
fugio”, sottoposta anche al-
le indicazioni dell’Ente Parco
del Beigua.

Grazie alla solerte azione
del Segretario Comunale e
dei competenti uffici, si è po-
tuta completare la permuta
della proprietà comunale in

località Savoi, con l’immobi-
le al rustico di via Negrotto
Cambiaso che dovrebbe di-
ventare sede del Consultorio
Comunale e del Distretto So-
cio Sanitario.

Inoltre si è giunti alla de-
finitiva acquisizione da pri-
vati, con cessione volonta-
ria, d’alcuni spazi adiacenti
l’area dell’ex mercato, nei
quali si potranno ora attua-
re idonei interventi di siste-
mazione a parcheggio.

Infine il presidente del-
l’apposita commissione co-
munale, il consigliere di mi-
noranza ing. Enrico Piccardo,
ha illustrato il nuovo regola-
mento di polizia mortuaria.
L’ottimo lavoro svolto ha per-
messo al Consiglio di di-
sporre di un’analisi detta-
gliata sullo stato del cimite-
ro, in prospettiva prossima e
futura.

Senza entrare nel merito
dei vari argomenti, lo studio
identifica gli aspetti di mag-
giore criticità, indica possi-
bili azioni per intervenire in
merito, identifica gli eventuali
interventi strutturali per mi-
gliorare l’accesso dei visita-
tori.

Inoltre il regolamento, ap-
provato all’unanimità, con-
tiene norme correttive per
eliminare sperequazioni e di-
screzionalità non più soste-
nibili, dando solida certezza
operativa ad un serivizio co-
munale di rilevante interes-
se.

Nell’ultimo Consiglio a Masone

Pergamena a Masone Live
poi Forte Geremia e cimitero

Cinquanta giovani dele-
gati dalle diocesi italiane,
tra i quali figura il maso-
nese Enrico Ravera, a di-
stanza di più di otto seco-
li stanno ripercorrendo l’i-
tinerario delle reliquie dei
Re Magi da Milano a Co-
lonia.

La prima tappa del viag-
gio è stata la basilica di S.
Eustorgio a Milano in cui,
nel VI secolo furono depo-
ste le reliquie dei Magi ri-
trovati dalla regina Elena
in modo miracoloso.

Il programma del percor-
so prevede soste a Pavia,
Moncenisio, Borgogna, Al-
sazia e Colonia, la città te-
desca che ospiterà la Gior-
nata Mondiale della Gio-
ventù del 2005.

Grave incidente
d’auto

Campo Ligure. L’attraver-
samento pedonale di viale
della Libertà che collega la
stazione ferroviaria con il
centro del paese, ha mietu-
to ancora le sue vittime. Già
nel passato alcuni incidenti
avevano coinvolto cittadini
campesi che ne erano usci-
to con ferite più o meno gra-
vi. Così che l’amministrazio-
ne comunale, già durante la
passata amministrazione,
provvide ad illuminare le stri-
sce pedonali e a evidenziar-
le con un’apposita segnale-
tica verticale.

Nonostante ciò, martedì 28
dicembre, alle 18 in condi-
zioni di non buona visibilità,
a causa della pioggia e del-
la nebbiolina, un giovane di
Rossiglione investiva sulle
strisce la signora Maria Fer-
rari di 81 anni e Rosa Cion-
co conosciuta da tutti come
suor Elena, da innumerevoli
anni infermiera responsabi-
le della casa di riposo cam-
pese.

Nonostante il tempestivo
intervento del dottor France-
sco Trevisan, vice primario
del pronto soccorso dell’o-
spedale di Voltri, che ca-
sualmente transitava sul po-
sto, e l’altrettanto tempestivo
arrivo della Croce Rossa, la
signora Ferrari è giunta ca-
davere presso l ’ospedale
Galliera di Genova, mentre
suor Elena è stata ricovera-
ta presso lo stesso nosoco-
mio a causa di numerose
contusioni e gravi fratture.

Le condizioni della suora
sono ora relativamente buo-
ne anche se dovrà subire al-
cuni intrerventi. Il caso vuo-
le che qualche anno fa suor
Elena fosse stata già inve-
stita, proprio nello stesso luo-
go, riportando allora la frat-
tura del femore.

Auguriamo una pronta e
completa guarigione alla re-
ligiosa mentre non possiamo
che porgere le nostre senti-
te condoglianze alla famiglia
della signora Ferrari.

Masone. Ha soddisfatto in
pieno le attese degli orga-
nizzatori della Pro Loco, l’i-
niziativa di allestire un “Mer-
catino di Natale” in viale
V.Veneto durante una delle
domeniche precedenti la ri-
correnza della Natività.

“E’ stata una esperienza
certamente positiva” ha in-
fatti affermato il presidente
Franco Lipartiti “che ha vi-
sto la presenza di trenta
stands e di numerosi visita-
tori attratti anche dalla splen-
dida giornata di sole.

Visto il successo, ripete-
remo l’iniziativa il prossimo
anno cercando di aumenta-
re gli spazi espositivi e di
realizzare una struttura che
permetta di sistemare gli

stands al coperto onde evi-
tare ogni difficoltà creata
eventualmente dal cattivo
tempo”.

Al mercatino di Natale han-
no aderito anche le attività
commerciali masonesi in mo-
do diretto oppure garanten-
do l’apertura dei negozi.

Il locale gruppo Alpini ha
preparato focaccia e farina-
ta per tutti presenti, mentre
il Coro “Mamas E…” ha pre-
sentato diversi brani di re-
pertorio nell’area adiacente
al mercatino.

Infine i giovani della Pro
Loco, con il carro di Babbo
Natale, hanno offerto un…
giro turistico a tutti i bambi-
ni presenti alla manifesta-
zione.

Soddisfazione a Masone

Mercatino di natale
iniziativa da ripetere

Arte e musica
in biblioteca

Campo Ligure. Il concor-
so natalizio “Parole e colori
in Biblioteca” ha premiato
l’impegno del Consiglio di Bi-
blioteca, in testa il Presidente
Michele Minetto, con una
marea di adesioni da parte
degli alunni delle elementa-
ri e delle medie non solo
campesi ma anche masone-
si.

Così, presso il salone del-
la Biblioteca, si è allestita
una ricca ed interessante
mostra dei lavori, pittorici e
non, dei ragazzi cui, martedì
4 Gennaio, alla presenza del
Sindaco Antonino Oliveri, è
seguita la premiazione dei
primi e secondi classificati
per le varie categorie d’età,
per le varie classi e per al-
cuni lavori particolarmente
originali.

I premi consistevano in
coppe, libri e materiale di-
dattico e, per tutti i parteci-
panti, circa un centinaio, in
un piccolo dono in dolciumi.

A partire da mercoledì 5,
sempre negli stessi locali ed
ancora a cura del Consiglio
di Biblioteca, la studentessa
di Belle Arti Ottavia Rizzo
esporrà alcuni quadri propri
e di altri artisti.

La mostra resterà aperta
alcuni giorni, almeno fino al
termine delle vacanze nata-
lizie.

Durante la serata d’inau-
gurazione Francesca Bottero,
Presidente della Banda Cit-
tadina, alle 20,30 di merco-
ledì 5 ha tenuto un piccolo
concerto di flauto.

Tiglieto. Un eccezionale
evento si è celebrato nella
notte di Natale 2004 presso
la Badia di Tiglieto, primo
insediamento Cistercense in
Italia.

Perfettamente organizza-
ta dalla Provincia di Geno-
va, dal Comune di Tiglieto e
dalla Comunità dei Monaci
Cistercensi guidata da Pa-
dre Giuseppe Gaffurini, è
stata, infatti, celebrata la
solenne S.Messa natalizia,
alle 22,30 di venerdì 24 di-
cembre.

La complessa organizza-
zione, che ha dovuto tener
conto anche delle eventua-
li condizioni climatiche av-
verse, ha previsto l’accesso
alla chiesa tramite richiesta
telefonica alla Provincia che
ha messo a disposizione
ben cinque pullman gratuiti
con partenze da Genova,
Varazze, Recco ed Acqui
Terme.

Ad accogliere i numerosi
partecipanti la chiesa an-
che all’esterno illuminata,
come pure il percorso pe-
donale dal parcheggio.

Sul sagrato è stato issa-
to il tendone che ha accol-
to il brindisi finale.

Prima dell’inizio della fun-
zione religiosa, celebrata
dall’Abate Presidente della
Congregazione Cistercense,
il Presidente della Provin-
cia di Genova, Alessandro
Repetto, ha effettuato il pre-
visto collegamento telefoni-
co con cinque comunità di
genovesi e liguri emigrati a
San Francisco, Buenos Ai-
res, Santiago del Cile, con
un missionario in Africa e
con il Nuovo Galles del Sud,

in Australia.
Qui ha risposto il Mini-

stro allo Sport, signora San-
dra Nori, di madre maso-
nese.

Inserita nel programma di
Genova 2004 la cerimonia,
ripresa integralmente dal-
l’emittente televisiva “Pri-
mocanale”, ha rappresenta-
to il culmine delle varie ini-
ziative previste dalla Pro-
vincia sul tema del “viag-
gio” di tanti conterranei da
Genova nel mondo.

Ultima, gradita sorpresa,
l’esposizione nell’attigua sa-
la capitolare di cinque scul-
ture lignee che la Marche-
sa Camilla Salvago Raggi,
proprietaria di Badia, ha vo-
luto restituire all’originale
collocazione nell’antico tem-
pio cistercense.

Si tratta di “San Giusep-
pe, Santa Lucia, Sant’Anto-
nio e Madonna con Bambi-
no Crocif isso”, real izzat i
sfruttando blocchi lignei di
grandi dimensioni, uniti a
blocchi più piccoli, per gli
arti ed i panneggi.

Il precario stato di con-
servazione, dovuto soprat-
tutto all’azione dei tarli, im-
pone un delicato interven-
to di laboratorio che sarà
effettuato da “Restauran-
do, Associazione per la tu-
tela del patrimonio artisti-
co”, istituzione senza sco-
po di lucro per la promo-
zione e lo sviluppo di un
rapporto culturale ed eco-
nomico tra soggetti pubbli-
ci e privati italiani ed in-
ternazionali (f inanziator i)
ed i l  patr imonio ar tist ico
(beneficiario).

O.P.

Santa messa di Natale

Badia di Tiglieto
faro per i genovesi

L’itinerario
delle reliquie
dei Re Magi

Enrico Ravera
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Cairo Montenotte. Chi si
ricorda ancora della “Carcare-
Predosa” che tanto interesse
aveva suscitato qualche tem-
po fa? Qualcuno potrebbe
pensare che sulla costruenda
autostrada e su tutte le parole
che intorno ad essa si sono
sprecate finirà nuovamente
per scendere un pietoso si-
lenzio come su tante altre ini-
ziative andate in fumo per i
più svariati motivi.

Del resto non sono un mi-
stero i pesanti tagli alla spesa
pubblica operati nella nuova
finanziaria e non si vede co-
me potrebbero esserci i soldi
per questa iniziativa ancora in
fase progettuale.

Quando si era riunita due
anni fa per la prima volta la
commissione tecnica referen-
te per il bando per lo studio di
fattibilità della nuova autostra-
da Carcare-Predosa si era
avvertita l’importanza di que-
sto evento. Si è trattato infatti
del primo atto concreto per
realizzare un’arteria che da
molto tempo era attesa da di-
versi soggetti economici, poli-
tici ed amministrativi della Val-
le Bormida sia ligure, sia pie-
montese.

Si trattava semplicemente
di studiare la possibilità di
realizzare quest’opera ma in-
tanto erano già disponibili 250
mila Euro, finanziati dallo Sta-
to, su interessamento del sen.
Sambin, che erano stati affi-
dati al Comune di Cairo Mon-
tenotte, il quale aveva avuto il
compito di avviare e portare a
termine questa procedura
propedeutica a qualsiasi deci-
sione successiva.

Lo stesso sindaco di Cairo
aveva sottolineato i vantaggi
che sarebbero derivati dalla
realizzazione di quest’opera:
«Per la prima volta - aveva
detto Chebello in quell’occa-
sione - da parte dello Stato si
spenderanno concretamente
dei soldi per studiare la realiz-
zazione della nuova arteria,
che per la Valle Bormida avrà
un’impor tanza strategica,
consentendo un rapido colle-
gamento con il nord e la pia-
nura padana. Tutto ciò con-
sentirà di valorizzare i già

buoni collegamenti autostra-
dali con Savona - Vado ed il
suo porto».

Ed ora si ritorna nuovamen-
te a parlare di questo proget-
to perché, nonostante i tagli
alla spesa pubblica, grazie
ancora al senatore Sambin, si
sono trovati nuovi finanzia-
menti che fanno ben sperare.
Si tratta di fondi stanziati per
interventi per la tutela am-
bientale che interessano an-
che il comune di Cairo. Per
l’autostrada Carcare Predosa
sono stati stanziati 300 mila
euro per il 2005, altrettanti per
il 2006 e il 2007 per un totale
di 900 mila.

Della Carcare - Predosa si
parla ormai dagli anni Ses-
santa e all’inizio esisteva solo
un tracciato di massima, lun-
go sessanta chilometri, di cui
quaranta nell’alessandrino, ed
era stato pensato per tenersi
tutto a oriente del fiume Bor-
mida, allo scopo di ridurre al
minimo i viadotti.

In occasione di quel primo
convegno, che si era tenuto
ad Acqui Terme, era stato illu-
strato un tracciato che riper-
correva lo stesso itinerario,
con la previsione di lunghi
percorsi in galleria, nel tratto
ligure dell’autostrada.

Lo studio di fattibilità non
era e non è comunque un im-
presa facile, sia per motivi di
carattere tecnico, sia per le
diverse parti in causa che do-
vranno trovare un accordo.

Pochi giorni dopo quel pri-
mo incontro in terra piemonte-
se il Sindaco di Roccavignale
aveva suggerito un’alternativa
a tale tracciato immaginando
che lo stesso attraversasse in
un punto la Bormida ed inve-
ce di scendere da Spigno fino
ad Altare, passasse da Corte-
milia per andare a collegarsi
alla Savona - Torino a Millesi-
mo, passando nei pressi di
Cengio. Ma torniamo agli
stanziamenti ottenuti dal se-
natore Sambin. Fanno parte
di un collegato alla finanziaria
di cui hanno beneficiato poco
più di 600 comuni sparsi in
tutta Italia. Gli interventi per la
tutela ambientale, nei quali
rientra la Carcare - Predosa,

rappresentano la fetta più
grossa, 327 su 607, altri inte-
ressano i beni culturali (112),
altri ancora lo sviluppo econo-
mico (102). La previsione di
spesa supererebbe comples-
sivamente i 548 milioni di eu-
ro suddivisi in tre anni.

Cairo M.tte - Sono stati
estratti giovedì 6 gennaio,i bi-
glietti vincenti della Lotteria di
Natale organizzata dal Consor-
zio “Il Campanile” di Cairo Mon-
tenotte. Il primo premio in palio
consisteva in una crociera Co-
sta di 7 giorni nel Mediterraneo
per 2 persone. Molto ricchi an-
che gli altri premi: il 2º e il 3º bi-
glietto vincente si sono aggiu-
dicati ciascuno un buono ben-
zina da 250 euro, mentre i pre-
mi dal 4º al 10º biglietto estrat-
to sono buoni acquisto da 100
euro l’uno, da spendere nelle
attività consorziate. L’estrazio-
ne della Lotteria di Natale ha
offerto l’occasione per una festa
dedicata ai bambini, che si è
svolta a partire dalle ore 15 in
piazza della Vittoria. Ad allieta-
re ed animare il pomeriggio era-
no presenti alcuni elementi del-
la banda cittadina “Giacomo
Puccini” e giochi tradizionali per
i più piccoli. Nel corso della ma-
nifestazione il Consorzio “Il

Campanile” ha patrocinato una
raccolta straordinaria di fondi
da destinare agli interventi di
solidarietà in favore delle popo-
lazioni del sud-est asiatico col-
pite dal recente disastroso ma-
remoto. La prossima settimana
L’Ancora pubblicherà i numeri
e le serie dei biglietti vincenti la
lotteria di Natale.

Da un provvedimento “collegato” alla legge finanziaria

Stanziati altri 900 mila euro
per la Carcare-Predosa

Carcare. Il Liceo classico
e scientifico Calasanzio di
Carcare, erede di una pre-
stigiosa tradizione culturale
che risale in modo precipuo
al XIX secolo, presenta in
questo periodo dell’anno la
sua offerta formativa per il
2005/2006.

Da sempre al centro delle
attività culturali della Valbor-
mida, il Liceo nel corso de-
gli anni ha portato avanti in
modo coerente e costante
una politica di rinnovamento
metodologico e didattico, nel-
l’intento di rispondere alle
esigenze di una realtà so-
cio-economica in continua
evoluzione e di una poten-
ziale utenza, che ha ben
compreso l’importanza di una
formazione pluridisciplinare

e, nel contempo, di alto li-
vello qualitativo.

Pur tenendo fede alle ca-
ratteristiche tipiche di un li-
ceo, il Calasanzio intende
operare per un ampio rinno-
vamento metodologico, af-
fiancando a lezioni frontali
sempre di alto livello, attività
seminariali e di laboratorio,
allo scopo di favorire un più
diretto coinvolgimento dello
studente, di sostenerlo nella
ricerca di un metodo di stu-
dio proficuo e al passo con
i tempi e di aprirlo verso il
mondo esterno, affinché pos-
sa acquisire quella flessibilità
mentale che è da sempre
patr imonio di chi ha fre-
quentato un corso di studi li-
ceali.

Proprio in relazione alle

esigenze di una potenziale
utenza, sempre più attenta
alle istanze del mondo del
lavoro, occupano una posi-
zione prioritaria la formazio-
ne linguistica e l’informatica,
non solo in orario curricola-
re, ma con l’organizzazione
di corsi pomeridiani, che con-
sentano agli allievi di acqui-
sire competenze di alto va-
lore e soprattutto certificate
e riconosciute a livello euro-
peo, attraverso il consegui-
mento del Pet e del First
Certificate per la lingua in-
glese, del Delf per il Fran-
cese, di una equivalente cer-
tificazione per lo Spagnolo
e dell’ECDL (patente euro-
pea) per l’Informatica.

Il Liceo propone, in orario
mattutino, per il Ginnasio, lo
studio di una seconda lingua
straniera, corsi di Sociopsi-
cologia, Archeologia, Tecno-
logie dell’Informazione e del-
la comunicazione, curricola-
re, quest’ultimo, anche nel
biennio dello Scientifico; qui,
inoltre, gli studenti potranno
par tecipare a corsi per il
DELF (1º anno) e per il PET
(2º anno), e il corso di Spa-
gnolo.

Queste “nuove” materie,
una per classe, naturalmen-
te si affiancheranno a quel-
le tradizionali, secondo le ri-
chieste dei nuovi iscritti.

Particolare importanza vie-
ne assegnata all’attività di
S.O.S. (Pronto Soccorso Di-
dattico), in orario pomeridia-
no e completamente gratui-
ta, rivolta a tutti gli studenti
che desiderino usufruirne e
che copre tutte le discipline.
Lo scopo di tale iniziativa è
innalzare il livello di scola-
rità ed il tasso di successo
scolastico.

Al fine i illustrare meglio a
genitori e futuri allievi i nuo-
vi programmi, le finalità e
l’organizzazione dell’istituto,
il Liceo realizza il progetto
“Scuola Aperta”, invitando,
nella prestigiosa Aula Ma-
gna e negli altri locali della
scuola, tutti gli interessati
nei giorni 7 gennaio, dalle
ore 15 alle ore 18, e il 14
gennaio, dalle ore 20,30 al-
le ore 22.

Rocchetta Cairo - “Di tanti
colori sono i bimbi del mondo,
sembrano fiori e li vado a cer-
car. Se vuoi disegnare un bel-
lissimo prato, metti i colori,
metti i bimbi del mondo”.

E’ iniziata così, con questa
canzone che ci parla di fratel-
lanza e rispetto per chi ha la
pelle di un altro colore, la fe-
sta di Natale per i bambini
della scuola dell’Infanzia di
Rocchetta Cairo, svoltasi il 22
dicembre.

Un pomeriggio all’insegna
dell’amicizia, della gioia e del-
la semplicità, frutto di un lavo-
ro sapientemente guidato dal-
le insegnanti, che ha coinvol-
to i bambini in questi primi
mesi di vita scolastica.

Durante questo periodo in-
fatti i punti forti della program-
mazione sono stati l’acco-
glienza del bambino nella sua
globalità e nel rispetto dei
suoi tempi di crescita.

Uno dei primi obiettivi per-
tanto è stato proprio quello di
creare un clima sereno dove
tutti potessero sentirsi a pro-
prio agio, compresi i piccoli
che hanno affrontato il mo-
mento del distacco dalla fami-
glia.

Attraverso il “Progetto am-
biente” i bambini hanno os-
servato la natura nella sua
trasformazione, quindi la co-
noscenza per imparare il ri-
spetto.

Insieme hanno organizzato
la “Festa delle caldarroste” e
hanno realizzato “L’albero
ecologico”, addobbato con
materiale di recupero, che ha
fatto da sfondo alla festa di
Natale.

Il cammino verso la cono-
scenza di sé e degli altri è
stato intrapreso tramite il cor-
so di psicomotricità, il proget-
to “A…come amicizia” con
una scuola dell’Infanzia di No-
li, e il progetto “Zia Maria ci
racconta l’Argentina”.

Nel laboratorio musicale,
infine, è stata preparata l’in-
terpretazione mimica e cano-
ra di canti, poesie e di un mu-
sical “Un simpatico presepe”,
che racconta la storia di Ge-
sù.

Il saper vivere insieme e
l’accettare gli altri sono stati i
punti forti per educare alla pa-
ce, valori che si cercano di vi-
vere ogni istante, in ogni atti-
vità e progetto e quindi rap-

presentati attraverso canti,
poesie e il musical di questa
festa di Natale.

Festa che è stata frutto di
un lavoro, come è già stato
detto poche righe sopra, che
non si ferma qui, ma che con-
tinua nella certezza che l’ami-
cizia, la solidarietà, la pace, il
rispetto si fanno realtà con-
crete solo quando se ne fa
esperienza quotidianamente
quali valori da imparare a co-
noscere e a vivere.

Importante anche la colla-
borazione con le famiglie, che
come sempre si sono rese di-
sponibili perché tutto fosse al
meglio.

Mamme, papà, nonni, zii,
fratelli, sorelle e amici hanno
fatto non solo da spettatori,
ma da cornice al quadro dei
piccoli impegnati a interpreta-
re ciò che in questi primi mesi
hanno imparato e vissuto: il
canto finale “Tu scendi dalle
stelle”in cui i bambini hanno
invitato tutti a prendersi per
mano e a cantare insieme è
stato un momento di grande
famigliarità.

Un piccolo coro composto
dai bambini del gruppo di ca-
techismo delle classi quarta e
quinta ha “aiutato” i più piccoli
nelle canzoni. E’ bello vedere
la partecipazione e l’impegno
anche di chi la scuola dell’in-
fanzia l’ha già lasciata da or-
mai qualche anno.

Non è mancato neanche
Babbo Natale, arrivato con il
suo sacco pieno di doni per
tutti i bambini.

Ospiti d’eccezione, invitati
dai loro amici più grandi, sono
stati tutti i piccoli che stanno
per compiere tre anni e che
l’anno prossimo potranno ini-

ziare a frequentare la scuola;
le iscr izioni infatt i per chi
vorrà saranno aperte già da
gennaio 2005.

E allora un grazie a tutti co-
loro che hanno permesso la
realizzazione di questa festa,
insegnanti in primis, e tanti
complimenti ai bambini…
buona continuazione di cam-
mino!

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 9/1: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuell i ,  via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli, Cairo.

Distributori carburante

Sabato 8/1: OIL, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 9/1: AGIP, cor-
so Italia; ESSO, corso Mar-
coni, Cairo.

Carcare: “scuola aperta” il 7 e 14 gennaio

Nuovi programmi e metodo
al liceo Calasanzio

Lo scorso 22 dicembre a Rocchetta Cairo

Festa di Natale per i bambini
della scuola dell’infanzia

Giovedì 6 gennaio a Cairo Montenotte

Manifestazione benefica
per la lotteria in piazza

“Armonie”
benefiche

Cairo M.tte - Le offerte rac-
colte durante la serata animata
dal coro Armonie di René il Sa-
bato precedente il Natale e sa-
ranno destinate all’associazione
“In My Father House” di Padre
Giuseppe Rabbiosi, che acco-
glie bambini e ragazzi del Gha-
na, con l’obiettivo di dar loro
istruzione, cure mediche e la-
voro, oltre naturalmente il calo-
re di una famiglia.
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Cairo Montenotte - Chia-
ra Castel lani ,  medico di
guerra e volontaria A.I.FO.
(associazione che nata nel
1961 per combattere la leb-
bra ha col tempo esteso le
sue battaglie umanitarie per
il rispetto del diritto alla sa-
lute, all’istruzione, all’infan-
zia...), sarà in Valbormida il
22 gennaio: nel pomeriggio
presso il teatro Della Rosa
a Cairo Montenotte incon-
trerà i giovani ed i ragazzi
e alla sera, presso la sala
consigliare del comune di
Millesimo alle ore 20,45,
farà un incontro aperto a
tutti.

Sarà un’occasione irripeti-
bile per ascoltare il raccon-
to della sua vita dedicata al-
le persone più emarginate
del mondo, e la sua attuale
scommessa di rendere ope-
rativo l’ospedale di Kimbau,
paese della Repubblica De-
mocratica del Congo.

Parteciperanno all’even-
to: Amnesty International, As-
sociazione A.M.A,.M.I., Te-
lefono Donna, Cooperativa il
Casello, Cooperativa Bottega
della solidar ietà, Gruppo
Scout di Cairo, Gruppo Mis-
sionario diocesano.

Chiara Castellani da an-
ni si batte per i più poveri e
disperati.

A ventisei anni, una spe-
cializzazione in ostetricia e
ginecologia, parte per il Ni-
caragua, dove anche so-
pravvivere è una grande
scommessa.

A Weslala, tra le monta-
gne del Nicaragua, diventa
per necessità medico di
guerra sul fronte dei sangui-
nosi scontri tra sandinisti e
contras, per salvare i feriti
saltati in aria sulle mine o
falciati dalle armi.

In quei sette anni “Docto-
ra Clarita” si batte per la pa-
ce e la ricostruzione del pae-
se con dedizione totale e
senza arrendersi alle tenta-
zioni di fuga.

Terminata la missione in
America Latina, parte per l’A-
frica, dove l’ A.I.FO. le affida
la direzione di un ospedale
fantasma a Kimbau, nella
Repubblica Democratica del
Congo.

Unico medico per cento-

mila abitanti in una zona di
5000 chilometri quadrati, an-
che dopo la mutilazione del
braccio destro, continua a
lottare, per salvare vite uma-
ne e promuovere il diritto al-
le salute.

Quando scoppia la guerra
fra Mobuto e Kabila le con-
dizioni già difficili del paese
diventano drammatiche.

Nelle lettere che scrive a
lume di candela sulla vec-
chia Olivetti, “Mama Clara”
grida i massacri, le violenze
e le crudeltà, il martirio di
migliaia di persone, l’epide-
mia di Ebola, il diffondersi
della TBC e dell’AIDS.

Sono il corollario inevitabile
della povertà e dell’ingiusti-
zia, delle complicità e delle
responsabilità dei governi
che sfruttano gli scontri etnici
per i propri interessi econo-
mici e di potere.

Ma Chiara non si arrende.
Per questo siamo tutti in-

vitati a dare una mano a
questa grandissima “Donna
coraggio” sia partecipando
alla serata del 22 gennaio,
sia divulgando al massimo
questa iniziativa.

Sara’ un’ occasione per
tutti di andare “controcor-
rente” scegliendo di dedi-

care un sabato sera all’ar-
ricchimento personale, alla
conoscenza di aspetti della
nostra terra così remoti e
oscurati da tante notizie fa-
sulle e, infine, per aiutare
“concretamente” persone e
progetti che possono na-
scere solo dall’appoggio di
tanti e dal coraggio di trop-
po pochi !!

Per ulteriori informazioni
su Chiara e il suo libro “Una
lampadina per Kimbau” ba-
sta cercare Chiara Castel-
lani su un qualsiasi motore
di r icerca o andare su
http://www.aifo.it.

Daniela

Sabato 22 gennaio a Cairo e Millesimo

Incontro con Chiara Castellani
medico di guerra e volontaria A.I.F.O.

Cairo M.tte - Il 25 gen-
naio 2005, alle ore 20, Ra-
dio Maria effettuerà, il colle-
gamento per la veglia di pre-
ghiera dal Santuario di No-
stra Signora delle Rocche in
Molare, come mi ha comu-
nicato con gradita e-mail pa-
dre Attilio, Passionista, in at-
tesa del messaggio della Re-
gina della Pace, che padre
Liubo Kurtovic diffonde te-
lefonando da Medjugorje.

È dal 24 giugno 1981 che
la Madonna ci par la con
messaggi evangelici, non di-
ce niente di nuovo rispetto al
Vangelo ma richiama tutti i
suoi figli a vivere veramente
secondo le sacre scritture,
in modo da sollecitare la li-
bertà di ognuno a risponde-
re e credere in Dio.

Tanti dicono: “Sono cri-
stiano, so che Dio esiste!”.
La Madonna non intende la
fede in questo senso, non
una idea teorica, un riferi-
mento generico senza con-
tatto con la vita, ma una re-
lazione autentica con Dio.

La Madonna invita a “co-
struire la casa” su un livello
che non crolla, quello della
vita eterna, fondato sulla vi-
ta spirituale e cristiana.

I veggenti riferiscono nei

loro messaggi che la Ma-
donna non nasconde che po-
che anime vanno diretta-
mente in Paradiso, le più
vanno in Purgatorio, molte
all’Inferno, per accanimento
nel peccato, nel rifiuto di Dio.
Gli inviti della Regina della
Pace sono per la nostra sal-
vezza e dell’intera umanità,
nel rispetto delle diversità di
cultura e religione.

Non possiamo essere cie-
chi e sordi di fronte a ciò
che succede intorno a noi, e
parlo prima di tutto per me
perché conosco la mia par-
te di responsabilità e fatico a
coltivare ciò che Dio mi ha
dato, di cui un giorno mi
chiederà conto.

Nei suoi messaggi la Ma-
donna invita a pregare, a di-
giunare. Più volte ci ha invi-
tato a “pregare e digiunare
per allontanare le guerre!”.
“Con la preghiera e il digiu-
no possiamo allontanare le
guerre e le catastrofi natu-
rali!”.

Le guerre sono combattu-
te per volontà degli uomini e
portano alla distruzione del
pianeta, ma le catastrofi na-
turali, pensiamo al recente
terremoto e maremoto, sono
permesse da Dio per prova-

re tutti nella fede, credenti e
non credenti. Maria, nostra
Madre, vede come talvolta
usiamo male la nostra li-
bertà; per questo Dio le ha
permesso di venirci a r i-
chiamare e non tutti riesco-
no a capirlo.

Suor Elvira Petrozzi, fon-
datrice della Comunità Ce-
nacolo, per salvare i suoi ra-
gazzi dalla droga non ha det-
to “per credere e seguire i
messaggi, aspetto che la
Chiesa approvi le apparizio-
ni di Medjugorje!” Li ha mes-
si subito in pratica e i frutti
dal 1983 sono sotto gli occhi
di tutti. Dei suoi giovani, che
in comunità digiunano, pre-
gano il S. Rosario, vivono la
S. Messa, e si convertono,
recuperando il senso della
loro vita, solo il 20% ricado-
no nella tossicodipendenza.

Concludo ricordando che
il fondatore di Radio Maria,
pellegrino a Medjugorje, (di
cui ho testimonianza regi-
strata), avendo chiesto a
Vicka, una benedizione del-
la Madonna per questa radio,
allora parrocchiale, ebbe in
risposta: “La Regina della
Pace benedice te e tutti i ra-
dioascoltatori.

Siate fedeli testimoni del
Vangelo e dei miei messag-
gi!”.

Infine sappiamo che la
veggente Mirjana, (di cui ho
testimonianza registrata),
quando la Madonna lo dirà,
dovrà comunicare i segreti
riguardanti il futuro dell’u-
manità a padre Petar Ljubi-
cic (Pero) e Radio Maria sarà
uno strumento per diffonderli.

I segreti sono qualcosa di
buono e di cattivo: di questi
ci è stato detto che verrà la-
sciato un grande segno sul-
la collina delle apparizioni,
(Podbrdo), e servirà a raffor-
zare la fede in chi ha creduto
e per la conversione di altri,
ma per tanti sarà tardi.

Tutto questo sarà per pre-
parare un tempo di prima-
vera, un’era di pace per il
futuro dei nostri figli.

Con l’invito a partecipare il
25 gennaio alla veglia di pre-
ghiera dal nostro Santuario
diocesano, auguro a tutti i
lettori un Buon Anno! 

Alda O.

Il 25 gennaio in collegamento con Radio Maria

Veglia di preghiera
dal Santuario delle Rocche

Sulla base degli accordi, di cui al-
la convenzione in atto per la gestio-
ne del Servizio di cassa dell’ASL2 sa-
vonese (anno 2002 - 2004), la Cassa
di Risparmio di Savona S.p.A. è in-
tervenuta finanziariamente a soste-
gno del potenziamento tecnologico
delle apparecchiature biosanitarie uti-
lizzate dai presidi ospedalieri azien-
dali.

Tale intervento si è concretizzato
nell’arco dei tre anni in un investi-
mento di oltre 600.000,00 euro, mira-
to gradualmente al potenziamento di
settori diagnostico-terapeutici emer-
genti.

In particolare per l’anno 2004 le
specialità prescelte sono state preva-

lentemente quelle relative alla cura
degli ictus cerebri e della diagnostica
ecografica.

Nel Dipartimento di Scienze Medi-
che dell’Ospedale S. Paolo di Savona
e di Cairo Montenotte, diretto dal dott.
Giorgio Menardo, è stato realizzato il
Centro Ictus, attrezzato dalla CARISA
con monitors dedicati per un valore di
circa 41.000,00 euro.

I lavori per la realizzazione del cen-
tro sono terminati a fine 2004 e lo
stesso verrà attivato nel corso del
2005.

Il Dipartimento Medico ad indirizzo
Emato-oncologico dell’Ospedale S.
Paolo di Savona, diretto dal dott. Fran-
co Bonanni, ha avuto la possibilità di

potenziare l’attività ecotomografica
con l’acquisto di un Ecocolordoppler
di ultima generazione del costo di cir-
ca 160.000,00 euro completamente fi-
nanziati dalla CARISA.

L’apparecchio viene utilizzato nella
diagnostica ecocolordoppler dei vasi
arteriosi e venosi degli arti superiori
e inferiori e grazie alla dotazione di
sonde a diversa frequenza anche, nel-
l’ambito della Struttura semplice di
Endocrinologia di cui è responsabile
il dott. Lionello Parodi, per l’esecu-
zione di diagnostiche invasive e co-
guidate per le patologie tiroidee.

Lo strumento è in funzione dal me-
se di settembre e il suo utilizzo è di
12 ore al giorno.

Stanziati oltre 600.000 euro in tre anni

L’impegno della Cassa di Risparmio di Savona
per il potenziamento tecnologico dell’ASL 2

Cengio. Due cani sono stati avvelenati a Cengio. Avevano
mangiato bocconi, probabilmente a base di stricnina in loc.
Isole. Uno è stato salvato dal veterinario.
Cengio. L’11 gennaio a Roma si terrà una importante riunio-
ne in cui si deciderà l’eventuale proroga dello stato di emer-
genza per il sito Acna, cui il Sindaco di Cengio è favorevole
affinché sia portata a termine la bonifica dell’intera area.
Cosseria. Un automobilista ha subito una rapina la notte fra
il 29 ed il 30 dicembre. L’uomo è stato derubato nella piazzo-
la autostradale di Cosseria, che durante la notte è chiusa
avendo in funzione il self-service per i distributori di carbu-
rante.
Carcare. Ha chiuso i battenti, dopo 106 anni di attività, la
bottega emporio di alimentari e frutta e verdura di “U’ Dria”,
al secolo Andrea Pollero. L’attività era stata iniziata nel 1898
dal nonno Andrea, poi proseguita dal 1942 per trent’anni dal-
la madre Caterina Brignone, quindi per altri trentadue anni
dall’attuale Andrea Pollero.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Martedì 11 gennaio a Cairo Montenotte presso il
Teatro G.C. Abba andrà in scena lo spettacolo di satira politi-
ca “Povero Silvio” di Marco Posani e Antonio Cornacchione.
Vetro. Fino al 6 gennaio ad Altare, in Villa Rosa, è aperta la
mostra “Glassway” con una ricca collezione di pezzi d’arte
provenienti da raccolte private e dal museo del vetro di Alta-
re. Orario: venerdì, sabato e domenica dalle 10 alle 12 e dal-
le 15 alle 18.
Ceramica. Fino al 6 gennaio a carcare presso Villa Barrili
sarà aperta la mostra personale dedicata all’artista svedese
Ansgar Elde, che visse ad Albissola del 1959 al 2000. In
esposizione quadri e ceramiche.
Mostra. Fino al 9 gennaio ad Albissola Marina presso il cen-
tro artistico “Bludiprussia” si può visitare la mostra collettiva
“Arte sotto l’albero”.
Piccoli formati. Fino al 10 gennaio a Finale Ligure presso la
galleria Bersani di via Raymondi è aperta la mostra collettiva
“Dona-Arte” dedicata ai piccoli formati di sei artisti.

SPETTACOLI E CULTURA

Impiegata/o amministrativa/o. Cooperativa della Valbormida
cerca 1 impiegata/o amministrativa/o per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede diploma di ragioniera o perito contabile, età
min. 22 max 45, esperienza minima. Sede di lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1104.
Tel.: 019510806.Fax: 019510054 - Operaio generico. Coopera-
tiva di Savona cerca 2 operai generici per assunzione a tempo de-
terminato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, patente B,
età min. 18 max 45. Sede di lavoro: Millesimo. Per informazioni ri-
volgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino
IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1103. Tel.: 019510806. Fax:
019510054 - Apprendista impiegata. Azienda della Valbormida
cerca 1 apprendista impiegata per assunzione contratto appren-
distato.Si richiede diploma di maturità, patente B, età min.18 max
25, auto propria, nozioni inglese e francese, conoscenze informatiche
base. Sede di lavoro: Dego. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Riferimento of-
ferta lavoro n. 1102.Tel.: 019510806. Fax: 019510054

LAVORO
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Cairo M.tte - Un anno nuovo
che inizia ed uno vecchio che si
lascia alle spalle una stagione
ricca di avvenimenti positivi …Pro-
viamo a ricordare… Era il mese
di gennaio quando i vertici della
Società biancorossa decidono di
affidare ad un team di quattro al-
lenatori le sorti di una prima squa-
dra “tutta da rifare” non solo dal
punto di vista tecnico, ma anche
e soprattutto da quello del mora-
le e dello spirito di squadra; in pri-
ma squadra esordiscono tre gio-
vani del vivaio biancorosso Lo-
monte, Sicco e Bonifacino che di
entusiasmo ne hanno da vende-
re così come pure voglia di im-
parare e di confrontarsi con i “vec-
chi”. A febbraio il tecnico Pasco-
li viene riconfermato nello staff tec-
nico della Nazionale Ragazzi e
partecipa ad uno stage di ag-
giornamento a Tirrenia.

Aprile vede l’esordio della Cai-
rese nel Campionato di Serie C2
con una serie di risultati positivi
che fanno ben sperare per il fu-
turo della stagione.

Ma la Cairese non è solo pri-
ma squadra ed ai nastri di par-
tenza si presentano anche tre
squadre giovanili agguerrite e
determinate a fare bella figura.

Maggio vede la prima battuta
di arresto della prima squadra
con una brutta doppia sconfitta ad
opera di Chiavari e Sanremo.

Nel mese di giugno gli Allievi
conquistano il titolo regionale e si
aggiudicano l’accesso ai play-off
nazionali, la prima squadra torna
a vincere e a … convincere, e nel-
le gare di ritorno contro Chiava-
ri e Sanremo si prende una bel-
la rivincita mettendo a segno due
ottime e meritate vittorie.

Luglio si tinge di azzurro per il

giovane Luca Lomonte che vie-
ne convocato nella Nazionale
Cadetti e con la stessa si aggiu-
dicherà la coppa quale miglior
battitore nel torneo di Montegra-
naro. La prima squadra macina
vittorie e belle prestazioni e si
aggiudica il primo posto nel cam-
pionato: Mondovì e Legnano gli
avversari da battere per salire in
C1; anche i cadetti non sono da
meno e vincono il loro campionato
battendo i pari età del Boves .

L’estate è anche tempo di tor-
nei:gli allievi a Parma hanno l’oc-
casione di incontrare una sele-
zione Statunitense, mentre i ra-
gazzi si piazzano al settimo po-
sto nel Torneo più prestigioso del
Nord Italia: quello di Sala Ba-
ganza. L’inizio di Settembre por-
ta bene alla Cairese che con i Se-
niores della prima squadra supera
il Mondovì dopo una incredibile ri-
monta e nella sfida finale con il Le-
gnano si porta in vantaggio per 1
a 0; ma con la fine dell’estate in
un tristissimo 26 settembre sva-
niscono i sogni di gloria della Cai-
rese battuta da un Legnano in-
contenibile ed irraggiungibile.
Sempre a settembre la squadra
ragazzi conquista il “Kid’s Festi-
val” di Milano e, nel mese di ot-
tobre i Cadetti ,battendo il Genova
Baseball, si aggiudicano la Cop-
pa Regione. Dicembre: la So-
cietà organizza la decima edi-
zione del Torneo Alpi, torneo “pi-
lota” in un circuito di Tornei indoor
che si svolgeranno nei mesi in-
vernali in varie palestre di Pie-
monte e Lombardia.

Con l’arrivo del 2005 la So-
cietà Cairese, tra le maggiori can-
didate per il ripescaggio nella Se-
rie C1 ,si prepara ad affrontare
una nuova stagione che la vedrà

nuovamente impegnata in tutte le
categorie ( Ragazzi, Allievi, Ca-
detti e mini baseball).E visto che
l’anno nuovo porta sempre con sé
buoni proponimenti non resta che
augurarsi una stagione ancora mi-
gliore, ricca di agonismo e di vo-
glia di giocare a baseball!

Simona

Cairo M.tte - Era l’epoca in
cui i vari eserciti, nazionali o
stranieri, o si combattevano tra
loro oppure erano di passaggio
sul nostro territorio con relati-
vo “soggiorno”.

A seguito di ciò, le istituzio-
ni locali, ovvero il Consiglio co-
munale, dovevano adottare le
necessarie misure per far fron-
te alle incombenze del caso.
Decisioni molto costose a ca-
rico di una popolazione già di
per sé molto povera. Il manca-
to provvedimento di sussi-
stenza alle truppe di passaggio
o soggiornamenti poteva pro-
vocare, come più volte avve-
nuto, rapine o saccheggi da
parte della soldatesca.

Da un “Ordinato” datato 2
Luglio 1713 (trattasi dell’at-
tuale delibera), redatto nella
“Casa della Comunità”, ovvia-
mente il luogo dove si riuniva il
Consiglio comunale, cono-

sciamo le decisioni adottate
per fare fronte alla situazione.

Il Consiglio comunale viene
“…convocato et congregato il
pubblico et particolar Consi-
glio dell’huomini et capi di ca-
sa…”, attraverso il solito suo-
no di campana accompagnato
da “voce di crida” da parte del
messo comunale che, oltre a
portare l’avviso di convocazio-
ne al domicilio dei consiglieri,
avvisava a voce la popolazio-
ne. Fu un Consiglio comunale
“Aperto” perché alla discus-
sione e relative decisioni furo-
no invitati tutti i capi famiglia, su
espressa licenza del marche-
se, vero ed unico padrone del
“borgo” e dei paesani, che ri-
siedeva in Castello. Il tutto, ri-
ferito da un agente del mar-
chese, certo Piero Gazzano.

Il Consiglio comunale, pre-
sieduto dai due “Moderni Sin-
dici”, il Dott. Bartolomeo Cep-

po e Filippo Stellardo, e dal
Cancelliere Vincenzo Goso, si
apre con una relazione del Sin-
daco il quale riferisce di un
prossimo passaggio per Cairo
di truppe tedesche, sia di ca-
valleria che di fanteria, di ri-
torno dalla Spagna. La noti-
zia, oltre a mettere in allarme
la comunità, suggerisce di es-
sere preparati alla bisogna con
piani predisposti adeguata-
mente. Dopo l’esposizione del
Sindaco, il Consiglio “…tutto
unito e concorde ha ordinato
doversi far una tassa per fo-
colare” (ossia, per singola fa-
miglia - ndr).

Tassa consistente in fieno,
nella quantità di tre, due ed un
rubbo (antica misura di peso
tra gli otto e i nove chilogram-
mi), secondo le possibilità di
ciascun focolare.

La tassa sarebbe poi stata
bonificata sulla taglia ventura
nella misura di quattro soldi,
in valuta di Genova, per ogni
rubbo di fieno fornito. Per il re-
perimento del fieno viene in-
caricato, ricevendo un com-
penso, il sig. Giovanni Battista
Marenco.

Il medesimo avrà l’obbligo
di rendere conto alla Comu-
nità sulla quantità di fieno re-
perito e distribuito.

Esaurito il primo punto, il
Consiglio passa alla discus-
sione del problema relativo al-
la vendita delle carni. In un
precedente Consiglio comu-
nale si era deliberato di prati-
care il prezzo della carne di
“vitella” a grossi 10 la libbra
(valori e misure di allora) sino
a S.Giovanni; dopo tale data il
venditore doveva scendere a 9,
lasciando a tutti la possibilità di
macellazione.

Però, i macellai non rispet-
tarono il deliberato del Consi-
glio e mantennero lo stesso
prezzo di 10 grossi la libbra
anche durante il periodo dello
sconto che si doveva applica-
re. Pertanto, il Consiglio co-
munale “…ha ordinato che il
sig. Sindaco debba fare Grida
e puoi affiggerla all’Albo Pre-
torio…” Con l’imporre il rispet-
to delle regole e chi non ac-
cetta non potrà più macellare.

f.to: il Cancelliere Vincenzo
Goso

Altare - La giunta comunale
di Altare ha conferito l’incarico
per la preparazione del proget-
to preliminare riguardante la co-
struzione di un nuovo ponte (con
demolizione di quello esistente)
sul rio affluente del Rio Fossa-
to sulla strada provinciale 5 “Al-
tare-Mallare”, lungo salita Arcà-
ra. L’incarico è stato conferito
all’ingegner Giancarlo Meloni
dello Studio Tecnico “Essemme
Ingegneria” di Altare.

L’affidamento di un incarico
esterno si è reso necessario in
quanto per la realizzazione di un
ponte, per legge, occorre che il
progetto venga redatto da un
ingegnere abilitato, figura pro-
fessionale della quale l’ufficio
tecnico comunale di Altare non
è dotato. La realizzazione di un
nuovo ponte sulla provinciale
Altare-Mallare è un’opera inse-
rita nel piano triennale delle ope-
re pubbliche di Comune di Altare
per l’anno 2007. Il costo stima-

to dell’intervento è di 250.000
euro, per ricercare i quali l’Am-
ministrazione comunale si è già
attivata su più fronti.

Il “Cercafamiglia”
L’ENPA di Savona aggiorna

l’elenco dei cani adottabili
ospitati nei suoi rifugi. Gisella,
femmina di due anni, fantasia,
Taglia media, pelo raso fulvo
(Cadibona); Jois, maschio di
otto anni, fantasia, taglia pic-
cola, pelo lungo biondo (Cadi-
bona); Remo, maschio di otto
mesi, tipo pastore tedesco (Fi-
nale); Camillo, maschio di tre
anni, springler, nero e bianco,
taglia media (Finale); Rudy,
maschio di quattro anni, metic-
cio, taglia medio-grande, bru-
no scuro (Albenga); Leo, ma-
schio di 12 anni, segugio, ta-
glia grande, pelo raso marrone
scuro (Albenga).

Altare - E’ partito il 1º gen-
naio 2005, e sarà valido per
tre anni, il nuovo appalto per
lo sgombero della neve ad Al-
tare, che presenta diversi ele-
menti di novità. Per la prima
volta, il servizio è stato diviso
tra due ditte: la ditta Caffa
Sergio di Altare si occuperà
dello sgombero sulla strada
nazionale, nella zona indu-
striale e nelle vie di principale
traffico; la ditta “Il Tronco”, an-
ch’essa di Altare, avrà in cari-
co le vie interne e le strade
che raggiungono le varie zo-
ne periferiche. Per ciascuna
ditta il compenso annuo sarà
di circa 22.000 euro. La divi-
sione del paese in due zone
dovrebbe consentire alle ditte
di intervenire tempestivamen-
te e con mezzi adeguati e in
numero sufficiente. Altro ele-
mento di novità è la decisione
di disporre perché in caso di
nevicata la piazza della sta-

zione ferroviaria venga man-
tenuta libera dalle auto in so-
sta così che i mezzi possano
togliere la neve immediata-
mente. “In questo modo –
continua Beltrame – si creerà
un parcheggio ‘di sfogo’ dove
gli altaresi potranno parcheg-
giare mentre si procederà allo
sgombero della neve nelle al-
tre aree. Chiediamo la colla-
borazione di tutti i cittadini
perché questa disposizione
sia efficace”.

Come intervento collegato
all’appalto per lo sgombero
della neve, il Comune ha ap-
provato un progetto dal costo
di 6.000 euro per la realizza-
zione di una rotatoria in piaz-
za 1º Maggio, nell’area del
polo scolastico dove è stato
recentemente aperto il cantie-
re per la realizzazione del po-
lo ludico-sportivo.

I giochi per i bambini ver-
ranno spostati nella zona 167.

Cairo Montenotte. Si è ap-
pena concluso il periodo na-
talizio che già si pensa al car-
nevale. Sono iniziate le opera-
zioni per la selezione delle
candidate tra le quali sarà
scelta la Castellana 2005.

E’ questa una tradizione or-
mai consolidata che rappre-
senta una della caratteristiche
peculiari del carnevale caire-
se.

La candidata che otterrà il
maggior numero di voti verrà
incoronata da Nuvarin der
Casté durante la manifesta-
zione che si terrà in Piazza
della Vittoria il 29 gennaio
prossimo.

In quell’occasione, per fe-
steggiare l’avvenimento, sa-
ranno offerte a tutti bugie e
vin brulé.

Le ragazze interessate, di
età compresa tra i 16 e i 45
anni, devono candidarsi entro
il 15 del mese di gennaio. La

futura castellana sarà votata
dai cittadini cairesi a mezzo
schede elettorali depositate in
apposite urne, presidiate da-
gli armigeri di Nuvarin der Ca-
sté, il 28 gennaio dalle ore 15
in Piazza Stallani. La Castel-
lana sarà premiata con un
soggiorno per due persone in
Sardegna nel mese di settem-
bre, offerto dalla Caitur Viag-
gi.

Al termine della cerimonia
di incoronazione il Gruppo
Scout di Cairo intratterrà i
bambini con giochi e anima-
zioni.

La Pro Loco e il Comitato
Storico dei Rioni invitano i
Carri e Gruppi a mettersi in
contato con gli organizzatori
nel più breve tempo possibile.
Per informazioni rivolgersi a
Caitur Viaggi in via dei Portici
(019 503 283) o all’Ottica Fer-
raro in via Roma (019 504
248).

1985: Continuano le proteste
contro la Fonderia Granone.

Dal giornale “L’Ancora” n. 1 del 6 gennaio 1985.
* Centinaia di manifesti tricolori venivano affissi in tutta la Val
Bormida per dimostrare solidarietà e consenso alla decisione
del Sindaco di Cosseria, cav. Vincenzo Suffia, di sospendere
l’attività produttiva della fonderia Granone, da cui si diffonde-
vano pestilenziali odori che avevano causato proteste fra gli
abitanti di San Giuseppe, di Lidora e della periferia di Carcare.
* A Cosseria il 28 dicembre 1984, nella nuova sala consiliare
da poco inaugurata, si era tenuto un Consiglio Comunale a
cui avevano partecipato una cinquantina di persone. In tale
occasione sia la minoranza, sia la maggioranza avevano di-
chiarato di condividere il duro atteggiamento del Sindaco.
* Il Presidente del Consorzio per il Depuratore Consortile di
Savona, Elvio Varando, interveniva con una lettera per difen-
dere il progetto di portare i liquami dell’ACNA al depuratore di
Savona con una condotta di trenta chilometri che avrebbe
dovuto seguire il percorso dell’autostrada.
* La sinistra socialista cairese, rappresentata in prima fila da
Andrea Garbero, lanciava dure accuse alla dirigenza locale
del PSI di allora.
* Sempre a Cairo, poco prima di Natale, veniva inaugurato il
locale “Sottozero”, specializzato in surgelati.
* Bruno Chiarlone dava alle stampe una piccola monografia
sulla Chiesa di San Maurizio e sul Monastero benedettino di
Niosa a Dego.

Flavio Strocchio, flavio@strocchio.it

Anche una rotatoria in piazza 1º Maggio

Altare: nuovo appalto
per lo sgombero neve

Sarà incoronata a Cairo il 29 gennaio

Il Carnevale di Nuvarin
cerca la nuova Castellana

Altare: conferito l’incarico

Progetto per nuovo ponte
sulla strada per Mallare

Baseball Club Cairese

... verso il 2005 e oltre...
A cura di Adriano Goso ed Ermanno Bellino

1713: anche fieno come tasse
e calmiere per le carni cairesi

Il recupero di
palazzo Bordoni

Altare - Nell’ambito del pro-
getto della Provincia di Savo-
na per il r ilevamento delle
emergenze storico-artistiche
sul territorio, il Comune di Al-
tare ha deciso di iniziare una
collaborazione con l’Univer-
sità di Genova – Dipartimento
di Storia e Progetti dell’Archi-
tettura del Terr itor io e del
Paesaggio “Polis” – per ese-
guire studi e rilievi su palazzo
Bordoni.

Palazzo Bordoni è un edifi-
cio situato nelle immediate vi-
cinanze del centro storico di
Altare. Di proprietà privata,
l’edificio versa in uno stato di
abbandono e incuria da diver-
si anni. “Pur non essendo di
proprietà comunale – spiega
il sindaco Olga Beltrame –
Palazzo Bordoni ha un’estre-
ma rilevanza storica per tutta
la comunità altarese. Abbia-
mo perciò deciso di iniziare
questa collaborazione con
l’Università di Genova per la
verifica dello stato attuale di
conservazione dell’edificio”.

Le rilevazioni verranno ese-
guite nell’ambito dell’elabora-
zione di tesi di laurea.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Prosegue la rassegna Tempo di
Teatro, al Balbo, martedì 11 gennaio, alle ore
21, con il quarto spettacolo in cartellone “Co-
munque vada sarà un successo” di Enrico Vai-
me, per la regia di Aldo Giuffrè, con Ric e
Gian, Patrizia Rossetti, Vito Cesaro, Antonino
Miele e Giorgia Migliore.

In un paese di provincia il vecchio teatro co-
munale deve essere demolito. Intorno a que-
sto fatto ruota una storia bella, divertente, ve-
rosimile. Il sindaco decide di salvare il teatro
portando in scena un’opera nuova di cui è
l’autore. Le parti saranno interpretate dagli at-
tori della compagnia locale, eccetto il ruolo
principale per il quale è stato chiamato un at-
tore famoso. L’attore sta per arrivare in teatro.
Tutti lo aspettano febbrilmente dato che il suc-
cesso del loro spettacolo, così credono, dipen-
de dalla sua presenza. È l’inizio di un’avventu-
ra divertentissima in cui si mescolano le clas-
siche situazioni di rivalità, gelosia, amore e
amicizia, care al teatro comico che va dalla
pochade alla farsa. Ma soprattutto questo
viaggio nel cuore dell’avventura teatrale si ri-
vela essere una vera e propria ode al teatro e
al piacere di giocare con la recitazione e l’im-
provvisazione.

Dice Enrico Vaime: “Divertire senza conces-
sioni retrive, far ridere senza vergognarsi, inte-
ressare senza la pretesa di insegnare qualco-
sa. Magari insegnare qualcosa ma senza
spocchia, senza farsene quasi accorgere: ec-
co l’ambizione nascosta di ogni operazione
teatrale di questo genere. Insegnare a ridere:
progetto ambizioso, certo.

Ridere degli altri per ridere di noi stessi, co-
me succede ai protagonisti della piéce, così
pieni di tic e difetti che sono di molti di noi, tra-
volti da vicende paradossali che però riuscia-
mo a decifrare facilmente. Se il pubblico riu-
scirà a scoprire delle affinità con i personaggi,
nonostante gli stravolgimenti della scena, si ri-
conoscerà in alcuni comportamenti degli attori,
il risultato sarò ottenuto”.

Anche per questo spettacolo della rasse-
gna, organizzata dal Gruppo Teatro Nove
(www.gruppoteatronove.it), il divertimento è
assicurato. Seguirà il dopoteatro.

Degustazioni
in cantina
a suon di musica

Canelli. All’insolita ora delle
23, giovedì sera, 16 dicem-
bre, nelle Cantine Bosca, or-
mai vicine al 175° anno di vi-
ta, si è avuto, durante il rinfre-
sco del dopo teatro, la pre-
sentazione degli “Eventi colla-
terali nelle Cattedrali sotterra-
nee”.

“Ripeteremo l’esperienza
dello scorso anno - ci dice
l’assessore delegato alle
Cantine, Flavio Scagliola -
Ogni terzo fine settimana del
mese nelle cantine storiche di
Canelli, oltre alle varie visite
promosse dai singoli produt-
tori, il Comune, la Provincia e
Hastarte (direttrice Nadia Far-
chetto) organizzeranno degu-
stazioni accompagnate da
musica varia.

Lo stesso evento sarà ripe-
tuto, sempre nel terzo fine
settimana del mese, anche
nell’Enoteca che, nell’occa-
sione, funzionerà anche come
segreteria e punto di riferi-
mento.

Nessuna vittima
della valle Belbo

Canelli. L’immane tragedia
del Tsunami abbattutasi nella
giornata del 26 dicembre nel-
l’Oceano Indiano che ha col-
pito i paesi del Sud Est asiati-
co non ha fatto vittime della
Vallebelbo.

Lo confermano le var ie
agenzie di viaggio presenti a
Canelli, a Nizza Monferrato e
a Santo Stefano Belbo.

Sono dunque smentite le
voci incontrollate sparsesi nei
giorni scorsi in Valle Belbo su
alcuni turisti presenti nella zo-
na colpita.

I tour operator avevano
dirottato le scelte già ad inizio
dicembre in quanto la zona
era già satura con una scar-
sità di posti disponibili.

Canelli. E’ tempo di bilanci
al gruppo dei Donatori di san-
gue della Fidas di Canelli
presieduto da Amilcare Ferro.

Il Gruppo, che conta oltre
450 iscritti, nel 2004 ha effet-
tuato 598 donazioni (479 di
sangue intero e 119 in afere-
si) nei dodici prelievi eseguiti
nella sede di via Robino 131,
a Canelli. Un incremento no-
tevole rispetto al 2003 con
ben 47 donazioni in più: nel
2003 erano state 551, un bel
+8% sul totale.

In crescita anche il numero
dei nuovi iscritti nei dodici me-
si appena trascorsi: sono stati
ben 47 quelli che hanno do-
nato per la prima volta nella
sede di via Robino 131.

Sempre nel 2004 il Gruppo
Fidas di Canelli, tra i più attivi
in Piemonte, ha effettuato an-
che ben 119 prelievi in afere-
si, donazione selettiva di san-
gue, cui sono stati sottoposti
solamente selezionati do-
natori, appartenenti a partico-
lari gruppi.

I prelievi dell’aferesi conti-

nueranno sei volte l’anno, per
la durata di un’intera settima-
na, solo su appuntamento,
salvo eventuali sett imane
supplementari in caso di par-
ticolari esigenze. A questo ti-
po di prelievi sono interessati
i gruppi Fidas di S. Stefano
Belbo, Costigliole, Calosso,
Canell i  Castagnole e San
Marzano Oliveto.

“Nel 2005 cercheremo con
l’aiuto di tutto il consiglio diret-
tivo di incrementare ulterior-
mente le donazioni anche se
la maggior severità dei con-
trolli sospende anche per lun-
ghi tempi molti donatori – dice
il presidente Amilcare Ferro -
Un ringraziamento e l’augurio
di un felice e prospero 2005 –
conclude - a tutti i cittadini e
ai sostenitori del nostro grup-
po che hanno sempre creduto
in tutto quello che è stato fat-
to”.
Accorato appello ai giovani

Dalla sede Fidas la segre-
teria lancia un accorato ap-
pello: “Da alcuni calcoli e da
una verifica dei tabulati, nel

2004 i donatori che hanno do-
nato almeno una volta sono
stati oltre 300, ma oltre 112
donatori non hanno più do-
nato. E questo perchè molti
sono stati sospesi o per pro-
blemi di salute, ma anche
perchè altrettanti, soprattutto
giovani, hanno donato la pri-
ma volta e poi sono diventati
“latitanti”. L’invito è esteso a
tutti, ma soprattutto ai giovani
perché tornino a donare.”
Donazioni 2005

Questo il calendario dei
prelievi che saranno effettuati
nella sede di via Robino 131
nel 2005: domenica 2 gen-
naio, domenica 6 febbraio, sa-
bato 5 marzo, sabato 2 aprile,
domenica 8 maggio, sabato 4
giugno, sabato 2 luglio, dome-
nica 7 agosto, sabato 3 set-
tembre, sabato 1º ottobre, do-
menica 6 novembre e sabato
3 dicembre, sempre dalle ore
9 alle 12. La sede é aperta
tutti i giovedì sera, dalle 21 al-
le 22.30. Per informazioni, te-
lefonare al n. 0141/822585.

Mauro Ferro

Canelli. Più di trenta coetanei (154 maschi e 153 femmine alla festa della leva nel lontano
1958!) ed altrettanti famigliari hanno festeggiato il loro 65º compleanno, con la S. Messa ai Caffi,
visita al cimitero e il pranzo al Rupestr. “Da imitare il comportamento di Sandro Soria che - dice,
soddisfatto, l’organizzatore, Cesare Saracco - pur non avendo potuto partecipare alla festa, ha
mandato la quota sua e della moglie. Come leva abbiamo fatto anche bella figura con tre offerte
da 65 euro: una alla parrocchia di Cassinasco, una all’Aido ed una all’Admo”

Canelli. C’è anche un ca-
podanno che molte volte pas-
sa inosservato, quello di colo-
ro che lavorano o sono di ser-
vizio mentre la maggioranza
si diverte. Il capodanno delle
schiere delle forze dell’ordine,
dei Volontari, dei medici e de-
gli infermieri che prestano la
loro opera nei vari posti di la-
voro. Senza di loro la nostra
sicurezza sarebbe a rischio,
in un giorno ad alto rischio.

San Silvestro tranquillo per
le forze dell’ordine in Vallebel-
bo. La notte “dei botti” è tra-
scorsa senza particolari inter-
venti. Normale routine per i
Carabinieri della Compagnia
di Canelli in pattugliamento
durante la notte, come pure
tranquilla è stata la notte dei

Vigili del Fuoco Volontari di
Canelli al loro primo capodan-
no in servizio. Qui una cena
rustica con i famigliari e le fi-
danzate ha portato allo scam-
bio degli auguri via radio tra i
Vigili di Nizza e quelli Canel-
lesi allo scoccare della mez-
zanotte. Nessuna chiamata
per il distaccamento di Canel-
li. Al piano di sopra anche i
Volontari della Croce Rossa
di Canelli hanno festeggiato
l’arrivo del nuovo anno con
una cena semplice in compa-
gnia: lo scambio degli auguri
tra i Volontari ed un unico in-
tervento, nella notte, poco do-
po le 4 del mattino a Nizza
per il “classico” ubriaco nella
centrale via Maestra, ma nulla
più. Ma.Fe.

Martedì 11 gennaio al Balbo

“Comunque vada sarà un successo”
una commedia con Ric e Gian

Capodanno fra chi lavora

Con CRI, vigili del fuoco
e forze dell’ordine 

Canelli. Abbiamo avuto, sì,
un autunno eccezionalmente
mite, ma le prime avvisaglie
di freddo pungente ci hanno
fatto tornare precipitosamente
alla realtà: bisogna fare i conti
con l’inverno.

Nelle case si accendono
quindi le fonti di riscaldamen-
to domestico, sia a metano
che a gasolio, destinate a co-
stare un patrimonio con gli at-
tuali prezzi. Per risparmiare
c’è anche chi ha riattivato la
vecchia stufa a legna che
però non è idonea a tutti gli
ambienti e che diventa molto
conveniente solo per tutt i
quelli che ricordandosi di ave-
re da qualche par te un
appezzamento di bosco si so-
no già “riscaldati” qualche me-
se fa quando hanno provve-
duto direttamente al suo ab-
battimento e alle conseguenti
operazioni per renderne pos-
sibile l’utilizzo.

Un puntuale studio della
Coldiretti ci porta invece a ca-
pire quanto possiamo mante-
nere caldo il nostro corpo fa-
cendo ricorso ad una alimen-
tazione adeguata al periodo.

Occorre quindi privilegiare
un’ alimentazione molto varia
che prevede l’assunzione di
verdura, legumi e frutta di sta-
gione in gran quantità.

Questi prodotti hanno infatti
il merito di alzare la tempera-
tura corporea e di rinforzare,
con l’apporto di vitamine, le
difese immunitarie dal rischio
dell’insorgenza di influenze in
forma virale.

In questo periodo, secondo
lo studio Coldiretti, è opportu-
no incrementare leggermente
la quota di calorie complessi-
vamente assunte nel corso
della giornata al fine di com-
pensare l’utilizzo maggiore di
energie utili a combattere il
freddo. Vanno quindi privile-
giate tutte le verdure di sta-
gione, molto ricche di vitami-
na A, quali: spinaci, cicoria,
zucca, fagiolini, ravanelli, ca-
rote, broccoletti, perché dan-
no un giusto quantitativo di
sali minerali e vitamine an-
tiossidanti. Molto consigliati
anche l’ aglio e la cipolla, da
consumarsi preferibilmente
crudi, per la loro valenza anti-
batterica.

Non va trascurato il consu-
mo di piatti a base di legumi:
fagioli, ceci, piselli, lenticchie,
fave secche in quanto conten-
gono ferro e sono ricchi di fi-
bre ed aiutano così l’organi-
smo a migliorare la funziona-
lità intestinale.

Di grande importanza poi è
il consumo di frutta, arance, li-
moni, mandarini, clementine
e kiwi per il contenuto notevo-
le di vitamina C.

Infine una buona bistecca,
per il suo alto contenuto di
proteine, appare in questo pe-
riodo opportuna.

Cerchiamo però di non di-
menticarci che, tra un mese
siamo nel pieno delle festività
natalizie e che, come sempre,
finiremo per esagerare, spe-
cie con le sostanze grasse.

oldrado poggio

Una sana dieta difende dal freddo

Donazioni e iscritti in aumento alla Fidas

Ai 65 ci siamo arrivati più che bene!

Furto a Natale
alla ditta
Gandolfo

Canelli. Natale con brutta
sorpresa per il titolare della
ditta Informatica Adr iano
Gandolfo di viale Risorgimen-
to a Canelli.

Ignoti ladri, nella notte tra
Natale e Santo Stefano, si so-
no “regalati” personal com-
puter portatili, video ed altre
apparecchiature informatiche
asportate dal magazzino della
ditta.

I malviventi, introdottisi da
una porta secondaria, con
grande abilità hanno disattiva-
to l’impianto antifurto, aspor-
tando materiale per circa 13
mila euro.

Il fur to, scoper to lunedì
mattina, è stato denunciato ai
Carabinier i di Canell i  che
hanno aperto un’indagine.

Ma.Fe.
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Canelli. A tutti i Volontari del
Soccorso, alle Infermiere Vo-
lontarie, al Comitato Femmini-
le, al  Corpo Militare, ai Pio-
nieri,  del Comitato Locale Cri
di Canelli, il commissario dott.
Mario Bianco ha inviato, con
gli auguri, il nutrito bilancio del-
l’attività svolta nel 2004. Dopo
il ricordo  dei compianti Serafi-
no Piero, Ilia Mandelli Grazio-
la e Luisa Penna Mossino,
Bianco ha  evidenziato l’ope-
rato dell’indimenticabile Ga-
briele Mossino  sia come pre-
sidente artefice della nuova se-
de Cri che dell’instancabile soc-
corritore  in mezzo al fango di
dieci anni fa che aiutava tutti e
per tutti aveva una sorriso! Sor-
volando le “consuete  attività di
trasporto infermi e di emer-
genza 118”, il commissario ri-
marca le attività socio assi-
stenziali svolte dai Volontari del
Soccorso, dalle Infermiere  Vo-
lontarie, dal Comitato Femmi-
nile e dagli ultimi arrivati Pio-
nieri (ragazzi e giovani “globu-
lini”), che  si  impegnano verso
i più deboli e bisognosi.

Nella Cri di Canelli si è co-

stituito un gruppo particolar-
mente attivo di Protezione Ci-
vile che, nei mesi di aprile e
settembre, ha già dato vita a
due importanti esercitazioni
regionali, con elevato afflusso
di partecipanti, facendo diven-
tare  il Comitato di Canelli un
polo formativo di riferimento
nazionale.

Il dott. Bianco segnale  il
cambiamento avvenuto al ver-
tice del Comitato femminile che
ha visto elette Lidia Bertolini
(presidente), Maria Pia Giano-
glio (Vice), Eleonaora Aimasso
e Bruna Ressia (consigliere). Il
presidente  conclude il suo bi-
lancio con una bella quanto at-
tesa notizia, l’arrivo di quattro
nuovi mezzi: un Fiat Dublò per
i servizi assistenziali, un’am-
bulanza Fiat Ducato, in allesti-
mento, un fuoristrada Land Ro-
ver Defender ed un carrello per
la Protezione Civile Cri (questi
ultimi donati dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino).
In attesa poi delle nuove diret-
tive nazionali, l’assemblea di
dicembre è stata spostata a
gennaio.

Canelli. L’assessore provin-
ciale Oscar Bielli, insieme  al
sindaco di Canelli Piergiusep-
pe  sono stati ricevuti, lunedì
20 dicembre,  a Roma, al Mi-
nistero della Salute, dai re-
sponsabili della gestione del
patrimonio dell’Inail.

Erano accompagnati dal
dirigente della Regione Pie-
monte Teodoro Parrotta, dai
dirigenti dell’ASl 19 Antonio
Di Santo, direttore generale,
Luciano Rapetti, direttore
amministrativo e Carla Pe-
tazzi, responsabile del set-
tore tecnico. Bielli ha  illu-
strato ai vertici dell’Istituto il
progetto di ristrutturazione
dell’ospedale di Canelli che
verrà destinato al servizio di
fisiatria.

“Abbiamo presentato ai ver-
tici dell’Istituto il progetto di ri-
strutturazione dell’esistente e
di costruzione di una nuova
manica dell’edificio canellese
- ha spiegato Bielli - e ci at-

tendiamo che l’opera, che
prevede una spesa di oltre 15
milioni di euro, possa presto
essere realizzata”.

L’incontro fa seguito alle nu-
merose riunioni che si sono
svolte nei mesi scorsi per
regolare i rapporti tra la Pro-
vincia, la Regione Piemonte e
l’Inail.

“Nella struttura canellese -
ha dichiarato il presidente del-
la Provincia di Asti Roberto
Marmo - verranno potenziati i
servizi di ambulatorio già pre-
senti e si creeranno 80 posti
letto e reparti ambulatoriali
specialistici per la riabilitazio-
ne cardiologia, traumatologi-
ca, ortopedica, reumatologica
e neuromotoria”.

Il progetto canellese è se-
guito con particolare attenzio-
ne dalla consigliere Annalisa
Conti, che presiede la Com-
missione provinciale che si
occupa di Politiche Sanitarie
e rapporti con le Asl.

Canelli. Le Cantine stori-
che canellesi come biglietto
da visita, chiave di volta per
l’organizzazione della finale
del campionato regionale un-
der 13 di pallacanestro. L’im-
presa di unire sport e cultura 
locale è riuscita alla società
Canelli Basket, un centinaio
di iscritti con squadre che mi-
litano nelle serie minori (Primi
canestri, Esordienti, Allievi) e
una agguerrita compagine
che gioca nel  campionato re-
gionale di Prima Divisione.
Spiegano i dirigenti dell’asso-
ciazione sportiva canellese:
«Nei giorni scorsi i vertici pie-
montesi della Fip, la federa-
zione pallacanestro, guidati
da Giorgio Bassignana, si so-
no riuniti ad Asti per scegliere
la sede delle «final four» per il
campionato regionale giovani-
le under 13. È stata scelta 
Canelli, non solo per i buoni
piazzamenti delle sue squa-
dre e l’affidabilità della società
che le gestisce, ma anche per
l’idea di abbinare alla manife-
stazione sportiva un program-
ma di visite guidate alle Canti-
ne stor iche canellesi che
sempre di più stanno cata-
lizzando l’attenzione di un va-
sto pubblico non solo di ap-
passionati di vino o di buona
tavola». Sul parquet del Pala-
sport di via Riccadonna, l’ap-
puntamento è per la prima
settimana di giugno. La sfida
sarà tra le quattro squadre più
forti della categoria con gio-
catori sotto i 13. «Canelli avrà
modo di ospitare le giovanis-
sime promesse del basket
piemontese, cogliendo l’occa-
sione anche per valorizzare il
suo territorio tra cantine stori-
che, colline, monumenti ed
enogastronomia» sottolinea-
no i dirigenti del Canelli Ba-
sket. Le «cattedrali sotterra-
nee», dove ancora oggi si af-
finano vini e spumanti ca-
nellesi, sono al centro del pro-

getto di candidatura per di-
ventare patrimonio dell’uma-
nità sancito dall’Unesco. Un’
iniziativa alla quale dovrebbe
partecipare anche l’area del-
l’Albese che ha presentato
una analoga candidatura rife-
rita al paesaggio vinicolo del
Barolo e del Barbaresco. In
questo l’iniziativa «Cantine &
canestri» della società cesti-
stica canellese si propone co-
me un esempio concreto e
positivo di sinergia tra sport e
cultura del territorio.

r.c.

Nuovo corso
per stilisti 

Canelli. Giovedì 16 dicem-
bre, presso l’Aula Magna del-
l’Ipasia “A. Castigliano” di
Asti, il dirigente prof. Ugo Ra-
petti, affiancato da professio-
nisti ed esperti del settore
moda e abbigliamento, ha
presentato il nuovo indirizzo
professionale attivato dall’Isti-
tuto di via Mar torell i  1, di
Operatore/Tecnico dell’Abbi-
gliamento e della Moda,
articolato in un corso di quali-
fica triennale e in un biennio
di post-qualifica che porterà
al Diploma statale di Tecnico
dell’Abbigliamento e della mo-
da.

“Questo nuovo percorso di
studi, che si aggiunge ai già
tradizionali indirizzi meccani-
co, termico, elettrico ed elet-
tronico-telecomunicazioni - ha
detto Rapetti -  è l’unico corso
statale attivato nel Piemonte
meridionale per formare i fu-
turi stilisti, designer di moda,
modellisti sartoriali e indu-
striali.

Scuole simili esistono solo
a Torino e a Biella, per cui
l’Istituto astigiano  servirà un
bacino di al l ievi poten-
zialmente molto vasto”.

Anno nuovo, sede nuova
Canelli. I giornalisti canellesi de L’Ancora, nell’augurare a tutti

buon anno, comunicano che, dal 1º gennaio 2005, il loro nuovo uf-
ficio è in via Ottavio Riccadonna n. 14 a Canelli,  dove ha sede il
mensile telematico Vallibbt News ed è ospitato l’Ufficio Comuni-
cazioni Sociali della Diocesi di Acqui. Per contatti: 347.3244300 -
gabriella.abate@tiscali.it; 347.3572525 - brunetto.g@tiscali.it.

Fritto misto benefico
Canelli. Il ‘Fritto misto  benefico’ allestito il 20 dicembre, da Gior-

gio Cirio al Rupestr, a favore del suo ex direttore ai ‘Salesiani’ di
Canelli, don Prospero Roero, ha reso la bella somma di 1300 eu-
ro, che è già stata inviata al destinatario in Israele, in gran parte
offerta da Roberto Marmo.

Interessante bilancio Cri
in arrivo 4 nuovi mezzi

Bielli e Dus a Roma
per la fisiatria di Canelli

Le “Cantine storiche” fanno canestro

Contributi per Unioni dei Comuni
Canelli. La Provincia ha trasmesso ai Sindaci la comunica-

zione del  Ministero dell’Interno – Finanza Locale relativa all’e-
lenco dei contributi assegnati alle dodici  Unioni di Comuni del-
l’Astigiano per l’anno 2004. I trasferimenti dello Stato sono par-
ticolarmente ridotti.

2003 2004 var. %
TRA LANGA E MONFERRATO AT 637.993,45 319.243,91 50,04
MONFERRATO VALLE VERSA AT 129.168,05 96.663,99 74,84
COLLINE ALFIERI AT 342.108,57 188.708,47 55,16
VALTRIVERSA AT 480.576,38 145.223,86 30,22
VIGNE E VINI AT 384.188,01 156.754,57 40,80
DEI COLLI DIVINI NEL CUORE
DEL MONFERRATO AT 226.404,66 105.488,38 46,59
ALTO ASTIGIANO AT 333.246,24 167.826,83 50,36
VAL RILATE AT 200.682,83 106.796,19 53,22
VAL TIGLIONE E DINTORNI AT 337.851,52 190.577,46 56,41
U.V.A. UNIONE VERSA ASTIGIANO AT 349.293,51 117.825,45 33,73
VIA FULVIA AT 172.095,65 116.327,65 67,59
PIANALTO ASTIGIANO AT 141.283,87 16.774,41 11,87
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Canelli. Si è svolta martedì 21
dicembre, al Ristorante Grap-
polo d’Oro, la tradizionale cena
degli auguri del Canelli Calcio,
società bianco-azzurra presie-
duta da Gian Franco Gibelli.
Alla serata erano presenti al
completo la Prima squadra con
l’allenatore Carmine Maffettone,
la Juniores con l’allenatore Dino
Alberti, la squadra di calcio a 5
e la dirigenza del Canelli, oltre
a molte autorità: l’assessore pro-
vinciale Oscar Bielli, l’assesso-
re alla manifestazioni del Co-
mune di Canelli Paolo Gandolfo,
l’assessore allo sport Amerio
Attilio, l’assessore alla tutela
ambientale Flavio Scagliola, il
presidente del Comitato regio-
nale Piemonte e Valle d’Aosta
FIGC Giovanni Inversi, Piero
Sodano presidente provinciale
FIGC, giornalisti, sostenitori e
molti altri. Molto gettonati da tut-
ti i presenti i blasonatissimi Die-
go Fuser e Gian Luigi Lentini, i
due pezzi da novanta ingaggia-
ti nella seconda metà del girone
di andata dalla Società bianco-
azzurra, dai quali si attende il
salto di qualità della squadra
che nel girone di andata ha rag-

granellato soltanto 11 punti, con
una sola vittoria nella prima gior-
nata contro il Gozzano.
Durante la serata sono stati pre-
miati con una targa in argento
quattro “fedelissimi” del Canel-
li: Giovanni Rolando per i 50
anni di tifoso e 15 di collabo-
ratore con la società, Fiorenzo
Baldovino per 35 anni di ma-
gazziniere del sodalizio, Um-
berto Tricheco (Bertino) per i 20
anni come custode ed addetto
alla manutenzione del manto

erboso del “Piero Sardi” e Vit-
torio Berca da oltre 35 anni fe-
dele massaggiatore degli atleti
canellesi.
Dopo la pausa per le festività, la
squadra è già tornata ad alle-
narsi per la ripresa del campio-
nato che avverrà sul terreno
amico, neve permettendo, do-
menica 16 gennaio alle ore 15.
Intanto, sabato 8 gennaio, nel
pomeriggio, la squadra sosterrà
un amichevole con il Rivoli.

Ma.Fe.

Cena degli auguri

Premiati quattro fedelissimi
del Canelli Calcio

Alla scuola media 
“G. Gancia”
il 1º premio 
della “Ferrazza”

Canelli. La scuola Media
“C.Gancia” di Canelli è sta-
ta premiata, mercoledì 15 di-
cembre, all’interno della ma-
nifestazione “L’Ancora d’ar-
gento” per aver vinto il primo
premio del ‘Bando della Fer-
razza” istituito dal Comune
di Canelli in occasione del-
l’Assedio.

Il gruppo della Scuola Me-
dia in collaborazione col Si-
gnor Edo Calabrese ed il
suo staff (che ringraziamo
calorosamente) aveva par-
tecipato quest’anno all’As-
sedio con scene di vita del
seicento (la spidocchiatura,
le signore con il loro ma-
crame per preparare la do-
te alla figlia).

E’ stata un’esperienza pia-
cevole e creativa che ha riu-
nito insieme alunni, docenti,
simpatizzanti in una ker-
messe di 2 giorni stancante
ma da ricordare senz’altro
con piacere.

Il premio verrrà utilizzato
dalla scuola per comprare
dei nuovi arredi.

Ancora una volta grazie a
tutti coloro che ci hanno aiu-
tato.

Canelli. Nella foto sono ritratti gli studenti dell’Agenzia di
Formazione di Agliano Terme, diretta con esperienza e
professionalità da Lucia Barbarino, la sera del 22 dicembre
scorso. Con i loro insegnanti hanno contribuito al successo
dell’indimenticabile Saggio di Natale, cui hanno partecipa-
to autorità politiche e amministrative locali, il Vescovo di
Asti Mons. Francesco Ravinale e il parroco di Agliano.

Per l’istituto alberghiero di Agliano

Contributo di successo
al saggio di natale

S. Marzano Oliveto. An-
cora un successo per la
“Cumpania d’la riua” che nella
notte di Natale ha presentato
la sua nuova commedia: Taxi
a due piazze.

Rappresentazione in due
atti di Ray Cooney nella ver-
sione italiana di Jaja Fiatri,

Una vicenda in cui si gioca
con gli equivoci che arrivano
ad essere paradossali e che
la rendono intrigante e diver-
tente.

Il protagonista Mario Rossi,
interpretato magistralmente
da Mauro Sartoris, è un taxi-
sta dalla doppia vita, che con
la sua prima moglie Carla
Rossi interpretata da Ileana
Bersano e Barbara Rossi in-
terpretata da Patrizia Merlot-
to,conduceva un menage par-
ticolare. Ma una sera riceven-
do una borsettata da una an-
ziana signora iniziano i suoi
guai e diventa impossibili sot-
trarsi dal castello di menzo-
gne che aveva magicamente
costruito.

Due ore di puro divertimen-
to offer ta dalla compagnia
teatrale sanmarzanese, che
con questa commedia ha vo-
luto intraprendere strade nuo-
ve che si staccano dalla clas-
sica commedia dialettale.

Nei numeri scorsi avevamo
festeggiato i 10 anni di questa

compagnia, dieci anni di con-
tinui miglioramenti e con la
rappresentazione natalizia ha
ancora più esaltato le doti di
questi attori.

Nella commedia hanno par-
tecipato il brigadiere Pascucci
(Mario Mombelli), Gina la ca-
meriera di Barbara (Elda Gio-
vine), Cecè Baldino (France-
sca Baldino), Valter Fattori
amico straordinario di Mario
(Marco Albenga), appuntato
dei carabinieri Ferroni (Franco
Giargia), e il disegnatore di
moda Bobby Franchetti (Ful-
vio Scaglione).

Un merito senza dubbio va

esteso a quelli che operano
dietro le quinte; prima di tutto
la regista Rita Poggio che ha
dato un tocco personale lla
recita, alle belle scenografie
di di Luigi Terzano e Carlo
Marchisio, i costumi sempre
azzeccati di Elsa Barbero e la
oscura quanto importate col-
laborazione di scena di Gior-
gio Boggero.

Una commedia dunque da
non perdere e la Cumpania
D’La Riuà vi da ancora ap-
puntamento sempre presso il
teatro parrocchiale di San
Marzano Oliveto  l’8 Gennaio
2005. A.Saracco

Teatro a San Marzano Oliveto nella notte di Natale

Successo per “Taxi a due piazze”
della “Cumpania d’la Riua”

Canelli. Le proposte per l’an-
no 2005/06 della Scuola Media
Gancia saranno illustrate dagli
insegnanti e potranno essere
“viste dal vivo”, sabato 15 gen-
naio, dalle ore 15 alle 19.

Intanto viene comunicato che
il tempo scuola è suddiviso in
unità orarie da 50 minuti per un
totale obbligatorio di 891, più
198 ore facoltative.

La settimana lunga va dal lu-
nedì a sabato con 2 rientri po-
meridiani, oppure 1 rientro po-
meridiano con attività di labo-
ratorio (inclusa attività sporti-
va).

Il tempo minimo prevede 891
ore obbligatorie con una setti-
mana corta da lunedì a venerdì
ed un 1 rientro pomeridiano e
nessuna attività di laboratorio.E’

è possibile usufruire del servizio
mensa.

Per chi sceglie il tempo po-
tenziato queste saranno le atti-
vità di laboratorio: Scienze (pra-
tico), Informatica, Teatro, Lin-
gua inglese, Scenografia, Mu-
sica, Disegno Tecnico, Arte

Editoria al computer, Attività
sportive.

Inoltre la scuola offre a tutti gli
alunni: spettacoli teatrali; visite
didattiche e d’istruzione di no-
tevole interesse; potenziamen-
to lingua inglese con insegnan-
ti madrelingua e possibilità di
certificazione esterna; corsi di al-
fabetizzazione; soggiorni all’e-
stero in paesi anglofoni; iniziati-
ve di solidarietà; partecipazione
ad attività legate al territorio.

La La scuola si avvale di at-

trezzati laboratori: Informatico:
due laboratori dotati di un rile-
vante numero di computers,
scanner, stampanti e di colle-
gamento Internet Adsl con proxy
server; utilizzo di fotocamera di-
gitale, videoproiettore e lava-
gna interattiva Smartboard.

Linguistico: con collegamen-
to satellitare per programmi in
lingua.

Musicale: sala insonorizzata
dotata di tastiere, chitarre clas-
siche ed elettriche, batteria,
computer e impianto voci, im-
pianto HI-FI con lettore Cd e
cospicuo materiale didattico.

Dispone inoltre di aula di Ar-
te, aula di Scienze, aula di tec-
nologia, una ricca biblioteca,
un’ottima videoteca ed una pa-
lestra.

Laurea 
specialistica
in Ecodesign

Canelli. Congratulazioni a
Silvia Barbero che il 21 di-
cembre 2004 ha conseguito
la laurea specialistica in Eco-
design presso la 1ª Facoltà di
Architettura di Torino, con la
votazione di 110 e lode.

Silvia ha discusso la tesi
dal titolo: “La comunicazione
del design di sistemi e le sue
applicazioni”. Relatore l’Arch.
Paolo Tamborrini, correlatore
il Prof. Arch. Luigi Bistagnino.

Il Comitato Palio della Città di Canelli
Canelli. Il rettore del Comitato Palio di Canelli, Gian Carlo

Benedetti, ha formalizzato, in data 14 dicembre 2004, al sinda-
co e al presidente del Consiglio del Palio di Asti, la volontà del
neo Comitato Palio della città di Canelli di partecipare, per il
ventesimo anno consecutivo, all’edizione del Palio 2005.

“Sarà nostro impegno - dice il rettore Benedetti - parteciparvi
con lealtà, onore e nelle forme stabilite dal Consiglio del Palio”.

Il Comitato canellese che, quest’anno, sembra avere qual-
che possibilità in più di fare bella figura, risulta così com-
posto: Gian Carlo Benedetti, rettore; Antonio Barresi e Lo-
renzo Nervi, vice rettori; Ferrero Pier Luigi, coordinatore
generale; Giovanni Sandrone, tesoriere; Mauro Traversa,
segretario; Franca Penna Roveta, Giovanna Omodeo Zuri-
ni, M. Claude Moret, Gianna Milanese della commissione sto-
rica; Mery Rosa Gioda, Pier Carla Negro, M. Aranzulla,
Grazia Aranzulla della commissione artistica; Laura Ta-
massia, Marina Tibaldi, Annabella Mazza della commissio-
ne sfilata; Filippo Grassano, Giuseppe Gloria, Giuseppe
Gallese della commissione festeggiamenti; Gian Franco
Campopiano, addetto stampa; Franco Murittu, video repor-
ter.

A Lourdes con l’Unitalsi
Canelli. Dal 10 al 12 febbraio, il Gruppo Unitalsi di Canelli,

organizza, in occasione dell’anniversario dell’apparizione, una
gita pellegrinaggio a Lourdes. La partenza avverrà da piazza
Gancia, a Canelli, il 10 febbraio, alle ore 6. Pranzo libero in au-
togril. Arrivo in serata e sistemazione all’hotel Concorde.

L’11 febbraio (pensione completa in hotel): ore 9,30 S. Messa
internazionale, ore 12 Angelus, ore 14,30 via Crucis.

La partenza avverrà il 12, dopo la prima colazione; pranzo in
ristorante a Nimes. Arrivo a Canelli, in serata. La quota è di 210
euro. Prenotazioni: ufficio Unitalsi, in via Roma a Canelli.

Sabato 15 gennaio

Le proposte della scuola media 
per il prossimo anno scolastico
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Nizza Monferrato. Il sinda-
co di Nizza, Maurizio Carcione,
un po’ come vuole la tradizio-
ne d’inizio anno, ha accettato
di buon grado in questi primi
giorni del 2005 di rispondere
ad alcune nostre domande sui
progetti e il futuro della città
che amministra da poco più di
sei mesi. Una panoramica sui
problemi, sulle prospettive, sul-
le aspettative e una riflessione
sul suo primo impatto con la
poltrona di primo cittadino.

Partiamo dall’inizio, appun-
to: come ha vissuto la sua ele-
zione a sindaco?

«È’ stata una grande soddi-
sfazione quella di essere sta-
to scelto, in modo così ampio,
dai cittadini nicesi, per rap-
presentarli a palazzo comu-
nale. Una duplice sensazione:
da una parte la felicità di es-
sere stato premiato dalla gen-
te e dall’altra la volontà di un
rinnovato impegno per vince-
re la scommessa di risponde-
re positivamente alle aspetta-
tive dei nicesi, consapevole
comunque che, pur con il mas-
simo sforzo, non saremo in
grado di risolvere ogni cosa».

Anche se ormai da un de-
cennio era responsabile del-
l’Assessorato al Bilancio e
quindi perfettamente a cono-
scenza della macchina comu-
nale, un “veterano” dell’Ammi-
nistrazione, è stato necessario
un certo periodo di ambienta-
mento nel nuovo ruolo?

«Certamente, perché co-
munque sono cambiati i ruoli.
Io vedo il sindaco come un
coordinatore ed un organizza-
tore. Credo che l’organizza-
zione sia un aspetto impor-
tantissimo anche se non mol-
to visibile. In questi primi me-
si ho cercato proprio di dedi-
carmi all’organizzazione del
meccanismo comunale. Per il
resto non ci sono stati proble-
mi, perché la “squadra” era or-
mai collaudata e sperimentata,
in tanti anni di lavoro comune,
portato sempre avanti in spiri-
to di amicizia, stima e fiducia,
indispensabili per una colla-
borazione duratura e prolifi-
ca».

Fare il sindaco è un lavoro
complesso. Con che spirito lo
svolge?

«Io credo che per fare poli-
tica e amministrazione sia ne-
cessaria tanta passione e tan-
to spirito di servizio, doti che
ho appreso da mio padre, a
sua volta impegnato per la co-

munità. Considero questo pe-
riodo un’esperienza particola-
re di questa parte della vita
che ho deciso di dedicare alla
comunità, l’impegno di svol-
gere positivamente un compi-
to a favore di tutta la collettività.
Ed il riscontro lo trovo con il
contatto quotidiano con i citta-
dini che mi fermano per strada
e chiedono di incontrarmi per
espormi le loro problematiche.
Gli appuntamenti in agenda
sono molti ed a tutti dedico il
tempo necessario e la massi-
ma attenzione».

Dopo 6 mesi di amministra-
zione, può già stilare un pri-
missimo bilancio di questo
scorcio di 2004?

«Molto positivo direi, per le
piccole cose che, al di là del-
l’ordinaria amministrazione,
siamo riusciti a fare. La prima
cosa che è da rimarcare è la
nascita dell’osservatorio sulla
sanità, deciso di comune ac-
cordo con l’Amministrazione
di Canelli, le Unioni Collinari, le
Comunità Montane ed il Co-
mitato della Valle Belbo. E pro-
prio questa collaborazione fra
i due più grandi Comuni della
Valle Belbo indica un deciso
cambio di mentalità ed una
svolta per superare egoismi e
personalismi ed è un grande
messaggio culturale per le po-
polazioni dei due centri.

Possiamo segnalare ancora:
“i nonni vigili”, molto apprezzati
dalla popolazione; la regola-
mentazione dell’area dedicata
agli anziani per il gioco delle
bocce in piazza Garibaldi; il
progetto per l’allacciamento
all’Acquedotto delle Alpi; la
presenza dell’Amministrazio-
ne alla degustazione della Bar-
bera “Nizza” in Costa Azzurra

ed a Savignano sul Rubicone,
unitamente alla Pro Loco in
occasione della Fiera di San-
ta Lucia, due importanti ap-
puntamenti per la promozio-
ne di Nizza, del suo territorio
dei suoi prodotti. Ultimo in or-
dine di tempo, la posa dei con-
tenitori per la raccolta degli
escrementi per i cani, un se-
gnale importante per una Niz-
za più pulita e civile».

Come vede, in prospettiva,
anno 2005 e oltre, l’evoluzione
di questa città che, dopo un
decennio dedicato alle grandi
opere. Parecchio resta ancora
da fare, per un ulteriore salto di
qualità?

«Restano senz’altro da ri-
solvere alcuni grossi proble-
mi: il nodo ospedale e il terzo
lotto della circonvallazione, su
tutti. Sul tema ospedale, l’Am-
ministrazione con la destina-
zione dell’area per lea nuova
struttura, ha fatto quanto era
nelle sue competenze. Ora il
“pallino” passa all’ASL 19 ed
alla Regione, che devono ri-
spettare gli impegni presi e ci
devono dire cosa, quali e
quanti servizi ci vogliono met-
tere dentro. Chiediamo un
pronto soccorso sulle 24 ore,
una chirurgia, una traumato-
logia e reparti collegati. Perchè
un giorno potremmo ritrovarci
un bel contenitore quasi vuo-
to al posto di una struttura ef-
ficiente e ben attrezzata.

Sul terzo lotto della circon-
vallazione aspettiamo le mos-
se della Provincia. A questo
proposito abbiamo già chiesto
per il prossimo mese di gen-
naio un incontro per sollecita-
re l’avvio delle procedure.

Altro grosso impegno sarà
quello per Piazza Martiri di
Alessandria che intendiamo
piastrellare e rimettere a nuo-
vo. Pensiamo che per il 2005 si
possa ottenere il finanzia-
mento dei lavori.

Nei prossimi 5 anni l’Ammi-
nistrazione si prefiggerà, inol-
tre, di recuperare e restaurare
i due grossi contenitori nicesi,
il Foro Boario ed l’ex Macello
Civico, interventi che farebbe-
ro fare a Nizza un grosso sal-
to di qualità nel campo della
promozione della città e del
territorio, con la creazioni di
spazi appositi.

Intanto dobbiamo dire con
orgoglio che la Regione Pie-
monte ha scelto la città di Niz-
za per organizzare la Festa
del Piemonte 2005, nei giorni
20-21-22 maggio, in concomi-
tanza con la “Corsa delle Bot-
ti” ed il “Monferrato in Tavola”.
E’ una grossa soddisfazione
ed un riconoscimento impor-
tante per la nostra città che
per tre giorni sarà all’attenzio-
ne di tutto il Piemonte e questo
è un gran bel biglietto da visi-
ta.

Siamo fin d’ora impegnati a
lavorare per soddisfare tutte
le più rosee aspettative. Sono
sicuro che Nizza, ancora una
volta, si dimostrerà all’altezza
della situazione».

Il suo sogno nel cassetto co-
me sindaco? Come o per co-
sa vorrebbe essere ricordato?

«Niente di particolare. Però
ci terrei a vedere una Nizza
più bella nella quali tutti i cit-
tadini possano vivere in tran-
quillità. Le piccole e le grandi
cose che facciamo sono per
migliorare la vita dell’uomo.
Ecco, sogno una città serena,
costruita intorno all’uomo».

Concludendo...
«Auguro a tutti i nicesi ed

alle loro famiglie un sereno
2005».

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Il Co-
mune di Nizza ha voluto dare
un segnale forte alla propria
cittadinanza, con la giornata
del 31 dicembre. Se le terribili
immagini del disastro in Asia
hanno segnato tutti profonda-
mente, non è detto che la rea-
zione possa essere solo quel-
la di non festeggiare pubblica-
mente l’arrivo dell’anno nuo-
vo, chiudendosi nelle proprie
case. “I nicesi in piazza uniti e
solidali: insieme con l’Unicef
per i bambini dell’Asia” recita-
vano i volantini distribuiti in
piazza del Comune e appesi
nel corso della giornata, a in-
dicare che si può fare del be-
ne, pensare alle persone che
hanno subito la catastrofe del
maremoto, anche stando tutti
insieme a festeggiare. Anzi,
forse l’apprezzare le celebra-
zioni che altri non possono vi-
vere apre un po’ di più il desi-
derio di donare, e in questo
senso l’Amministrazione Co-
munale ha aperto presso la
Cassa di Risparmio di Asti,
Agenzia di Nizza Monferrato il
Conto Corrente n. 27335 ABI
06085 CAB 47590, su cui so-
no raccolti gli aiuti destinati al-
l’Unicef, l’ente che da anni tu-
tela bambini di ogni naziona-
lità. Perciò è stato dato spazio
al divertimento, ma sempre
con un occhio di riguardo alla
triste attualità. Al pomeriggio
quattro band giovanili si sono
succedute sul palco di piazza
del Comune, ad accendere di
musica quella par te della
giornata, fortunatamente se-
rena nonostante il freddo pun-
gente. Ad aprire il concerto
sono stati i Children of Mary,
neonato gruppo di giovanissi-
mi, tutti nicesi, al loro battesi-
mo sul palcoscenico. Formati
da Simone Di Bella alla voce,
Umber to Parodi e Alber to
Ratti alle chitarre, Davide Co-

stantini alla batteria e Carlo
Gambino al basso, hanno
suonato cover rock italiane e
inglesi, tra cui brani dei Red
Hot Chili Peppers. A seguire,
da Agliano Terme, i Caipiro-
ska, band affiatata dedita allo
ska, che sono riusciti con il lo-
ro genere oggi in voga a ra-
dunare un buon pubblico. Li
componevano rispettivamente
Erik Serra alla chitarra e vo-
ce, Lorenzo Serra al sax so-
prano, contralto e tenore, Da-
niele Serra a tromba e trom-
bone, Paolo Bluffi al basso,
Andrea Amerio alla batteria e
Marta Ramponi alla tastiera e
cori. Quindi è stata la volta dei
Deskaus, la formazione gui-
data da Davide Borrino al pia-
noforte e tastiera, con Paolo
Asinari al basso, Alberto Ratti
alla chitarra e voce e Giaco-
mo Ariano alla batteria. Una
sostituzione all’ultimo mo-
mento tra le fila del gruppo,
grazie a un componente di
un’altra band, ha dato la di-
mostrazione di quanto siano

cordiali e privi di rivalità i rap-
porti tra i complessi giovanili
della zona. A chiudere il con-
certo pomeridiano, ormai illu-
minati dai lampioni, gli Sgrò di
Andrea Pesce alla chitarra e
voce, Naudy Carbone alla
batteria, Luca Ostanel al bas-
so e Gianni Scigliano alla chi-
tarra. La sera, con l’approssi-
marsi della mezzanotte, piaz-
za del Comune è tornata nuo-
vamente ad affollarsi. Un rapi-
do saluto delle autorità, sul
palco il Sindaco Carcione e
l’Assessore Porro, ha antici-
pato di pochissimo lo scocca-
re del nuovo anno, quando
sono state stappate le botti-
glie di vino e tutti i partecipan-
ti hanno potuto gustare il pa-
nettone offerto. E poi via alla
musica, fino a tarda notte,
con l’eclettico repertorio dei
Twin Pigs, a base di ritmo e
divertimento. Un augurio a
tutti, che il 2005 sia il più pos-
sibile migliore del suo prede-
cessore.

Red. Nizza

Scuola aperta
all’Ist. N.S. delle Grazie
Sabato 15 Gennaio 2005,

dalle ore 15 alle ore 18, pres-
so l’Istituto N.S. delle Grazie di
Nizza Monferrato, di viale Don
Bosco 40, si potranno visitare
le strutture della scuola ed
avere informazioni sui diversi
indirizzi di studio, Liceo lingui-
stico, Liceo scientifico, Liceo
della Comunicazione.

Scuola aperta al Pellati di
Nizza e Canelli

Sabato 15 Gennaio 2005,
dalle ore 15 alle ore 18,
“scuola aperta” presso l’Istitu-
to di Istruzione superiore “Pel-
lati” di Nizza con i diversi indi-
rizzi: Ragioneria; corso per
Geometri; Liceo scientifico,
associato, “G. Galilei e presso
Istituto Pellati di Canelli con il
corso per Ragionieri.

Unitre
Lunedì 10 Gennaio 2005,

riprendono le lezioni dell’Uni-
versità delle Tre età, presso i
locali dell’Istituto Pellati di Niz-
za Monferrato con la confe-
renza sul tema: I servizi socio
assistenziali del CISA, docen-
te Donata Fiore.

Teatro a Fontanile
Sabato 15 Gennaio 2005,

ore 21,00, presso il Teatro co-
munale S. Giuseppe a Fonta-
nile, appuntamento con la
rassegna teatrale “U nost tea-
tro 7” con la compagnia “La
Bertavela” di La Loggia Torino
con la commedia di Franco
Roberto “L’Amor l’è nen po-
lenta”.

Il ricavato (ad offerte) della
serata sarà devoluto al re-
stauro della chiesa parroc-
chiale.

Nizza Monferrato. Dome-
nica 19 dicembre, presso il
Salone teatro dell’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monfer-
rato, si è riunita l’Assemblea
dell’Associazione G.S. Vo-
luntas Nizza Monferrato, per
discutere e deliberare sul Bi-
lancio consuntivo 2003/2004;
Bilancio preventivo
2004/2005; modifiche di de-
nominazione ed elezione del
nuovo Consiglio direttivo e
dei Probiviri che reggeranno
le sorti del sodalizio nero-
verde fino al termine del
2007.

Chiusi positivamente i pun-
ti all’ordine del giorno, la
nuova dirigenza, è risultata
così strutturata:

Mario Terranova: Presi-
dente dell’Associazione;

Gabriele Rizzolo: vice pre-
sidente;

Luciano Zerbini: segreta-
rio.

Consiglieri risultano eletti:
Rober to Bincoletto, Gian
Franco Santerio, Garbarino
M. Luciano, Mauro Gallese,
Antonio Susanna, Bruno Ghi-
gnone, Salvatore Pais, Katia
Valmorbida.

Probiviri: Giovanni Gilardi
(presidente), Giuseppe Mi-
ghetti, Antonio Avigliano.

Il Direttore oratoriano, Don

Ettore Spertino, nel suo in-
tervento, ha sottolineato l’im-
portanza del gioco per i ra-
gazzi, e, soprattutto, “il po-
terlo esercitare in un am-
biente qual è l’Oratorio”.

Il neo presidente Terrano-
va, dopo aver ringraziato il
presidente uscente, Roberto
Vassallo, che per impegni di-
versi ha scelto di non rican-
didarsi, per tutto il difficile
lavoro svolto, unitamente al
Consiglio Direttivo, si è di-

chiarato lusingato per l’ono-
re della carica affidatagli e,
chiamando le famiglie ad una
fattiva collaborazione a fa-
vore della Voluntas, ha illu-
strato i principi ai quali la
nuova dirigenza intende ispi-
rarsi per la conduzione so-
cietaria nel prossimo trien-
nio.

La totale rappresentati-
vità, all’interno degli organi
statutari, delle categorie dei
ragazzi in cui è suddivisa
l’attività sociale, è la natura-
le ed indispensabile pre-
messa per la realizzazione
della collegialità propositiva,
operativa e decisionale che
il rinnovato gruppo dirigen-
ziale si impegna a persegui-
re. L’equilibrio all’interno del
direttivo fra componenti di
esperienza e quelli di prima
nomina, garantisce la conti-
nuità di obiettivi ed il neces-
sario entusiasmo per l’indi-
viduazione di altri traguardi
da raggiungere.

L’operato Voluntas, inteso
come ricerca e costruzione di
qualità calcistica nel settore
giovanile, non potrà mai pre-
scindere dal parallelo pro-
getto sociale-educativo da
realizzare all’interno della
struttura oratoriana.

Gianni Gilardi

Intervista d’inizio anno al sindaco Maurizio Carcione

“Sogno una Nizza serena
costruita intorno all’uomo”

Esibizione di band musicali locali

Capodanno in piazza
col pensiero alla solidarietà

Voluntas minuto per minuto

Nuovi Consiglio e presidente
della società oratoriana

Il sindaco Carcione.

Il neo presidente Mario Ter-
ranova.

Un momento dell’esibizione delle band.

Notizie in breve
da Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Attraver-
so le pagine dell’Ancora riper-
corriamo un anno di cronaca,
il 2004, per richiamare alla
memoria gli avvenimenti più
importanti, alcuni lieti, altri più
tristi e ripercorrere un anno di
avvenimenti nella nostra città.

Gennaio-Febbraio-Marzo
Nelle ultime settimane del

2003 è nata a Nizza ed in
provincia di Asti, “Cittadinan-
zattiva”, movimento di cittadi-
ni che ha per scopo quello di
difendere i diritti della gente.
Nei primi giorni del 2004, si
materializza una sua prima
iniziativa con il “Tribunale del
Malato”, che trova la propria
sede (messa a disposizione
dall’Amministrazione comuna-
le), presso il centro polifunzio-
nale giovanile di via Gervasio
11. Al TDM si possono rivol-
gere tutti i cittadini che inten-
dono porre lamentele, sugge-
rire proposte, chiedere infor-
mazioni, nel campo dei servi-
zi sanitari.

La Festa di San Giovanni
Bosco ha avuto particolare ri-
salto in questo 2004, perché
rientrava nella serie di manife-
stazioni organizzate per ricor-
dare il 125.mo anniversario
dell’arrivo nella nostra città
delle Figlie di Maria Ausiliatri-
ce. Domenica 8 febbraio, alle
ore 16,30, nella chiesa di San
Giovanni, si è quindi svolta
una grande concelebrazione
eucaristica con il Vicario ge-
nerale della Diocesi di Acqui
Terme, don Paolino Siri ed i
parroci nicesi. Sulla piazzetta
prospiciente la chiesa si è
svolta una mostra delle foto
storiche dell’Istituto “N.S. del-
le Grazie”.

Diventa ufficiale la candida-
tura di Flavio Pesce, per un
decennio sindaco di Nizza, al-
la presidenza della Provincia,
in contrapposizione a quella
di Roberto Marmo, presidente
uscente.

Rinasce in città un’associa-
zione commercianti “Del cen-
tro storico” (presidente Valter
Giroldi), che raggruppa un
buon numero di esercizi com-
merciali.

In questi primi dell’anno so-
no terminati i lavori di restau-
ro della facciata e delle sale
del palazzo baronale Crova.
Durante gli interventi sono ve-
nuti alla luce i primitivi affre-
schi che gli esperti tecnici
hanno riportato alla loro fattu-
ra originale, mentre anche i
bellissimi pavimenti in cotto
sono stati recuperati.

Il Centrosinistra candida
Maurizio Carcione, già vice e
assessore al Bilancio, alla ca-
rica di sindaco alle elezioni
del 13 giugno, nel segno della
continuità politica ed ammini-
strativa.

Una buona notizia, intanto,
per i cittadini nicesi: la riduzio-
ne della tassa rifiuti del 5%, in
seguito all’entrata in funzione
dei diversi impianti in provin-

cia di Asti (Valterza, San Da-
miano, Cerro Tanaro) ed alla
politica attuata dal Consorzio
Rifiuti, presidente il consiglie-
re comunale nicese, Mauro
Oddone.

Altra notizia positiva arriva
dal Consiglio comunale che
approva, all’unanimità, una
variante al PRG per localizza-
re il nuovo sito, fra lo stabili-
mento della “Figli di Pinin Pe-
ro” e strada Boidi, sulla diret-
trice Nizza-Canelli, nel quale
si potrà costruire il nuovo
ospedale, prospettato dalla
Regione.

Aprile-Maggio-Giugno
All’Auditorium Trinità si è te-

nuto un convegno per cele-
brare il 300 anni del titolo di
“città” concesso a Nizza il 23
luglio 1703 dal Duca Ferdi-
nando Carlo della dinastia dei
Gonzaga di Mantova.

Dal 25 aprile al 2 maggio si
è svolta con grande parteci-
pazione di pubblico la tradi-
zionale “Fiera del Santo Cri-
sto” .

Intanto pare che il grosso
problema dell’approvvigiona-
mento idrico, in particolar mo-
do estivo, trovi finalmente la
soluzione. Infatti, in una sala
consiliare gremita di ammini-
stratori (sindaco Flavio Pesce,
assessore Sergio Perazzo,
consigliere Mauro Oddone)
ed ex assessori nicesi di pas-
sate Giunte, con la partecipa-
zione dei sindaci di Canelli,
Oscar Bielli e Calamandrana,
Massimo Fiorio, dei respon-
sabili regionali e del presiden-
te dell’Acquedotto delle Alpi
Cuneesi Boffa, è stato pre-
sentato il progetto di allaccia-
mento della rete idrica nicese,
attraverso il collegamento alla
condotta di Canelli (già ese-
guito), affinché anche la no-
stra città possa usufruire delle
falde acquifere dell’Acquedot-
to delle Alpi.

Sabato 1° Maggio è stato
inaugurato il recuperato Viale
della Pacioretta, per i nicesi “il
viale dei sospiri”, donato dalla
famiglia Roggero Fossati al-
l’Accademia di Cultura nicese
- “L’Erca”, che ha provveduto
alla sua risistemazione con la
pulitura, la sostituzione degli
alberi mancanti, l’illuminazio-
ne, la posa delle panchine. Il
viale è anche noto per aver
ispirato, nel 1912, l’operetta
“Addio Giovinezza” dei giova-
ni Nino Oxilia e Sandro Ca-
masio, in vacanza a Nizza.

Il Torino, all’oratorio Don
Bosco, si aggiudica la 7.ma
edizione del “Memorial Don
G. Celi” di calcio, riservato al-
la Categoria Pulcini a 7.

Appena in tempo utile sono
state definite le altre candida-
ture alle elezioni amministrati-
ve. Oltre a Maurizio Carcione
che correrà per “Insieme per
Nizza”, presentatosi in grande
anticipo, gli altri candidati so-
no: Gabriele Andreetta per
“Nizza Nuova”; Luisella Marti-

no per la lista “Democrazia” e
Pietro Balestrino per la “Lega
Nord”. La difficoltà a decidere
i candidati e le divisioni nel
Centrodestra, danno nei son-
daggi grande vantaggio alla
squadra di Carcione.

La Corsa delle Botti, edizio-
ne 2004 ha visto il bis della
squadra di “Colline e Casci-
ne”, che ha preceduto la “Ber-
sano Vini” ed, a sorpresa, gli
spingitori de “Le vie del vino”
di Cortiglione. Sotto il Foro
boario “Pio Corsi” si è svolta
in contemporanea la due gior-
ni del “Monferrato in tavola”,
con i piatti tipici e tradizionali
delle Pro Loco e tantissimi
commensali presenti.

Alla fine di maggio, inaugu-
razione ufficiale del “Campa-
non”, restaurato dopo danni
subiti dalle scosse sismiche
del 2000 e 2001. Si è trattato
di un recupero complesso con
lavori di rinforzo ed una nuova
scala che permette ora la visi-
ta fino in cima alla “torre”. Du-
rante l’intervento è stata por-
tata alla luce parte del vec-
chio orologio.

Le elezioni del 13 giugno
hanno sanzionato la prevista
vittoria del candidato sindaco
Maurizio Carcione, voti 3046,
alla guida di “Insieme per Niz-
za”; gli altri sfidanti hanno ot-
tenuto: Gabriele Andreetta di
“Nizza Nuova”, voti 1705; Lui-
sella Martino per “Democra-
zia”, voti 733: Pietro Balestri-
no per la “Lega Nord”, voti
393.

In Provincia ha prevalso
Roberto Marmo, presidente
uscente, con il 54,2% dei voti,
direttamente al primo turno.
Luglio-Agosto-Settembre

Nel mese di luglio è scom-
parso il nostro solerte colla-
boratore all’Ancora, Giovanni
Torello.

Il primo Consiglio comunale
della nuova legislatura si apre
con una novità: la nuova figu-
ra del Presidente del Consi-
glio a dirigere le sedute. A ri-
coprire l’importante incarico il
consigliere di maggioranza,
Mauro Oddone. La “novità” è
stata accolta da tutti i gruppi
molto positivamente.

Con gli esami di stato esco-
no dal Pellati di Nizza i primi
“Geometri”.

Il mese di agosto, come
ogni anno, porta i festeggia-
menti nei vari borghi: al Borgo
Bricco Cremosina quelli per
“La Madonna delle Neve”; la
Festa patronale al Borgo S.
Michele Belmonte ed, a chiu-
dere, sulla collina di San Ni-
colao, la processione in onore
della Madonna della Guardia
e le serate gastronomiche.

Il 21 agosto in un tragico in-
cidente in montagna, durante
una camminata, perde la vita
Luigi Gandolfo, ex capo sta-
zione, molto conosciuto per il
suo impegno nel volontariato
e per la sua costante collabo-
razione nella conduzione del-

l’oratorio Don Bosco.
La Protezione civile interco-

munale ha un nuovo respon-
sabile nella persona del dottor
Mariano Gallo.

La prima domenica di set-
tembre richiama a Nizza, sul-
la piazza Garibaldi, un ecce-
zionale numero di appassio-
nati per l ’annuale “Mostra
scambio di Auto, Moto, Cicli
ed Accessori”.

Si è conclusa negativamen-
te l’avventura di Nizza al Palio
di Asti, dove i giallorossi sono
andati con proclami di vittoria,
Il fantino giallorosso, il nicese
Luca Scaglione, è stato squa-
lificato (ingiustamente) per
condotta scorretta, fra le vi-
branti proteste del rettore Pier
Paolo Verri e di tutto il suo
staff.

E’ stato inaugurato il nuovo
complesso residenziale per
anziani, sulla collina di San
Giuseppe, “Casamia Rosbel-
la”.

La terza domenica del me-
se di settembre, al “Mercatino
dell’Antiquariato” viene abbi-
nato quello degli “Artisti” con
le bancarelle lungo le vie cit-
tadine.

La manifestazione è stata
voluta dalla neonata Associa-
zione dei Commercianti per
promuovere e far conoscere
gli esercizi commerciali citta-
dini, aperti per l’occasione.

Ottobre-Novembre
Dicembre 
Con i primi di ottobre ven-

gono chiusi per restauri le sa-
le operatorie al Santo Spirito
di Nizza. Si devono eseguire
la sostituzione dell’impianto di
climatizzazione e le tubature
di aerazione. Si prevede la
riapertura verso il 15 gennaio
2005.

Cambio dei vertici all’Unio-
ne Collinare “Vigne & Vini”: a
Mario Porta subentra Massi-
mo Fiorio (sindaco di Cala-
mandrana), nel ruolo di presi-
dente. Nuova anche la com-
posizione della Giunta.

Giovedì 28 ottobre, Nizza,
con il sindaco Carcione, l’as-
sessore Baldizzone (e per la
Provincia l’Assessore Perfu-
mo con i l  vice presidente
Musso), sono stati protagoni-
sti in Costa Azzurra, a Nice,
della serata di degustazione
del Barbera “Nizza” con l’As-
sociazione dei Produttor i.
Grande il successo della ma-
nifestazione, che ha attirato
l’interesse degli operatori del
territorio francese.

Non poteva mancare la tra-
dizionale Fiera autunnale di
San Carlo con i consueti ap-
puntamenti: il mercatone, la
degustazione dei vini, il cardo
gobbo, il tar tufo, la bagna
cauda.

L’Accademia di Cultura ni-
cese ha assegnato la sua “Er-
ca d’argento 2005” ad Anto-
nella Delprino, inviata RAI.

Anche a Nizza sono stati
istituiti i “nonni vigili” (una de-

cina con due nonne) che pre-
stano la loro assistenza alle
elementari “Rossignoli”, alla
media “C.A. Dalla Chiesa”, al-
l’Istituto “N.S. delle Grazie”,
all’entrata ed all’uscita dei ra-
gazzi.

Per il decennale dell’allu-
vione del 1994 il responsabile
della Protezione Civile nazio-
nale, Guido Bertolaso, ha visi-
tato le grandi opere effettuate
sul Belbo, mentre un conve-
gno, “Oggi più sicuri, ma sem-
pre all’erta”, a Palazzo Crova,
ha voluto ricordare l’avveni-
mento. Hanno partecipato gli
Amministratori dei Comuni del
Belbo, responsabili dell’AIPO
e della Regione Piemonte,
con l’Assessore Caterina Fer-
rero.

Il premio “Paisan Vignaiolo”
della Confraternita della Ba-
gna Cauda e del Cardo Gob-
bo è stato assegnato ad An-
drea Muccioli, responsabile
della Comunità di recupero di
San Patrignano.

A dicembre, si è svolta l’i-
naugurazione, da par te di
S.E. Mons. Vescovo, Pier
Giorgio Micchiardi, della Re-
sidenza “Madre Anna” di Via-
le Umberto I, gestita dalla
Congregazione delle Figlie di
Nostra Signora della Pietà.

E per finire, la notizia che al
Tribunale del Malato è stata
assegnata, dall’ASL 19, una
sede presso l’Ospedale Santo
Spirito di Nizza.

Stefano Ivaldi
Franco Vacchina

Bruno. Presepe vivente a Bruno d’Asti per le vie del centro
storico del paese. Il Comune di Bruno in collaborazione con la
Parrocchia, il Gruppo Alpini, il Centro incontro, ha organizzato
un Presepe vivente al quale hanno partecipato 50 comparse:
partenza da piazza del Municipio e inizio del corteo per Via du-
ca Amedeo d’Aosta, animata da antichi mestieri. Al termine, la
Santa Messa della notte di Natale e quindi lo scambio di auguri
con panettone e vin brulè per tutti. Nella foto: Maria e Giuseppe
con l’asinello.

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-
stico” a tutti coloro che si chiamano:

Raimondo, Luciano, Virginia, Massimino, Giocondo, Giuliano,
Aldo, Igino, Onorata, Modesto, Bernardo, Leonzio, Ilario, Ame-
deo.

Un corteo con cinquanta comparse

Presepe vivente a Bruno
per le vie del centro

Fatti, manifestazioni, avvenimenti, ricorrenze del 2004

Una cronaca lunga un anno con Nizza protagonista

Il nuovo Consiglio comunale. Il rinnovato “viale dei sospiri”. Il podio della corsa delle botti 2004.

Auguri a...
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Nizza Monferrato. Le par-
rocchie nicesi, come da con-
suetudine, hanno rappresen-
tato il Natale ciascuna con un
presepe o una rappresenta-
zione, per richiamare i fedeli
ad un momento di riflessione
sulla nascita di “Gesù”.

Nella parrocchia di San
Giovanni è stata allestita una
Natività sistemata sul triango-
lo alto della facciata della
Chiesa.

In Sant’Ippolito è stato pre-
parato un presepe tradiziona-
le. A San Siro è stato prepa-
rato un presepe con un mix di
tradizione unito alle foto della
della missione di suor Luisa in
Mozambico, “adottata” dalla
comunità parrocchiale.

Inoltre, sempre nella par-
rocchia di San Siro, i ragazzi
hanno “sceneggiato” la Nati-
vità con Maria, Giuseppe, il
Bambino, i pastori, gli angeli.

Per il Natale 2004

Presepi e natività 
nelle parrocchie nicesi

DISTRIBUTORI: Domenica 9 Gennaio 2005, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: I P, Sig. Bussi, Strada Alessan-
dria. FARMACIE: Questa settimana saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. MERLI, il 7-8-9 Gennaio 2005. Dr. BO-
SCHI, il 10-11-12-13 Gennaio 2005. EDICOLE: Tutte aperte
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari asssistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero verde) 800.700.707; Polizia stradale
0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Il presepe in Sant’Ippolito.

Il presepe di San Giovanni.

Il presepe di San Siro.

La drammatizzazione della natività in San Siro.

Nizza Monferrato. Mercoledì
22 dicembre, presso il salone-
teatro dell’oratorio Don Bosco,
è andato in scena il saggio-esi-
bizione degli allievi della classe
sperimentale di musica della
scuola media “C.A. Dalla Chie-
sa”, con il “Concerto di Natale”.

Gli allievi dei professori Te-
resio Alberto (clarinetto), Iva-
na Maimone (chitarra), Anna
Saracco (pianoforte), si sono
esibiti prima, nella mattinata,
davanti agli alunni delle classi
quinte della scuola elementa-
re “Rossignoli” di Piazza Mar-
coni e dopo, nel tardo pome-
riggio, davanti ai loro genitori,
parenti ed amici. La maggior
parte dei ragazzi faceva parte
della prima media, quindi alle
prime armi con lo studio della
musica con appena due mesi
di avvicinamento allo stru-
mento musicale. Integrati a lo-
ro c’erano alcuni alunni delle
classi seconda e terza. Tutti
hanno potuto dare un saggio
di quanto imparato finora. A
presentare i loro compagni e,
via via, i pezzi in esecuzione
sono state Giulia Alloero e
Giulio Veggi.

Qui di seguito pubblichiamo i
nomi degli artisti in erba che si
sono alternati sul palcoscenico
(tra parentesi, in corsivo, i bra-
ni eseguiti), preparati con pas-
sione dai loro rispettivi inse-
gnanti di strumento: Giulia Al-
loero-Agnese Scaglione (Nizza
Nanna -Brahms); Davide Sber-
na (Din don – Tradizionale spa-

gnolo); Matteo Cottone (Lon-
don bridge – Nella vecchia fat-
toria); Pedro Marasco (Inno al-
la gioia - Beethoven); Berkin
Hodici (Il Grillo - Marj Had –
Canzoni popolari); Agnese Sca-
glione (Vagabondo – La bella e
la bestia); Davide Garofano
(Hansel flautista - Tradizionale
spagnolo); Giulia Alloero (Astro
del Ciel); Simone Carta ( Tra-
scrizioni da Questo piccolo
grande amore – La guerra di
Piero); Luca Torello (The enter-
teiner – Joplin – Battiamo le
mani – Canto popolare); Elisa
Francia (Il matador – La prima-
vera); Silvia Bonzo (Tarantella);
Costanza Caruzzo (Rameau);
Maria Giulia Gardin (Jingle bel-
ls); Giulio Veggi (Aria Mozart –
Valzer tedesco – Sur le pont
d’Avignon); Maicol Grimaldi (Il
conquistatore – Rosa del Sud);
Christian Barbarino (Preludio –
Bach); Davide Giacchino (Astro
del Ciel); Giulia Minetti ( Carol);
Serena La Padula (Morning Has
Broken – All through the night –
Yankee doodle); Maicol Grimal-
di-Simone Carta (Inno alla gioia
– Canto dell’addio).

A chiudere, gli allievi, riuniti,
hanno formato l’Orchestra
dell’Istituto e diretti dalla pro-
fessoressa Ivana Maimone,
hanno eseguito una rielabora-
zione del canto natalizio
“Nowel Nowel”. L’esibizone
dei ragazzi è stata seguita
con attenzione e sottileata da-
gli applausi dell’appassionato
pubblico intervenuto.

Concerto di Natale all’oratorio

Saggio degli allievi
della scuola media

L’orchestra dell’ Istituto Comprensivo.

Calamandrana. Vigilia di
Natale a Calamandrana ca-
ratterizzato dal tradiziona-
le scambio degli auguri di
fine anno fra l’Amministra-
zione comunale e la popo-
lazione e la consegna del-
la borsa di studio allo stu-
dente calamandranese più
meritevole.

Il sindaco Massimo Fiorio
affiancato dagli assessori Fa-
bio Isnardi e Bruno Spertino,
si è detto “lieto di adempie-
re a questa tradizionale riu-
nione di famiglia.

L’anno 2004, pur molto im-
pegnativo, si conclude posi-
tivamente, per tutte le cose
fatte. La vostra presenza qui,
oggi – ha proseguito Fiorio -
è l’occasione, oltre che per
la consegna della borsa di
studio, di augurare un buon
Natale ed un felice anno
nuovo a tutti, a nome di tut-
to il Consiglio, con un pen-
siero speciale a quelli che si
trovano in difficoltà, agli am-
malati ed alle persone sole.

Concludo con un invito a
guardare avanti e pensare in
modo positivo”.

L’assessore Fabio Isnardi
ha poi presentato il premio
che ogni anno viene conse-
gnato allo studente più me-
ritevole.

Si tratta di una borsa di
studio del valore di 1.550 eu-
ro (tre milioni delle vecchie li-
re), intitolata a Giuseppe Al-
bertotti, insigne oculista, na-
to e sepolto a Calamandra-
na, autore di studi sulle len-
ti degli occhiali, docente
presso l’Università di Pado-

va (l’aula di oculistica è a lui
intestata); Albertotti è stato il
medico curante, fra gli altri,
di Gabriele D’Annunzio e di
Casa Savoia.

Il premio è alla sua deci-
ma edizione. Negli anni scor-
si è stato assegnato a: Pie-
ra Elisa Grassi, Federica Boi-
do, Samuele Gabutto, Car-
lotta Pavese, Cristina Caval-
lo, Grazia Carlino, Paola Ca-
vallotto, Lillia Montrucchio,
Mario Ressia.

Quest’anno il riconosci-
mento è andato alla studen-
tessa universitaria Ilaria So-
lito che nel luglio 2004 ha
superato l’esame di stato nel
Liceo della Comunicazione,
presso l’Istituto “N.S. delle
Grazie di Nizza Monferrato”
con la votazione massima,
100 con menzione.

Per questo, nell’ottobre
2004 è stata nominata, dal
Presidente della Repubblica,
Carlo Azeglio Ciampi, “Alfie-
re del Lavoro”, r iconosci-
mento conferito a 25 studenti
nazionali, con un curriculum
di studi di alto livello.

Alla premiata è stato con-
segnato, simbolicamente,
l’assegno del premio in at-
tesa dell’arrivo dell’importo
concreto.

Al termine, i presenti han-
no potuto ritirare, il calenda-
r io 2005 di Calamadrana
(che sarà distribuito a tutte le
famiglie del paese) con le
cartoline d’epoca sul paese
e sulle sue frazioni, cartoli-
ne scelte dal consigliere co-
munale Laura Lovisolo.

F.V.

Assegnata dal Comune di Calamandrana

Una borsa di studio
per Ilaria Solito

La consegna della borsa di studio a Ilaria Solito.

Gli “auguri” di Natale 
del consigliere Balestrino

Nizza Monferrato. Il Consigliere della Lega Nord Padania, Pietro
Balestrino, ha inviato ai nicesi, una lettera augurio per le feste di Na-
tale e per un buon 2005, nella quale dopo aver invitato a meditare
sul presepe, richiama i temi che sono stati oggetto della sua cam-
pagna elettorale: netta opposizione ai centri commerciali; risistema-
re e far funzionare Casa di riposo, e Asilo nido; si chiede perché si
“continua a spendere per l’Ospedale quando si pensa di costruirne
uno nuovo?” Altri temi toccati dagli “auguri”: la risistemazione al suo
posto originale della Statua di Don Bosco e del Ponte Gobbo e un
invito ad aprire uno sportello bancario ed una farmacia nella zona di
Corso Acqui per un miglior servizio, specialmente per gli anziani, di
quei quartieri; infine l’appello all’Amministrazione affinchè dedichi una
“via” (dove abita la famiglia) al sottotenete Giovanni Cavallaro, caduto
nell’attentato di Nassyriya in Iraq.

Bando provinciale per informatico
La Provincia di Asti informa che l’Ufficio Sistema Informativo e Sta-

tistica ricerca un diplomato in discipline tecniche per un progetto di
lavoro cofinanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino
relativo all’assistenza informatica e telematica ai Comuni astigiani.
L’offerta di lavoro consiste in un contratto di collaborazione coordi-
nata e continuativa per un anno a partire indicativamente dal 1° feb-
braio 2005, con un compenso complessivo di 11.000 euro lordi per
un periodo di 12 mesi (impegno annuale di circa 1500 ore). Questi i
requisiti richiesti:diploma di scuola media superiore con patente ECDL,
o diploma di Perito Informatico (5 anni) o Laurea in Informatica (3 o
5 anni), patente di guida B; ottima conoscenza dei sistemi operativi
Windows 95/98/2000/XP, dei pacchetti Office Automation (Microsoft
Office e Open Office). Si richiede altresì una buona conoscenza dei
sistemi di rete (apparecchiature di rete, protocollo IP, Ethernet, ca-
blaggio strutturato, LAN/WAN, connettività ISDN/PSTN) e degli ap-
plicativi di rete (Explorer, Mozilla, Outlook, Eudora); dei sistemi di te-
lefonia analogica e digitale e del sistema operativo GNU/Linux. La
domanda di partecipazione alla selezione va presentata entro il
giorno 14 gennaio all’indirizzo di posta elettronica sis@provincia.asti.it.

Taccuino di Nizza
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ARISTON (0144 322885),
da ven. 7 a lun. 10 gennaio:
Tu la conosci Claudia?
(orario: ven. sab. lun. 20.15-
22.30; dom. 15.30-17.45-
20.15-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 7 a mer.
12 gennaio: Closer (orario:
fer. e fest. 20.15-22.30).
Sab. 8 e dom. 9: Shrek
(orario: 16-18).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
7, dom. 9 e gio. 13: Christ-
mas in love (orario: ven. e
gio. 20-22.10; dom. 18). Da
sab. 8 a lun. 10: Ocean’s
Twelve (orario: 20-22.15).
Dom. 9 e mer. 12: The Po-
lar Express (orario: dom.
16; mer. 20-22). Mar. 11:
spettacolo teatrale (ore
21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
ven. 7: Il mistero dei Tem-
plari (ore 21). Sab. 8 e
dom. 9: The Polar Express
(ore 16). Da sab. 8 a lun.
10: Il fantasma dell’opera
(ore 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 7 a dom. 9 gennaio:
Ocean’s Twelve (orario:
fer. e fest. 20-22.30). Dom.
9: The Polar Express (ora-
rio: 16-18).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 7 a dom. 9 gennaio:
Birth - io sono Sean (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest.
16.30-18.30-20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 7 a lun. 10 gennaio:
Christmas in love (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 7 a lun. 10 gennaio: Tu
la conosci Claudia? (ora-
rio: ven. lun. 20.30-22.30;
sab. 16-20.30-22.30; dom.
15.45-18.15-20.30-22.30);
Sala Aurora, da ven. 7 a
lun. 10 gennaio: The Gud-
ge (orario: ven. lun. 20.30-
22.30; sab. 16-20.30-22.30;
dom. 16-18.15-20.30-
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 7 a lun. 10 gennaio:
Shrek (orar io: ven. lun.
20.30-22.30; sab. 16-20.30-
22.30; dom. 16-18.15-
20.30-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 7 a mar. 11 gennaio:
Ocean’s Twelve (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15); mer. 12 gennaio
Cineforum (con la presen-
za del regista G. Chiesa):
Lavorare con lentezza
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 7 a lun. 10 gennaio:
The Polar Express (orario:
fer. 20-22.15; sab. e dom.
16-18-20-22.15).

Cinema

FUGA DAL NATALE (Usa,
2004) di J.Roth con D.Akroid,
T.Allen, J.L.Curtis.

John Grisham è da tutti
conosciuto per i legal thriller,
“Il socio”, “Il Cliente”, “L’uo-
mo della pioggia” sono titoli
noti a tutti sia in libro che al
cinema dove hanno sbanca-
to i botteghini con l’ausilio di
grandi attori, Tom Cruise, Ni-
cholson fra gli altr i hanno
prestato volto e corpo alle
avventure narrate dallo scrit-
tore statunitense. “Fuga dal
Natale” è stato un “divertis-
sement” un gioco che si è
trasformato in best-seller nel
Natale 2002 in patria e l’an-
no seguente nel nostro pae-
se.

La storia è molto semplice.
Una tranquilla famiglia statu-
nitense medio borghese, i
Krank, hanno una grande oc-
casione; dopo anni di rincorsa
al Natale e di spese sovente

inutili la fuga dalla festa per
eccellenza.

L’occasione è fornita dalla
recente laurea della figlia
Blair che decide di proseguire
il dottorato all’estero. Soli e
senza più assilli decidono di
investire i denari del Natale in
una crociera ai Caraibi. Ai
tentativi di boicottaggio dei vi-
cini si aggiunge una gradita -
sgradita sorpresa.

Sceneggiato da Chris Co-
lumbus (Mamma ho perso
l’aereo, Harry Potter) e diretto
da Joe Roth (I perfetti inna-
morati) il film, una deliziosa
commedia che rimanda alla
piacevole lettura del libro, si
avvale di un cast notevole.
Protagonista Tim Allen ma
comprimari di lusso Dan Ak-
roid e Jamie Lee Curtis che
tornano a recitare insieme ad
oltre venti anni dal classico
natalizio “Una poltrona per
due”.

Lo scorso anno ho affittato
con contratto di un anno un
locale ad uso magazzino ad
un negoziante vicino di casa.
Allora eravamo rimasti intesi
che la durata del contratto di
affitto era di un solo anno per-
ché prevedevo di avere biso-
gno per me del locale. D’al-
tronde anche per il mio inquili-
no il contratto andava bene,
perché doveva sgomberare
per un certo tempo il suo ne-
gozio, avendo intenzione di ri-
strutturarlo; anzi lui mi aveva
chiesto addirittura un contrat-
to più breve di sei mesi; pro-
prio perché doveva sistemare
la merce per il tempo neces-
sario ai lavori di ristrutturazio-
ne del negozio. Giunti alla fine
del periodo di affitto in sca-
denza il 31 dicembre 2004, il
mio inquilino mi ha riferito che
il magazzino gli serve e che
per ora non intende lasciar-
melo. Gli ho fatto presente
che il contratto scade il 31 di-
cembre e che non intendo
proseguirlo proprio perché il
locale oggi serve a me, però
a quanto ho capito, la cosa
non sembra allarmarlo più di
tanto. La situazione che si è
creata mi pare molto grave e
non vorrei a questo punto che
l’inquilino potesse restare nel
magazzino a suo piacimento.
Desidererei quindi sapere che
cosa prevede la legge a que-
sto proposito. Vorrei precisare
che il contratto di affitto è sta-
to registrato ed è in regola;
nel contratto viene indicata la
durata annuale dal 1 gennaio
al 31 dicembre dell’affitto e si

è pattuito che il 31 dicembre il
contratto “improrogabilmente
scade”.

***
Per poter rispondere corret-

tamente al quesito occorre-
rebbe esaminare il contratto
che è stato stipulato tra le
parti. Ciò per verificare se esi-
ste un collegamento tra la sti-
pula del contratto e l’esigenza
dell’inquilino di avere a dispo-
sizione il magazzino per il
tempo necessario alle opere
di ristrutturazione del suo ne-
gozio. In questo caso non do-
vrebbero esserci dubbi a rite-
nere che alla scadenza del
contratto l’inquilino dovrà la-
sciare l’immobile: le esigenze
per le quali il contratto era
stato stipulato sono venute
meno e quindi non vi è più ra-
gione che autorizzi l’inquilino
a detenere il locale. Nel caso
in cui si fosse invece stipulato
un normale contratto di loca-
zione di un locale ad uso ma-
gazzino, la durata annuale del
contratto non dovrebbe rite-
nersi operante, sul presuppo-
sto che il locale dato in affitto
è collegato ad una attività
commerciale. Proprio il colle-
gamento alla attività commer-
ciale del magazzino fa sì che
la durata del contratto sia ri-
condotta alla normale durata
dei contratti commerciali (6 +
6 anni) e che la scadenza del
31 dicembre non abbia nes-
suna efficacia tra le parti.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di
lavoro (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti dati:
sede dell’attività; descrizione
attività; requisiti/conoscenze;
tipo di contratto; modalità di
candidatura).

Lavoratori iscritti nelle liste
dei disabili; offerta valida fino

al 15 gennaio 2005
N. 1- richiesta nominativa

- operaio rettificatore e/o
apprendista operaio rettifi-
catore cod. 7753; settore me-
talmeccanico; Casale Monfer-
rato (Al); operaio rettificatore
su macchina a controllo nu-
merico 4° livello apprendista:
qualifica da acquisire operaio
rettificatore su macchina a
controllo numerico; orario dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle
12 e dalle 13.30 alle 17.30;
per la qualifica di operaio ret-
tificatore tempo determinato
10 mesi per apprendista ope-
raio rettificatore 4 anni.

N. 2 - richiesta nominati-
va - tirocinio formativo fat-
torino e magazziniere e
add. alla digitazione dati
cod. 7752; settore metalmec-
canico; Valenza (Al); fattorino:
la mansione consiste in spe-
dizione e ritiro della corri-
spondenza, trasporto dei pro-
dotti in c/to lavorazione, con-
segna di modulistica varia
presso gli enti pubblici; ma-
gazziniere: la mansione con-
siste in gestione, sistemazio-
ne, controllo e verifica delle
merci non preziose, materiali
per allestimento di stand, fie-
re e meeting etc.; addetto alla
digitazione dati: la mansione
consiste in immissione e digi-
tazione di dati nel sistema
informativo aziendale me-
diante l’utilizzo del sistema
gestionale sap; contratto tiro-
cinio.

N. 1 - richiesta nominati-
va - cassiere/a e/o centrali-
nista cod. 7751; settore servi-
zi commerciali; Tortona (Al);
contratto tempo indetermina-
to; orario 20 ore settimanali
così suddivise: 8 ore il saba-
to, 8 ore la domenica, 4 ore
lunedì.

N. 1 - richiesta nominati-
va - manovale 1° liv.; cod.
7749; settore edilizio costru-
zioni; Alessandria; manovale
addetto/a alle pulizie; contrat-
to tempo determinato (mesi
12); orario part time.

N. 1 - richiesta nominati-
va - impiegato/a add. alla
reception; cod. 7748; settore
metalmeccanico; Alessandria;
la mansione consiste: ricevi-
mento clienti, rispondere al
telefono, uso di computer,
uso di macchinari d’ufficio
quali fax e fotocopiatrici; co-
noscenza delle lingue ingle-
se, francese e tedesco; con-
tratto tempo determinato (me-
si 10)

N. 1 - richiesta nominati-
va - operaio/a magazziniere
2° liv. cod. 7747; settore me-
talmeccanico; Ottiglio (Al); la
mansione consiste nell’inseri-
mento e nell’emissione bolle,
archiviazione, centralino; co-
noscenza e utilizzo di perso-
nal computer automunito
(non essendoci servizio pub-
blico); contratto tempo deter-
minato (mesi 10).

N. 1 - richiesta nominati-
va - impiegato/a ammini-
strativo cod. 7746; settore
metalmeccanico; Valenza
(Al); le mansioni consistono in
smistamento delle telefonate,
trattative con clienti di nazio-
nalità francese, inglese e spa-
gnola, utilizzo del computer
anche per la tenuta della con-
tabilità; diploma di ragioneria;
contratto tempo determinato
(mesi 10); orario tempo pieno.

N. 1 - richiesta numerica -

apprendista macellaio e / o
apprendista gastronomo /
salumiere cod. 7542; settore
servizi commerciali; Alessan-
dria; apprendista macellaio: la
mansione consiste nel sezio-
namento, taglio e confezione
della carne, sistemazione dei
bancali; apprendista gastro-
nomo salumiere: la mansione
consiste nel taglio e affetta-
zione di salumi e formaggi,
preparazione e cucina di pro-
dotti di gastronomia; età fino
a 24 anni non compiuti per
entrambe le mansioni; con-
tratto apprendistato.

N. 1 - richiesta nominati-
va - addetto/a servizi risto-
rativi; cod. 7538; settore ser-
vizi di impresa; cassano Spi-
nola (Al) lavorator i iscr itt i
Cghi; contratto tempo indeter-
minato; orario part-time 21
ore settimanali dalle 10,30 al-
le 15 (comprensivo di mezz’o-
ra di interruzione pasto).

N. 1- richiesta nominativa
- cilindrista e/o addetto/a al
confezionamento prodotti
cod. 5769; settore alimentare;
Felizzano (Al); età non supe-
riore a 40 anni; sono ammes-
se candidature di giovani,
che, pur non essendo in pos-
sesso della qualificazione ri-
chiesta, presentino caratteri-
stiche idonee per essere adi-
biti alla mansione in tempi
brevi, senza ricorrere all’ipo-
tesi di contratti formativi; ora-
rio tempo pieno.

Lavoratori iscritti nelle liste
degli orfani/vedove e profughi

offerta valida
fino al 15 gennaio 2005

N. 1 - richiesta nominati-
va - operaio/a add. mensa;
cod. 7750; settore attività ri-
storazione; Alessandria licen-
za media possesso patente
“b” esperienze settore ristora-
zione contratto tempo inde-
terminato orario part - time -
offerta valida fino alla fine del
mese corrente

N. 2 - richiesta nominati-
va - addetto/a alle pulizie;
cod. 7536; settore grande di-
stribuzione; Belforte M.to e/o
Villanova M.to e/o Alessan-
dria; orario part-time 21 ore
settimanali.

N. 1- richiesta nominativa
- operaio/a generico; cod.
6944; settore legno e affini;
Coniolo (Al); operai da inseri-
re alle mansioni di: addetto/a

alimentazione e movimenta-
zione materiali; addetto/a ca-
rico e scarico semilavorati;
addetto/a composizione e
pressatura; addetto/a stucca-
tura; addetto/a scarico pan-
nelli di truciolare; contratto
tempo determinato; orario
tempo pieno (8 – 12 / 13 - 17)
oppure su turni da lunedì a
venerdì (6 – 14 / 14 – 22 / 22
- 6).

***
N. 1 - apprendista mura-

tore cod. 7769; Acqui Terme;
età 18\24 anni; automunito;
residente o domiciliato in zo-
na; contratto apprendistato;
orario tempo pieno.

N. 1 - apprendista confe-
zionatrice - tagliatrice abbi-
gliamento da lavoro cod.
7745; Acqui Terme; tagliare e
confezionare abbigliamento
da lavoro; età 18-25 anni; pre-
feribilmente con un minimo di
esperienza nel taglio; patente
b (non indispensabile); resi-
denza o domicilio in zona;
contratto apprendistato; ora-
rio tempo pieno.

N. 1 - Adest - Ota - Oss
cod. 7711; Acqui Terme; assi-
stenza in struttura residenzia-
le flessibile; richiesta espe-
rienza e qualifica professio-
nale; residenza o domicilio in
zona; contratto socio lavora-
tore; durata rapporto: mesi 6;
orario tempo pieno.

***
Nuovi criteri per gli

avviamenti a selezione nella
pubblica amministrazione
Si informano gli utenti di

questo centro che i criteri di
graduatoria deliberati dalla
Regione Piemonte per gli av-
viamenti a selezione presso
le pubbliche amministrazioni
saranno dal 1/01/2005 i se-
guenti:

- reddito e patr imonio
dell’intero nucleo familiare del
lavoratore come da certifica-
zione Isee;

- anzianità nello stato di di-
soccupazione (max 24 mesi).

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del centro per l’impiego
sito via Dabormida n.4 o te-
lefonare al n. 0144 322014
(orario di apertura: mattino:
dal lunedì al venerdì dalle
8,45 alle 12,30; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle 14,30
alle 16; sabato chiuso).

Allattamento al seno
Acqui Terme. Ritornano gli incontri sull’allattamento al seno,

organizzati dalla Leche Legue, l’associazione no profit fondata
nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostiene,
moralmente e praticamente, le mamme che desiderano allatta-
re al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno alle ore 16.30 - 18, nelle date
di seguito indicate, presso l’Ufficio di formazione qualità e
promozione della salute dell’ASL 22 in via Alessandria 1 e pre-
vedono la trattazione dei seguenti temi:

- martedì 11 gennaio: “Latte di mamma, come te non c’è
nessuno”, i vantaggi dell’allattamento al seno per mamma e
bambino;

- martedì 15 febbraio: “Aiuto, voglio allattare”, preparazione
del seno, parto, primi giorni;

- martedì 8 marzo: “Chissà se avrò abbastanza latte?”, co-
me prevenire e superare le eventuali difficoltà;

- martedì 5 aprile: “Aggiungi un posto a tavola”, lo svezza-
mento del bambino;

- mercoledì 11 maggio: “Non di solo latte”, la pedagodia del
rispetto, con la dott.ssa Monica Avidano, consulente LLL di
Asti.

Per informazioni: Paola Amatteis (zona Acqui Terme) 0144
324821; Monica Bielli (zona nicese) 0141 701582. La Leche
League è anche su internet al sito: www.lalecheleague.org.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Concorso assistente informatico
Acqui Terme. Sulla Gazzetta Ufficiale IV Serie speciale con-

corsi n. 99 del 14/12/2004 è stato pubblicato il bando di concor-
so a 9 posti di assistente informatico.

Le domande di partecipazione al sopraccitato concorso, van-
no compilate sul modulo in dotazione all’ufficio personale del
Comando Provinciale Vigili del Fuoco sito in Alessandria, via
Piave 63, oppure disponibile sul sito internet www.vigilfuoco.it e
dovranno essere presentate, o spedita a mezzo lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, presso il Comando provin-
ciale dei Vigili del Fuoco della provincia in cui il candidato risie-
de, entro e non oltre il termine perentorio del 13/01/2005.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end al cinema
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